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Sabato 25 marzo 2000 



l'Unità 



E Kirchner passò dal Sacento al sito web 


GABRIELLA MECUCCI 


E ra la personificazione del sapere uma¬ 
no, l'inventore di uno schema di lin¬ 
guaggio universale e ora lo incontro- 
mo navigando in Internet. Il carteggio 
di AthanasiusKirchersi troverà nel luogodove 
la contemporanatà fissa la circolazionedelle 
informazioni e delle conoscenze nonchèla 
creazionedi nuoveformedi comunicazione 11 
sito Web è stato presentato ieri a Fi renze non 
senza aver ricordato primadituttocheKircher 
è stato reso famoso di recenteda Umberto Eco 
chelohainseritocomeprotagonista,col nome 
di padreCaspar, nel suo«L'isoladel giornodo- 
po». 


llg'andeintellèttualedelSeicentostudiòledi- 
scipiine più diverse; dalla filologia alla fisica, 
dai la I iturgiasacraaM'asbiologia, dall'egittolo- 
giaal magnetismo. Seri sseunamiriadedi saggi 
edebbeunaconispondenzavastissmaScam- 
biòlètterecon ben 760personefralequali ;due 
imperatori del Sacro romano impero, papi e 
po^ti di tutto i I mondo. 

Athanasi usKi rcherera un gesuita enei suo i m- 
menso patri monioepi stolaresi possonotrova- 
re preziose informazioni sulleprime visitein 
terrelontaneomagari del NuovoMondo,sullo 
scambioculturaleda missionari inCina, sulle 
relazioni fra l'ordineda Gesuiti eledinastie 



europea II carteggio è inoltre prezioso per la 
quantità di osservazioni enozioni scientifiche 
che contiene Ki rcher scambiò lettera infatti, 
con personaggi quali Evangelista Tomcelli, 
Gottfried Leibniz e Pierre Gassendi, nonché 
con una fitta rèbedi missionari chelométteva- 
no a conoscenza di scoperteda loro fattein al¬ 
cune parti di mondo completamente scono¬ 
sciuta 

Le missive inviate al g'ande studioso spesso 
erano accompagnate da reperti naturali ed 
esotici oda curiosi manufatti. Queilechelui 
spedivaa potenti mecenati venivanoabbinate 
con balsami, medicinaii, macchine partorite 


dal suo genio. Il racconto di tutto ciò edi altri 
affascinanti temi lotroverètein rete nei sito 
natoperiniziativadel museodeilastoriaedel- 
la scienza di Firenze della Pontificia universi¬ 
tà g^egorianaedeil'lstituto universi tarioeuro- 
peo. Ma in questi giorni c'èuna veraepropria 
riscoperta dei g'ande Athanasius L'Enel ha 
pubblicatonellasuacollana«Tecnica curi osa» 
«Iconismi e Mirabilia di Kircher», curato da 
Eugenio Lo Sardo, con saggi di Roman VIad e 
MaurizioSonnino. La presentazioneèdi Um¬ 
berto Ecochedefiniscelostudiosocome«il più 
contemporaneo da nostri antenati e il più 
inattualeda nostri contemporana». 



ANNIVERSARI ■ GLI OTTANTANNI DI UN GRANDE 

CRITICO E GERMANISTA 



ORESTE RIVETTA 


Q 


gone 
«militant&> 


uando incontrai per la pri¬ 
ma volta Cesare Cases, mi 
prese paura, troppo profes¬ 
sore mi si annunciava quel signore 
piccolo, dal sorriso che si sentiva 
severo, dai capelli bianchi, radi, 
sparsi capricciosamente. La situa¬ 
zione era in realtà d’allegria, nel 
giardino di casa Revelli (verso 
Moncalieri), tra il sole e l’ombra 
della prima estate, per festeggiare 
Grazia Cherchi, nei giorni di un 
Salone del libro. Mi resta una foto 
ricordo con Grazia e Cases spetti¬ 
nato e in completo blu, in mezzo, 
Gianfranco Bettin, Lodovico Terzi, 
Santina Mobiglia, Goffredo Fofi, 
Antonella Tarpino, Marco Revelli, 
Bianca Guidetti Serra. Alcune ge¬ 
nerazioni insieme, generazioni di 
una sinistra larga, da estremo a 
estremo, movimentista edi partito 
(il vecchio Pei), libertaria e dissi¬ 
dente, con Lucaksecon Camus: la 
metà (o almeno una parte consi¬ 
stente) del mondo di Cases, che ie¬ 
ri ha compiutoottant’anni, giova¬ 
ne sempre di quello spirito e di 
quella curiosità intellettuale, di 
quella passione civile (che signifi¬ 
ca cultura e politica), che gli per¬ 
mettevano di misurarsi con le 
^erienzepiù contestative, maga¬ 
ri soltanto velleitarie nella loro an¬ 
sia di innovare. 

Per questo non aveva mai nega¬ 
to la sua presenza sulle pagine dei 
«Quaderni piacentini», che Grazia 




Cherchi aveva creato insieme con 
Piergiorgio Bellocchio, e più tardi 
in quelle di «Linea d’ombra», altra 
rivista di un altro piacentiniano 
come il nostro Goffredo Fofi. Per 
gli stessi sentimenti, Cases non 
s’era risparmiato in altra forma, 
critico militante nella direzione 
dell’Indice, la rivista che fu tutto 
sommato l’esperimento più corag¬ 
gioso di informazione letteraria di 
fronteaun mercato di pochi libri. 

Detto questo, per concludere 
questo mio ritrattino sotto gli al¬ 
beri, dovrei dire più precisamente 
perchè mi spaventava Cases: mi 
spaventava per quei giudizi di una 
precisione perentoria e di una 
concreta evidenza che è raro, per 
vizi d’accademia, ritrovare nella 
nostra prosa di cultura, tutta rare¬ 
fatta, tutta astratta, tutta diploma¬ 
zie e bon ton. Ricordo quelle sue 
pagine dedicate alla «Storia» di El¬ 
sa Morante, la scrittrice più amata 
e che più potevamo sentire «no¬ 


stra», e quella riga sulla lingua del 
romanzo, esercitata «come se i 
personaggi le tenessero la penna 
in mano». Giudizio in un certo 
senso conclusivo: chi avrebbe po¬ 
tuto dire meglio? La paura èchela 
stessa lucidità fosse un’arma con¬ 
tro di te, per metterti all’angolo 
senza facoltà di replica. 

Cesare Cases, come tutti sanno, 
è stato ed è uno dei germanisti più 
illustri. Nato a Milano nel 1920, 
ha conosciuto il fascismo, la cadu¬ 
ta di una cultura stretta tra le cen¬ 
sure, la persecuzione e l’asservi- 
mento opportunista. Conobbe, lui 
ebreo, le leggi razziale. Vide la 
guerra. Dopo divenne docente di 
letteratura tedesca all’Università di 
Torino, quella letteratura che rap¬ 
presenta l’altra metà del suo mon¬ 
do, offrendoci saggi fondamentali 
su autori fondamentali: come Ber- 
tolt Brecht, come Thomas Mann, 
Junger, Musil eGoethe. 

Se cerchi amo tra i suoi libri pos¬ 


siamo pensare a «Saggi e note di 
letteratura tedesca» (1963), «Patrie 
lettere» (1975), «Il testimone se¬ 
condario» (1985), sui movimenti 
letterari del Novecento, «Il boom 
di Roscellino», il più recente, pub¬ 
blicato nel 1990 da Einaudi. Il no¬ 
me di una casa editrice richiama 
gli incontri in via Biancamano e 
l’altro impegno «militante», quel¬ 
lo di consulenza, negli anni più 
gloriosi ed emozionanti di quella 
impresa culturale. S dovrebbe ri¬ 
salire negli anni, al 1958, per un 
titolo che aggiunge altro sulla po¬ 
sizione di Cases, «Marxismo e neo- 
positivismo», perchè Cases è stato 
un protagonista originale nella 
storia del marxismo italiano, di 
cui rappresenta ancora la ricerca 
più problematica e contradditoria, 
tra ortodossia e eterodossia, di un 
laicismo senza chiese. Cases era 
amico di Lukacsedi Lukacscondi¬ 
videva l’idea positiva di un marxi¬ 
smo che liberava l’uomo. Cases 



La scrittrice Elsa Morante. A sinistra, in alto, Cesare Cases e in basso Franco Fortini 


era anche amico di Franco Fortini 
e di Fortini condivideva l’ironia 
smaliziata che metteva a nudo le 
falsità del mondo e per questo pri¬ 
ma di altri, senza ombra di pregiu¬ 
dizio politico, vide all’est le ragio¬ 
ni di un fallimento. Casesha inse¬ 
gnato la via della «contaminazio¬ 
ne», leggendo accanto al marxi¬ 
smo altre correnti del pensiero fi¬ 


losofico: più che la psicoanalisi 
freudiana, più cheli pensiero reli¬ 
gioso occidentale, come capitò al¬ 
l’amico Fortini, per Cases contò 
l’illuminismo. 

Questo resta, in un compleanno 
che ci si augura felice, un insegna¬ 
mento umanissimo eambizioso di 
fiducia, oltre ogni seduzione, nella 
ragione. 


VISTE GRATUITE 

Fellini egardini 
per una settimana 
piena di cuitura 

■ Circa800eventi caratterizze¬ 
ranno lasecondaSettimanadel- 
laCultura(cheampliaedasegui- 
to all’iniziativadeN’anno scor¬ 
so). Dal 27 marzo al 2 aprileci rea 
un milionedi personevisiteran- 
no g ratuitamenteareearcheo- 
logiche, musei, palazzo storici, 
giardini rinascimentali (statali) 
in ogni cittào angolo ingiusta- 
mentedimenticatod’ltalia. Le 
cifre «rivelano senza bisog no di 
commenti - hadetto il M inistro 
dei Beni edelleAttivitàcultunali, 
GiovannaM elandri - l’eccezio- 
naleoffertadi culturadi questa 
edizionedellaSettimanadella 
Cultura». Si avranno anche 
sconti nei cinema peri giovani al 
disottodei IBanni: dal 27al 31 
marzo nellesaleAneccheaderi- 
sconoall’iniziativae, perl’intena 
settimana, nei WarnerVillage 
Cinemas Tre eventi centrali ca- 
ratterizzanola«Settimana»: la 
mostra «L’Ideadel Bello»(viag- 
gio nella Romadel ’600 con Gio- 
van Pietro Bellori - Palazzo delle 
Esposizioni dal 29 marzo); l’i¬ 
naugurazione, nell’areadella 
Cripta Balbi, dellasezioneme- 
dievaledel M useonazionaleRo- 
mano; la«GiomataFellini»che 
dal 29 marzo si articoleràin di¬ 
versi sedi: si cominciaalle9.30 
nellaSala M odello di Cinecittà 
con la proiezione«ln memoria 
di Federico»di Sergio Zavoli. Si 
continuacon i matinée-Fellini 
perlescuoleinsettesalecine- 
matografichee, dallel7, in Ca¬ 
stel Sant’Angelo, con gli ultimi li¬ 
bri su Federico Fellini. Ilquad or¬ 
no tascabiledel M inistero «I 
Luoghidellacultura»(testoan- 
cheininglese)fomisceil quadro 
dei musei edelleareearcheolo- 
gichegratuitamenteapertenel- 
laSettimanadellaCultura. Sem¬ 
pre valido il sito centraleperag- 
giomamenti sul calendario: 
www.beniculturali.it. 


Il maxima Fortini tra politica e IctlEratura 

«Le rose dell'abisso»: lezioni radiofonidiesullatradizione poètica italiana 



NICOLA MERODA 

A sei anni dalla sua scomparsa, 
Franco Fortini continua a met¬ 
terci al le strette, stavolta anzi in 
imbarazzo. Èil suo modo di ri ma¬ 
nere un punto cardinale sull’o¬ 
rizzonte intellettuale e politico 
della nostra cultura. Se non tut¬ 
to, questaèlasostanzadel referto 
chestiamo perstilaresul suo «Le 
rose dell’abisso, Dialoghi sui 
classici italiani» (a cura di Dona¬ 
tello Santarone,pp. 119, lire 
24.000), uscito da Bollati Borin- 
ghieri. 

Giusto un anno fa, lo stesso 
editore aveva cominciato a pro¬ 
porre, nei «Dialoghi col Tasso», 


latrascrizionedellapartepiù no¬ 
tevole, almeno quantitativa¬ 
mente, delle conversazioni ra¬ 
diofoniche di Fortini, a cura, ol- 
trechedi Mengaldo.di Donatel¬ 
lo San tarone, cheora, con il resto 
di quel materiale, hascrupolosa- 
menteconfezionatoil nuovo vo¬ 
lume. 

Per non tradirne la lezione, il 
recensore deve assumere nei 
confronti di un oggetto del la sua 
venerazione, colto per giunta in 
un momento minoreemargina- 
le, la medesima attitudinegiudi¬ 
cante, la severità intransigente e 
il rigore,eheavevaimparatoaeo- 
noscere e a ammirare nel Fortini 
poeta e nel 1 0 straordi n ari o saggi- 
stadi «Verifieadei poteri »(1965), 
«Questioni di frontiera»(1977) e 
«àggi italiani» (1987), nonehé 
in «Dieei inverni»(1957), «I poe 
ti del Noveeento»(1977), «Insi¬ 
stenze» (1985), «Extrema ratio» 
(1990) e «Attraverso Pasolini» 
(1993), per non diredei postumi 
«Breve seeondo Novecento» 
(1996) e«Disobbedienze»(1997- 
1998). Mavincerebbelacaritàdi 


patria, se persi no il lettore appe 
n a i nformato n on fosseal corren - 
te, per esempio attraverso la pro¬ 
verbiale spigolosità del rapporto 
tra Fortini ePasolini, di unasitua- 
zione che ha rappresentato me 
gl io di tutti, ovviamente senza 
pensarenéa Forti ni néal Pasolini 
di turno, un poeta terzo, matut- 
t’altro che estraneo alla materia 
del contendereeeon un esempio 
eh e più forti ni ano non potrebbe 
essere, G i ovan n i G i udi ci : <Come 
il Varchi gran purista/Torturava 
il Tasso ansioso, [...] Così il Muto 
Giudicante/ Dei miei vizi faleli- 
sta». 

Eloquentissimo, e tutt’altro 
che muto quindi, era Fortini; 
mutissimo però, nel suo entrare 
stabi I men te n el I e cosci en ze e n el 
reagire come una somatizzazio- 
nequando al suo cospetto di Su- 
perloquellecoscienzetradivano 
a sestesseegl i si ri bel I avan o. 

Un maestro del genere- Men- 
galdohascrittochequelladi For¬ 
tini èstata «u n ’ i n tei I i gen za abba- 
gliante e perfino umiliante» - 
non merita nientedi meno della 


verità. Eccoci dunque a dubitare 
addirittura dell’opportunità di 
pubblicare un testo in cui il no¬ 
stro Fortini, un eroedellacultura 
e dell’inteliigenza, sembra svo¬ 
gliato equasi assente, più preoc¬ 
cupato di assecondare il suo in- 
tervistatoreedi accettarnei sug¬ 
gerimenti, che di dire la sua su 
Dante, ancora Tasso, Leopardi, 
Manzoni e Pascoli, insomma la 
spina dorsale della nostra tradi- 
zionepoeticapressochéal com¬ 
pleto. 

Che si trattasse di un’occasio¬ 
ne particolarmente propizia e di 
un impegno al quale il Fortini 
chenoi conosciamo non si sareb- 
besottratto aqualsiasi costo, non 
fa eh e aumentare il nostro ram¬ 
marico. 

Qui il criticoscendeapatti con 
chi lo ha preceduto, salvo a - o 
forse proprio per limitarsi a - ri¬ 
vendicare una priorità nella po¬ 
lemica contro «la lettura vertica¬ 
le e sublime di Leopardi»; pro¬ 
porre la centralità dell’«agnizin¬ 
ne» della «Divina commedia» 
(«si riconoscein unaforma,fino 


al momento prima sconosciuta, 
qualcosa cheèdecisi vo quando è 
riconosciuto»); individuare, «a 
livello della ritmicaedellametri- 
ca», la «ragione della resistenza 
molto diffusa» nei confronti del- 
lapoesiamanzoniana; ribadire,a 
carico di Tasso, il nesso decisivo 
trapauraedesiderioe, in manie 
ra apparentemente enigmatica, 
unafontelivianaemachiavellia- 
na per le «armi pietose» del pri¬ 
mo verso del I a «G erusal emmel i- 
berata». Forse non c’è altro dav¬ 
vero. 0 inveceà. Perchéa qual¬ 
cosa possiamo chiedere ragione 
di quanto manca ed è all’im¬ 
pronta commovente del l’oralità 
e alla citazione, amplissima, dei 
testi, cioè al successo irrecupera¬ 
bile di una comunicazione e di 
un a prassi di datti ca, chei n n an zi ¬ 
tutto dal punto di vista del do¬ 
cente, capace di integrare il di¬ 
scorso edi recuperareil suo con¬ 
testo virtuale anche solo con la 
pura e semplice associazione di 
un predicato a unacitazione, ma 
pure nell’ottica del pubblico, 
condotto permano agettareuno 


sguardo su ciò chealtrimenti gli 
sarebbe sempre sfuggito, hanno 
svolto egregiamente la loro fun¬ 
zione. 

Prima allora di rimpiangere 
quel 1 0 eh e avrebbe potuto essere 
un incontro decisivo per chi For¬ 
tini non lo conosce ancora 0 se 
n’è guardato come dalla peste, 
appunto perlaseveritàeil rigore 
chele rendevano intransingen- 
te, i mpervi o escostan te, an chei n 
vestedi scrittore, bisogna cercare 
di compierenoiquellosforzoedi 
restituire alla infida traccia scrit¬ 
ta il senso della lezione radiofo¬ 
nica. La traccia alternativa non 
può prescindere dal titolo del li¬ 
bro edel ciclo di trasmissioni, un 
titolo ispirato a Saba, ma perfet¬ 
tamente aderenteal motivo con¬ 
duttore della ricerca di Fortini e 
dellegen orazioni venutedopo la 
sua: come conciliare le «rose» e 
I’«abisso» della poesia, cioè 
«menzogna e verità» o, se, anzi- 
chéservirci dellasemplificazione 
del curatore, preferiamo mettere 
a frutto un’altra delletracceche 
ci ven gonoora consegnate, l’irri¬ 


nunciabile libertà e gratuità di 
una poesia intollerante di qual¬ 
siasi condizionamento e la ne 
cessità in nome della quale, se 
perfinoleguerrediventanosante 
e le «armi pietose», la poesia ri¬ 
nuncia alle proprie prerogative, 
oaunasola, quelladi perseguire 
la verità. 

Ma c’è di più, quanto basta a 
incoraggiare chi voglia leggere 
«Le rose dell’abisso», si tratti di 
un vecchio adepto odi un neofi¬ 
ta. Stiamo pensando, per una 
volta, non alla solita scena del 
I etterato eh e cerca di ri scattare i I 
proprio ruolo edi mostrarne l’u¬ 
tilità politica e sociale, ma alla 
singolare circostanza di un criti¬ 
co chescopreetestimonia nella 
maniera più lucida l’impossibili- 
tàdi pensarein grande,cioèpoli- 
ticamente, edi non perderedi vi¬ 
sta la realtà, senza ri ferirsi allalet- 
teratu ra, sen za passareattraverso 
di essa e mobilitare le risorse e i 
valori chelesonospecifici, eche 
anche solo per questo motivo 
meritadi vedersi intitolatalacor- 
rispondente rubrica del canone 
secondo-novecentesco. Il marxi- 
smodi Fortini èstatoanchelade 
terminazione di conservare alla 
passioneconoscitiva, eall’appli- 
cazionereci procadi politicaelet- 
teratura, unaresponsabilitàalar- 
go spettro, e comunque l’ultima 
parola. 
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^Soddisfatto ddlecondusioni del vertice 
il presidentedel Consiglio: «E ora basta 
con il complesso da ultimi della classe» 


♦ «La crescita del lavoro si avrà anche 
sfmttandola flessibilità, tutelata 
e sindacalizzata, non col lavoro nero» 


[yAlema: «200mila podi 
ogni anno, per dieci anni» 


L'Italia conquista un 9 sugli sgravi perii Sud 


Blair e D'Alema, che tanto ha indi¬ 
spettito certa sinistra. Il premier 
riapre la ferita con puntiglio per¬ 
ché su questa vicenda, dice, troppi 
hanno parlato senza aver ietto io 
studio in questione. Punto primo, 
dice D'Alema, non era un docu¬ 
mento ufficiale ma un lavoro com¬ 
missionato da tempo e inviato al 
consiglio europeo, perché ritenuto 
un contributo positivo alla cono¬ 
scenza del mercato del lavoro dei 
due paesi. Secondo punto, le linee 
espresse dallo studio sono quelle 
da tempo adottate dall'Italia sulla 
flessibilità, vedi part time, lavoro 
interinale e quant'altro. Terzo 
punto, l'equivoco è nato sui sussi¬ 
di, ma solo perché si èriferito all'I¬ 
talia quello che nello studio era 
_ detto per la 


■ PREMIER 
ALL'ATTACCO 

La polemica 
sul documento 
italo-inglese? 
«Noi vogliamo 
dare più sussidi 
ai disoccupati» 


Gran Bretagna. 
Altro che to¬ 
gliere sussidi ai 
disoccupati, 
(problema che 
riguarda assai 
Londra), «noi - 
ricorda il pre¬ 
mier - abbiamo 
proposto un 
congruo au¬ 
mento, dopodi¬ 
ché può accade¬ 
re che se uno rifiuta il lavoro, il 
sussidio non lo riceve più...». In- 
somma, il problema non è soste¬ 
nere la disoccupazione, è creare 
opportunità, garantire una forma¬ 
zione costante, attuare una flessi¬ 
bilità «sana», legale, tutelata. 

Ecco la scena finale: mentre D'A¬ 
lema si allontana e nella calca ven¬ 
gono travolti Internet e i compu¬ 
ter, un giornalista chiede se anche 
lui, come Amato, (che gli sta ac¬ 
canto) è convinto che con un go¬ 
verno Berlusconi l'Italia si allonta¬ 
nerebbe dall'Europa. Risposta va¬ 
gamente infastidita: «Non voglio 
fare polemiche, fortunatamente il 
governo Berlusconi non c'è, quin¬ 
di per ora...». Fine del vertice, si 
sentegià l'aria di Roma. 


mento non si sviluppa il Mezzo¬ 
giorno - dice D'Alema - c'è per ora 
un paragrafo, ma si è introdotto 
un criterio importante...». S potrà 
usare la leva fiscale? «Noi abbiamo 
usato molte leve, diciamo, anche 
parafiscali, certo bisogna distin¬ 
guere tra interventi di avvio e in¬ 
terventi di mantenimento e di so¬ 
stegno...». Insomma, la materia è 
delicata, perché tocca un principio 
cardine dell'Unione, ma la via è 
aperta. Attenzione però, nel Mez¬ 
zogiorno, ribadisce D'Alema, non 
si è all'anno zero, le imprese cre¬ 
scono, proprio nei settori più 
avanzati. In generale, dice il pre¬ 
mier, «basta col complesso degli 
ultimi della classe». L'economia 
del paese cresce, (e non è una cre¬ 
scita «drogata», 
come avveniva 
nel passato). E 
cresce anche 
l'occupazione, 
come confer¬ 
mano gli ultimi 
dati Istat: («pu¬ 
re D'Antoni di¬ 
ce che il merito 
è della flessibili¬ 
tà, ma in questa 
flessibilità il go¬ 
verno qualche 
merito ce l'ha...». E anche la rifor¬ 
ma dello stato sociale è in stato 
avanzato, in sintonia col dibattito 
che percorre l'Europa. Il premier ci 
tienea ribadireun concetto espres¬ 
so più volte: in questi anni l'Italia 
ha fatto molto per aumentare la 
competitività del sistema, e in fon¬ 
do gii obiettivi che si è data l'Euro¬ 
pa a Lisbona, coniugare maggiore 
dinamismo e un welfare rinnova¬ 
to, non sono una novità per l'Ita¬ 
lia, che da tempo ha individuato 
nel rapporto tra liberalizzazione e 
concertazione la bussola per la sua 
navigazione. 

Flessibilità? Visto che il filo ros¬ 
so è lì, eccola, inevitabile, la do¬ 
manda sull'ormai famosa storia 
del documento commissionato da 


ROMA II ciclo economico volge al 
bello, egradual mente anchesul ver¬ 
sante dell'occupazione si comincia 
a vederequalcherisultato. Ieri l'Istat 
ha diffuso i dati sulla consueta rile- 
vazionetrimestraledelleforzedi la¬ 
voro relativa a gennaio 2000, e an¬ 
che se l'incremento dell'occupazio¬ 
ne rispetto all'ottobre '99 è relativa¬ 
mente modesto (solo 6.000 posti di 
lavoro in più), la tendenza è decisa¬ 
mente positiva guardando a tre in¬ 
dicatori: il tasso di disoccupazione 
(in calo, quello destagionalizzato), il 
tasso di partecipazione (in aumen¬ 
to), le tipologie occupazionali (cre¬ 
scono anche i contratti di lavoro 
stabili). Il tasso di disoccupazione 
aumenta di 2 decimi di punto, 
dall'll all'11,2%: ma su basedesta- 


gionalizzata, fa notare l'Istat, rispet¬ 
to al gennaio di un anno fa si è ri¬ 
dotta dall'11,9 all'11,4%. Le perso¬ 
ne in cerca di occupazione sono di¬ 
minuite soprattutto al Nord (-12,3% 
nelle regioni del Nord-est e -6,8% 
nel Nord-ovest), molto meno nel 
Centro (-0,8%) e nel Sud (-2,7%). Il 
parziale rallentamento della do¬ 
manda di lavoro e la dinamica più 
espansiva dell'offerta hanno deter¬ 
minato rispetto al trimestre scorso 
un aumento del numero di persone 
in cerca di occupazione (4-2 percen¬ 
to nei valori destagionalizzati), che 
ha interessato esclusivamente le re¬ 
gioni del Centro e del Sud. Il tasso 
di occupazione della popolazione 
compresa tra i 15 ed i 64 anni si è 
così attestato in gennaio al 52,3%, 


con una crescita di 6 decimi di pun¬ 
to rispetto al gennaio '99. Un risul¬ 
tato, sottolineano dall'lstat, cheèla 
sintesi del progresso sia della com¬ 
ponente maschile (passata in un an¬ 
no dal 65,9 al 66,4%) sia di quella 
femminile(dal 37,5 al 38,7%). In al¬ 
tre parole, la evidente ripresa dell'e¬ 
conomia italiana porta numerosi 
cittadini «sfiduciati»- edunquefuo- 
ri dalle statistiche della forza lavoro 
attiva, che comprende occupati e 
coloro che si dichiarano in cerca di 
impiego - a cercare attivamente 
un'occasione di lavoro. Perché, evi¬ 
dentemente, ora cercare lavoro può 
portare a un risultato positivo. A 
gennaio 2000, le persone occupate, 
in Italia, erano 20.671.000, 222.000 
in più (4-1,1%) rispetto al gennaio 


'99. 

Un contributo rilevante all'am¬ 
pliamento della base occupazionale, 
sottolineano gli esperti, è derivato 
ancora una volta dalle forme di la¬ 
voro atipico 0 «flessibile». Nel con¬ 
fronto con un anno fa, l'occupazio¬ 
ne dipendente a termine e quella a 
tempo parziale, al netto delle so¬ 
vrapposizioni, hanno prodotto 
173.000 nuovi posti di lavoro 
(48,5% rispetto al complesso degli 
occupati con contratti flessibili). 
Sempre rispetto al gennaio '99, pe¬ 
rò, anche i dipendenti full time a 
tempo indeterminato sono aumen¬ 
tati dello 0,9% (4-115.000 unità). 
L'incidenza del lavoro a carattere 
temporaneo, tra gli occupati alle di¬ 
pendenze, è passata in un anno 


dall'8,9 al 9,4%, mentre l'incidenza 
del lavoro a tempo parziale, sempre 
negli occupati alle dipendenze, è 
passata tra il '99 e il 2000, dal 7,8 
all'8,3%. 

«È un segnale importante- dice il 
leader della CgiI Sergio Cofferati - 
perché conferma quello che era già 
capitato nel corso del 1999. C'è una 
tendenza positiva dell'economia 
italiana che si traduce, fortunata¬ 
mente, in nuovi posti di lavoro». E 
per Sergio D'Antoni sono dati «con¬ 
fortanti», ma è necessario puntare 
ancora di più sullo sviluppo del Sud. 
«La flessibilità, il lavoro interinale e 
il tempo determinato, stanno dan¬ 
do dei risultati visibili - dice D'Anto¬ 
ni - ma purtroppo il paese si divide 
sempredi più tra Nord eSud». 


Il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
mentre 
scende 
dalla sua 
auto per 
partecipare 
all'ultima 
sessione 
del summit 
europeo 
di Lisbona 
Manuel Ribeiro 
Reuters-Ansa 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

BRUNO MISERENDI NO 

LISBONA Duecentomila posti, di 
lavoro all'anno, di qui al 2010. È la 
sfida dell'Italia, sulla base degli 
obiettivi che l'Europa si è data, e 
D'Alema, con la dovuta prudenza, 
ci crede. È un traguardo possibile, 
dice insieme a Dini e Amato alla 
conferenza stampa finale del verti¬ 
ce, e il fatto che molti di questi sa¬ 
ranno posti di lavoro a tempo de¬ 
terminato non diminuisce la por¬ 
tata del traguardo. «L'importanteè 
che cresca l'occupazione globale e 
che ci sia una flessibilità legale, tu¬ 
telata e sindacalizzata», che scon¬ 
figga la flessibilità «cattiva», quella 
del lavoro nero. 

Il premier ha l'aria moderata- 
mente soddisfatta. Fla la prospetti¬ 
va di un vertice serale con i segre¬ 
tari della sua nervosa maggioran¬ 


za, ma ha alle spalle un vertice eu¬ 
ropeo importante che per l'Italia 
ha fatto segnare un punto all'atti¬ 
vo. Il successo, per nulla scontato, 
è messo nero su bianco in quel pa¬ 
ragrafo che accoglie almeno in via 
di principio la battaglia italiana 
per rendere possi bili politiche (leg¬ 
gi tassazioni) differenziate a secon¬ 
da delle regioni. Bastali riconosci¬ 
mento di un principio per dare 
speranze ai giovani disoccupati del 
Mezzogiorno? Non basta, ma que¬ 
sto era l'obiettivo massimo che l'I¬ 
talia poteva conseguire a questo 
vertice. Il resto, ossia l'applicazio¬ 
ne pratica di questo principio che 
può favorire gli investimenti e lo 
sviluppo del Mezzogiorno, verrà, e 
insieme alle altre misure che già ci 
sono, moltiplicherà le opportunità 
di lavoro anche per i giovani del 
Sud proprio nella frontiera delle 
nuove tecnologie. «Con un docu- 


L’Istat gli italiani «d credono». E si cercano un layoro 

In gennàolarilB/azionemostrBunafoitecrescitadeltasaDdi attività 


'Informazione pubblicitaria 


Ce ne parlano Carlo Collina ed Aldo Carioli a Ravenna 

ALTA TECNOLOGIA PER RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO 


L'impianto di riscaldamento è stato per lungo tempo motivo di discussioni 
poiché non tutti hanno sempre tenuto nella dovuta considerazione la sua 
importanza. 

Fonte inesauribile di acqua calda, sia per uso domestico che per il riscalda¬ 
mento, la caldaia è ormai presente in tutte le abitazioni, ed è diventata un 
elemento indispensabile nella vita dell'uomo. Quest'ultima, per svolgere la 
sua funzione, brucia ossigeno e può alle volte diventare pericolosa, per que¬ 
sto motivo la legge 46/ 90 impone una regolamentazione ben precisa per i 
criteri di installazione e di manutenzione, garantendo così agli utenti gli stan- 


Chalet burattini & figure 
...al parco... 




Teatro Tenda 

Chalet dei Giardini Pubblici 
Viale S, Bcddini - Ravenna 

dom 26 mar Le Belle Bandiere - Funambolica 
dom 2 apr I Tiriteri - Ucci ucci fiabe... in pentola 

Gli spettacoli sono alle ore 1600 
Ingresso bambini L. 5,000 - adulti L. 7.000 

Per informazioni tei. 0544 64084 


darò europei di sicurezza. A tal proposito siamo andati a parlare con Carlo 
Collina ed Aldo Carioli a Ravenna, rappresentanti per la Romagna della nota 
azienda veronese "Fer", produttrice di caldaie murali ultracompatte e di cli¬ 
matizzatoli. 

"Al giorno d'oggi, almeno una caldaia è presente in ogni abitazione ed il 
suo acquisto deve essere ben ponderato. Il requisito fondamentale è la sicu¬ 
rezza della macchina, poi il servizio di assistenza (un tecnico specializzato 
non deve essere troppo lontano dal proprio paese) e da ultimo, ma non 
certo per importanza, le serietà e la professionalità del rivenditore". 

Da oltre trent'anni la ditta Carlo Collina si pone tra le aziende leader nella 
Romagna, nel settore delle forniture di apparecchiature termoidrauliche, sia 
per riscaldamento che per condizionamento e la professionalità e serietà ne 
sono le appurate qualità. "Oltre agli elevati livelli qualitativi della Fer che noi 
rappresentiamo - ci spiegano Cario Collina e Aldo Carioli - fiore all'occhiello 
della nostra azienda è la sviluppata rete 
vendita che garantisce di avere un riven¬ 
ditore autorizzato nelle città più importan¬ 
ti ed un tecnico che fornisce tutta l'assi¬ 
stenza necessaria, sempre vicino a 
casa, su tutto il territorio romagnolo". 

Questo è l'elenco dei rivenditori autorizzati: 

Teknoterm (via Canaletto 1/1, Lugo - Tel. 

0545/ 27118) 

Ciicai (via Negrini 1, Zona Bassotte Ravenna 
-Tel. 0544/450893) 



Rocchi Casa (via Assani 1771, Cesena -Tel. 0547/304560; via Circonvallazione 
28, Rimini-Tel. 0541/778608) 

Meta (C.SO Cavour 115, Cesena -tei. 0547/ 21950 
F.a.r.b. (via Cecchini 3/ 5, Cesenatico -tei. 0547/ 83119) 

Sacif (via F. Pani 5, Savignano sul Rubicone-tei. 0541/ 944313) 

Termotecnica Sammarinese (Strada Acqua Salata 1, Setravalle (RSM ) - 
tei. 0549/ 904153) 

Sacif (via Sassonia 24, Rimini -tei. 0541/ 743075) 

Installatori di fiducia: 

Vittorio Baldrati (via Mazzini 58/ a, Alfonsine-Tel. 0544/ 83194) 

TM C (via Cooperazione 8, Voltane di Lugo -Tel. 0545/ 71149) 

M onti Impianti (via Emilia Ponente 600, Castel Bolognese -Tel. 0546/ 54880) 
Climat (vi. M ilano 77, M ilano M arittima-Cervia -Tel. 0544/ 71490) 

Idrostyle (via De Gasperi 39, Bellaria -Tel. 0541/ 345314) 

DM Delta Montaggi (via Togliatti 91, Villa 
\ferucchio-Tel. 0541/ 677147) 

Torri dal 1893 (vi. don M inzoni 11, Riccione - 
Tel. 0541/ 600321) 

Pozzi e Bertuccioli (vi. Puglia 19, Riccione - 
Tel. 0541/ 692021) 

Nuova Idrotermica Giorgetti (via B. Cellini - 
M isano Adriatico -Tel. 0541/ 615423) 

Fama Idrotermica (via Antonelli 13, Rimini - 
Tel. 0541/ 777113) 



Centro /nfissi 


snc 6 \ Scarabelli Giorgio & C. 

Infissi in alluminio 
Infissi in Pvc • Infissi in legno 
Tende da sole • Zanzariere 
Porte blindate «Veneziane 

Tutto per la casa 

Esposizione: Via T. Culli, 91-93 - RAVENNA -Tel. e Fax 0544/ 590315 


Osterìa 

‘D'oirio 


Via S. Marna, 73 - Ravenna 
Tel. 0544 405321 


NUOVA GESTIONE 

Vi aspettiamo tutti i giorni - Escluso il martedì 
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NEL Mondo 


♦/\ podieoredallepresidenziali ^Zar Boris vive fuori daiia capitaie 

a grande favorito temesoiamente e passa ii suo tempo tra i boschi 


a partito degii astensionisti 


di betuiieeia riva delia Moscova 


Btsin il grande assente 
nella campagna di Putin 

Il «delfino»prendeledistanzedalla Famiglia 



Gli oligprchi hanno depredato il Paese 
E sei miiioni di bambini vivono in strada 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA «La vecchia era è fin ita. 
Dal 26 marzo comincia la nuo¬ 
va». Conta le ore che mancano 
allavittoria, Vladimir Putin il re 
stauratore. Dicealla Russia cheli 
suodovereècompiuto: «Ora sia¬ 
mo più forti». In cambio chiede 
al paesedi andare a votare come 
invocai! Patriarca. Èsicuro di ere 
ditarelo scettro dello zar chel'ha 
voluto delfino. Ma non è certo 
de! plebi scito.Temel'astensioni- 
smo. Teme quell'otto per cento 
di russi indecisi chedomani po¬ 
trebbero rovi n argi i I a festa i mpo- 
nendogli il ballottaggiocon il co¬ 
munista Ziuganov. Può rivivere 
la grandeur della Russia; può ri¬ 
trovare ricchezza e stabilità il 
paese i n affan n o, assi cura l'ex ca¬ 
po dei servi zi segreti eh i eden do i I 
Cremlino. Dall saràpresidentee 
comandantesupremo di unasu- 
perpotenzadi rango. 

«Spostate le lancette avanti», 
dice agli elettori ricordando che 
domani scatta l'ora legale. Sce 
glie una metafora, una piccola 
datasimbolica perdirecheormai 
basta infilare una scheda giusta 
nell'urna per cancellareil decen¬ 
nio di Eltsin. Tace il vecchio pa¬ 
drino chel'ha nomi nato suo suc¬ 
cessore. Dov'è finito il vecchio 
presidente che l'ultima notte 
dell'anno hachiesto perdonoal- 
la Russia per tutte le occasioni 
mancate e ha lasciato il timone? 
Che fa il vecchio leader malato 
con cinque by-pass dentro al 
cuore? Cosa resta dell'uomo che 
fermò! golpisti nemici di Gorba- 
ci ov, sci ol sei 'U rss, mandò i tan ks 
contro il Soviet Supremo riunito 
nella Casa Bianca, varò una nuo¬ 
va costituzione, dichiarò la pri¬ 
ma guerra di Grozny esilurò sei 
premier prima di trovareun ere 
de? Sembra un fantasma zar Bo¬ 
ris. I russi lo credevano morto. 
L'hanno rivisto un mese fa, con 
Maina e Tatiana, raccontano a 
M osca. Era andato a teatro, forse 
su consigliodellafiglia predi letta 
contenta dello spettacolo. Forse, 
dicono i maligni, per volere di 
Putin preoccupato ci placacela 
curiositàdel paese. Èarrivatocon 
lalimousinedai vetri scuri, èsce 
so eha raggiunto il palco d'ono¬ 
re. Gli hanno battuto lemani gli 
spettatori sorpresi. Non troppo. 
Non con tanto calore. Lui si èal- 
zatoin piedi, s'èportato la mano 
sul cuore. Ha fatto un inchino 
prima cheil buio spegnesse! ru¬ 
mori di sala. La coppia presiden¬ 


ziale ha portato scompiglio, la 
platea s'è distratta. In molti gli 
hanno chiesto l'autografo quan¬ 
do il sipario è calato per l'inter¬ 
vallo. Hafirmato per dieci minu¬ 
ti. Per altri quindici si èintratte 
nuto con gli attori nei camerini 
insiemealla moglie, allafigliaea 
Boris,il nipote. 

Ha preso il tè 
con il samovar 
nell'ufficio de! 
direttore. Poi è 
tornato alla 
dacia. Vive 
fuori M osca 
zar Boris, pen¬ 
sionato di lus¬ 
so in una resi¬ 
denza di Stato. 

È sempre a 
Gorki-9 dove 
ha cercato rifugio quando era 
malato, sempre assente da Mo¬ 
sca, eternamente in convale 
scenza. I russi sapevano chepas- 
sava la maggior parte del tempo 
in riva alla Moscova tra i boschi 
di betulle. Èsemprelì daquando 
ha abdicato mettendosi in tasca 
l'immunità chegli hagarantitoii 
delfino. «Finalmente si riposa, 
ha lavorato tanto», ha racconta¬ 
to affettuosa N ai n a al I e I zvesti a. 
Non ha fatto più nulla Boris El¬ 
tsin dopo quel viaggio a Gerusa- 
lemmeorganizzato addosso del¬ 
l'addio al Cremlino. È uscito di 
rado, dicono i ben informati, ha 
messo insieme! ricordi. Ha reso 
omaggio al patriarcaAlessioll,in 
febbraio, per fargli gli auguri di 
compleanno. 

Fu quella l'ultima occasione 
per rinnovare pubblicamente 
piena fiducia al pupillo: «Putin 
hasceltolastradagiustaintrapre 
sa con la mia presidenza». Poi il 
silenzio. I fedelissimi fannosape 
rechen emmen 0 1 0 vede! I favori¬ 
to al la sua successione. Pensa alla 
Fondazione che voleva mettere 
in piedi ma dal Cremlino non ha 
ancora ricevuto un aiuto. Ogni 
tanto sente ex presidenti prota¬ 
gonisti d'un tempo, eomel'ame 
deanoGeorgeBush.Chi lohavi- 
sto di persona giura ehesta me 
gliodi prima.. Ma sembra un uo¬ 
mo in esilio. È voluto il ritiro do¬ 
rato? È l'epilogo di unavita esau¬ 
rita? O fa partedi un piano quel- 
l'ostentaretanto silenzio? Putin 
sembra ignorarlo. Non spendeil 
suo nomepervineere. Prendale 
distanze, prometteuna restaura- 
zioneeherimettaordinenegli af¬ 
fari in maioradi uno zar malato, 
traballanteeimprevedibile. Mai 
pi ù si eompi ran no gl i errori aeeu- 


mulati sotto il regno eltsiniano, 
promette Putin faeendo un 
esempio per tutti: la guerra di 
Grozny, in iziataeperduta. Vuole 
restaurare lo Stato e sottintende 
eheeon Eltsin non e'era. Vuole 
eombattere la povertà ehe è ere 
seiutanegli anni di riformeeon- 
fuse. Vuol 
mettere in riga 
gli oligarehi di¬ 
mostrando 
ehelui eammi- 
na da solo. 
Non ha voglia 
di essere un 
eterno delfino 
l'ex eapo dei 
servizi ^reti 
ehe Boris El¬ 
tsin ha tirato 
fuori dal nulla. 
Putin vuol disfarsi dell'eredità 
del padrino,dieeilquotidianoS- 
vodnia. Indossa i panni del revi¬ 
sionista e si prepara persino a 
mettere mano alla Costituzione. 
Sarà vera rottura?© l'oblioserve 
a far dimentieare i legami eon 
una Famiglia troppo ingom- 


L'ECONOMIA 


DALL'INVIATA 


MOSCA La carta cecena non è l’u¬ 
nica in mano a Vladimir Putin. Ha 
la ripresa economica della Russia 
da gocaresul tavolo delle presiden¬ 
ziali. Le statistiche gli portano buo¬ 
ne notizie L'industria ha prodotto 
più del 10%, quella le^a è vola¬ 
ta. Crescono gli investimenti, timi¬ 
damente tornano gli investimenti 
stranieri raggiungendo un incre¬ 
mento dell'uno per cento. Una goc¬ 
cia nel mare in un paese che prece¬ 
de di aver bisogno di 2500 miliardi 
di dollari per i prossimi ventanni, 
almeno cento miliardi per anno ha 
stimato il ministrerò dell'Econo¬ 
mia. Ma è pur sempre un segnale, 
dicono gli analisti. Per dare ossige 
no all'ottimismo la Banca Centrale 
ha tagliato il tasso di sconto che dal 
45% è sceso al 38%. L'inflazione è 
in calo si è attesta al 36,5% dopo 
aver raggiunto quota 90 nei giorni 
neri dd crack finanziario dd ‘98. 
Putin ha pagato gli arretrati ai pen- 


brante? Al Cremlino temono il 
doppio turno. Affianeareil voto 
staneo di Eltsin al giovane viso 
deeisodi Putin sarebbestato peri- 
eoloso. Non vanno ostentati i la- 
gami d'un tempotrail presidente 
maeehiato dal Russi agate e l'ex 
spia chel'ha salvato. I russi non 

10 amano il primo presidente 
post-comunista, non l'hanno 
mai amato, diceil sociologo Yuri 
Levava, l'hanno già di monticato 
come successe per Gorbaciov. 
Uno Eltsin fantasmaèpiù ut!ledi 
uno Eltsin chetornaaparlare. A 
spogl i 0 f i n i to c'èch i gl u ra eh ei f i- 

11 con il successoresi riannode 
ranno. «Torneranno amici alla 
lucede! sole», diceNemtsov, uno 
dei leaderdelladestra. Alladacia, 
Tatiananon s'èchiusain clausu¬ 
ra. Riceve il maestro Rostropovic 
per sentirlo suonare il violino. 
Frequenta Ciubais, Kirienko, 
Gaidar. Ladestra liberal potrebbe 
scommetteresu di lei,diceunset- 
ti man al e. Senza fretta, tra quat- 
troanni,unaEltsin potrebbetor- 
n are. M agari sogn an do i IC remi 1 - 
no. 


donati e agli statali. Si è concesso 
persino l'aumento dd venti per cen¬ 
to degli stipendi. A fare il miracolo 
sono stati il petrolio a la svalutazio¬ 
ne dd rublo voluta due anni fa dal 
giovane Kirienko per salvare dalla 
bancarotta la Russia di Eltsin. 

Non c'è lo zampino ddle riforme 
economiche negli ultimi dati forniti 
dall’lstat russo. Forse non sono 
nemmeno mai decollate, dicono gli 
economisti criticando i dieci anni di 
caos sotto il regno di Eltsin. Il pro¬ 
gramma di Putin è un mistero. Il 
suo staff di cervdii è al lavoro ma 
prevede di annunciare la ricetta fi¬ 
nale non prima ddi’estate. Il vento 
sta cambiando davvero o la ripresi¬ 
na è drogata? Il ministro Kassianov 
ha fiducia. Il pii dovrebbe crescere 
di almeno tre punti quest’anno 
sempre che «il governo riuscirà a 
realizzare tutte le misure necessa¬ 
rie». La Russia spera di diventare 
più ricca, di canediare il fardello 
dd debito con l’Occidente. Gli oli¬ 
garchi non hanno timori. A 34 anni 
Abramovic è straricco davvero. Ha 


un impero. Lo allarga. Ha comprato 
gli impianti di Bratsk, Krasnoiarsk 
eNovokuznetskin Siberia, tre colos¬ 
si che da soli producono il 70 per 
cento ddl'allu- 
minio russo. S'è 
preso la torta 
ddi'ex potente 
Bikov, gran ri¬ 
vai e dd generale 
Lebed e di Bere- 
zovski, ora in 
una galera un¬ 
gherese. 

Ma c'è un al¬ 
tro dato statisti¬ 
co che incrina lo 
faccia ottimista 
ddia medaglia. Il popolo russo con¬ 
tinua a diminuire. Si muore di più 
in un paese in cui il 70% non può 
permettersi né ospedali, né medici¬ 
ne. Si nasce molto di meno in un 
paese con un esercito di precari e 
senza lavoro. Sono 145milioni i 
russi censiti nd '99, in un solo an¬ 
no 780mila in meno. Tra i morti ei 
nati c'è un saldo negativo di un mi¬ 


lione. Gli economisti concordano. 
Questo è il volto ddia Russia in mi¬ 
seria. Si sono leggermente ridotti i 
disoccupati ma restaono il dieci per 
cento, ben nove milioni. Fanno di 
tutto per arrangiarsi. Con in tasca 
una laurea li va// nd sottopassaggi 
vendere povere cose accanto a va- 
chie contadine. «Mio nipote era un 
tecnico in fabbrica - racconta Tatia¬ 
na Ivanovna operaia della fabbrica 
missilistica di Mosca - ora s'arran¬ 
gia a fare lavoretti da falegname». 
Rimpiange i soviet dopo una vita 
passata nd reparto specializzato. 
«Eravamo 17mila a fare i missili S- 
300, ora siamo restati in tremila a 
siamo costretti a costruire caminetti 
e ringh/'ere per i russi che si sono 
fatti ricchi». La guerra cecena ha 
portato lavoro, spiega senza farsi il¬ 
lusioni. «Abbiamo fatto lastre di 
ferro per proteggere i carri armati». 
Guadagna il doppio dd salario dd- 
TUrss: 960 rubli invece di 420. Ma 
allora era una fortuna avere tutti 
qud soldi, ora sono ridotti a un pu¬ 
gno di spicci. «Putin ha aumentato 


Una sostenitrice 
di Putin 
a Mosca 
a iato 
Eitsin 


/' salari. Cinquanta rubli ci vengono 
in tasca ma 40 spariscono divorati 
dalle bollette più care». Non ci cre¬ 
de alla ripresa. Per dare gli aumenti 
Putin ha dovuto stampare 4 miliar¬ 
di di rubli che porteranno nuova in¬ 
flazione. Ld vota Ziuganov, giura 
che i russi sono sempre più poveri. 
«In fabbrica prima non mi ascolta¬ 
va nessuno ora hanno capito che 
non hanno fatto un affare». Spera 
nd ballottaggio, spera di fermare il 
ddfino di Eltsin che in dieci anni 
ha impoverito il paese Le entrate 
dd russi sono diminuite dd 15% 
sotto la guida del ddfino di Eltsin. 
«Lavoro in fabbrica da quando ave¬ 
vo 16 anni, ora la vedo morire. Se 
passa la legge sulla proprietà ddia 
terra venderanno tutto e saremo di¬ 
soccupati». Racconta di sua figlia 
che fa quattro lavori per mettere in¬ 
sieme i soldi per mantenere tre figli. 
Dicedi un collega ingegnere, bravis¬ 
simo, licenziato e riassunto per fare 
l’autista. C’è l’ha con chi ha umi¬ 
liato il paese. Nemmeno aver avuto 
un padre e un nonno nd gulag han¬ 
no incrinato la certezza che l'Urss 
era migliore. 

Ma non sono solo i nostalgici a 
dire che è dura la vita di adesso per 
40milioni di russi. Lo confermano 
anche! più liberal. La Russia ha un 
esercito di diseredati. Alessio II, il 
patriarca di Mosca e di tutta la Rus¬ 
sia, l’ha detto a Putin cheservegu- 
stizia. Cèchi si è arricchito, chi s’è 
salvato. Ma c'è chi ha perso tutto 
ndia rivoluzione di Eltsin. «In Rus¬ 
sia ci sono sa milioni di bambini 
per strada», racconta Tatiana. Non 
hanno un tetto dove dormire, non 
hanno fami^ia o sono scappati di 
casa. A Mosca sono almeno 300mi- 
la, spesso finiscono negli orfanotrofi 
ddia provincia. Quarantamila a 
San Pietroburgo dove vivono sotto- 
passaggi ddia mdiropolitana. Baby 
barboni che guadagano qualche ru¬ 
blo lavorando per gang criminali o 
finendo ndia rete ddia pedofilia. 
Fumano e bevono gà a dodici anni. 
Imparano ad usare la droga. Non 
studiano più. Circa un milione di 
ragazzi diserta la scuola. Ci sono 
stati suicidi tra i minorenni. È la 
punta ddl'icdoerg di un’infanzia 
negata. 

Qligarchi e miseria, non è solo 
questa la Russia dice Vyacheslav 
Nikonov, presidente ddia Polity 
Foundation seduto alla scrivania 
dd suo uffico. «Guarda me, io non 
sono né oligarca, né povero». Qual¬ 
cuno s'ingegna a trovare una strada 
per uscire dal tunnd con le proprie 
mani. Faceva l'astrotisico Alexan¬ 
dre Qveinnikov classe ‘48, ora ha 
una piccola impresa che fa Cd-rom 
che vende in Italia, I srad e Grecia 
ed Qman. Ha un laboratorio con 
una decina di dipendenti. Ha tenta¬ 
to il business nd mondo dd softwa¬ 
re. Punta su prezzi minori per batte¬ 
re la concorrenza occidentale. Con 
qudio che sa mette insieme un pro¬ 
dotto di alta qualità, dicono gii in¬ 
tenditori, che va a ruba alla Fiera 
turistica di Mosca. Dicedi aver per¬ 
so i suoi soldi tre volte ndia giugla 
bancaria e non s'è dato per vinto. 
Turismo per ora è la sua riedita for¬ 
te La piccola impresa decolla, il 
fatturato è in aumento. Sa che è un 
nulla rispetto alle ricchezze degli 
oligarchi. Ma è molto se pensa che 
troppi russi sono alla fame. R.R. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^«L'ho trovata in strada», si ègustificato 
Portato in una caserma da carabinieri 
ha pianto, li padre «Non èsuccesso nient&> 


♦ «T engo o' ra/olver», ha detto ai suoi 
compagni chesono fuggiti terrorizzati 
e hanno chiamato i professori 


♦ li bambino denunciato per possesso 
abusivo di arma da fuoco 
Di lui si occuperà il Trìbunaleperi minori 


Quattordici anni, a scuola con la pigola 

Pomigliano D'Arco, ragazzo di taTa media entra in classe con una 7,65 


ROMA Ragazzini a scuola con la 
pistola, ma non siamo nell'llli- 
noi s. S amo a Pomi gl i an o d'Arco, 
a pochi chilometri da Napoli. 
Qui un ragazzo ancora bambino 
si è presentato a scuola con una 
7,65 che ha mostrato, orgoglio¬ 
so, ai compagni di classe. «T eng'o 
re/olver», ha detto spavaldo 
agli sbalorditi coetanei. È suc¬ 
cesso alla media «Catullo», 
una scuola ubicata nella parte 
vecchia della cittadi¬ 
na. Il ragazzo, quattor¬ 
dici anni appena, ave 
va la «semiautomati¬ 
ca» infilata nei panta¬ 
loni, come aveva visto 
fare mille volte na fil¬ 
metti americani divo¬ 
rati in tv, 0 come, for¬ 
se, aveva visto fare na 
vicoli di Pomigliano ai 
«guaglioni» di malavi¬ 
ta. 

«Guardate quant'è 
bella», ha detto ai 
compagni, e quelli 
hanno avuto paura. 

Negli occhi ancora le 
immagini terribili delle tante 
stragi in classe avvenute negli 
Usa, i ragazzini hanno comin¬ 
ciato ad urlareead usci re dalla 
classe. Poi hanno avvertito gli 
insegnanti. E alla fine, anche 
lui, il bambino con la pistola, 
ha avuto paura. «Lo abbiamo 
trovato che piangeva, si dispe 
rava. "La pistola l'ho buttata, è 
lì, fuori dalla finestra"», è il 
racconto di un professore. 


Sono arrivati i carabinieri, a 
Pomigliano, li ha chiamati il 
preside Vincenzo Gesuele. E il 
ragazzo con la pistola è stato 
portato in caserma. «Ha pianto 
molto - racconta un ufficiale 
dei - e ci ha raccontato che 
quella 7, 65 l'ha trovata a Po¬ 
migliano, in una strada di peri¬ 
feria a pochi metri dal Pala¬ 
sport». Qualcuno l'aveva but¬ 
tata quella pistola con la ma¬ 


tricola cancellata, e lui, l'aveva 
raccolta. Alla Catullo sono al¬ 
larmati. «Non è un fatto da mi¬ 
nimizzare», dice il Preside Ge 
suele, che non nasconde ama¬ 
rezza e delusione. «Deluso, cer¬ 
to, perché in questo istituto la¬ 
voriamo molto sul tema della 
legalità». Un lavoro difficile a 
Pomigliano, una volta città 
dell'Alfa-Sud e degli operai, ora 
città del disagio. Qui la camor¬ 


ra è stata ed è forte, la disoccu¬ 
pazione - dopo la crisi delle 
grandi industrie - è a livelli al¬ 
tissimi. «I ragazzi - dice scon¬ 
solato un insegnante - vivono 
circondatri da modelli negati¬ 
vi». Anche la famiglia del ra¬ 
gazzo con la pistola in passato 
ha avuto i suoi guai, il papà, 
che gestisce un negozio di ab¬ 
bigliamento, sarebbe stato 
coinvolto, insieme ad un altro 


Un carabiniere 
davanti 
aii'ingresso 
deiia scuoia 
media 
«Catuiio» 
di Pomigiiano 
d'Arco, 
vicino 
Napoii, 
e a destra 
ia pistoia 
caiibro7,65 
portata 
in auia da 
uno studente 

figlio, in una inchiesta per as¬ 
sociazione camorristica. L'uo¬ 
mo, ieri, minimizzava: «Non è 
successo niente», si è limitato 
a dire all'uscita dalla caserma 
dei Carabinieri. Dove il figlio è 
stato interrogato a lungo pri¬ 
ma di essere riportato a casa 
con l'accusa di detenzione 
abusiva di arma da fuoco. Di 
lui si occuperà anche il Tribu- 
naledei minori di Napoli. 




LA RICERCA 


«Baby gang e bui listino? 

Tutta colpa del disagio in aula» 


ROMA Le baby gang sono figlie 
del bullismo la cui anticamera è il 
disagio scolastico. Il disagio a 
scuoiaècausadi crescenti manife¬ 
stazioni di aggressività che si 
esprimono pii ma con ilbullismoe 
poi con lapartecipazioneabande. 
C'è chi è bullo, chi è vittima del 
bullo echi perevitaredi essere vit¬ 
ti ma si unisce al branco. È il risul¬ 
tato del l'i n dagl n e «Vivere ben eia 
scuola» condotta dall'Istituto di 
ortofonologiadi Romaperun an- 
nosul.500scolaridelleelemen ta¬ 
ri di Roma e provincia. Ma - ha 
spiegato in una conferenza stam¬ 
pa il direttore dell'istituto Federi¬ 
co Bianchi di Castdbianco - con 
un rilievo nazionale. L'indagine 
ha evidenziato che il 22% dei 
bambini dallaprimaallaterza ele¬ 
mentare ha esperienza di prepo¬ 
tenzesubite. 

Questo indice sale al 30% in 
quarta e quinta elementareearri- 
va al 45% alle medie. Quando si 
esamina il fenomeno delle baby 
gangsi scoprecheafarneparteso- 
no ragazzi chehannoabbandona- 
to la scuola. E se si esamina il pro¬ 
bi emadellasocializzazione, emer- 
gecheèun gran dedisagio nel 16% 
dei ragazzi dalla prima alla terza 
elementareenel 23% del la quarta 


edeUaquinta.EI'indicecrescecon 
l'età. Allabasedel bullismo c'èan- 
che la difficoltà nel bambino ad 
attribuire un ruolo all'autorità 
deH'adulto: interessa il 9% degli 
alunni dalla prima alla terza ele¬ 
mentare, saleal 14% nelleultime 
due classi per aumentare ancora 
nellascuolamedia. Ildisagioèdif- 
fuso. Alle elementari interessa 4 
bambini su 10. Nel 70%dei casi ne 
sono causa inconsapevole i geni¬ 
tori 0 perché troppo presenti o 
perché assenti. Il resto della re¬ 
sponsabilità (30%) seladividono 
lascuolacomeistituzioneegli in¬ 
segnanti. Questi ultimi avrebbero 
bisogno di maggior supporto e di 
una migliorecomunicazionecon 
i genitori. Ma se il 36% dei bambi¬ 
ni presenta un disagio scolastico, 
almeno la metà se lo porta dietro 
dal I a matern a. 11 ri fi uto del I a scuo- 
lacominciacon un lia/emalesse- 
re che poi si trasforma in mal di 
pancia o mal di testa, ma può dar 
luogoavereepropriecrisidi pani¬ 
co. Nel 10% dei casi scoppia per 
difficoltà di apprendimento, nel 
15% per la difficoltà di instaurare 
un rapporto con i compagni, nel 
6% perl'ansiadainserimento nel¬ 
la scuola, nel rimanente 5% di- 
pendedal sensodi noia. 


LMNTERVISTA/1 


Il preside queio non è il Bronx 
ma il problema non va sottovalutato 


L'INTERVISTA/2 


Il provveditore non capita solo al Sud 
Al Nord spesso è anche peggio... 


■ precedenti 

Nel '95 un bimbo 
di 10 anni si presentò 
con la rivoltella 

■ Studentiascuolaconlapistola,in 
Italiaunalungalistadi precedenti. 
28aprl999: un tagazzodi 16anni 
di Canicattì (Agrigento) vienede- 
nunciatodai carabinieri perché 
trovato in possesso, ascuoia, di 
un'aimagiocattolomodificataein 
grado di sparareproiettili veri. 31 
mag 1997: un ragazzodi 19anni, 
dell'lstitutoTecnicopergeometri 
di Campobasso, ferisceacolpi di 
pistola il compagnoAntonio Paila¬ 
dino. 17apr 1997: aVigevano(Pa- 
via), unostudentedi 18 anni ri- 
schiadiperdereunocchiocolpito 
da un proiettiledi gomma partito 
daunapistolaagasdiuncompa- 
gnodiclasse.22marl997:gli 
agentidellapoliziadiTortolì(Nuo- 
ro)aiTestanounragazzodi 17anni 
conunapistolagiocattolo.lOgen 
1997:unbambinodil0annispara 
uncolpoasalveepoi colpiscecon il 
calciodi una pistola-giocattolo 
unainsegnantedi matematicain 
unascuolaelementaredi Napoli. 
23marl995: un bambinodi 10 
annisi presentainclasse, unaquar- 
ta elementare, a N apoli, con una 
pistola g iocattolo mod ificata. 


ROMA II professor Vincenzo 
Gesueleèil Presi de del la medi a 
«C atu 11 0 ». «La n ostra scuo I a - d i- 
ce-èubicatain unazonapopo- 
lare, che non è certo il Bronx 
della città. Qui frequentano 
ragazzi figli di operai e di im¬ 
piegati e sono rare le situazio¬ 
ni di disagio e di marginali¬ 
tà». Il Preside è un uomo mi¬ 
te, ovviamente più abituato a 
maneggiare libri che revo/ver. 
«Se è per questo - dice-fino a 
ieri non avevo mai visto una 
pistola». 

E invece, Preside, ieri l'ha dovuta 
vedere, in mano ad un ragazzo di 
appena quattordici anni. Un suo 
alunno. 

«E q uesto m i scon certa, m i al I ar¬ 
ma e mi delude profondamen¬ 
te. Non è un episodio da mini¬ 
mizzare. Qui i ragazzi sono mol¬ 
to esposti, e propri o n el peri odo 
più delicato della loro crescita, 
quello che segna il passaggio 
d al I a f an ci u 11 ezza al I ' ado I escen- 
za». 

Perchésisentedeluso? 

«Perché in questa scuola da an¬ 


ni lavoriamo seriamente sui te¬ 
mi della legalità, cerchiamo di 
insegnare ai ragazzi il rispetto 
del le leggi, ciò cheèbuonoeciò 
cheèmale. Ei ragazzi sembrano 
attenti epartecipi. Abbiamo fat¬ 
to incontri con ivi gii i urbani sul 
codi ce del la strada, con i carabi¬ 
nieri sui temi della criminalità, 
ma mi rendo conto che molto 
resta an cora da fare, i 11 avoro sa- 
ràlungoedifficile». 

Di chi èia colpa sequd ragazzoè 
ven uto i n cl assecon I a pi stol a? 
«Bisogna riflettere ed interro¬ 
garsi alungo, lerisposteaquesta 
domanda vanno cercate seria¬ 
mente. Potrei dirle che è colpa 
dellatv, dellatantaviolenzache 
questi ragazzi assorbono quoti¬ 
dianamente, dei modelli che 
questa società offre. L'arricchi¬ 
mento facile, la spavalderia, la 
sopraffazione...». 
EPomigliano,unavoltacittàdel- 
l'industriaedeglioperai... 
«Eoracittàin crisi, doveil lavo¬ 
ro manca. Certo, una volta, 
quando l'Alfafunzionavaapie- 
no regimeequi c'erano migliaia 


di operai, nelle famiglie c'era 
una cultura diversa. La cultura 
del lavoro e del sacrificio che i 
genitori trasmettevano ai figli. 
Lo stipendio era quello e ogni 
mesesi dovevano farei conti per 
ti rare avanti, ma c'era senz'altro 
unamaggioresolidità». 

Cosa leha detto il ragazzo quan¬ 
do I eha consegnato I a pi stol a? 
«Era spaventato, quasi come se 
non si rendesse conto del gesto 
eh e aveva fatto. Haanchepian- 
to, comese all'Improvviso aves¬ 
se capito che quella ragazzata 
potrdibecostargli cara». 

Eadessocosafarete? 
«Cercheremo di teneregli occhi 
più aperti sui nostri ragazzi, for- 
senon li conosciamo bene. Par¬ 
leremo con lefamiglie: cerche¬ 
remo di capireseci sono proble¬ 
mi anche nell'ambiente fami- 
liareenellefrequentazioni,eso- 
prattutto continueremo nella 
nostra azionedi educazionealla 
legalità. La strada è questa, di¬ 
scutere, educare, altrimenti c'è 
il rischio che vincano le pisto¬ 
le». E.F. 


ROMA «Al Nord il fenomeno del 
bullismo nelle scuole è grave 
quanto al Sud». Un'affermazione 
convinta quella del provveditore 
agli Studi di Napoli, professoressa 
Anna Maria Dominici, chehama- 
turato una lunga esperienze di 
provveditore in Lombardia. La 
professoressa Dominici tende a 
sdrammatizzare l'^isodio dello 
studentedellamediadi Pomiglia¬ 
no d'Arco, che si è presentato a 
scuola con la pistola in cartella. 
«Questo episodio non può inqua¬ 
drarsi nel fenomeno del bullismo, 
molto probabilmentesi ètrattato 
soltantodi esibizionismo». 

Professoressa, ma bullismo e ba- 

bygangesi stono... 

«Certo checi sonoanchea Napoli 
i casi di bullismo, di ragazzi che 
con spavalderia compiono azioni 
di prepotenzanei confronti dei lo¬ 
ro coetan ei. Son o frutto d i u n d i sa¬ 
gio sociale efamiliare che vanno 
considerati...... 

Provveditore, colpa dei contesti 

sociali difficili? 

«Non bisogna generalizzare. An- 
chein contesti di disagio socialee 


ambientale ci sono realtà molto 
positive. Scuole che funzionano 
benecon insegnanti cheriescono 
acoinvolgerein mani era positiva i 
ragazzi. Lescuoladi Ponticelli, Mi¬ 
gliano 0 Secondigliano rappre¬ 
sentano un vero punto di riferi¬ 
mento e d i aggregazi on e per i I ter- 
ritoriocon inizi ativecheaiutanoi 
ragazzi asocializzare». 

Un interventochepuntaa ridur¬ 
rei! sensodi disagioda giovani? 
«Sicuramente. E si arriva al caso 
dei ragazzi chefiniscono peredu- 
carei loro genitori. In vistadel Ca- 
podan n o 2000 abbiamo con dotto 
nellescuoleinsiemeai medici dd- 
leAsI e alle forze ddi'ordine una 
campana sull'uso corretto da 
fuochi d'artificio. E ho ragionedi 
presumerecheanchegrazieaque- 
sta iniziativa, visti i dati sui feriti, 
gl i studen ti abbi an 0 svoi to u n a ef- 
ficaceoperadi educazioneverso le 
loro famiglie...». 
Perchèritienecheil bullismo sia 
piùaccentuatoal Nord? 

«Non facciamo paragoni, ma tro¬ 
vo che il fenomeno ddle baby 
gang sia più accentuato a Milano 


rispetto a Napoli. È un fenomeno 
chesi inquadra in un disagio am¬ 
bi entaleesocialechepuò sfociare 
in qualunqueparted'ltalia. Eche 
la scuola può contrastaresenon è 
lasciata sol a». 

Elascuolacomepuòintervenire? 

«I ndicando percorsi, anchedidat¬ 
tici che puntino, comeledicevo, 
aH'educazionealla cittadinanza e 
al rispetto ddleregole. È lo spirito 
con laqualeabbiamoorganizzato 
la campagna per l'uso del casco 
prima eh e fosse obbligatorio per 
legge. Un'educazione al rispetto 
ddiaregolacheèancherispettodi 
séedegli altri ». 

Ma perchéa Milanoci sonotante 

babygang? 

«Perla difficoltà ddiafamiglia ad 
essere presente. Lavorano tutti. I 
gen itori torn an o a casa la sera ei fi - 
gli devono cavarsela da soli. Può 
scattare un senso di abbandono 
psicologico. E poi vi è il moddio 
sociale, qudio del rampante vin¬ 
cente. Da qui il bullismo e le pre¬ 
potenzeverso i compagni. Ragio¬ 
ni diversecheportano allo stesso 
comportamento». R.M. 


Carabiniere 9i/enta rapina e udde un bandito 

Roma, in tre assaltano la banca interna alla AsI. I complici tutti arrestati 


ROMA Mediciepazientihanno 
fatto in tempo a senti re solo un 
uomo cheuri ava: «Dateci i soldi 
e la droga». Poi il rumore degli 
spari e le grida hanno coperto 
tutto. Anche il tonfo di Enrico 
Ponzo, 44 anni, che si è acca¬ 
sciato a terra, con un proiettile 
conficcato nella testa. Far-west 
ieri mattinain unaAsI allaperi- 
feria di Roma, al quartiere Tu- 
scolano, dovetrebanditi hanno 
fatto irruzione per una rapina 
proprio mentreun gruppo di ca- 
rabinieri in borghese, era nella 
stanza per consegnare sostanze 
stupefacenti da analizzare. L'e¬ 
pisodio è accaduto poco dopo 


mezzogiorno, nell'agenzia del¬ 
la Banca di Roma aH'interno 
dellaAsI in viaSaredo. Treper- 

sonesono statearrestate. 

Difficile la ricostruzione del¬ 
l'episodio: sembra che i rapina¬ 
tori abbianofattoirruzionenel- 
labancapochi minuti dopoché 
un furgone portavalori aveva 
portato al presidio multizonale 
AsI Rm/B una somma di danaro 
uti I i zzata peri I pagamento degl i 
stipendi. Il carabiniere, in servi¬ 
zio nella compagnia di Tivoli e 
che era in abiti civili, è giunto 
subito dopo notando un uomo 
stava riponendo frettolosa¬ 
mente danaro in una borsa. 


Non ha sparato subito. Ha 
aspettato che i rapi natoci, con i I 
bottino in mano, varcassero 
l'i n grosso del I a ban ca per usci re. 
Poi ne ha afferrato uno. È stato 
al I ora eh e En ri co Pon zo h a fatto 
perestrarrelapistola. Mail mili- 
tareèstato più pronto e ha spa¬ 
rato, a distanza ravvicinata. 
L'uomo ècaduto aterra, mentre 
i suoi complici scappavano, di¬ 
visi: uno, con larefurtiva, a bor¬ 
do di una moto Enduro Tran- 
salp, gli altri su unamoto Maje- 
stic. 

La caccia all'uomo è durata 
poco: squadra mobilee«fal chi» 
hanno arrestato Armando Sta¬ 


no di 58anni,eAmilcareMaridi 
33 ann i. È stata arrestata anche 
AnnaPellegrini,di 39anni,pro¬ 
prietaria dell'auto usata per la 
rapinaedellavillain cui eranoi 
banditi. Un quarto complice è 
i n veceri uscito af uggi re. 

L'appuntato scelto in servizio 
al nucleo operativo della com¬ 
pagnia di Tivoli, che ieri ha in¬ 
gaggiato un conflitto a fuoco 
con quattro rapinatori, ha 36 
anni eduefigli. Èancora scosso, 
ma a indagine quasi conclusa 
ha accettato di raccontare quei 
momenti. «L'immagineche mi 
è ri masta p i ù i m pressa - d i ce a f i I 
di voce- era la mia vita contro la 


loro. Ero in un ufficio dellaAsI, 
al pianoterra, quando ho senti¬ 
to le grida di una donna. Sono 
uscito nel corridoio eattraverso 
unaportaavetri hovistoun uo¬ 
mo che puntava una pistola 
contro ladonnaeprendeva del 
denaro. Ho deciso di interveni¬ 
re e sono uscito nel cortile per 
aspettare il rapinatore; lì dove 
c'erano altri due uomini». «So¬ 
no uscito perevitaredi coinvol¬ 
gere la gente-ri corda-. ..Mi so¬ 
no saltati addosso e hanno cer¬ 
cato di disarmanrii...». «Non so 
come ho fatto - di ce. So sol 0 che 
avevo una pistola puntata in 
mezzo agli occhi». 
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l'Unità 



^Contestatoa Genova dai lavoratori della Mediaset 
il Cavaliere magnifica la sua terapia 
Angus: «Nega la realtà de risultati dell'Italia» 

Referendum, Berìusooni 
SGonfesea La Loggia: 
«Uia legge? lmposabil&> 


Il leader del Polo davanti agli industriali 
lancia promesse: dimezzeremo la disoccupazione 



Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi 


Zennaro/ Ansa 


Rodano (Ds): <<)uantD spende 
Silvio per quella crociera?» 

■ Unanavecontrecentottantasettecabine, unsalonedellefeste, unasa- 
laconvegnl, unadiscoteca, un plano bar, unapiscinacopertaerlscal¬ 
data, un Immenso ristorante, un centro Informatico con cinquanta 
computer, ungaragechecontleneduecentodleci macchlneeduecen- 
toTIr. «Maquanto spendel’onorevoleBerlusconIperlasuacampagna 
elettorale?»,sichledeGlullaFtodano,candldatadelDemocratlcldlsinl- 
straperlereglonallnelLazIo.FtodanopuntalasuaattenzIonesullacro- 
cleraelettoralechell leaderdi Forzaltallafaràlungo lecosteltallanee 
chesalperàll prossimo 30 apriledal portodi Genova. «Soltanto perii 
nolegglodellanaveeperlacoperturadelcostlportualUaspesaannun- 
clataèdlduemlllardlenovecento milioni. Nuliaèstato dettoci reale 
spese rei ativeagll aerei, allecento automobili eallespesedi gestione 
(personale, material I di propaganda, ecc. ). Considerando che, a span¬ 
ne, il costo perii noleggio di dieci aerei completi di stiiscionepersona- 
lizzato, perii periododeiriniziativa,èintomoatrecentocinquanta mi¬ 
lioni, echeilnoleggiodi cento automezzi perl’esposizionedi cartelloni 
pubblicitari èdi non menodi 500 milioni, iaspesaannunciatasi incre- 
mentadi circaun miliardo. Ftestanodaquantificarelespesedi gestio¬ 
ne». L’esponentedellaQuerciaricordaquindi aBeriusconi i limiti posti 
dalla leggeallespeseelettorali, enutredei dubbi sul loro rispetto da 
partedi Forzaltalia: «Dal miomodestoosservatoriodi candidata-ag- 
giungeGiuliaFtodano-, ma penso chelacosasiaosservabiledatuttii 
cittadini di Fio ma, ecredo di altrecittà, constato chetra manifesti in 
gran parteabusivi, manifestazioni eviadicendo, siamo alivelli di spesa 
certamentesupeiiore». 


ROMA Sconfessa La Loggia, dice 
che è stato troppo «otti mista» nel 
proporre il tentativo di fare una 
leggeelettoraleprimadel referen¬ 
dum. E dà ragione al suo «amico 
Gianfranco(Fini ndr)», ilqualeha 
bocciatol'iniziativadel capogrup¬ 
podi Fi al Senato come irrealistica 
pri madel ven tu n o maggi o. 

Ma sul referendum la musica 
non cambia. Silvio Berlusconi, da 
Genova, doveparladal palco con¬ 
findustriale e in una successiva 
conferenza stampa, ribadisce la 
su a n etta con trari età al I a I eggech e 
n e usci rebbe, perch é «assegn creb¬ 
be i seggi ora previsti nel 25% di 
quota proporzionale ai migliori 
perdenti, quasi acasaccio». Dàdei 
«mistificatori professionali» a 
quanti lo accusano di volertorna- 
real vecchio ricordandogli cheun 
tempo parlava di «religione del 
maggioritario». «Non sono per il 
proporzionalemaperii cancellie- 
rato»,si difendeBerlusconi. 

Annuncia purecheandrà a vo¬ 
tare, comegiàfeceper lo stesso re¬ 
ferendum la pri mavera scorsa. E, a 
questo punto, sembra chiaro che 
lui voterà no. Berlusconi annun- 
ciachesi atterrà tuttaviaalledeci- 
sioni del consiglio nazionale di 
Forzaltalia, dovelui lascerà«liber- 
tàdi discussione». E, quindi, vista 
I a secca bocci atu ra eh efa del I a I eg¬ 
gech e usci rebbe dal referendum, 
non resta che dedurre che quello 
del Cavaliere sarà un no. Mentre 
l'alleato ritrovato Bossi lascia 
apertissima l'opzione astensioni¬ 
sta invitando i suoi ad andare «in 
montagna». 

In un'intervista rilasciata ieri a 
«Il Secolo XIX» Berlusconi tenta 
poi di minimizzare le divergenze 
con l'alleato principale: «Nessun 
problematrameeFini»,dicecheè 


IL CORSIVO 


N on si può avere tutto dalla 
vita. Berlusconi, per esem¬ 
plo, notoriamente mode¬ 
rato anche nelle aspirazioni - lo 
scudetto al Mllan, Palazzo Chigl 
per sé. Forza Italia al 61,7% dei 
voti, un a lozione efficace peri ca¬ 
pelli - lo sa e si regola di conse¬ 
guenza. Ma quello che è successo 
Ieri davvero non se l'aspettava: 
una contestazione contro di lui, l'Uomo Che 
Non Fa Mal Tramontare II Sole Su Cologno 
Monzese, da parte del suol dipendenti. Nien¬ 
te confusione: non gli alleati del Polo, che 
quelli non danno pensieri - Fini va In giro 
con l'annaffiatolo a spegnere polemiche. Ca¬ 
sini parla per dire di non parlare. Buttigliene 
nientemeno vuol rifare la De -, ma I dipen¬ 
denti ufficiali, quelli di Mediaset. 

Bello come un Doge della Superba, Slvio 
voleva fare una passeggiata per Genova per 
raggiunge II «BlasottI point», che pare una ro¬ 
ba di Topollnla ma è Invece II comitato del 
candidato polista alla Regione. E chi tl trova, 
sulla sua strada? Gente che fischia, che urla, 
che Innalza cartelli. «Scamiciati? Anarchici? 
Scioperati?», si sarebbe domandata Tina Pica. 
Slvio ha visto un Biscione, gli si stava per al- 


SPACCIASOGNI DI OCCUPAZIONE 
E PRENDE I FISCHI DEI SUOI DIPENDENTI 

di STEFANO DI MICHELE 


largarell cuore, magari poteva pureprendefl- 
schl per applausi, poi II gelo: erano dipenden¬ 
ti del suo gruppo che protestavano contro I 
licenziamenti. Un bel disastro di Immagine, a 
ridosso del 16 aprile, roba da far drizzare I ca¬ 
pelli In testa se In testa cl fossero I capelli - ca¬ 
volo, si vota! - per non dire del fatto che pro¬ 
prio pochi minuti prima II Cavalierecomlzla- 
vasu quella volta che aveva promesso un mi¬ 
lione di posti di lavoro - guarda la sflgal - e si 
era pure tenuto basso, modesto com'è, «con¬ 
tavo di arrivare In tre anni a raggiungere 
1.800.000 posti In più». E adesso, micidiale 
contrappasso, si trova davanti proprio I suol 
dipendenti. Avrebbe potuto farsi scappare: 
«colpa del comunisti!»-questo gli viene sem¬ 
pre bene - Invece è solo scappato In macchi¬ 
na. Mediaset In serata cerca di correre al ripari 


- «nessun licenziamento» - ma cl 
sono operatori che raccontano di 
offerte alternative di lavoro come 
«magazzinieredel Mllan Caldo», 
praticamente a cercar palle, «ab¬ 
biamo visto solo gli Incentivi ad 
andare vi a». 

_ E Slvio, che dice? È risaputo 

che non è da lui, ma fa la vitti¬ 
ma: «Beati coloro che non hanno 
tre televisioni perché saranno trattati meglio 
di come lo non sla trattato dalle mie televi¬ 
sioni». E subito dopo, e anche questo noto¬ 
riamente non è da lui, gonfia II petto e si pa¬ 
voneggia: «Credo che dovreste aprire gli oc¬ 
chi e riconoscere che II sottoscritto è stato un 
esemplo e un modello come editore...». Un 
monumento vicino al porto, cl vorrebbe, al¬ 
troché. 

Ma II mondo è Ingrato, si sa. Potrebbe allo¬ 
ra metterli afarei sondaggi, I suol contestato¬ 
ri, che sul quel fronte II lavoro certo non 
manca. Ieri ne ha (rl)tlrato fuori degli altri - 
gli lievitano notte per notte, Arcore pare una 
panetteria -, dove la «casa delle libertà» è or¬ 
mai un caseggiato, compresa la stanza per far 
rifare la De a Rocco. Vamos a raccattar palle 
allo stadio... 


fuori dai suoi progetti quello di 
creare un grande centro, di ricor¬ 
rere alla teoria dei due forni, al¬ 
leandosi unavoltacon ladestra ed 
unacon lasinistra. Mail leaderdi 
An gli ricorda a stretto giro che 
«l'ultima parola spetta agli eletto¬ 
ri», con I' «augurio» che il si pre¬ 
valga, sennò-dice Fini -«èchiaro 
chebisogneràprocederead unari- 
formaddlaleggeelettorale». 

Pierferdinando Casini, segreta¬ 
rio del Ccd, dicechelui si è«stan- 
catodi parlaredi coseinutili»eco- 
glie l'occasione di smarcarsi dai 
due e di ricordare che il Ccd ora 
pen sa «solo al le ragionai i», all eco- 
secon cretedel I a cam pagn a el etto- 


rale, «che interessano agli italia¬ 
ni ». E i n vi ta Beri uscon i eFi n i afare 
comelui. 

I n tan to, i IC avai i ered i f ron teal - 
laplateaconfindustriale-allaqua- 
le immancabilmente ricorda che 
questa sinistra viene «da un ideo¬ 
logi a eh e vede n el I a propri età pri - 
vata il male più profondo - spara 
ad alzo zero contro il governo, fi¬ 
no a dire che l'Italia in Europa «è 
una sorvegliata speciale». Defini- 
scelasinistra«non il medico», ma 
«la malattia» per il paese. Vuol es¬ 
sere la replica al presidente del 
Consiglio D'AIemacheaLisbona- 
rispondendo alla domanda di un 
giornalista sulleparoledi Amato, 


secondo il quale con un governo 
Berlusconi l'Italiasi allontanereb¬ 
be dall'Europa - fa una battuta: 
«Fortunatamente non c'è questo 
governo Berlusconi, ad ogni mo¬ 
do non voglio polemizzare con 
nessuno...». 

Dipinge l'Italia come un paese 
con «due premier: uno cheta da 
spalla a Tony Blair e l'altro che è 
prigioniero dei sindacati edi una 
sinistra conservatrice». Conclu¬ 
sione: i partner europei «tireranno 
un sospiro di sollievo con un go¬ 
verno di centrodestra». E certo 
non con «l'Italiadi D'Amato». At¬ 
timo di stupore in sala, pardon 
«intendevo dire Amato», si cor¬ 


regge. 

ABeriusconi replicail presiden- 
teda senatori Ds,GavinoAngius: 
«Non capiscodaweroin cosacon- 
sistalapessimafiguradel governo 
italiano a Lisbona. Forse nel l'aver 
ottenuto riconoscimenti per il 
mezzogiorno e nell' aver contri¬ 
buito ad inserire la creazione di 
n uovo lavoro comeobiettivo stra- 
tegico?». 

E conclude: «Capisco leesigen- 
ze propagan distichedellacampa- 
gna elettorale. Non capisco per¬ 
ché si debba giungere a negare la 
realtàdi un risultato molto positi¬ 
vo peri'Itali a». 

P. Sac. 


LA POLEMICA 

Mussi; «E ora basta star dietro 
aile chiacchiere del Cavaiiere» 


ROMA È venuto il momento 
«di dare una svolta alla cam¬ 
pagna elettorale»: Fabio Mus¬ 
si fa appello al centrosinistra. 
È arrivata l'ora, dice, di 
«smarcarsi dal gioco di Silvio 
Berlusconi» che parla di 
«scelte di campo tra libertà e 
comuniSmo» per «distogliere 
lo sguardo degli elettori» af¬ 
finché «non vedano» che le 
regioni governate in questi 
anni dal centrodestra sono 
oggi sull'orlo della bancarot¬ 
ta. 

Il presidente dei deputati 
Ds attacca il leader del Polo 
sul tema del buon governo. 
«Sono una vera truffa i conti¬ 
nui annunci caricaturali sulla 
scelta di campo - afferma l'e¬ 
sponente della Quercia -. 
Sembra un'ordalia, un giudi¬ 
zio di Dio, lo scontro finale 
tra due civiltà e due religio¬ 
ni». E invece «Non è eoa». Le 
elezioni regionali del 16 apri¬ 
le, infatti, sono il momento 
«dei rendiconti onesti e degli 
impegni presi». 

Il centrodestra, quindi, 
«spieghi i buchi clamorosi 
della spesa sanitaria in Vene¬ 
to e in Lombardia; spieghi 
perché le regioni ammini¬ 
strate dal centrosinistra han¬ 
no messo i conti in ordine e 
quelle del centrodestra li 
hanno sfondati; spieghi per¬ 
ché ci sono regioni come la 


Puglia alla bancarotta; spie¬ 
ghi perché il centro sinistra 
ha usato proficuamente i 
Fondi comunitari e il centro 
de^ra liba perduti». 

È «una bufala» quella di 
Berlusconi che cerca di far 
credere che oggi la scelta sia 
«tra libertà e comuniSmo», 
continua M ussi. La scelta ve¬ 
ra del le pressi me elezioni, in¬ 
fatti, «ètra cattivo governo e 
il buon governo delle r^io- 
ni. Scelta importantissima, 
perché la prossima legislatu¬ 
ra regionale dopo l'elezione 
diretta dei presidenti sarà co¬ 
stituente e vedrà entrare in 
vigore la legge sul federali¬ 
smo fiscale licenziata dal go¬ 
verno». 

Secondo il presidente dei 
deputati diessini oggi «c'èchi 
chiacchiera sul federalismo, 
come il Polo e la Lega di Bos¬ 
si, e chi lo fa» concretamen¬ 
te. E «la vera posta in gioco», 
quindi è costituita da «dati, 
cifre, rendiconti programmi, 
uomini». 

Il resto? È solo «propagan¬ 
da da quattro soldi». Anche 
se viene condotta da Silvio 
Berlusconi - l'allusione è alla 
crociera elettorale organizza¬ 
ta dal leader del Polo che par¬ 
tirà da Genova nei prossimi 
giorni - «con enorme impie¬ 
go di soldi, per mare, per cie¬ 
lo, per terra». 


SEGUE DALLA PRIMA 


I CUSTODI 
DELLA PRASg 

Di qualcuno si diceva che non 
fosse caduto stremato dalla fa¬ 
me, dalla sete, dall'attesa, ma 
che fosse stato immolato nel 
corso di un sanguinario rito, 
detto iter della pratica. Uno 
scrittore iliatano aveva provato a 
svelare i misteri dei Palazzi abita¬ 
ti dai Sommi Custodi della Pras¬ 
si eaveva scritto un libro, intito¬ 
lato incautamente: «Miieri dei 
Ministeri e altri misteri», in cui 
si rivelava, per esempio, come 
un direttoregeneraleavessecon- 
tinuato a dirigere il suo Ministe¬ 
ro, prima che i suoi subalterni si 
rendessero conto che egli era 
morto da sei mesi e stava lì, co¬ 
me da sempre, sulla sua poltro¬ 
na. 

Fio detto incautamente per¬ 
ché i Sommi Custodi della Pras¬ 
si, allertati dal titolo, lo lessero, 
se lo fecero spiegare e, quindi, lo 
fecero togliere dalla circolazione 
e spedirono l'autore in manico¬ 
mio, secondo una tradizione im¬ 
portata dall'Est. L'inventore del¬ 
la parola "burocrazia" ebbe le 
idee chiare sin dal principio. «La 
burocrazia - scrisse - era una for¬ 
ma di governo, tal quale la mo¬ 
narchia 0 la democrazia. I Som¬ 
mi Custodi della Prassi non eb¬ 
bero il minimo dubbio che loro 
fossero non una forma di gover¬ 
no, ma l'unico Governo possibi¬ 
le. Stilarono ferree regole segre¬ 
te, delle quali ne sono trapelate 
solo alcune. Primo: non avrai al¬ 
tro Dio fuorché la forma. Una 
variante recita: non avrai altro 


Dio fuorché la norma. Secondo: 
ricordati che ogni volta che in¬ 
novi minacci testesso egli altri. 
Terzo: sveltire è un po' morire. 
Quarto: non trarrai insegnamen¬ 
to alcuno dal tuo errore. 

Non ci dilungheremo oltre su 
queste regole delle quali non si 
ha conoscenza diretta. In lliata, 
come tutti i poteri chesi rispetti¬ 
no, la burocrazia aveva inventa¬ 
to, elaborato, perfezionato, un 
proprio linguaggio sacerdotale, 
totalmente in comprensibile per 
il comune mortale. Ad esempio, 
era consigliato l'uso della catena 
di litoti, per cui una semplicissi¬ 
ma frase come: «Alla domanda 
va allegato un bollo da lire 10 
mila» si trasformava nella mo¬ 
struosità seguente: «Non pare 
superfluo non specificare che la 
domanda non va esente dalla 
non applicazione di un bollo, il 
cui valore non può essere calco¬ 
lato di un valore non inferiore e 
non superiore alle lire 10 mila». 
Raccomandatissima era l'espres¬ 
sione che ingenerava ferale 
equivoco, ricordata recentemen¬ 
te da Umberto Eco. L'ignaro cit¬ 
tadino che si imbatteva in un 
bellissimo endecasillabo, che 
suonava pressappoco cosi: «Chi 
per profitto altera l'incanto» era 
portato a domandarsi chi ne fos¬ 
se l'autore: Saba? Cardarelli? 
Niente di tutto questo. I buro¬ 
crati si riferivano alla turbativa 
d'asta. 

Sul finire del secolo scorso, in 
lliata la burocrazia passò al siste¬ 
ma quantitativo. A un cittadino 
che chiedeva cosa fare, ad esem¬ 
pio, per contrarre matrimonio, 
veniva risposto alTincirca in 
questo modo: «Eccole il modulo 
esplicativo. Come vede, la sua 


domanda comporta due sotto¬ 
domande con relativi certificati. 
Queste sottodomande postula¬ 
no, ognuna, cinque infrado- 
mande con relativi certificati. A 
farla breve, tutta la sua pratica 
non deve essere inferiore e non 
superiore a venti centimetri di 
altezzaenon deveesserenon in¬ 
feriore e non superiore a un chi¬ 
logrammo e settecentocinquan- 
ta di peso». 

Fu proprio alle soglie del nuo¬ 
vo millennio che una rivoluzio¬ 
ne an ti burocratica, preparata in 
silenzio, in segreto, iniziata con 
forme striscianti, esplose sulle 
piazze al grido di «autocertifica¬ 
zione». Era successo anche che 
le sinistre erano andate al pote¬ 
re. Qualcuno ebbe conferma di 
ciò che sapeva da tempo: una 
volta questi mangiavano i bam¬ 
bini, ora si mangiano i burocra¬ 
ti. E fu l'inizio della fine di un 
potere che in origine si era para¬ 
gonato alla monarchia. 

I Sommi Custodi della Prassi, 
colpiti con furia iconoclasta, 
non solo persero buona parte 
del loro potere, ma si videro ri¬ 
dotti perfino i Ministeri, mentre 
i burocrati degli uffici pubblici 
videro ridotti completamente i 
loro poteri. Non era che l'inizio 
della fine. Con l'arrivo della car¬ 
ta d'identità elettronica, che 
conteneva carta sanitaria, certifi¬ 
cato elettorale, carta di credito, 
carta per pagare le multe, carta 
per pagare il posteggio, i buro¬ 
crati capirono che non si voleva 
la limitazione del loro potere, 
ma il loro mutamento genetico. 
Alcuni passarono alla controf¬ 
fensiva. I Sommi Custodi del po¬ 
tere finsero di essere d'accordo e 
cominciarono a sobillare i citta¬ 


dini. Dato che il solito istituto di 
rilevazioni statistiche - non 
Mannheimer - aveva comunica¬ 
to che ogni cittadino, prima del¬ 
la riforma, aveva perduto un an¬ 
no e otto mesi della sua vita tra 
code, rimandi e corse da un uffi¬ 
cio all'altro, essi subdolamente 
dissero: «Fatevi ridare dallo Stato 
il tempo che vi ha fatto perde¬ 
re». 

Detto fatto. Si formò un sin¬ 
dacato che pretendeva la restitu¬ 
zione del tempo perduto. Ci fu¬ 
rono, tra le parti, lungheed este¬ 
nuanti trattative che si concluse¬ 
ro con un accordo: a ogni citta¬ 
dino venne riconosciuto il rim¬ 
borso di un anno di tempo, sud¬ 
diviso in duetranchesdi sei me¬ 
si ciascuno. Il rimborso di 
tempo non vedeva l'irreversibili¬ 
tà. A questo punto sorsero molte 
complicazioni. Il recupero dove¬ 
va avvenire in periodo lavorati¬ 
vo? Manco a parlarne, dissero i 
lavoratori. Allora avverrà in tem¬ 
po di ferie. Ma vogliamo scher¬ 
zare? Ferie tanto prolungate 
avrebbero mandato in rovina il 
Paese. E fu cosi che si pervenne 
al famoso decreto - lo fece Bassa- 
nini - di vita aggiuntiva, in base 
al quale ogni cittadino di lliata 
aveva diritto a vivere un anno in 
più del suo tempo terreno stabi¬ 
lito. Maadunasola condizione, 
che passasse quei dodici mesi 
aggiunti a leggere: «Alla ricerca 
del tempo perduto» di Marcel 
Proust. Fu una mossa abilissima 
del Governo. Molti, davanti alle 
migliaia di pagine che dovevano 
affrontare, prrferirono rinunzia¬ 
re al rimborso temporale. Voi 
pensate che vi abbia raccontato 
una favola? 

ANDREA CAM ILLERI 


LA BANDIERA 
DEL LAVORO 

Porreun obi attivo di crescitanon 
significa, come qualcuno ha 
scritto, tornare a una pianifica¬ 
zione di tipo sovietico, ma sem¬ 
plicemente orientare in questa 
direzionegli strumenti di politi¬ 
ca economica di cui dispongono 
non solo i singoli stati, malastes- 
saUnioneeuropea. Naturai men- 
teleperformancedei singoli pae 
si potrannodifferire,mail comu¬ 
ne orientamento dell'Unione 
servirà a creare un contesto com¬ 
plessivamente più favorevoleal- 
la crescita. La scelta del Vertice 
straordinario di Lisbona segna, 
da questo punto di vista, una 
svolta rispetto agli anni 90, 
quando la disoccupazione sem¬ 
brava una penitenza obbligata. 
Ma Lisbona non ha sciolto - e 
non poteva farlo-tutti i nodi che 
stringono la politica europea. Il 
nodo principale è questo. Con 
unacrescitadel Pii intornoal 3%, 
com'èquella chesi annuncia in 
media nell'Unione per il 2000 e 
2001, l'occupazioneèdestinataa 
crescere. Ma, come nel passato, 
essatendeacrescerepiù intensa¬ 
mente nelle aree più sviluppate 
dove la «old economy»si sposa 
con la «new economy»dei com¬ 
puter edi internet. In queste re 
gioni, dove la disoccupazione è 
già al 5%, in pratica nel le regioni 
più ricche dell'Unione - fra le 
quali unaparterilevantedel cen¬ 
tro-nord del nostro paese - ci si 
avvi ci n erà rapi damen te a u n a si - 
tuazione di «piena occupazio¬ 
ne». 


Dalle regioni più deboli che 
comprendono buona partedella 
costa atlantica dell'Unione, alle 
r^ioni meridionali chesi affac¬ 
ciano sul Mediterraneo, al nostro 
Mezzogiorno, all'Est della Ger¬ 
mania, doveladisoccupazioneè 
treo quattro voltepiù alta, collo¬ 
candosi intorno al 20 percento, 
la situazione si presenta diversa- 
mente. Senza una politica speci- 
ficaemiratadi investimenti nel¬ 
le infrastrutture della vecchia e 
della nuova economia, larivolu- 
zione tecnologica tende ad ag¬ 
gravare, non acolmareladistan- 
za del potenziale di crescita, di 
produttività, di occupazione, di 
redditocomplessivo. 

A Lisbona il problema è stato 
posto con forza dal governo ita¬ 
liano. Finora la Commissione 
europea ha considerato la possi- 
bilitàdi aiuti specifici alleregioni 
in ritardodi sviluppo-tralequa- 
li, politichefiscali econtributive 
di riduzionedei costi del lavoro - 
comeunaviolazionedelleregole 
della concorrenza. Il paradosso è 
chequestemisure sarebbero am- 
messeeconsideratelegittime, se 
fossero esteseall'intero ferri torio 
nazionale. M a ciò, per un verso, 
non èpossibileper la limitatezza 
delle risorse a disposizione. Per 
un altro verso, sarebbe del tutto 
illogico in situazioni di quasi pie 
naoccupazione, di altacompeti- 
tivitàedi elevati profitti. 

La questione regionale è la 
questione centrale. La moneta 
unica non consentedi compen- 
sarei divari di produttività con la 
flessibilità del cambio. La rivolu¬ 
zione informatica penalizza i si¬ 
stemi produttivi - pensiamo alle 
Pmi del Mezzogiorno - che non 
adeguano rapidamente i loro 


modelli di produzioneedi com¬ 
petitività sui mercati internazio¬ 
nali. Senza un surplusdi investi¬ 
menti, di nuove dotazioni infra¬ 
strutturali, di aiuti ai sistemi pro¬ 
duttivi eallenuoveimprese, il di¬ 
vari 0 èdesti n ato ad aggravarsi. 

L'Unione europea può inter¬ 
venire, senon con propri eri sorse 
oggi ancorain largamisuraassor- 
bite dalla politica agricola, con 
crediti alungoterminedellaBEI. 
Crediti mirati allo sviluppo di ri¬ 
cerca, tecnologie, formazione, 
infrastrutture, particolarmente 
mirateal sostegno dellepiccolee 
medieimprese. ALisbonail tabù 
è stato rotto, ma le resistenze ri¬ 
mangono grandi. Il capo degli 
economisti della Banca centrale 
europea, Itmar Issing, ha prete 
stato contro la fissazione di un 
obiettivo medio di crescita. L'ala 
neoliberista considera la disoc¬ 
cupazione un mero problema 
dell'offerta di lavoro. La conse¬ 
guenza di questa impostazioneè 
che nelle regioni doveminoreè 
la produttività, bisogna abbassa- 
rei salari: valeadire, il contrario 
di una politica chepunta invece 
su investimenti, tecnologie, for¬ 
mazionetendenti acolmareil di- 
variodi produttività. 

In ogni caso, a Lisbona l'obiet¬ 
tivo di un governo economico 
dell'Unione è stato posto per la 
prima volta in termini concreti. 
Nel secondo semestre di questo 
anno, la presidenza dell'Unione 
europea sarà del governo trance 
se. 

Sevi sarà un impegno conver¬ 
gente, e un coerente contributo 
dell'Italia, il 2000 potrebbe se 
gnare una svolta importanteper 
l'Unioneeuropea. 

ANTONIO LETTI ERI 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


^Martedì debutta all'Argentina 
lo spettacolo: per l'occasione 
la platea diventa quasi un'agorà 


♦ «Ho scelto questo testo perché 
è un archetipo a noi vicino: con lui 
un rapporto quasi oraeoiar&> 


<€dipo senza 9aclie> 

Martone^uota il teatro per il suo Sofocle 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA C'è un via vai di poltro¬ 
ne di velluto rosso che se ne 
escono dall'Argentina, caricate 
su un camion da solerti facchi¬ 
ni. S svuota la platea, come 
quando Peter Brook ne fece 
un'arena, per far posto stavolta 
alla polis dell'£d/po Re, prima 
produzione e prima regia nello 
Stabile del direttore Mario Mar- 
tone che debutterà martedì in 
prima assoluta con repliche fi¬ 
no al 16 aprile. 

Spettacolo che - a domanda, 
precisa - costerà comunque «un 
bel po' meno di certi altri alle¬ 
stimenti...». L'idea portante è 
ricreare una città chiusa fra le 
quattro mura del teatro, una 
Tebe claustrofobica, osservata 
dall'alto dei palchi dal pubbli¬ 
co, mentre nella platea, trasfor¬ 
mata in una sorta di virtuale 
agorà, si muove il coro e sul 
palcoscenico-reggia vivono i 
protagonisti della tragedia, cir¬ 
condati dalle «mura» ideate da 


M immo Paladino. 

Un altro ribaltamento di spa¬ 
zi dopo il Tartufo molièrano di 
Toni Servino che aveva dispo¬ 
sto gli spettatori ad ala sul pal¬ 
coscenico. «Siamo uno Stabile 
in movimento», scherza Marto- 
ne, ma sottolinea che non c'è 
bizzarrìa di regista: anche l'uso 
di non-attori per il coro, reclu¬ 
tati «pasolinianamente» per le 
strade di Roma corrisponde 
semplicemente a «problemi 
teatrali». Mettere in scena l'e- 
xtracomunitario non è insom¬ 
ma tanto per far tendenza, ma 
corrisponde a un concetto pre¬ 
ciso, «Sofocle parla di una polis 
e io cerco all'^erno per vedere 
a cosa corrisponde il concetto 
di città che oggi abbiamo intor¬ 
no», spiega. 

Un allestimento radicato al 
luogo dove nasce, così come / 
sette contro Tebe di Eschilo - 
spettacolo del '97 a cui si rial¬ 
laccia questo Edipo (in versione 
integrale su traduzione di Gui¬ 
do Paduano) - era stato pensato 
per il sotterraneo-bunker del 


Teatro Nuovo, nel cuore dei 
Quartieri Spagnoli di Napoli. 
«Penso a un teatro non esporta¬ 
bile», spiega Mattone, «se do¬ 
vessi ri al lesti rio altrove, dovrei 
cambiarlo in ragione dei nuovi 
spazi». 

Perché un Edipo? Per risalire 
la catena delle colpe all'indie- 
tro: nei Sette contro Tebe erano 
i figli di Edipo a contendersi un 
trono su cui il padre stesso ave¬ 
va scagliato la maledizione 
«che si dividessero la reggia con 
la spada». Qui è Edipo a risolve¬ 
re gli indovinelli della Sfinge 
ma a cadere nella trappola del 
suo stesso destino, uccidere il 
padre Laio, giacere con la ma¬ 
dre Giocaste e diventare poi ca¬ 
pro espiatorio per salvare Tebe 
dalla peste. «Quello di Edipo è 
uno degli archetipi a noi pii) vi¬ 
cino - continua Mattone-, più 
che metterlo in scena è un testo 
con il quale si ha un rapporto 
oracolare. Un testo da interro¬ 
gare, cercando un percorso che 
comunque non può esaurire i 
significati e le letture possibili. 


Mi interessa la figura di Edipo 
come uomo, la possibilità di co¬ 
me il destino possa colpire cia¬ 
scuno di noi». Nel ruolo prota¬ 
gonista Claudio Morganti, in 
quello di CreonteToni Servillo, 
mentre Carlo Cocchi èTiresiae 
Li ci a M agl i etta G i ocasta. 

Un cast dove si intrecciano 
attori anche registi, attrici «bi¬ 
valenti» (Maglietta compare in 
questi giorni anche sul grande 
schermo in Pane e tulipani). 
«Per me contano gli artisti a 
pieno titolo, la relazione con 
loro. Il fatto che scambievol¬ 
mente ci possiamo alternare 
nei ruoli di attoreo di regista è 
sempre stata una caratteristica 
della nostra compagnia "Teatri 
Uniti", fin da quando l'abbia¬ 
mo fondata, dove gli artisti 
mantengono una loro autono¬ 
mia e a volte convergono per 
un lavoro tutti insieme. Mi pia- 
cel'ideadel cantiere d'arte, così 
come l'Argentina dimostra di 
essere in questi giorni con Mar¬ 
co Baliani che sta iniziando le 
prove per il suo San Francesco». 



Ultimi giorni di prove per l'«Edipo Re» allestito da Mario Martone 


Le «Bandiere ra68&> sui psichi dei rockitaiiano 

Alla larga eia Sanremo, arrabbiati con grinta: ecco i gruppi che hanno scelto l'impegno politico 


DANIELA, AMENTA 

N on è più il tempo da «Dischi dd Sole», al¬ 
bum di ricerca che mettevano assieme le 
lotteoperaieeil folk contadi no. Non ènep- 
pureil periodo ddle posseedi tutto qud movi¬ 
mento nato nd centri sociali: il fenomeno èstato 
assorbito in fretta dal mereato, fagoeitato eome 
una moda passeggera o un trend spendibile. Ep¬ 
pure e'è aneora ehi, in Italia, seegliepereorsi di¬ 
versi da Sanremo, ehi seientemente tratta temi e 
suoni di «protesta», ehi preferiseeaneoralavora- 
reeon leetiehetteindipaidenti per assi eurarsi la 
necessaria libertà di espressione. Sono ri masti in 
pochi, dopo il boom ddi'impegno-a-tutti-i-costi 
ddl'iniziode^ianni '90. Perònonmollano. 

Cornei Bisca di Napoli, un doppio li ve realiz¬ 
zato recentementeperla Self, cheancora cantano 
controii lavoro nero e per a sai ari esodai e. Come 
gli Assalti Frontali di Roma, controversi easpri fi¬ 
no allo spasimo. ComeLalli, vocenobileeanar¬ 
chica, regolarmente dimenticata nonostante i 
milleconcerti, i dischi bdiissimi, la poesia. Una 
minoranza in movimento chealla pacificazione 
a preferì sceil con fli tto. E si ponedomande. E bat¬ 
te, dibatte, combatte. Per dirla come i Bisca, 
«sempli cementepersen ti rei vi vi ». 


THE GANG 


Controverso», suoni duri 
in cerca di speranza 


ROMA Ritornano in strada dopo 
una lunga assenza i fratelli Severi- 
ni, aliasTheGang, unadelleprime 
band del «nuovo rock» italico a fa¬ 
re della consapevolezza politica e 
della denuncia la propria base 
espressiva. Era l'S?, cantavano in 
inglese, qualcuno li definì i «Clash 
marchigiani». Poi venne la (ri)sco- 
perta della nostra lingua, il folk co¬ 
me radice per tenere viva la memo¬ 
ria e il rock da combattimento per 
bai lare e difendere. Oggi, dopo otto 
album e molta fatica, i Gang deci¬ 
dono di raccontarsi nuovamente 
Lo fanno con Controverso, opera 
musicalmente più «sporca» e ti rata 
delle precedenti. Chitarre distorte 
che ricordano la scena di Seattle - 
Pearl Jam in testa -, armoniche e 
basi ritmiche che riportano alla 
memoria i Crazy Morse di Neil 
Young e poi, ad amalgare il tutto 
un impeto sanguigno, febbricitan¬ 
te che tanto piacerebbe a Joe 
Strummer. Un lavoro onesto e liri¬ 
co che parte dal personale e attra¬ 
versa la realtà. Compagni d'avven¬ 
tura sono Pasolini (Non èdi Maggio 
è u n a canzo n e I i beramente i spi rata 
alleCarer/ di Gramsci), Erri DeLuca 
(che descrive una bellissima storia 
operaia e di integrazione razziale 
in Reflesciasà), Dario Fo e Andrea 
Pazienza a cui i Gang dedicano 
una sorta di lettera agrodolce che 


Il cantautore 
cileno 
Victorjara: 
a lui, torturato 
eucciso 
dai soldati 
di Pinochet, 
il napoletano 
DanieleSepe 
ha dedicato 
un cd-omaggio 


si conclude: «Non ti sei perso nien¬ 
te». «È vero, questo è un disco 
amaro. Un bilancio da fine millen¬ 
nio che possiede toni e colori apo¬ 
calittici - spiega Marino Severini -. 
Ma bisogna fare anche i conti con 
le proprie disillusioni, col senso di 
sconfitta. Samo una generazione 
perdente ma che non intende ri¬ 
nunci are agli appuntamenti col fu¬ 
turo». Parla tutto d'un fiato Mari¬ 
no. Racconta del suo paese conta¬ 
dino, Filottrano, dove «non ci so¬ 
no più i personaggi di un tempo, 
quelli con la faccia che diceva sen¬ 
za dire. Ci mancano le storie. La tv 
si è mangiata tutto. Non esistono 
più luoghi politici». Ecco, allora, 
che la necessità di ritrovare luoghi 
e storie trasforma Controverso in 
una metafora, un posto del cuore 
che serve a rincontrare gli amici, a 



DANIELESEPE 


<Conosci Victorjara?» 

Latin-jazz dedicato al Sudamerica 


ROMA «lo non penso che aver 
prodotto un'ora scarsa di musi¬ 
ca possa restituire giustizia alle 
vittime dei militari fascisti in 
Sudamerica, e consegnare terre 
ai contadini del nord-est del 
Brasile e tantomeno rendere 
meno duro il manganello del 
poliziotto messicano. Ma visto 
che i tempi sono davvero duri, 
so che riascoltare queste canzo¬ 
ni ci darà un po' di forza». 

Cosi parlò DanieleSepe, bati¬ 
sta e compositore napoletano, 
in Conosci Victorjara? (edizioni 
«Il Manifesto»), concept-album 
che vibra come una cosa viva. 
Questa volta Sepe, e proprio in 
concomitanza col ritorno del 
generale Pinochet in patria, tra- 


AFRICA UNITE 


sporta in musica le lotte, le 
poesie, le immagini di un inte¬ 
ro popolo che ancora non ha 
trovato giustizia. Jara, il musici¬ 
sta torturato (gli spaccarono le 
dita) e ucciso durante il colpo 
di Stato in Cile, è solo il prete¬ 
sto per disegnare! contorni del¬ 
l'America Latina, riportare in 
primo piano i senza terra, i de¬ 
saparecidos, le vittime della 
violenza, dell'ingiustizia. Un'o¬ 
perazione struggente e intensis¬ 
sima che riattiva memoria e 
consapevolezza. Per non di¬ 
menticare le parole di Violeta 
Parra: «lo canto la differenza tra 
vero e falso. Seno, non canto». 

Il latin-jazz «tarantolato» di 
Daniele e della sua banda (con 


la voce insuperabile di Auli 
Kokko) fa il resto e rende que¬ 
sto disco quasi necessario. Tra 
la Zamba dd Che e Te recuerdo 
Amanda, è inserito anche l'ulti¬ 
mo discorso di Allende alla na¬ 
zione, trasmesso come un testa¬ 
mento morale da Radio Magal- 
lanes. 

«Ascoltando Allende - scrive 
Sepe nelle note di copertina - 
ho immaginato che quando 
Gesù Cristo parlava, parlava co¬ 
sì. E che se ai suoi tempi fosse 
esistito un registratore, oggi 
monsignor Ruiz in Chiapas lo 
farebbe riascoltare ogni dome¬ 
nica». 

Vale la pena, allora, di segui¬ 
re con attenzione questo pro¬ 
getto dedicato ai bambini di 
strada dell'Ecuador, cosi ricco 
di suoni e colori, di tensione ci¬ 
vile, d'orgoglio e di senso. Per¬ 
ché «la storia la fa il popolo. Il 
popolo siamo noi. Cerchiamo 
di farla per bene». Anche sce¬ 
gliendo un disco. DA. AM. 


«Imol^ 
ti stimola»: 
Pdùstar 
al festival 

DIEGO PERUGINI 

MILANO «Imolati stimola», paro¬ 
la di Piero Pelù. Che della terza 
edizione dell'Heineken jammin' 
Festival è l'uomo simbolo, l'artista 
più atteso. Piero terrà la sua prima 
esibizione ufficiale proprio all'au¬ 
todromo di Imola, il 17 giugno. 
Sarà la star del la serata: pri ma suo¬ 
neranno Elastica, Prozac-h Mor- 
cheeba ed Eurythmics. Dopo, a 
notte Inoltrata, toccherà al Che¬ 
mical Brothers. In mezzo ci sarà 
lui e, a quel tempo, si saprà la ve¬ 
rità sul suo disco solista Né buoni 
né cattivi, in uscita il 14 aprile, 
anticipato il 31 marzo dal singolo 
lo ci sarò. 

Per II momento, però, bastino 
le anticipazioni: «Nell'album ci 
saranno il cubano ElladesQchoa 
e la KokanI Qrchestar. Il suono 
sarà più aperto e contaminato, 
troverete tutto quello chenon ho 
osato fare prima: un funky molto 
acido, l'etnica mischiata al rock 
più tipico, e una tarantella in sal¬ 
sa tex-mex», spiega Piero. Che, 
per Imola, annuncia un palco ba¬ 
rocco e qualche sorpresa, come il 
possibile ritorno di Gianni Ma- 
roccolo e Antonio Alazzl. E II re¬ 
pertorio? «Farò i nuovi pezzi, na¬ 
turalmente, ma anche quelli dei 
Litifba, perché sono una parte 
importante del mio passato». 

Il clou, però, potrebbe essere 
l'arrivo di jovanotti e LIgabue per 
una versione «live» di II mio nome 
è mai più: «M i farebbe piacere, ov¬ 
viamente: glielo chiederò. Fra 
l'altro sono sempre in contatto 
con Lorenzo e Luciano: ci siamo 
visti l'altra sera per discutere su 
come sviluppare il progetto// mio 
nome è mai più. Ritrovarsi sullo 
stesso palco ad Imola potrebbe 
essere un buon punto di parten¬ 
za». Ma, dato che non si vive di 
solo Pelù, l'Heineken jammin' 
Festival offrirà molta altra carne 
al fuoco nei suoi tre giorni. 

Il 16 giugno sarà dedicato ai 
suoni alternativi con TheTea Par¬ 
ty, Muse, Guano Apes, Primal 
àream ei durissimi e ultrapoliti¬ 
cizzati Rage Agai nst thè Mach ine. 
Già detto della seconda giornata, 
veniamo alla chiusura di domeni¬ 
ca 18, virata su vari toni di pop- 
rock, con Gomez, Subsonica, Ke- 
lis. Elisa, Counting Crows e Qa- 
sis. Un buon cartellone, in defini¬ 
tiva, che soddisfa soprattutto i 
gusti e le tendenze del pubblico 
più giovane, con un occhio al 
mercato e uno alla qualità. I prez¬ 
zi non sono eccessivi: 50.000 lire 
a sera 0 130.000 li re per l'abbona¬ 
mento (più prevendita), con la 
promessa di convenzioni con le 
ferrovie dello Stato, e numerosi 
servizi e iniziative collaterali al¬ 
l'interno del l'autodromo. 


«Vibra», un buon reggae 
contro la pena di morte nel mondo 


QNEMA 


LUCKY BLU 


rileggere libri, a ragionare tutti as¬ 
sieme suN'amore e la socialdemo¬ 
crazia, sulla guerra del Kosovo e 
sulleferlte del la sinistra. «Questaè 
la nostra visione del mondo dal 
nostro pezzettino di mondo - ag¬ 
giunge Marino -. Ma mai come og¬ 
gi ci sentiamo svuotati e senza 
sponsor. Per questo è importante 
ritrovarci». E stranamente, rispetto 
al passato fieramente laico dei 
Gang, in Controverso trovano spa¬ 
zio anche angeli, cristi in croce e 
un frammento dell'Apocalisse di 5. 
Giovanni Evangelista. Una nuova 
religiosità? «No, i nostri sono santi 
in carneed ossa», rispondono i fra¬ 
telli Severini. Che non vedono l'o¬ 
ra di tornare sul palco. «Quella è la 
strada, quello è il posto che azzera 
le mediazioni e tl rimette in di¬ 
scussione». DA.AM. 


GIANCARLO SUSANNA 

ROMA Sono ormai dei maestri del 
reggae, gli Africa Unite. Di quello 
stile insinuante, morbido, languido 
e melodico che si chiama «lovers 
rock». Ma non per questo rinuncia¬ 
no a dire la loro su tematiche socia¬ 
li. Lo scorso 6 marzo è diventato 
così il «Sotto pressione day», ovve¬ 
ro il giorno in cui tutte le emittenti 
radiofoniche e televisive sono state 
invitate dagli Africa Unite a tra¬ 
smettere il singolo e il videoclip di 
una canzone che parla di un uomo 
rinchiusone! braccio della morte di 
un carcere. 3 tratta certamente di 
un modo non comune per appog¬ 
giare e sostenere l'iniziativa di Am- 
nesty International, Comunità di 
Sant'EgIdIo e Nessuno tocchi Cai¬ 
no, tre organizzazioni che da tem¬ 
po si battono per l'abolizione della 
pena capitale e propongono ora 
una moratoria entro il 2000, con 
l'obiettivo di raccogliere dieci mi¬ 
lioni di firme. Fino a qualche setti¬ 
mana fa l'ammontare delle firme 
raccolte era di un milione e otto- 
centomlla e questo la dice lunga su 
quanto sia difficile una battaglia 
che vede impegnati intellettuali, 
personaggi del mondo dello spetta¬ 
colo, giornalisti e programmi d'in¬ 
formazione come «Zapping» (ogni 


serasullefrequenzedi Rai Radio 1). 

«Abbiamo avuto notizia da parte 
delle varie associazioni - dice Bun- 
na, il cantante degli Africa Unite- 
che durante il "Sotto pressione 
day" i contatti via fax e I nternet so¬ 
no aumentati parecchio. Sono stati 
almeno tre o quattrocento in più 
della media». «Nel nostro nuovo 
disco. Vibra - continua Bunna - c'è 
una traccia multimediale che con¬ 
tiene un micro-sito con tre opzio¬ 
ni: in una puoi leggere il testo del¬ 
la richiesta di moratoria, nella se¬ 
conda ci sono i vari link con le as¬ 
sociazioni e nella terza c'è il video 
di "Sotto pressione", realizzato 
con immagini di repertorio fornite 
dall'Istituto Luce e da Nessuno 
tocchi Caino. Rispetto al disco, ab¬ 
biamo voluto dedicare questa trac¬ 
cia aH'argomento in modo che le 
perone possano saperne di più, 
collegarsi e sottoscrivere: rispetto 
al live ci piacerebbe definire d^li 
eventi mirati durante il tour, sin¬ 
cronizzandoci chiaramente con le 
varie associazioni». Il tour d^ll 
Africa Unite legato alla promozio¬ 
ne di «Vibra», è ormai al nastro di 
partenza. «Stiamo facendo le pro¬ 
ve - conferma Bunna - e il tour co- 
mlncerà il 30 marzo. Abbiamo già 
25 date fissate nei club, poi ci sarà 
una breve pausa e coninueremo 
durante l'estate». 


di Roma 


"il film italiano che ha TRIONFATO AL FESTIVAL DI BERLINO" 
IN VERSIONE ORIGINALE (BARESE) CON SOTTOTITOLI IN ITALIANO 


Umberto massa pr«5«fT-t4: 


fiLm di dLessdndro piva 


Mimmi 



dino abbrescia mino barbarese mimio rancini dante itiantione paolo sassaoelii 
teodosio barresi nicoia pignataro tiziana scbiai/areiii pinuccio sìrisi 


ORARIO SPETT/Occu: 16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
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Barrichello, un fuoco di paglia 

Gpdel Brasile^ nelle«fibere»volaHal<l<inen 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLjANTONI 

SAN PAOLO Rubinho frena su¬ 
bito. Tornano in vetta Mika 
Hakkinen e Michael Schuma¬ 
cher. La solita sfida, anche se 
il finlandese campione del 
mondo ha rifilato al tedesco 
quasi mezzo secondo. Co¬ 
munque è stata una sessione 
di libere diversa, più combat¬ 
tuta. Lemonopoio hanno ti- 
ratoe non si sono risparmia¬ 
te. Lo hanno dimostrato i 
tempi e Schumacher: «Samo 
andati forte. Le li bere così ti¬ 
rate diventano veramente in¬ 
teressanti». 

Hakkinen-Schumi divisi da 
mezzo secondo anche se il 
cronometro non dice la veri¬ 
tà: «La nostra vettura - spiega 
Schumacher - può migliorare 
ancora». E la pole position 
oggi è alla portata: «Sì -conti¬ 
nua il tedesco -, possiamo ar¬ 
rivare davanti alla McLaren». 

Dietro il duo Mika-Mi- 
chael, la coppia Coulthard- 
Barrichello, lontana dal la vet¬ 
ta di sette decimi. Il brasilia¬ 


no che nella prima ora di li¬ 
bere aveva segnato il primo 
tempo, nell'ultima sessione è 
tornato nei ranghi. Ed è an¬ 
che riuscito - nella foga di ri¬ 
pigliarsi lapoledi prima mat¬ 
tina - ad andare lungo, subito 
dopo il rettilineo, prima della 
Descida Do Sai. C'è però un 
perché e lo spiega Rubinho: 
«Stavo per impostare la cur¬ 
va, quando mi si è rotto il 
poggiapiede...». Nervoso, me¬ 
no soddisfatto della seconda 
sessione, Barrichello: «Sta¬ 
mattina (ieri mattina, ndr) la 
mia vettura aveva un buon 
assetto... Non sono riuscito a 
trovare lo stesso set-up nel¬ 
l'ultima ora, la mia monopo¬ 
sto era preparata per una pi¬ 
sta più liscia...». Un tracciato 
che però è migliorato: «Ri¬ 
spetto all'anno scorso - dice- 


Schumacher - la pista è pi¬ 
veloce, ma anche più difficile 
perché la macchina saltella 
un po' troppo. Non è peggio 
comunque di altri circuiti». 
Schumi non ha potuto mi¬ 
gliorarsi nel finale, rimasto a 
lungo ai box per problemi di 
regolazioni (freni anteriori) e 
eoa Mika Hakkinen è diven¬ 
tato il padrone di San Paolo. 
È ri maio davanti a tutti pra¬ 
ticamente l'intera ora di pro¬ 
ve libere, ha prima sfiorato il 
«tampone» dell'anno scorso 
(1:16.568), poi a metà sessio¬ 
ne ha abbassato il tempo fino 
1:16.321. Sì è così rilassato, 
ha osservato gli avversari e 
aspettato Schumi. La McLa¬ 
ren è sembrata ancora una 
volta velocissima, ma la Fer¬ 
rari ha risposto colpo su col¬ 
po. E Michael Schumacher ad 


una ventina diminuti dal ter¬ 
mine ha addirittura abbassa¬ 
to la pole del 1999, ma non- 
ha avuto il tempo di render¬ 
sene conto: il campione del 
mondo è passato sul traguar¬ 
do come una furia, permet¬ 
tendosi il lusso di annientare 
la pole del venerdì e portarla 
sotto l'l:15 .Mai tempi in 
qualifica si abbasseranno an¬ 
cora, ci giurerebbe il capo 
della gestione sportiva Jean 
Todt: «Scenderanno sotto l'I 
e 14 ed è un buon segno. Ora 
i I gap tra M cLaren e Ferrari è 
minimo e anche se valgono 
quel che valgono, diventano 
interessanti anche le qualifi¬ 
che». 

Chiude Barrichello: «lo e 
Michael puntiamo alla prima 
fila». E eoa gli torna il sorri¬ 
so. 



Il brasiliano 
della Ferrari 
Barrichello 


MCLAREN 


Mika, freccia d'argento 
«Non temo nessuno» 


SAN PAOLO Più che una mono¬ 
posto è sembrata un fulmine che 
trapassava il tracciato paulista 
del Carlos Pace dalla Descida Do 
Sol alla Subida Du Boxe. M ika 
Hakkinen, due volte campione 
del mondo, non si è fatto inti¬ 
morire dalla Ferrari e dalla patria 
di Barrichello ed ha segnato il primo tempo, abbattendo 
nelle libere la pole, sua, del 1999. In Brasile ha strapazza¬ 
to Schumacher di cinque decimi, anche se si è trattato 
solo di prove libere, di tempi che non contano per la gri¬ 
glia di partenza. «Sono molto soddisfatto - spiega M ika - 
e soprattutto non finisce qui: la McLaren ha ancora tante 
novità da presentare». 

In prova la McLaren va forte, ma i guai avvengono in 
gara. Manca ancora l'affidabilità, lo ha dimostrato la 
doppia rottura dei motori (problemi di filtri) in Australia. 

I problemi qui a San Paolo dovrebbero però essere stati 
risolti. Hakkinen ne è convinto: «La Ferrari va forte, 
Schumacher va forte... ma io so che tipo di vetturagui- 
do. Non temo nessuno». La sconfitta di Melbourne non 
ha lasciato il segno. Mite è ancora più carico. Non pensa 
più di tanto al suo avversario Michael: «Sono a cinque 
decimi da Michael, non credo che lui si ponga il proble¬ 
ma. Pensa alla sua vettura, a concentrarsi. Come del re¬ 
sto faccio io». 

M ika, il freddo, guarda sempre avanti: «Non mi ab¬ 
batto mai, sono sempre in cielo con la mente, non sono 
mai triste...». Sarà una grande sfida: «È vero, ci giochia¬ 
mo in quattro la gara. E tra questi quattro c'è anche Bar¬ 
richello». Ma.C. 


Scudetto, il Milan riapre i giochi 

Juventus battuta: uno-duedi She/chenkocon rigore inventato 


MILANO Venne il giorno, anzi la 
notte, della seconda sconfitta in 
campionato del laj uve. Ven nean¬ 
che il terzo rigore contro in due 
settimaneèlavita. Edèvitaanche 
il fattocheil Milan, loscorso anno 
matador del I a Lazio, riapra i I cam¬ 
pi onatoequindi rilanci lasquadra 
di Eriksson. Ma se nella morale 
conta il film dellapartita, allora gli 
juventini possono dormire sonni 
tranquilli, Zidane e company a 
tratti hannoschiacciatoilMilan,è 
mancato solo il gol perchéèman- 
cato lui, Pippo Inzaghi, il signore 
delIe26reti Cagionali. 

Piove, ma sono in pochi a la¬ 
mentarsi: quassù la siccità durava 
da tre mesi. Piove a lungo anche 
sul Milan: nei primi venti minuti 
laj uventus potrebbe andare a se¬ 
gno due volte. La prima dopo ap¬ 
pena sette minuti: capocci ata a 
colpo sicuro di Inzaghi su calcio 
d'angolo, ma il pallonesi accomo- 
dasull'esternodellarete. Al 20're- 
tropass^gio horror di Maldini, 
Inzaghi anticipa Abbiati elosupe- 
ra i n d ri bbl i n g, I a fretta gi oca però 
un brutto scherzo all'attaccante 


MILAN 

JUVENTUS 


2 

0 


MILAN: Abbiati 6.5, ChamotG, Costacurta 
6.5, Maldini 6.5, Heivra 5.5, Albertini 6.5, 
De Ascentis 5.5, Guglielminpietro 6 (46' st 
Sala sv), Giunti 6 (27' st Gattusa 6), She- 
vchenko 6.5 (48' st West sv), Josè M ari 6.5. 
JUVENTUS Van Der Sar 5, Ferrara 6.5 (32' 
st Birindelli 6), Monterò 6.5, luliano 6.5, 
Zambrotta 6, Tacchinardi 6 (24' st Kovace- 
vie 5.5), Davids 7.5, Pessotto 5, Zidane 6.5, 
Inzaghi 5, Del Piero 6. 

ARBITRO: Paparesta di Bari 5. 

RETI: nel pt 46' Shevchenko; nel st 39' 
Shevchenko (rigore). 

NOTE: Angoli: 8-1 per lajuventus Ammo¬ 
niti: Costacurta, Ferrara, Davids e Flelveg. 


perché il tiro finisce incredibil¬ 
mente fuori. La partita non è ma¬ 
le, il Milan è quello che non ti 
aspettavi, cioèHelvegeJosèMari 
in campo. Zaccheroni gioca an¬ 
che la carta degli imprevisti per 
esorcizzare il momentaccio. In 
campo però detta legge Zidane, il 
francesegiocadapad retemo, i mi¬ 
lanisti non riescono a controllar¬ 
lo, qualcuno (Guly e Albertini) 
perde anche le staffe. Anche Da¬ 


vids, ex-velenoso, è in serata. Del 
Piero inizia bene, poi si calma, 
steccasolo Inzaghi. 

Il Milan supera senza danni i 
primi venti minuti e comincia a 
creareq ual eh eprobi ema al I aj u ve. 
Bella l'azionechepermetteajosè 
M ari di ti rare al volo verso la mez¬ 
zora, il tiro è impreciso. Torna in 
cattedra Zidaneeil francese bussa 
due volte alla porta di Abbiati: la 
primaci prova al volo, lasecondaè 
un tirodalontano, nessun probie- 
maperil porti eremilanista. 

Arriva,quandoormai si pensa al 
tè dell'intervallo, il primo gol del 
Milan. Il cross di Helveg trova 
Monterò impreparato, Scheveen- 
ko ci mette la testa, Van der Sar 
esce e si tuffa come l'orso Voghi, 
gol.Berlusconi,sbarcatoal «M caz¬ 
za» pochi minuti prima, fa in tem¬ 
po ad ammirarelareteedice«ci ho 
messolozampinoancheio».Si ri- 
parteedopoun minutoemezzoè 
ancoraun colpo di testaafarveni- 
rei brividi al laj uve, la zuccata di 
Josè Mari è però imprecisa. Al 5' 
l'azione del rigore non concesso 
allajuve: Del Pierovienecolpitoe 


affondato in area da Ascentis, Pa¬ 
paresta fa proseguire. Al 13' Inza¬ 
ghi continualasuaabbuffata:lan- 
ciodi Zidaneetiroin corsa sballa¬ 
to da partedel centravanti. Ormai 
Zidane fa l'attaccante aggiunto. 
Maal 17'lasua partita vienecom- 
promessa da un fallaccio di De 
Ascentis, il francesetorna in cam¬ 
po con il ginocchio destro fascia¬ 
to, non è più lui. Al 20' vola Del 
Piero ecrossa per Davids, la difesa 
milanista si salvain angolo. Ance- 
lotti è in piedi, ma sbaglia anche 
lui, aspetta troppo a far en trareKo- 
vacevic. Zambrotta ci prova al vo¬ 
lo al 22',fuori. Arrivali momento 
d i Kovacevi c, esceTacch i n ard i. Al 
30' punizione di Davids Costa- 
curtadeviain angolo. L'olandeseè 
straripante, migliore in campo. 
Malasuafogaèinutile, arrivai! ri¬ 
gore r^alato al M ilan perché Bi¬ 
rindelli tocca il pallone e She¬ 
vchenko vola senza motivo. L'u- 
crainodal dischetto con cedeil bis 
non restachelarabbiadellajuvee 
lo scontro Abbiati-Sai a: un dente 
rotto per il portiere, sospetta frat¬ 
to radei naso perildifen sore. 


Il derby, aspettando Valenda 

Lazio ok? D'Amico: «Diffidare ddlesquadre spagnole» 



Shevchenko anticipa ii portiere juventino e segna 


Felice Calabro/Ap 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Quantecoseprimadel der¬ 
by Lazio-Roma. Cose che hanno 
indiscutibilmente «rubato» le at¬ 
tenzioni di quellocheèil clou del¬ 
la stagione calcistica capitolina. 
Prima c'è stata l'attesa per Chel- 
sea-Lazio di Champions League, 
poi il trionfo dei biancocelesti a 
Londra ed infine, ieri, il sorteggio 
che ha destinato alla Lazio, nei 
quarti di finale, lo scoglio Valen¬ 
cia. E cosi alla vigilia del derby si 
disserta piùsul prossimoimpegno 
europeo dei biancocelesti chesul- 
la sfida di oggi all'Olimpico. L'ur- 
naamica oppureno? Per Vincen¬ 
zo D'Amico, ex laziale, ora com¬ 
mentatoretelevisivo in Rai, pote- 
vaancheandaremeglio. 

«M eglioii Porto»dice. 

Lei è incontentabile. Non va di¬ 
menti cato che I a Lazi 0 èarri vata 
pri ma nel suogi ronedopoaver ri- 
schiatol’eliminazione. 

«Vi sto eh e lecose sono andate poi 
in un certo modo, perchènonpre- 
tenderedi più?lonon mi fido del¬ 
le squadre spagnole. Sono voliti¬ 
ve, pienedi orgoglio, mai dome». 

Anchequel leportoghesi. 

«Solo chesono meno abituatealle 
grandi sfide. Il loro campionato 
non raggiunge i livelli di quello 
italianoodi quellospagnolo. Qui, 
da noi, è una battaglia continua, 
dalorononècosì». 

Il Valencia, comunque, non sem- 
braunasquadrairresistibile. 

«È fortissima in attacco. Claudio 
Lopez eSanchezsono peri col osi s- 
simi, èabileacentrocampo. Forse 


CHAMPIONS LEAGUE 

Semifinali 

Andata 2-3 maggio 
Ritorno 9-10 maggio 


Quarti 


Chelsea ■ Barcellona 

Andata 5 aprile-Ritorno 18 aprile 

Valencia ■ Lazio 

Reai Madrid ■ Manchester U.> 

Andata 4 aprile-Ritorno 19 aprile 

Porto ■ Bayern Monaco 


Finale 
24 maggio 
■ Stadio 
De France 


IL SORTEGGIO 


Sesti nella Liga, record in Coppa 
Non perdono in casa da 7 anni 



I C'èilValendaperlaLazioneiquartidifinaledella 
ChampionsLeague. Questo l'esito del sorteggio effet¬ 
tuato ieri in Svizzera. Unasquadraspagnola, di rango ( 
aquesto punto del torneo lo sono tutte), chegioca un 
buon calcio, nellacuifilemilitail difensore ex romani- 
staCarboni, Claudio Lopez, attaccanteargentino ac¬ 
quistato datempodalclubbiancocelesteecheha 
avuto fino al campionato scorso in panchinaClaudio 
Ranieri, poi passato all'Atletico Madrid. Il Valenciasi 
presentaall'appuntamento del doppio confronto (5 e 
18 apri le) dopo essersi tolto lo sfizio di averei i mi nato 
un’italiana, laFiorentina, al terminediunaappassio- 
nantesecondafaseeliminatoriadel torneo. La com- 
paginespagnolaattualmenteèsestainclassifica.apa- 
ri punti con il Celta Vigo, lasquadra chehaeliminato la 
Juventusnegli ottavi difinaledellaCoppaUefa,adieci 


puntidallavettadellaclassifica.Sulsuocampo,nelleCop- 
peeuropee,èimbattuto dasetteanni.il Valencia, dun¬ 
que, èunasquadra da prendereconlemolleeaffrontare 
conmolta attenzione. Aguidariainpanchinaèl’argenti- 
noRaulCuper, l’anno scorso tecnico del Reai M ajorca, 
squadrachelaLaziobattènellafinaledellaCoppa delle 
CoppeaBimningham. Un pericolo in più. Cinquesono 
anchei confronti trail Val enciaeunasquadra italiana nelle 
coppe, con duequalificazioni perparteelarecentesfida 
contro la Fiorentina. Si cominciòdallacoppa Fiere'6T 
'62, quandogli spagnoli eliminarono l’Intervincendo in 
casa 2-0 e paregg iando aSan S ro 3-3. Riscontro la Roma 
l’anno dopo nellastessacompetizione:3-0aValencia, 
sconfitta per 1-0 a Roma. N el la coppa Uefa ‘90-’91 passò 
laRoma,chepareggiòl-lfuoricasaevinse2-lall'Òlim- 
pico. Nell’Udfa '92-’93 laspuntò il N apoli di Ranieri con 
cinquinadi Daniel Fonseca: i partenopei s’imposero fuori 
all'andataS-l ebissaronoii successo al San Paolo 1-0. La 
vincentedi questo confronto affronterànellesemifinali la 
vincentedellatraBarcellonaeChdsea.ComedirecheLa- 
zioeChelsea, nel caso dovessero spuntaria, rischierebbe- 
rodi ritrovarsi nuovamentedifrontenellesemifinali. Leal- 
treduepartiteda quarti di finalesono Porto-Bayem di 
M onaco eReal M adrid-M anchester. 


IN BREVE 


Fiorentina, esame 
contro il Perugia 

■ laFiorentina, fuoridallaCham- 
pionsLeague, scendein campo 
oggi contro il Pemgia. Unasfida 
anchefraduenonnidellapan- 
china:TrapattonieM azzone. Il 
programmadi oggi prevean- 
chetresfidesalvezzaquasi deci¬ 
sive: Piacenza-Venezia, Reggi- 
na-Bari,Torino Verona. Com- 
pletanoil programma Bologna- 
Udinese, Cagliari-ParmaeLec- 
ce-lnter 

Belgio, hooligans 
subito a processo 

■ Il Belgiohavaratoconurgenza 
unaproceduragiudiziariaacce- 
leratadi «comparizioneimme- 
diata»chepermetteràdi giudi- 
careperdirettissi magli hooli- 
gansresponsabili di incidenti in 
occasionedegli europei dical- 
cioEuro 2000 il prossimo giugno 
in BelgioeinQlanda. Il progetto 
di leggeèstatoapprovatodal 
Senato federalebelgadopo l'as- 
sensodellaCamera. 

Scritte razziste: multe 
a Roma e Piacenza 

■ DuemulteallaRDma(25milioni 
intutto), eunaal Piacenza(5mi- 
lioni),sonostateinflittedalla 
CommissioneDisciplinareper 
esposizionedisimboli razzi stida 
partedei rispettivi tifosi. Lemul- 
teallasocietàgiallorossa riguar¬ 
dano lepartiteInter-Romadel 
30 gennaio (esposizionedi due 
croci celtiche) eRoma-Verona 
del 13 gennaio (q uattro croci 
celticheeunasvastica, oltrea 
duepetardi lanciati sulla pista- 
dell'Qlimpico): di 10 milioni la 
primamulta,di 15 laseconda. Il 
Piacenzadovrà pagare5 milioni 
perunostriscionecon crocecel¬ 
tica esposto nellapartitaconl'U- 
dinesedel 29 gennaio. 

Premio negato 
e il Setterosa protesta 

■ Lapallanuotorosaèsulpiededi- 
guerraeminacciadi nongiocane 
iltorneodiqualificazioneolim- 
pica.Amandaresututtelefurieil 
Setterosaèil mancato premio di 
qualificazioneaSydney, i dieci 
milioni promessi echeoralafe- 
demuotoavrebbedestinatoso- 
loallanazionalemaschileAde- 
nunciarel'episodiosono lestes- 
seazzurre, campionessedel 
mondoed'Europaaunmesedal 
torneodiqualificazionedi Paler¬ 
mo. 


èladifesail suotalloned'Achille. 
Comunque, a questo punto, non 
si possono fare calcoli. Le otto ri¬ 
maste sono tutte fortissime. 
Quando discettiamo sullaforzadi 
quella o quell'altea squadra signi¬ 
fica andare a cercare il pelo nel¬ 
l'uovo». 

Se viene aggirato l'ostacolo Va¬ 
lencia, in semifinalec'èil Barcel- 
lonaoilChelsea. 

«M eglio il Chelsea, ma credo che 
I a spu n terà i I Barcel I on a». 

I catalani sono dati per vincenti 
dai bookmakers 

«Se vuoi vincere la Champions 
League devi battere anche il Bar¬ 
cel I on a. La Lazi o I o pu ò fare» 


Ancheoggi controla Roma? 
«Nonvedoimpedimenti». 
Neancheduegiorni fa era a Lon¬ 
dra a stressarsi contro il Chelsea. 
Qualche segno le sarà pur rima- 
doaddosso. 

«L'importanzadi un derbycancel- 
la tutto. Entrano in ballo le ener¬ 
gie nervose. Sono loro chesoppe- 
risconoaquellefisiche». 

Ma la Lazio ètornata all'alba di 
giovedì. Esulcamposoltantoieri. 
Un giorno solo di allenamento e 
di prove, un giorno solo per con¬ 
centrarsi sembra veramente po¬ 
co. 

«Ven eaccorgereteal l'QI i m pi co se 
I a ben zi n a èf i n i ta. E se poi q ual cu- 


n 0 d u ran te I a parti ta ri marrà a sec¬ 
co, alla Lazio i ricambi non man- 
canodi certo». 

Basterà per fronteggiare la Ro¬ 
ma, che ri pone ancora una volta 
nel derby, la sua voglia di riscat¬ 
to. 

«Ci vorrà una grande prova d'or¬ 
goglio. Non dimentichiamoci che 
la Roma è una bella squadra, an- 
chesein leggera flessione di risul¬ 
tati». 

Una flessioneinattesa, avvenuta 
nel momento in cui doveva far 
espi oderei esuepptenzi al ità. 

«I n attesa perch è? È accad uto tutti 
batterelafiacca. Menocheallaju- 
ve». 


Cos’hanno loro di diverso dalle 
altre. 

«È unasquadra con lepalle. lo ho 
frequentato perlavoro l'ambiente 
aliavi giliadi unapartita. Sonoun 
gruppo inossidabile. Unaverafor- 
za». 

QuellochemancaallaLazio. 

«La Lazio, anche quest'anno ha 
perso lo scudetto, ancheseil cam¬ 
pionato non è ancora finito, per 
alcuni episodi, non per demerito. 
Sono una o due le partite dove 
hannogiocatomale». 

CheLazio-Romasarà? 

«Sarà u n a parti ta eh e pri ma d i vi n- 
cerla, nessunovorrà perdere». 


^ LE STREGHE AL DI LA DELL'ANIENE ^ 

Che il teatro a Roma stia attraversando un momento di particolare fervore non è una scoperta: 
prime si intersecano con prime, spazi teatrali nascono o si rinnovano. E anche la periferia non è 
immune da questa febbre: l'associazione culturaleCASAL DE' PAZZI anche quest'anno sta presen¬ 
tando, nel Teatro di via Speroni, la ormai tradizionale rassegna teatrale "Al di là dell'Aniene" con il 
patrocinio del Comune di Roma V Circoscrizione. Questa settimana, precisamente dal 23 al 26 
marzo, la compagnia LE STREGHE diretta da Isabella Del Bianco presenta OLTRE LA NEBBIA - 
Frammenti del Macbeth riflessi nella follia di nove donne. Articolato in due tempi, lo spettacolo nel 
primo atto tratta, in chiave grottesca, il tema della follia come pietesto per la liberazione di emozioni 
e sentimenti spesso repressi nella vita quotidiana; nel secondo tempo, che è un percorso onirico 
delle passioni che agitano il Macbeth, vengono affrontati i temi della magia nera. Lo spettacolo, 
povero di scenografia ma ricco di atmosfera, si snoda, con i suoi giochi di luci e di suoni, come uno 
strano balletto, costituendo un "insieme" disperato e divertente nel contempo. Aiuto regista è 
Francesca Tagliaflerro, light designer è Alessandro lacoangeli. LE STREGHE è una compagnia di sole 
donne che si propone di unire, negli spettacoli che mette in scena, problematiche modernecon testi 
tradizionali: la follia contemporanea accanto alla negazione della ragione del testo shakesperiano in 
questo spettacolo, i rapporti familiari odierni in contrappunto all'inquietante universo femminile 
^ tanto lucidamente descritto da Ingmar Bergman nello spettacolo che stanno preparando. m 
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Siamo 
lettori 
0 inaiatori? 

Enzo Costa 


Una volta si indorava la pillola. 
Adesso si profuma la notizia. E 
non metaforicamente. Sarà ca¬ 
pitato anche a voi di sfogliare 
un settimanale di attualità o II 
magazine di un quotidiano e di 
subire un proditorio attacco al¬ 
le narici: dapprima una vaga 
sensazione nasale, poi - di pa¬ 
gina In pagina - la certezza di 
una fragranza sempre più In¬ 
tensa, forte, prepotente. Ed ec¬ 
cola lì, la fonte di quello che 
sulle prime avevate reputato un 
miraggio olfattivo: una bustina 
contenente poche ma signifi¬ 
cative gocce del profumo alle¬ 
gato. Incastonato a metà rivi¬ 
sta, un non richiesto campione 
di essenza di stilista meneghi¬ 
no, 0 di ex slalomista bologne¬ 
se. Sono le nuove frontiere del 
marketing: trasformare I lettori 
In Inalatori. Forse confidando 
In un effetto a metà tra II pavlo- 
vlano e II consolatorio: magari, 
dopo aver letto un articolo sul 
Danubio avvelenato Immersi In 
un obnubilante effluvio di uomo 
che non deve chiedere mal, 
ogni volta che sentiremo parla¬ 
re di Inquinamento cl fiondere¬ 
mo In profu me ria. Sarà. A me In¬ 
vece capita di leggere I setti¬ 
manali con un atteggiamento 
percosì dire montanelllano:tu- 
randomlllnaso. 



ZALLCALL 1, 


:48:55 03/24/99 


nbiità 


politica, economia e cultura 

REPRESSION E 

e'dispéràzìon'e. 

11 fuoco 
e la sicurezza 
degli altri 

OSCAR DE DIASI 

A l egnano sono morti tra te fiamme, in una casa di car¬ 
tone, un riparo dentro la fabbrica abbandonata. U n 
fornello rudimentale, un incendi oche apparentemen¬ 
te non ha colpevoli senon il degrado el'abbandono. A G alla- 
rateun padroncinochiudeuna discussionedi lavorogettando 
benzina addosso a un operaio edile rumeno che protestava: 
voleva venisseroriconosciuti isuoi diritti, voleva una paga re 
golaredopotantolavoroin nero. I compagni (stavanoin sei in 
duestanzepagandociascunoseicentomila li reai mese) hanno 
denunciatoquantoera accadutodopoavervistol'amicoin fin 
di vita: sonodandestinieavaranopaura.lls'lenzioperloroè 
la condizioneddia sopravvivenza. I n mezzo, nella cronaca di 
una settimana, l'episodio dei ragazzi di R orna che volevano 
bruciare, tantoper provare, tanto per gioco, alcuni immigrati. 

Si potrebbesemplicementediredi storieestremedi povertà 
edi violenza, arroganza, stupidità, qualcosa al di là delia no¬ 
stra comprendone e soprattutto della nostra responsabilità, 
caso 0 follia di un momento. P oi si leggono (o non s leggono, 
occultate dalla cronaca più drammatica) aitre notizie ordi¬ 
narie, banali, i conti di un'amministrazionechetaglia le spe¬ 
se, le scelte di un assessore che ha promesso sicurezza ai suoi 
elettori, gli slogan di una parte politica che invoca controlli, 
recinzioni, barriereepoiiziotti. 

Si dicechela criminalità sia in aumentoperchècresceil nu¬ 
mero degli immigrati nel nostro paese C creare le ragioni so¬ 
ciali di questa verità (documentata daliestatistiche) non sarà 
più di moda. C onta la repressone, contano la tolleranza zero, 
lepunizioni eleespulsoni. P eccatochealtrestatistichedicano 
anchechel'impresa in I talia, l'industria italiana, il benessere 
italiano, la produzione italiana abbiano bisogno degli immi¬ 
grati, del lorolavorofcomesapeva il padroncino incendiario). 
C aio demografico, fuga dai mestieri pesanti, persino calo per 
appagamento dd dinamismo imprenditoriale Peccato che 
destra e centro destra (anche ndia pratica di consgli giunte 
comunali) separino una verità dall'altra esi rifiutino di capi- 
rechevaleancora qud vecchioedisusatoprincipiosociologico 
in base al quale uscire dalla miseria, dall'isolamento, dalla 
paura puòaiutareausciredalcrimineeche,seèverocheil cri¬ 
mineprospera tra tutteierazze, èancheverochechista peggio 
enon goded'altra risorsend criminosi butta per disperazione. 
Sembra che, da un capo all'altro ddi'l talia, tra la brutale 
ignoranza eia miopepolitica, tra l'intollerabilesfruttamento 
e l'opportunismo (anche ndia garanzia dei diritti, che sem¬ 
brano esaltarsi sulla base di un privilegio piuttosto che ddia 
giustizia sociale) molti cospirino per allargareleportealla di¬ 
sperazione. U n corso d'italiano eil rispetto di un contratto di 
lavoro contano per l'invocata sicurezza più di una pattuglia 
di poliziotti. 


Quotidiano di 



0 g n a 


L'assessore ai servizi sociaii prima chiude poi sospende i'Isi, 
i'istituto previsto per iegge che aiuta gii immigrati a diventare 
cittadini e iavoratori in regoia: «Lo ha promesso Guazzaioca» 


Meglio tenerli sotto controllo 
piuttosto che spiegargii i'italiano 


DALL'INVIATO ORESTE PIVEHA 


ALL'INTERNO 


GIRO D.’ITALIA. 

Mariangela Melato,teatri e città 

MARIA GRAZIA GREGORIA PAGINA 2 

LEGNANO. 

Sotto la ciminiera busta paga zero lire 

BRUNO CAVAGNOLA A PAGINA 3 
CONSUMJ. 

Sesto Fiorentino come Seattie 

CRISTIANO LUCCHIA PAGINA 4 

NORDEST. 

L'invenzione della scarpa 

DARIO CECCARELLIA PAGINA 5 


BOLOGNA AL PRIMO ANNO DI G U AZZA L 0 CA, SI N D AGO 
DEL CENTRO DESTRA. TRA TANTO IMMOBILISMO UN 
ATTO CHE È UN PO ' SI M BO L I CO : CO N T RO G L I IM M IG RA¬ 
TI, CONTRO UNAPOLITI CADI INTEGRAZIONE... 


B ologna al soledi primavera, 
in piazza, tra lei mpalcature, 
i turisti ai tavoli dei bar di 
fronteallafontanadel Nettuno,gli 
studenti sui gradini di San Petro¬ 
nio,!! frastuono del leautocherisa- 
le come un'onda da via dell'I ndi- 
pendenza, sembra già un bilancio 
postelettorale, quasi un anno di 
amministrazione di centro destra 
dopo mezzo secolo di amministra¬ 
zioni di sinistra: i progetti che si 
compiono (ad esempio, appunto, 
laristrutturazionedentroefuori il 
palazzo di reEnzoe,davanti,della 
Borsa Merci), decinedi miliardi 
stanziati anni fa per opere decise 
annifa, cheli nuovosindacoGuaz- 
zaloca semplicemente eredita e 
1 naugu rerà, I a vi tal i tà turi sti ca tra 
tantefierechecominciano asoffri¬ 
re dopo decenni di successi edi 
percentuali in salita, il rumore e 
l'inquinamento che dovrebbero 
risparmiarequesto quadro di città 
tra i più belli in Italia. Una città 
normale, non avesse vissuto il 
traumapubblicodel rovesciamen¬ 
to politico, più normaledellealtre 
grazie al buon governo degli ulti¬ 
midecenni. 


I n fondo, perora, basterebbege- 
stire l'esistente. Qui stanno tutti 
bene. Che problema c'è? U n pro¬ 
blema c'è, perché! nuovi vogliono 
lasciare il segno. Se ad esempio è 
stato deciso chela Borsa merci di¬ 
venti una biblioteca, mediateca, 
eccetera eccetera, l'assessore alla 
cultura Marina Deserti eccepisce: 
si poteva fare altro, più moderno, 
più funzionale, più economico, si 
dovrà cambi arequalchecosa. I nfi- 
nesi rassegna di fronte ormai alla 
«ineluttabilità della biblioteca». 
Paredi immaginarla: un lungo so¬ 
spiro eunvorti cedi idee, chenes- 
su n 0 ri esceperò a i mmagi n are. 

II basso profilo nei comporta¬ 
menti (quellodei progetti èun da¬ 
to di fatto) non s'addi ce ai vincito¬ 
ri: un col poqua, un col polà, perdi- 
mostrare I a propri a ut! 11 tà. U n col - 
po comela metropolitana, chedi¬ 
vi de. E sono contrasti sui quali pia¬ 
ce passare una mano d'ideologia: 
la destra chesposa la moderni tàei 
grandi lavori, la sinistra chesi at¬ 
tacca al tram.Però bisognaandarsi 
astudiarei percorsi: selametropo- 
litana perfora da Casalecchio la 
collina eocchieggiagiusto in cor- 


Negozi d'altri 
paesi: pergli 
immigrati 
lavoro 

autonomo nel 
commercio 



Pi 

o 

H 

c/3 


rispondenza di qualche area fab¬ 
bricabile, c'è da sospettare il peg¬ 
gio... 0 la banalità di una specula¬ 
zione. Allora la metropolitana sa 
di vecchio ei contrasti sembrano 
una scusa per non fare nulla, per 
abbandonare ad esempio il centro 
al suo traffico. In compenso sono 
stateaboliteleautobludel Comu- 
n e, tre, «rottamate», cometitolaor- 


goglioso il «Resto del Carlino» a 
piena pagina, per rivolgersi a un 
servi zio esterno. 

Rottamazione è una parola che 
funziona.il neo assessoreai servizi 
comunali, il professor Franco 
Pannuti, ha deciso ad esempio di 
«rottamare» I 'I si. GI i è stato chi e- 
stoil motivo: «Perchèeranel pro¬ 
gramma di Guazzaioca». Però 


Guazzaioca ha preferito non con¬ 
fermare. Pannuti allora I'Isi lo ha 
solosospesoperun anno.L 'Isi non 
èun mostro, non è un'invenzione 
delle sinistre. È un istituto previ¬ 
sto dal I a I ^ge. G uazzai oca ha rad- 
doppiato il silenzio. Però ha criti¬ 
cato I a sentenza eh e prosci ogi i egl i 
immigrati che avevano occupato 
San Petronio, comei sans papiers 
di Parigi: «Indignato». Torna alle 
promesse: ristabilire l'ordine, 
moltiplicarei controlli.Fall rassi- 
curatore. U n recente sondaggio ha 
svelatochequelli chelocriticano 
per l'immobilismo comunque lo 
rivoterebbero. L a città va avanti 
per conto suo, però conti n ua ad ap¬ 
prezzare chi si è speso per la sua 
tran qu i 11 i tà, d opo i I p resu n to asse¬ 
dio del la mal avita. 

Subito dopoii successo elettora- 
lecapitavadi ascoltarequalcheur- 
lo. Raisè, consiglieredi An, aveva 
proposto cheB ologna «conti ngen- 
tassegli ingressi degli immigrati». 
Gli hanno detto cheera matto, che 
afissaretetti provvedeva una legge 
nazionale, chenon si potevachiu- 
dereBolognadentroil filospinato. 

Guazzaioca con 1 suoi procedea 
voce bassa. Così Pannuti, chiude 
I'Isi: significapassaredaunapoli- 
tica di integrazione al controllo: 
basterebbe la poli zi a. M a cancella¬ 
re quelloche aveva fatto I a si n 1 stra 
è sempre una medaglia per la de¬ 
stra. L 'I si era l'I stituto per 1 servizi 


Alba a Roma 

CARLO D'AMICIS 


D abambino,quandoanch'iovenivospeditoalettodopoCaro¬ 
sei lo, non perdevol'occaslonedi domandareal miei fratei11 
pIògrandlcomefosselacIttàmentredormlvo-Loro^àlmpe- 
gnatl asostenerelamedeslmatesi con I nostri genltorl,chellvoleva- 
noacasaentroleundlcldlserarlspondevanoconenfaslappasslona- 
taenellostessotempo mendace,quasl fossero sottol'ebbrezzadel 
Pentothal,che nonc'era proprionlentedi diverso: «lanotteècomell 
glorno»,arrlngavano,«salvol semafori lampeggianti,Il sllenzioedi 
cornetti caldi». 

Pococonvinto, ri plegavoalloraversoInterrogativi quasi surrealI,sl¬ 
mili ad Inclpltdl barzelletteche,al postodellafreddura, prevedevano 
comesoluzionesoltantoll miosllenziopensoso; «qual'è l'ultimo uo- 
moadandarealettolanotte?E soprattutto,chlèll primoasvegllarsi 
la mattina?» 

Ora, trentanni dopo, ho un lavorochecominclaintornoall'al ba,eco- 
nosco la ri sposta: quel l'uomo sono lo. 
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INFO 


13.000 

stranieri 

Marocchinle 
filippini I più 
numerosi,se- 
guonocinesi, 
slavi,albane- 
sl,tunlslnl, 
pakistani.Im¬ 
migrati di 
centoventi 
nazionalità, 
Intutto tredi¬ 
cimila rego¬ 
larmente re- 
sldenti a Bo¬ 
logna,cloèll 
tre percento 
dell'Intera 
popolazione 
(I minori sono 
plùdi duemi¬ 
la,Il 5,2 per 
cento della 
popolazione 
residente sot¬ 
to llSannI). 
GII avviamen¬ 
ti al lavoro nel 
1998sono sta¬ 
ti tremila e 
cinquecento. 
Il 4,7percen¬ 
to deltotale. 


all'immigrazione, previsto dalla 
legge 142 sulle autonomie locali, 
quella che permette ai comuni di 
organizzare piccole «aziende» de¬ 
stinate in autonomia di bilancio, 
ma sotto il controllo del consiglio 
comunale, a gesti re situazioni dif¬ 
ficili. 

L'Isi di Bologna era nato nel 
1996. Con difficoltà, racconta 
Edgarda Degli Esposti, responsa- 
biledel Centro diritti dellaCame- 
radel Lavoro, perchè non c'erano 
precedenti, lo strumento era sco¬ 
nosciuto, il Comunediffidava, noi 
chiedevamo troppo allalegge: «Ad 
esempio pensavamochel'I si ci ser¬ 
vi sse a stabi I i zzare l'occu pazi on e, 
che I'Isi potesse divenire garante 
di contratti di lavoro pergli stra¬ 
nieri.Allafineerasoltanto un mo¬ 
do per operare, senza dover sotto- 
stareal I a bu rocrazi a, con u n con si - 
gliod'amministrazioneeun diret¬ 
tore, nomi nati dal si ndaco, chepo- 
teva deci dere, dentro I e I i neefi ssa- 
tedal consigliocomunale. Pannu¬ 
ti prima l'ha chiuso, poi lo ha so¬ 
speso, per un anno. Unica 
glustificazioneledichiarazioni del 
sindaco in campagna elettorale. 
Dichiarazioni di cui peraltro non 
si trova traccia. Adesso siamo alla 
paralisi. Pannuti non si muove. Ce 
lo ha spiegato semplicemente: fac- 
cioquellochemi pare». 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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[yAlema: 200mila podi all'anno 

Al verticedi Lisbona la sfida ddlltalia. «Basta con il complesso degli ultimi della classe» 
3 del rue al le misure per il Sud. 115: superare gli Usa neH'uso delle nuovetecnologie 


LA BANDIERA 
DEL LAVORO 

ANTONIO LETTIERI 


D opo anni nei quali la 
lotta alla disoccupazio¬ 
ne era diventata uno 
stanco rituale di tutti i docu¬ 
menti dell’Unione Europea, 
da Lisbona arrivano segnali 
nuovi. I capi di stato e di go¬ 
verno, riuniti sotto la presi¬ 
denza portoghese in un Consi¬ 
glio europeo straordinario, 
hanno fissato per l’Unione l’o¬ 
biettivo della piena occupazio¬ 
ne. 

Dieci anni fa fu posto il tra¬ 
guardo dell’unificazione mo¬ 
netaria, e l’euro oggi c’è. La 
piena occupazione è più diffi¬ 
cile da ottenere? La moneta 
unica supponeva una forte 
scelta politica da parte degli 
Stati - non dimentichiamo 
che il R^no Unito è ancora 
fuori - e il raggiungimento di 
rigorosi obiettivi di armoniz¬ 
zazione di tipo monetario e fi¬ 
nanziario. La piena occupazio¬ 
ne è questione più complessa. 
Vediamo perché. Una volta 
ammesso che vi sia una chiara 
scelta politica in questa dire¬ 
zione, gli orientamenti diver¬ 
gono, talvolta si contrappon¬ 
gono, sulle politiche concrete 
da adottare per raggiungere lo 
scopo. Vi è innanzitutto un 
problema di crescita. L’anno 
scorso, al verticedi Colonia, fu 
l’Italia a presentare, insieme 
con la Francia, un documento 
che impegnava l’Unione Euro¬ 
pea a una politica economica 
orientata a una crescita media 
di almeno il 3 %. Entro questo 
quadro diventava possibile un 
aumento dell’occupazione 
dell’ordine dell’1,5% l’anno 
che avrebbe consentito, per 
una parte, il riassorbimento 
della disoccupazione di lunga 
durata che corrisponde alla 
metà della disoccupazione to- 
taledeirUnionee, per un’altra 
parte, l’assorbimento di giova¬ 
ni e donne, nuovi entranti nel 
mercato del lavoro. 
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SCIOPERI 


Aeroporti in tiit, paraiisi a Roma e Miiano 



__ BADUEL ROSSI 

A PAGINA9 


LISBONA Creare ogni anno, da 
qui al 2010, 200 mila nuovi posti 
di lavoro in Italia. È l’obiettivo e 
l’impegno del premier D’Alema, 
in baseaquanto deciso dal vertice 
europeodi Lisbonachesi èchiuso 
ieri con l’impegno di portarel’Eu- 
ropanei prossimi 10 anni al tasso 
medio di occupazione dal 61 al 
70%, con lasfidaagli UsaneH’uso 
delletecnologieecon il via libera 
agli aiuti per l’economia del Sud. 
Nel futuro, dice il presidente del 
Consiglio, èprevedibilechecresca 
il numero dei posti temporanei: la 
cosa pi ù i m portan te- sottol i n ea - è 
checi siaun incremento globaledi 
occupazione e soprattutto si fac¬ 
ci a emergere, attraverso u n a «fi es- 
sibilità legale, tutelata e sindaca¬ 
lizzata», la piaga del lavoro nero 
cheincidemoltissimoin Italia. E- 
esortaD’Alema-«basta con lasin- 
dromedegli ultimi dellaclasse». 

I SERVIZI 
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LeggeelettDrale; aoiordo di maggioranza 

Raggiunta l'intesa anche sul simbolo: Ulivo-Nuovo centrosinistra 


IL RACCOryTTO 


El «CUSTODI DELLAPRASg»FURONOSCONFITTI 

ANDREA GAMI CLERI 


Pubblichiamo l'intervento dello scrittore Andrea Camilleri al con¬ 
vegno «La pubblica amministrazione che cambia: una riforma dei 
cittadini», tenuto a Roma il 15 marzo scorso. 

U na piccola premessa. Quando il Ministro 
Bassanini mi hatelefonato per chiedermi di 
intervenirea questa convenzione, mi sono 
immediatamentechiesto:«M aio chec’entro?». Ri¬ 
flettendoci, subito dopo, ho capito cheavevo non 
solo il diritto, maancheil doveredi esserci, perché 
la cosa,inquantocittad incitali ano,mi ri gu ardava 
direttissimamente. Mi sono, quindi, pentito del 
mio atteggiamento iniziale. E questa è una buona 
ragion e per intervenire, ma non lo sarebbe se non 
lo facessi nei termini in cui lo so fare io. Vogliate 
perdonarmi, dunque, sevi racconterò unafavola. 
C’era una volta e, per essere onesti, c’è ancora un 
paesechiamato I Nata. Questo paese, cheun tempo 


era go vern ato da u n a m on arch i a epo i era d i ven tata 
unaRepubblicafondatasul lavoro, comeasserivala 
suaCostituzione, si proci amava monotei sta. 

In realtà, tutti i suoi abitanti erano costretti ad 
adorare molti dei, in speciali santuari che erano 
detti uffici pubblici ei cui sacerdoti si chiamavano 
burocrati. Dovetesapere, inoltre, chesu questi uffi¬ 
ci imperava da secoli un a potenti ssi ma setta segre 
ta, detta dei Sommi Custodi della Prassi. I potentis¬ 
simi membri della setta non risiedevano in quei 
luoghi di culto cheerano i comuni pubblici uffici, 
bensì in certelabiritinchecostruzioni, detteMini- 
steri. Erano luoghi fatti apposta perché uno ci si 
perdessedentro, corpo eanima. La mattina, appo¬ 
sito perso n al e ri m uo veva leossaumanechequae 
là, negli immensi corridoi,biancheggiavano. 
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ROMA Vertice notturno a Pai azzo 
Chigi. E accordo raggiunto nella 
maggioranza sulla riforma della 
legge elettorale. È un’evoluzione 
del maggioritario uninominale a 
turno unico con premio di mag¬ 
gi oranza, d i ri tto d i tri bu n a escel ta 
del premier, inizialmente propo¬ 
sto da Veltroni edallostesso Fran- 
ceschini. Un’ipotesi di riforma 
elettorale che va incontro al mo¬ 
dello Senato, rilanciato dal Ppi, e 
chenel centrosinistra vi eneconsi- 
derata in grado di accogliere il 
quesito referendario. In un comu¬ 
nicato finale tutti gli esponenti 
hanno concordato sullanecessità 
di giungere «all’approvazione di 
u n a I eggeel ettoral ech egaran ti sca 
al Paese un sistema bipolare mo¬ 
derno». Accordo raggiunto anche 
sul simbolo del centrosinistra da 
presentare alle Regionali: sarà 
«UI i vo-N uovo cen trosi n i stra». 

CIARNELLI LAMPUGNANI 

TP'ASmT-'-• 



IMPRIMO PIANO 


Il Papa incontra Barak 
Ad alto rischio 
la cerimonia di domani 


DEGIOVANNANGELI SANTINI 
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NEL SEGNO 
DEL DIALOGO 

ALCESTE SANTINI 


IL PASSO 
PIÙ DIFFICILE 

DAVIDMEGHNAGI 


I l pellegrinaggio di Giovanni 
Paolo II In Terra Santa, per I 
gesti dirompenti chelo hanno 
caratterizzato sul plano Interreli¬ 
gioso e politico e per II forte di¬ 
scorso di Yad Vashem per andare 
oltre la Shoah senza mal dimenti¬ 
carlo, si è rivelato un grande even¬ 
to per Israele, nonostante le riser¬ 
ve di minoranze ortodosse, ma an¬ 
che per II popolo palestinese che 
ha visto rafforzati I diritti ad avere 
presto uno Stato e per tutto II Me¬ 
dio Oriente con l’Impulso ricevuto 
dal processo di pace. 


T ra II viaggio di Paolo VI In 
Israele e quello dell’attuale 
Pontefice sono passati appe¬ 
na trentasel anni, che sembrano 
anni luce. Quando Paolo VI visitò 
Israele, si guardò anche dal nomi¬ 
narlo: per non creare complicazio¬ 
ni con le diplomazie arabe, ma an¬ 
che per una difficoltà Intrinseca di 
una teologia che, nonostante le 
aperture conciliari, appariva forte¬ 
mente Impregnata, nella pratica e 
nel vissuto quotidiano di molti 
esponenti della Chiesa, dalle In¬ 
crostazioni del passato. 
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In dassB con la pistola come in America 

Un quattordicenne in una scuola media di Pomiglianod'Arco 


Il papà legittimo conta di più del natuale 

LaCassazionerespingeil ricoisi di un uomo contro unacoppia 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Forza Ri vera 

I giornali cominciano ad occuparsi dd curioso caso M ilan-Ri- 
vera. I termini dd casosonoi seguenti. Primo, Gianni Rivera è 
statolipiùgrandeefamosogiocatorerossonerodi ogni tempo. 
Secondo, ilMilan lo ha cancdIatodallasuastoria.Nomeegiocate 
di Rivera sono scomparsi dal purridondantematerialecdSrativo 
(sigle, spot, canaiesatdiitareequant'altro) ddi'azienda rossone¬ 
ra. Non loinvitanoneanchepiùaSanSiro. Perrisalireallecause 
di questa rimozionenon serveFreud, basta Berlusconi. Chenon 
sopporta Rivera perché fa politica con il centrosinistra (dunque, 
per sillogismo, ècomunista). Per sovra mmercato, Rivera èspesso 
indicatocomepresidenteidealeddIaFedercalciodallapiccola ma 
agguerrita fronda chevorrebbetutdareilcalciodall'affarismopa- 
rossistico. D istinguendo, comeRi vera fa spesso, Ieregoledi un gio- 
copubblicoda cgudiedd calcoloprivato. Il risultatodi questostra- 
no derby intestino tra un passato gl ori oso eun presente moschi no 
è, per adesso, tutto dalla parte di Ri vera. Il suo sgarbato occulta¬ 
mento ha avuto l'effetto opposto: anche! più distratti cominciano 
a chiedersi, inevitabilmente, comemai il Milan voglia fardimen- 
ticarepropriola più prestigi osa ddlesuememorie 


NAPOLI Un ragazzo di 14 anni in 
classe con la pistola. Ma questa 
volta non è accaduto negli Stati 
Uniti, dove simili episodi accado- 
noormai con allarmantefr^uen- 
za. Siamo invece a Pomigiiano 
d’Arco, in provinciadi Napoli. Un 
insegnante della scuola media 
«Catullo»hainformatoil preside, 
chea suavolta ha avvertito i cara¬ 
binieri di Napoli. Il ragazzo è stato 
portato in caserma per accerta¬ 
menti. L’arma, una calibro 7,65, 
eracaricaecon il numerodi matri- 
colacan celiato. Il ragazzo,figliodi 
commercianti, ha detto di aver 
trovato l’arma in un campetto 
adiacente il palazzetto dello sport 
edi averla portata con sé. Il presi¬ 
de: «Quel ragazzo è lui stesso una 
vittima, vittimadi falsi miti, di fal¬ 
si insegnamenti:si èmessoapian- 
gere: abbiamo dovuto tranquiliz- 
zarepri malui,epoilacl asse». 

FI ERRO MONTEFORTE 
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Stanotte torna 
l’ora legale 
che durerà fino 
al 28 ottobre 

Alle due bisognerà portare 
avanti di un’ora le lancette 
dell’orologio k 



ROMA Una pronuncia della Cas¬ 
sazione-cheharespinto il ricorso 
di un uomo contro unacoppia- ha 
posto un netto limite alla ricerca 
della verità sulla paternità, stabi¬ 
lendo, in praticacheil padrenatu¬ 
rale conta meno di quello legitti¬ 
mo. Infatti, secondo la Suprema 
Corteil diritto del pad re legittimo 
a crescereed ed ucare i I fi gl i o avuto 
dallamoglienon puòesseremesso 
in discussione da nessuna azione 
legale intentata da un altro uomo 
cheaffermadi esserel’amantedel- 
la donna e il padre naturale del 
piccolo. Questo perché la ricerca 
della verità non è«un valoredi ri¬ 
levanza costituzionale assoluta» 
tale da alterare una situazione di 
certezza, qualelafiliazionedel pa- 
drelegittimoelostatusdi figlio le¬ 
gittimo del minore, per rendere 
«incerta e precaria» la situazione 
del bambino conteso. 
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Sì E No, LA MARGHERITA DEI REFERENDUM 

Dalla le^ elettorale ai licenziamenti. Tutto qudlo che serve per orientarsi 
Nerozzi • Di Siena • Gasperoni • Melchionda • Borraccetti 'Paci 

Governo e sinistra, un’intervista a Cesare Salvi 

Le regionali del 16 aprile. l’Austria di Haider. Il Cile di Lagos 
Garzia • Lolli • Crjcianelli • Pettifiari • Rasimelli • Di Santo • Zarmardili • Ravaioli 

Documenti 

il viaggio in Africa di Walter Veltroni 
L'America latina e Pitalia. Un intervento di Massimo D'Alema 


Un tutto nuovo solo In abbonamento 
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Sabato 25 marzo 2000 


Dro^ propod^ ptdbizioni epre^udizi 

I politici e una legislazione ideologica che non sa nulla del fenomeno 


ENRICO PAU\NDRI 

C'è sempre la droga tra i giovani di 
cui racconto nei romanzi, ma con i 
miei romanzi questo pezzo non 
c'entra nulla. Quando ascolto i ra¬ 
gionamenti di Gianfranco Fini o di 
altri proibizionisti sulla droga pro¬ 
vo un disorientamento che forse si 
chiarisce con un esempio. Se chie¬ 
dessero a me di redigere una legge 
sulle barche a vela io, che non ne 
so nulla, partirei probabilmente da 
un pregiudizio ideologico, e cioè 
che le barche a vela le hanno le 
persone molto ricche e che una 
nuova legge sarebbe una buona oc¬ 
casione per ridistribuire un poco di 
ricchezza. Non saprei dire da dove 
ha origine questo pregiudizio, non 
ho letto statistiche, non so nulla di 
barche a vela. Forse viene dal fatto 
che uno yacht ha una volta scarica¬ 
to la sua toilette a un centinaio di 
metri da una spiaggia in cui facevo 


il bagno, forse da un'opinione che 
mi sembra diffusa e ragionevole e 
che ripete in maniera non molto 
originale un paradigma che ha 
molte altre applicazioni: la moltitu¬ 
dine è su una spiaggia mentre po¬ 
chi privilegiati sono su loro imbar¬ 
cazioni. Se venissi intervistato su 
questo argomento naturalmente 
negherei di basare le mie opinioni 
su osservazioni così superficiali: mi 
informerei, le statistiche in parte 
contraddirebbero e in parte confer¬ 
merebbero il mio pregiudizio ini¬ 
ziale. Confronterei quello che si è 
fatto in Olanda con quello che 
hanno fatto in America, dove pre¬ 
giudizi simili ai miei si sono dovuti 


scontrare con obiezioni simili a 
quelle che incontro io nel proporre 
una nuova legge sulle barche a ve¬ 
la, ma andrei sostanzialmente 
avanti per la mia strada. In fondo i 
miei elettori non avrebbero certo il 
tempo di scartabellare tra tante 
analisi e di ascoltare tanti esperti, 
condividerebbero il mio pregiudi¬ 
zio e giustamente si aspetterebbero 
da me una proposta simile a quella 
che, senza saper nulla di barche a 
vela, avevo immaginato. La legge 
eh e i 0 potrei fare su 11 e barch e a vel a 
è chiaramente un disastro: potrei 
scoprire che ci sono ancora chissà 
quanti pescatori in Italia che ver¬ 
rebbero inutilmente e ingiusta¬ 


mente colpiti, 0 che quando le sta¬ 
tistiche vengono lette bene e da vi¬ 
cino saltano fuori tanti appassiona¬ 
ti che non sono affatto miliardari, e 
magari i miliardari avrebbero la 
possibilità di evadere facilmente il 
mio ingenuo tentativo di tassarli 
registrando le imbarcazioni in altri 
paesi. 

Quando si legifera guidati da un 
pregiudizio è quasi inevitabile. Del 
resto cambiare idea non èfacile per 
un politico 0 comunque per un 
personaggio che deve contare sul 
sostegno di un pubblico. Come 
spiegare a chi lo segue conclusioni 
a cui si è arrivati con mesi di lavoro 
tedioso e solitario? Quando sento 


le proposte proibizioniste (oggi di 
Fini, ieri della JervoIino ecc.) reagi¬ 
sco un pò come qualcuno chequal- 
cosetta di quel mondo la conosce e 
teme i disastri di una legislazione 
superficiale e ideologica. Per molte 
di queste persone il primo e vero 
male, ciò che chiamano la droga, è 
un gruppo di persone Nei confron¬ 
ti del mondo giovanile, dell'irre 
quietudine e della ribellione che è 
sempre nella giovinezza, da Leopar¬ 
di, da San Francesco, da che mon¬ 
do è mondo, hanno un sommo fa¬ 
stidio. Il loro contatto con il mon¬ 
do della droga è ridotto ad aver vi¬ 
sto un eroinomane bucarsi all'an¬ 
golo di una strada o chieder soldi 


su un treno. Un contatto che vor¬ 
rebbero eliminato. Flanno in men¬ 
te una giovinezza non irrequieta 
che sicuramente per molti è possi¬ 
bile, ma per altri no. Sa nel mondo 
ormai passato della mia giovinezza 
che in quella dei miei studenti la 
droga è stata ed è diffusissima e ca¬ 
pire cosa sia, a quale bisogno ri¬ 
sponda 0 magari non risponda, 
non è facile. Nel crescere c'è chi 
trova l'ingiustizia sociale insoppor¬ 
tabile e chi invece gli è del tutto in¬ 
differente, chi si sente responsabile 
per la fame di paesi distanti e chi 
invece va tranquillamente in va¬ 
canza tra gente che prostituisce fi¬ 
gli e figlie pur di mangiare, chi co¬ 


me Leopardi trovali mondo una le¬ 
ga di birbanti contro le persone ge¬ 
nerose e chi invece si trova benissi¬ 
mo tra i birbanti. Ci sono cristiani 
ispirati dalla povertà del Cristo eal- 
tri che invece amano al contrario il 
lusso e la scenografia sontuosa, ba¬ 
rocca, delle cerimonie del Vatica¬ 
no. Socialisti ispirati dal rampanti- 
smo e altri da Che Guevara. Nel 
corso del la vita a volte queste prefe¬ 
renze si mescolano ad altre, co¬ 
munque si complicano. Samo tan¬ 
ti e molto diversi tra noi. Ascoltan¬ 
do ieri lajervolino eoggi Fini parla¬ 
re della droga io mi auguro sempre 
e semplicemente che il potere di 
agire, che viene distribuito in mo¬ 
do per me sempre incomprensibile 
e mi pare, in tutte le democrazie, 
casuale, non lasci mai a loro il ban¬ 
co sul problema della droga. Cosi 
come mi auguro di non dover esse¬ 
re io mai a prendere decisioni re¬ 
sponsabili sul problema delle bar¬ 
che a vela. 


ALBERTO BOATTO 

Quanti tipi di mostre esistono? 
Perlimitarci al le sole mostre a te¬ 
ma, com'è l'esposizione «Co- 
smos»,organizzatadajean Claire 
aperta oggi a Venezia a Palazzo 
Grassi, ci sono quelle dove il nu¬ 
mero delleopereesposteoltrepas- 
sadi gran lungail temaaffrontato. 
Ci sono poi quelle in cui la com¬ 
pì essi tàdel temamettefuori gioco 
qualsiasi varietà e abbondanza di 
opere eh e posson o essere ri u n i te 
attorno. 

Jean Clair, questo celebrediret- 
toredel Museo Picasso di Parigi, 
che non perde nessun convegno 
per deplorare l'odierna prolifera¬ 
zione di musei, a Venezia ha af¬ 
frontato un tema attualissimo, ar¬ 
duo eestremamenteaffasci nante. 
Tanto che resta difficiledefinirlo. 



In tal caso,ci at¬ 
teniamo al tito¬ 
lo ufficiale del¬ 
la mostra che 
recita: «Co- 

smos. Da Goya 
adeChirico,da 
Friedrich a Kie- 
fer. L'arte alla 
scoperta del¬ 
l'infinito». E 
poi per illu¬ 
strarlo si è se¬ 
guito a raggera 
unapluralitàdi 
piste. 

Prima di tut¬ 
to, lapistadella 
scienza, dalle 
illustrazioni fo¬ 
tografiche degli angoli piij subli¬ 
mi e pittoreschi del pianeta, alla 
documentazione astronomica 
del le costei I azioni, dall efasi luna¬ 
ri ai raggi solari. Fino a presentare 
le tute, abbastanza di messe e arti¬ 
gianali, degli astronauti che han¬ 
no voi ato attorn o al I aT erra. 

Accan to al I a pi sta del I a sci en za, 
un'amplissima pi sta chesfrangia- 
taepienadivertiginoseconfluen- 
zeedeviazioni cheprendeil nome 
di «immaginario cosmologico». 
Qui si incontraunabellaquantità 
di opere, soprattutto tele, chedal- 
lafinedi un Settecentogiàroman- 
tico arriva fino ai nostri giorni: e 
traessesi scoprono dei capolavori 
pureavaramenteesposti. 

Maqui ci vieneancheil dubbio 
eh e «i m magi n ari 0 cosmoi ogi co», 
piij che una definizione, sia piut¬ 


Tanteopered'atte 
sprofondate nel buco nero 

AVenezia, a Palazzo Grassi, Jean Clair 

affronta in modo contraddittorio il tema del <Cosmos» 


tosto un'etichetta molto utile a 
i scatolare e a utili zzare un grande 
assortimento di opere, fatti, no¬ 
zioni. Dallagrandepitturaai risul¬ 
tati delle sedute spiritiche, ad 
esempio. 

In una mostra a tema ledefini- 
zioni acquistano un valoreassolu- 
toeladefinizioneufficialedi que¬ 
sta mostra ci provoca un grande 
sospetto. Non fanno testo poi le 
correzioni erudite, in sededi mas¬ 
siccio catalogo, che nono arriva¬ 
no a modificare mai nel visitatore 
l'immediata percezionedella mo¬ 
stra. 

Il titolo ufficiale pone, nel rap¬ 
porto fra titolo complessivo esot- 
totitolo esplicativo, due termini, 
anzi due concetti basilari, quello 
di «Cosmos» e quello di «infini¬ 
to», che non appartengono affat¬ 


to al medesimo sistema concet¬ 
tuale, maaduesistemi opposti e, 
l'uno, «infinito» segna la crisi e il 
tramonto dell'altro, «Cosmos». 
Cosmo, vocabolo greco, equivale 
a mondo, universo, sistema astro¬ 
nomicoordinato. 

Mentre infinito, che ha acqui¬ 
stato tutto il suo significato nel l'e¬ 
poca cristiana, significa un uni¬ 
verso che non conosce assoluta- 
mentelimiti, misure, conclusioni 
né spaziali nétemporali. Giorda¬ 
no Bruno, facendo proprio il siste- 
m a copem i can o, pari a d i «i n f i n i to 
mundi» e non di cosmo infinito. 
Forseil sensodellamostrachepos- 
siamo rintracciare con difficoltà, 
dovrebbeparlaredi «tramontodel 
cosmo»edi «apertura verso l'infi¬ 
nito». 

Al I ora eh ecosa èl a mostra ven e- 


ziana a tema organizzata dajean 
Clair? È una specie di buco nero, 
nel duplice senso di fenomeno 
astronomico edi costruzionecon¬ 
cettuale in grado di assimilare 
qualsiasi opera, reperto scientifi¬ 
co, definizioneconcettuale, senza 
veramenteappagarsi. 

Nel suo profondo, pensiamo 
che l'organizzatore abbia voluto 
offri re u n vasti ssimospecchioase 
stesso e aH'uomo di oggi, ai suoi 
turbamenti e alle sue inquietudi¬ 
ni,adesso cheun universosièdefi- 
nitivamentechiusoecheun altro 
sconosciuto si èaperto, attraverso 
lei n tu izi on i degl i artisti, I escoper- 
te teconologiche e astronomiche 
ei grandi voli spaziali. L'aspetto 
d'inquietudine, di allarmeedi so¬ 
spetto resta i I volto pi ij i nteressan - 
tedei nostri giorni,al di làdellege- 







Sopra, dijohn 
Knox, 

«Panorama di 
Glasgow» del 
1817. Qui 
accanto, 
«Badria», di 
VladimirSkoda, 
inacciaioe 
proiettore, del 
1996 


neriche etichette e degli accosta¬ 
menti scientifici 0 artistici chepo- 
tremmo continuare fino a quei¬ 
rinfinito in cui si nascondeil no¬ 


stro affanno. 

Per i turbamenti e le intuizioni 
degli spettatori, non servelafragi- 
learchitetturadeitempi,mail ca¬ 


lore, il respiro e il silenzio delle 
opere che incontriamo nella mo¬ 
stra. Opere valutate, non come 
tappe di un percorso affollato e 
umano che continua l'aspetto 
della vita di ogni giorno simile 
sem pred i pi ù ad u n a corsaad osta- 
coli, masentitecomesostededica- 
teal silenzio e alla concentrazio¬ 
ne. Cosi vogliamo estrarre qual- 
chegioiellotrai meno conosciuti. 

Il tramonto el'infinito chevol- 
gono simbolicamente le spalle ai 
due viandanti, nel «Paesaggio» 
del 1830di Friedrich. Lepietrein- 
fuocate che si spaccano ancora 
verso le luci del tramonto nella 
«Porta della roccia» del 1818 di 
Karl F. Schinkel. Qui ci viene in¬ 
contro l'infinito nel suo volto di 
sublime naturale. Turner, nel 
«Tramonto su lago» del 1840, 
conducei colori ad uno stadio in¬ 
formale. 11 servizi 0 fotografi co rea¬ 
lizzato da CharlesL. Weed, aliati¬ 
ne deirottocento, delle regioni 
più selvaggedeH'America equiva¬ 
le ad una penetrazione formai e e 
visuale. E poi Balla, Kandinskij, i 
commoventi cimeli deH'utopia 
del l'avanguardia russa. Commet¬ 
tiamo anchenoi l'erroredi sugge- 
rirele«inevitabili»aggiunte. Allo¬ 
ra perchénon i ready madedi Du- 
champ chelievitano nell'ariaelo 
«Zoccolo del mondo» di Manzo¬ 
ni, di tre decenni più antico del 
«Piedistallo del mondo»di Mona 
Hatoum che accoglie scenografi- 
co i vi si tatori al l'i n grosso. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NEL SEGNO 
DEL DIALOGO 

Lo stesso incontro di domani a Gine¬ 
vra tra il presidente statunitense Bill 
Clinton, ed il presidente della Siria, 
Flafez Al Assad, si apre ora con magy 
giori speranze.1 cristiani sono stati 
sollecitati dal Papa ad aprirsi sempre 
più agli ebrei e questi ultimi a svilup¬ 
pare senti menti sempre meno anticri¬ 
stiani, alla lucedi una consapevolezza 
della storia che favorisca l'affermara 
del dialogo e della cooperazione. È 
questo il grande fatto nuovo ricono¬ 
sciuto, ieri, dalla stampa israeliana sia 
pure con sfumature diverse. Ma lo ha 
rilevato lo stesso primo ministro, 
Ehud Barak, Il quale è andato, ieri, ai 
santuario del Monte delle Beatitudini 
di Korazin per ringraziare, ancora una 
volta, il Papa per quanto ha fatto per 
imprimere una svolta ai rapporti tra 
cattolici ed ebrei e per promuovere il 
processo di riconciliazione. Appena il 
giorno prima, dopo la solenne ceri¬ 
monia per ricordare la Shoah, lo stes¬ 
so Barak gli aveva riconosciuto di aver 
fatto «più di qualsiasi altro, dopo Gio¬ 
vanni XXIII, per determinare lo stori¬ 
co cambiamento nell'atteggiamento 


della Chiesa verso il popolo ebraico». 
Sono trascorsi appena trentasei anni 
dalla visita compiuta da Paolo VI In 
Terra Santa il 4-6 gennaio 1964, 
quando, in un contesto del tutto di¬ 
verso, non nominò neppure il nome 
Israele e si rivolse al presidente del 
tempo, Zaiman Shazar, solo con II ti¬ 
tolo di «eccellenza», e la visita di Gio¬ 
vanni Paolo II è stata salutata dall'at¬ 
tuale presidente dello Stato di Israele, 
Ezer Weizman, come un avvenimen¬ 
to epocale e cosi è stato per II presi¬ 
dente dell'Autorità palestinese, Yasser 
Arafat, eperii redi Giordania, Abdul- 
lah II. Finalmente II governo Israelia¬ 
no, che aveva reagito polemicamente 
all'accordo fondamentale tra la S Se 
de e l'Autorità palestinese per II riferi¬ 
mento ad uno statuto Internazionale 
di garanzia per i luoghi santi di Geru¬ 
salemme, ha capito che è un bene per 
tutti se rapporti di amicizia si svilup¬ 
pano con la Chiesa cattolica sia da 
parte israeliana che palestinese. Anzi, 
solo in tal modo può essere più effica¬ 
ce il contributo della S. Sede al pro¬ 
cesso di pace. Certo, non è da sotto¬ 
valutare l'opposizione al processo di 
riconciliazione che si è aperto, con la 
visita del Papa, da parte dellacomunl- 
tà ebraica ortodossa o di altri gruppi 
ultrà. Nella stessa Torah è scritto che 
l'ebraismo ha «settanta volti» ciascu¬ 


no con le sue peculiarità e posizioni. 
Ma se questo aspetto delLebraismo 
indica che la fase nuova di rapporti 
tra cristiani ed ebrei sarà un percorso 
impegnativo per entrambi, in quanto 
il vero dialogo comporta che ciascu¬ 
no tenga conto delle ragioni dell'altro 
per cercare punti di incontro edi coo¬ 
perazione, dà speranza il fatto che ol¬ 
tre il 60 per cento degli israeliani, se¬ 
condo i sondaggi di questi giorni, so¬ 
no a favore di andare avanti su questa 
linea con lo sguardo rivolto al futuro 
e non solo al passato. Affermare e, so¬ 
prattutto, testimoniare come ha det¬ 
to ieri il Papa, che «religione e pace 
vanno insieme» non sarà facile e l'in¬ 
contro interreligioso lo ha dimostrato 
con la polemica disputa tra il rabbino 
Meir Lau ed il vice Muftì Teiseer. Ma 
domani mattlnasaràil Papaafarvlsi- 
ta al Gran M uftì, Sheikh Akram SabrI, 
nella sua reidenza nel piazzale della 
Moschea. 

Un altro gesto destinato ad aprire 
nuovi varchi al dialogo ecumenico 
dopo che, al Cairo nel febbraio scor¬ 
so, il Grande Sceicco Tantawi aveva 
accolto il Papa con grande rispetto e 
spirito dialogico. Il vecchio Giovanni 
Il sta così coronando In modo straor¬ 
dinario un pontificato già grande e 
che continua a sorprendere 

ALCESTE SANTINI 


IL PASSO 
PIÙ DIFFICILE 

Per misurare l'enorme cambiamento 
avvenuto da allora, basterebbe guar¬ 
dare ai libri esposti nellevetrinedel- 
lelibreriecattoliche, per non parlare 
dell'editoria e della stampa in gene¬ 
rale. 3 è trattato di un processo che 
nell'ultimo decennio ha avuto 
un'accelerazione politica, favorita 
dai cambiamenti intervenuti nell'as- 
setto mediorientale dopo la caduta 
del muro di Berlino, la guerra del 
Golfo e l'Inizio dei colloqui di Ma¬ 
drid tra israeliani e palestinesi, che 
hanno spinto la diplomazia vatica¬ 
na a rompere gli ultimi indugi ri¬ 
spetto al precedente Immobilismo e 
attendismo anche per non restare 
tagliata fuori dalle trattative sul fu¬ 
turo dei luoghi santi. 

Superato l'ultimo ostacolo il resto 
è avvenuto con una rapidità straor¬ 
dinaria. Laddovei contenuti appari¬ 
vano ancora carenti, per i molti no¬ 
di irrisolti della teologia cattolica su¬ 
gli ebrei, la potenza delle immagini, 
la forza del gesto e la comunicazio¬ 
ne delle emozioni così Importanti 
nella simbologia religiosa di questo 


papato, hanno fatto il resto. 

Quando nel 1986 Giovanni Paolo 
Il visitò la sinagoga di Roma, si limi¬ 
tò a riconfermare le posizioni del 
Concilio. A fare la differenza era che 
le parole del Pontefice venissero 
pronunciate nella sinagoga della più 
antica comunità ebraica ddl'Qcd- 
dente. Prima di lui era accaduto solo 
a Pietro di varcare le sogli e di una si¬ 
nagoga. Giovanni XXIII si era limi¬ 
tato diciannove secoli dopo a far so¬ 
stare l'auto su cui viaggiava per 
qualcheattimo di fronte al la sinago¬ 
ga posta sul lungotevere. Era II se¬ 
gnale che qualcosa di enorme stava 
per accadere e molto da allora effet¬ 
tivamente è cambiato. 

Sul piano dei contenuti aYad Va- 
shem, il Pontefice non ha aggiunto 
nulla a quanto ha già detto negli ul¬ 
timi mesi. Dal «meaculpa», la Chie¬ 
sa in quanto tal e è rimala fuori. Ma 
ciò che non è stato pronunciato, né 
si vuole ancora riconoscere per una 
difficoltà Intrinseca, è stato conse¬ 
gnato alle immagini del dolore indi¬ 
cibile, al modo in cui dopo essere 
passato perii labirinto, doveinlnter- 
rottamente per ventiquattro ore su 
ventiquattro vengono pronunciati i 
nomi di un milione di bambini 
scomparsi nel fumo, con voce rotta 
dalla commozione e col peso degli 


anni è stata evocata «l'eco incessan¬ 
te dei lamenti dei Tanti... dalla pro¬ 
fondità dell'errore». I molti nodi Ir¬ 
risolti del rapporto tra la Chiesa e 
l'Ebraismo, torneranno a galla 
quando si tornerà a parlare della 
beatificazione di Pio XII edi Pio IX, 
il Papa del silenzio equello dei ghet¬ 
ti. Sarà difficile spiegare ai «fratelli 
maggiori» come si possa giustificare 
la beatificazione di una Papa che 
contro ogni sentimento della com¬ 
passione, ha avallato il rapimento di 
un bambino ebreo che era stato se¬ 
gretamente battezzato, togliendolo 
ai suoi genitori e facendolo crescere 
dentro la Chiesa. Per questo come 
per altri, si tratterà di un contrasto 
che avrà per oggetto il problema 
della coerenza coi valori nuovi pro¬ 
fessati, della necessità di riconsidera¬ 
re l'intero passato alla Incedei nuovi 
sviluppi. Il che non sarà facile, né 
automatico, dal momento che l'in¬ 
segnamento del disprezzo contro gli 
ebrei nella storia del cristianesimo 
non è stato un fatto isolato, ma una 
pratica consolidata e teorizzata dal 
punto di vista teologico. Non sono 
pochi i santi che non potrebbero es¬ 
sereconsiderati tali, se l'esame di co¬ 
scienza andasse in profondità, a me¬ 
no di non volere rivedere alla lunga 
Il significato che vi si attribuisce, il 


che in ogni caso comporterebbe un 
cambiamento radicale nell'antropo¬ 
logia religiosa del Cattolicesimo. Per 
secoli la Chiesa si è rappresentata 
come il «Verus Israel» in antitesi col 
«Vecchio» Israele, «l'Israele della 
carne». Si tratta ora di stabilire se 
può compiere il passo più difficile, 
che ne relativizza II ruolo e la fun¬ 
zione dal punto di vista teologico, 
riconoscendo di coprire solo una 
parte «nel disegno divino della sal¬ 
vezza» in tale disegno con tutte le 
conseguenze che ciò comporta in 
termini di autorappresentazione e 
nel rapporto con le atri fedi religio¬ 
se, non solo di quella ebraica. Si trat¬ 
terebbe in tal caso per la Chiesa di 
passare da una teologia «crlstocen- 
trlca», ad una pollcentrica. Per mol¬ 
to meno il Concilio arrivò quasi a 
spaccarsi. Ma nel rapporto con II 
Giudaismo, la Chiesa non potrà alla 
lunga Ignorare questo aspetto del 
problema, senza con ciò tradire il 
desiderio di un'autentica riconcilia¬ 
zione tra le due grandi fedi. Come 
per altri aspetti ddia cultura del no¬ 
stro tempo. Il rapporto con l'Ebrai¬ 
smo funge da specchio di processi 
più interni che in questo caso coin¬ 
volgono anche il rapporto con le al¬ 
tre fedi religiose. 

DAVID MEGHNAGI 
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Sabato 25 marzo 2000 



^La scommessa ddlVnioneEuropea: 
venti milioni di posti in più in died anni 
Prodi: «Questa èia Maastricht del lavoro» 


^Dopolepolemiche i Quindici deddono 
una stratta comune per l'occupazione 
diesarà verificata ogni primavera 


^Al via un'indagnedella Commissione 
perla riforma e l'armonizzazione 
del modello sociaiedd Vecchio Continente 


Guterres «Europa, sarà pieno impiego» 

Dal summit di Lisbona via libera dei 15 a un super-piano per il lavoro 



IL DECALOGO A TAPPE PER LI. EUROPE 


1) ALFABETIZZAZIONE TECNOLOGICA IN TUTTE LE SCUOLE 


entro il 2001 almeno un computer collegato a internet in ogni scuola d'Europa, 
entro il 2002 addestrare tutti i docenti all'uso delle nuove tecnologie, entro il 2010 
dimezzare la quota di giovani che si fermano a livello d'istruzione secondario 




2) RIDUZIONE DEI COSTI PER L’ACCESSO A INTERNET 


entro il 2000 abbattere i prezzi facendo leva sulla concorrenza, entro il 2001 
completare la liberalizzazione e l'integrazione del settore tic 



3) GARANZIE PER POTENZIARE L’E. COMMERCE 


entro il 2000 completare il quadro legislativo europeo 



4) CABLATURA PER WEB AD ALTA VELOCITA’ E RICERCA 


entro il 2001 creare una rete a banda larga per attività di ricerca e sviluppo, entro 
2002 rimuovere gli ostacoli alla mobilità dei ricercatori in Europa 






5) PENSIONI E CARD PER PAGARE SERVIZI SANITARI E FINANZIARI 


entro il 2000 predisporre un primo rapporto sulla sostenibilità dei sistemi 
previdenziali, entro il 2005 completa liberalizzazione e integrazione dei servizi 
finanziari 




6) CAPITALE DI RISCHIO PER L’INNOVAZIONE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 


entro giugno 2000 una carta europea per Pmi, entro 2001 il brevetto europeo, entro 
2003 applicare piano europeo per triplicare i capitali di rischio 






7) DISOCCUPAZIONE 


entro la primavera del 2001 verificare se i governi stanno adottando misure per 
alleggerire il carico fiscale sul lavoro, entro il 2010 portare dal 61% al 70% il tasso 
di occupazione globale e dal 51% al 60% quello femminile 




8) COLLEGAMENTI ON LINE DI OSPEDALI E CENTRI SANITARI 


entro il 2000 individuare la strada per rimuovere gli ostacoli alla libera circolazione 
dei servizi e riesaminare la normativa sull'handicap per facilitare l'accesso dei 
disabili alle nuove tenologie 



9) SISTEMI DI GUIDA INTELLIGENTI E DI MONITORAGGIO DEL TRAFFICO 


potenziare su tutti i veicoli sistemi di sicurezza e fornire servizi anche satellitari di 
pianificazione e monitoraggio del traffico 



10) L’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA IN RETE 


entro il 2001 indicare come migliorare le performance della pubblica 
amministrazione, entro il 2002 nuove regole per appalti pubblici, entro 2003 
mettere on line appalti pubblici nazionali e comunitari e assicurare l'accesso 
elettronico ai principali servizi pubblici 


IL CASO 


La New Economy? Solo r8% del pii Usa 
Il motoredello viluppo resta «old style» 


DA UNO DEGLI INVIATI_ 

SERGIO SERGI 

LISBONA «Da oggi l’obiettivo 
principale dell’Unione europea è 
la piena occupazione...». Antonio 
Guterres, il premier portoghese, è 
come se lanciasse un grido di vit¬ 
toria. Ecco i propositi: il 3% di 
crescita all’anno, il tasso d’occu¬ 
pazione della popolazione attiva 
al 70% in dieci anni, venti milio¬ 
ni di posti in più neirUnione. Ha 
lavorato con passione e il succes¬ 
so del summit di Lisbona, per una 
buona parte, è merito suo. Un lea¬ 
der di un piccolo paese ma eccel¬ 
lente, di grande spessore. L’entu¬ 
siasmo è generale, a tratti anche 
eccessivo. L’Europa insegue la 
«nuova economia», fissa obiettivi 
concreti, le date, vuole occupare 
Internet con accessi più facili e 
meno costosi, accelerare il rinno¬ 
vamento delle imprese e la quali¬ 
ficazione dei cittadini nel tempo 
della tecnologia avanzata che ar¬ 
reca modernità e crea una molte¬ 
plicità di occasioni per i giovani e 
le donne. «È la Maastricht del la¬ 
voro», esclama Romano Prodi. «È 
un cambiamento clamoroso», 
proclama il premier francese Lio- 
nel Jo^in che già si prepara a ge¬ 
stire, insieme al presidente Chi- 
rac, il prossimo semestre di presi¬ 
denza all’insegna della nuova 
agenda sociale dell’Unione per i 
prossimi cinque anni. Il vertice 
Uedi Nizza, a dicembre, sarà l’al¬ 
tra tappa all’insegna del sociale. 
«L’Europa - afferma Jospin - non 
ha più paura di parlare di socia¬ 
le». «È un maremoto», sintetizza 
il leader britannico Tony Blair, il 
quale definisce Lisbona come il 
summit meno conflittuale degli 
ultimi anni. E Massimo D’Alema 
parla di un Consiglio europeo che 
invia un «messaggio per il futu¬ 
ro», che disegna un quadro nuo¬ 
vo deirUnione incamminata ver¬ 
so una crescita sostenuta. In que¬ 
sto procedere c’è il riconoscimen¬ 
to del tema degli squilibri interni, 
eia possibilità per l’Italia di utiliz¬ 
zare la parola scritta nel docu¬ 
mento finale sulle «differenze re¬ 
gionali» per contrattare, d’ora in 
avanti con la Commissione, inter¬ 
venti che poi non siano bocciati 
comeincompatibili. 

Il successo di Lisbona viene affi¬ 
dato alla nuova strategia econo¬ 
mica decisa dai Quindici. Un ri¬ 
sultato che, confessa Guterres, «è 
andato oltre le mie stesse aspetta¬ 
tive». Una strat^ia permessa dal 
risanamento dei bilanci e dalla 
stagione di crescita robusta e du¬ 
ratura. È l’ora deH’economia della 
conoscenza, più competitiva e di¬ 
namica, il momento delle riforme 
per l’innovazione, d^li aggiusta¬ 
menti del sistema di protezione 
sociale e della lotta all’esclusione. 


Senza dimenticare il dosaggio di 
politiche macroeconomiche che 
favoriscano la crescita durevole. 
Le misure concrete vanno dall’ap- 
prendimento di Internet per la 
maggior parte della popolazione, 
a cominciare dalle scuole e dalle 
imprese, sino alla completa libe¬ 
ralizzazione del mercato delle te¬ 
lecomunicazioni entro il 2001. 
Questo processo dovrà riguardare 
anche i settori dell’energia (gas, 
elettricità), dell’acqua, della posta 
e del trasporti, ma si tratta di un 
invito ad «accelerare» senza tutta¬ 
via fissare una data. La Francia, in 
particolare, si è opposta. Si rac¬ 
conta di una battuta di Jospin a 
Blair: «Quando voi britannici 
avrete i nostri standard sociali, 
noi procederemo per gas e tra¬ 
sporti». 

Differenze che Lisbona non 
può cancellare, ma quel checonta 
è l’impegno comune a sconfigge¬ 
re il mostro della disoccupazione 


(oltre 15 milioni neH’Unione) e 
ad avviare le possibilità di compe¬ 
tere con gli Usa. L’Ue annuncia 
anche l’inizio di un processo ri¬ 
formatore del modello sociale. La 
Commissione, conferma Prodi, 
studierà i sistemi dei vari paesi, 
compirà un’analisi per vedere 
quali sono le «caratteristiche co¬ 
muni». «Abbiamo preso decisioni 
- spiega Guterres - che toccano la 
vita quotidiana dei cittadini». 
L’enfasi messa fa risaltare il volto 
nemico, incomprensibile e buro¬ 
cratico che talvolta hanno assun¬ 
to le istituzioni europee. 

Insomma, si volta pagina. L’in¬ 
novazione entra anche nella ma¬ 
niera di operare dell’Unione. È 
una svolta di rilevanza politica. 
«Una rivoluzione», la giudica Gu¬ 
terres, avendo accanto Prodi eSo- 
lana. Il Consiglio europeo assume 
il ruolo di «faro d’orientamento e 
di coordinamento». Il nuovo me¬ 
todo, il «metodo di Lisbona», per¬ 


metterà di «mettere a disposizio¬ 
ne» di tutti le migliori pratiche in 
modo da assicurare una «più 
grande convergenza» ai principali 
obiettivi dell’Unione. Gli Stati sa¬ 
ranno, in somma, aiutati a svilup¬ 
pare le proprie specifiche politi- 
chenel quadrodelle«lineeguida» 
definite a livello europee secondo 
un calendario preciso e, sedei ca¬ 
so, stabilendo degli «indicatori 
quantitativi e qualitativi». È la 
cornice dentro la quale potrà tro¬ 
vare spazio l’iniziativa italiana 
verso il Mezzogiorno. La verifica 
sui compiti a casa assegnati ai sin¬ 
goli governi sarà compiuta ogni 
anno a primavera. I leader riuniti 
a Lisbona rendono ordinario l’ap¬ 
puntamento sinora speciale e la 
novità introdotta è grande, per¬ 
ché obbligherà le capitali a rispet¬ 
tare le scadenze dell’Unione sulle 
sceltedi politica economica. L’Eu¬ 
ropa ci guarda sempre più da vici¬ 
no. 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WAS HI NGTQN «Sarà e-economy o 
e-xaggeration»? Ecco un bell’in¬ 
terrogativo al quale bisognereb¬ 
be prestare un minimo di at¬ 
tenzione se non altro perché 
comincia a circolare con insi¬ 
stenza là dove la Nuova Econo¬ 
mia va a gonfie vele. Altro in¬ 
terrogativo interessante: è poi- 
davvero tanto vecchia la Vec¬ 
chia Economia? Eamonn Fin- 
gleton, autore di un famoso li¬ 
bro sul Giappone giudicato uno 
dei migliori testi di business del 
decennio, ha appena pubblica¬ 
to un volume dal titolo signifi¬ 
cativo: «Hard Industries», indu¬ 
stria pesante. La tesi è questa: 
l’euforia sulla New Economy 
non è stata ancora sottoposta a 
verifiche credibili. 

Sostiene Fingieton che «negli 
Usa si continua a sovrastimare 
le prospettive 
dei servizi 
post-indu¬ 
striali e a sot¬ 
tostimare 
quelle dell’in¬ 
dustria mani¬ 
fatturiera e il 
maggiore pro¬ 
blema con gli 
argomenti dei 
post-indu- 
strialisti è che 
non capisco¬ 
no quanto sia sofisticata la ma¬ 
nifattura moderna». 

Il balzo della produttività per 
cui dalla metà del decennio i la¬ 
voratori americani hanno au¬ 
mentato la produzione per ora 
di circa il 2,75% l’anno, cioè a 
un ritmo doppio dei 25 anni 
precedenti, da dove nasce se 
non negli intimi meccanismi 
dei tanti motori della macchina 
economica Usa? E ormai di mo¬ 
da parlare della General Motors 
come di una delle principali 
corporation che simboleggia al 
meglio la rivoluzione tecnolo¬ 
gica che ha modificato la Old 
Economy. E nell’industria del¬ 
l’auto - e in quella chimica - 
che i gruppi leader si mettono 
insieme per formare mercati 
virtuali di dimensione mondia¬ 
le nel quale vengono scambiati 
componenti e prodotti finiti 
per un valore di 240 miliardi di 
dollari forniti da decine di mi¬ 


gliaia di imprese. 

Secondo l’economista Lester 
Thurow, però, non si capisce 
ciò che sta accadendo se non si 
parte dal le tecnologie dei nuovi 
materiali, dai robot, dalle sche¬ 
de che fanno funzionare le ca¬ 
tene di montaggio, dalle bio- 
tecnologie. Se neirOregon si ta¬ 
gliano i tronchi d’albero con 
seghe laser per cui si produce la 
stessa quantità di legname con 
il 20% in meno di forzaiavoro e 
il 12% in meno di materiale, 
dove siamo, nel vecchio o nel 
nuovo? E Internet? Importan¬ 
tissima, sostiene Thurow, «In¬ 
ternet crea un’economia globa¬ 
le che lentamente soppianterà 
le economie nazionali tanto 
che fra trentanni pochi di noi 
potranno pensare di lavorare 
per l’economia americana». Ma 
il commercio elettronico senza 
i clienti della Old Economy 
non ha futuro e se le imprese 


della Old Economy vengono 
tartassate da politiche moneta¬ 
rie eccessivamente restrittive, 
«le nuove tecnologie indurran¬ 
no le imprese a investire anche 
se le vendite non aumenteran¬ 
no a sufficienza», gli scambi 
Online non ne compenseranno 
gli svantaggi, verosimilmente li 
rifletteranno perché «la nuova 
economia può trovarsi a dover 
fare i conti con le cattive acque 
old-style». 

Un fatto ècerto: negli Usa l’e¬ 
conomia digitale è molto più 
piccola di quanto comunemen¬ 
te si pensa e ciò può essere la 
dimostrazione della sua formi¬ 
dabile capacità di dare il la al¬ 
l’intero sistema, ma anche la 
dimostrazione che non si può 
chiedere ad essa più di quanto 
possa dare. Per il momento il 
business hig-tech rappresenta 
una quota molto limitata del¬ 
l’economia americana. Gli in¬ 


vestimenti in software hanno 
trainato la crescita economica 
rappresentando il 35% dell’in¬ 
cremento del prodotto lordo 
dal 1994. Secondo le stime del 
Dipartimento al Commercio, 
l’economia digitale - intesa co¬ 
me hardware e software dell’in- 
dustria delle telecomunicazioni 
- rappresenta però solo l’8% del 
prodotto nel 1999, tenendo 
conto anche dei televisori, delle 
radio e degli aspirapolvere. Sen¬ 
za l’elettronica di consumo, si 
scende a un più modesto livello 
del 5% del prodotto contro il 
2,8% del 1990. 

Quanto a Internet, le stime 
più ottimistiche dicono che nel 
2003 il valore del commercio 
elettronico sarà pari al 13% del 
prodotto americano, per ora re¬ 
sta attorno airi%. 

Chiaro che il B2B, sigla che 
fino a prima ricordava il bed 
and breakfast e ora indica il 
commercio 
elettronico fra 
impresa e im¬ 
presa, cambie¬ 
rà sempre più 
il modo in cui 
l’industria or¬ 
ganizza la pro¬ 
duzione so¬ 
prattutto per 
quanto riguar¬ 
da la gestione 
dei magazzini, 
ma non biso¬ 
gna aspettarsi che la proporzio¬ 
ne rispetto al prodotto cambi 
radicalmente. Inoltre, il grosso 
del business riguarda il rimpiaz¬ 
zo di attrezzature che diventa¬ 
no rapidamente obsolete, per 
cui la quota addizionale di in¬ 
vestimenti netti risulta molto 
ridotta. Solo se si mettono in¬ 
sieme software e telecomunica¬ 
zioni la quota delle tecnologie 
informatiche nello stock di ca¬ 
pitale della nazione arriva al 
10-12%. Più 0 meno è il livello 
cui era arrivata l’industria ferro¬ 
viaria alla fine del XIX secolo e 
allora furono i treni ad aumen¬ 
tare la produttività e a trasfor¬ 
mare i commerci. 

Conclusione: non siamo che 
all’inizio. In ogni caso, ricordia¬ 
moci che controllare le proprie 
e-mail o «navigare» nella Gran¬ 
de Rete fa passare il tempo. M a 
non incrementa la produttivi¬ 
tà. 


■ VECCHI E 
NUOVI MITI 

In realtà 
non cl sarebbe 
soluzione 
di continuità 
tra era digitale 
e hard-economy 
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Il Papa 
durante 
la messa 
celebrata 
sul Monte 
delle 
Beatitudini 







IL CARDINALE MARTINI 


«Èunpellegrìnaggio 
di grande valore storico» 


■ «llcontributodelPapaallapace, 
allariconciliazione.allapurifica- 
zionedellamemoria, ètalmente 
straordinario chenon èscalfito 
dapiccoledifferenzedi opinio¬ 
ni». L'arcivescovodi M ilano, 
cardinaleCaiio M ariaM artini, 
ha commentato così ladelusio- 
nedel Rabbino Capo M eirLau sul discorsodel Papafatto giovedì durantela 
visitaal M ausoleodell'olocausto, perquantoriguardainparticolarela 
Shoah. PerM artini non c'èdastupirsidelleosservazioni del Rabbino, «per- 
chéognicosaumanapuòessereguardatadavaripuntidi vista», maquestp 
nonpregiudicainnessunmodoilvaloredelviaggiodiGiovanniPaololl.«È 
un viaggio- hadetto M artini, rispondendo ai giornalisti sul valore politico 
dellavisitadelPapainTerraSanta-chehaunsignificatoesclusivamentereli- 
gioso, èun pellegrinaggio. 

M anaturalmenteogni pellegrinaggio, ogni gesto - hacontinuato il cardi¬ 
nale-religioso hadellevalenzesoprattutto nel campo dellagiustizia, della 
riconcilizioneedellapace.Inqueko sensoii viaggio èforsetraipiùimpor- 
tanti cheli Papahafattofinora». 

Lepresedi posizioneassuntedal pontificatodiGiovanniPaololl sonolepiù 
avanzate mai assuntedal Vaticano sulla persecuzione nazista degli ebrei e 
tuttavia il pontefice, chehapariato di colpedei cristiani «chenon hanno 
avuto laforzadilevarelaloro voce», hainvitatoalpentimentoindividuale 
mahaevitatodiaffrontarelaquestionediunaresponsabilitàdellaChiesain 
quanto tale. 

Nell964avevafattounpellegrinaggioinTerraSantaPaoloVI.AIIorailpon- 
teficeavevaevitato Israele,fermandosi solonellapartearabadiGenjsaiem¬ 
me. 

llcardinaleMartinihacommentatoilviaggiodelpapainTerraSantaamar- 
ginedel «Forumdel Progetto culturale» prò mosso dallaCei,alquale parte¬ 
cipavano ilcardinaleRuini eil cardinaleBiffi. 


Moschee^ preghiera blindata per il Papa 

Scontro tra israeliani epalestinesi. «I militari restino fuori dalla Spianata» 



PRIMO PIANO 


Giovanni Paolo II con i govani sulletraccedi Gesù 
Sul MontedelleBeatìtìjdini l'omaggodi Barak 


DALL'INVIATO 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME Le parole del vec¬ 
chio Mahmud danno corpo alla rab¬ 
bia dei palestinesi di Gerusalemme 
Est: «Gli israeliani - dice - ci hanno 
imposto di chiudere le nostre botte¬ 
ghe nelle ore in cui il Papa visiterà 
la città vecchia». Motivi di sicurez¬ 
za, ripetono i giovani soldati che 
presidiano, con crescente nervosi¬ 
smo, i punti caldi della Gerusalem¬ 
me contesa. Ma per Mahmud, sag¬ 
gio venditore di spezie, la verità è 
un'altra: «Vogliono umiliarci, dimo¬ 
strare che siamo solo dei profughi 
in questa città, vogliono trasforma- 
reunafestain un coprifuoco. Eque- 
sta la chiamano pace». La pace di 
cui tutti parlano ma che nessuno 
conosce s'incontra sulla Tariq el- 
Wad, la strada principale della Ge¬ 
rusalemme araba. La pace che non 
c'è è intrisa di scetticismo, di delu¬ 
sione, di rabbia. E di umiliazione. 
Quella che emerge dai racconti di 
Ahmed, Nemer, Walid, e dei tanti 
che tirano avanti, con dignità, ven¬ 
dendo frutta e falaffel nei mille 
chioschi e bancarelle che costeggia¬ 
no la Tariq el-Wad. C'è tensione a 
Gerusalemme Est nel venerdì di pre¬ 
ghiera dei musulmani. Domani il 
Papa transiterà per queste strettissi¬ 
me viuzze cheracchiudono lastoria 
delle tre grandi religioni monotei- 
ste. Ma sarà una visita «blindata», 
quella di Giovanni Paolo II, una vi¬ 
sita senza calore umano. Le autorità 
di polizia temono provocazioni da 
parte di estremisti ebrei o di integra¬ 
listi islamici, ma nessuno aTariq el- 
Wad è pronto ad accettare questa 
giustificazione: «Sono gli israeliani - 
si infervora Nabli, settant'anni, 
mentre prepara uno dei suoi famosi 
succhi addolciti con estratto di caro¬ 
te - che vogliono creare lo scontro. 
C'impediscono di vedere il Papa, 
c'impongono di restare chiusi in ca¬ 
sa. Ombrano essere tornati i giorni 
deirintifada». I giorni dell'odio, del¬ 
la paura, del sangue. 

Il dialogo non «abita» nella città 
vecchia. Se cerchi delle storie, que¬ 
ste parlano solo di una lenta, ineso¬ 
rabile, silenziosa «deportazione di 
massa» dei vecchi abitanti palesti¬ 
nesi. «Hanno fatto di tutto per cac¬ 
ciarci - denuncia Saira, che a Geru¬ 
salemme Est è nata e che da Gerusa¬ 
lemme non intende muoversi, "co¬ 
sti quel che costi" - rendendoci la 
vita impossibile, impedendoci di la¬ 
vorare, minacciando anche di riti¬ 
rarci i documenti di identità. Molti 
non hanno resistito e sono andati 
via. In lacrime, lasciando qui il loro 
cuore». Il mezzo più utilizzato per 
«convincere»! palestinesi ad abban¬ 
donare Gerusalemme è la confisca 
dei documenti di identità: in questo 
modo negli ultimi trent'anni quasi 
centomila arabi sono stati costretti a 
dire addio ad «Al Quds» (Gerusa¬ 
lemme in arabo). 

Saira ci saluta in fretta. Per i mu¬ 
sulmani è il giorno più importante: 
quello della preghiera del venerdì. E 
per tutti l'appuntamento è ad Ha- 
ram esh-Sheriff, la Spianata del 
Tempio, dove sorgono le moschea 
di el-Aqsa e quella della Roccia con 
la sua maestosa Cupola dorata. Dal¬ 
l'altoparlante esce amplificata la vo¬ 
ce di un muezzin. Parla del Papa e 
della visita di domani. E le sue non 


sono certo parole di benvenuto. Ac¬ 
canto, ad ascoltarlo nella moschea 
di el-Aqsa, c'è il gran muftì di Geru¬ 
salemme, Akrama Sabri, e la sua pre¬ 
senza dà ancor più peso alle parole, 
pesantissime, del muezzin. L'attac¬ 
co al Pontefice è frontale e spazia 
dal religioso al politico. Il discorso 
pronunciato da 
Giovanni Paolo 
Il aYad Vashem 
non è proprio 
piaciuto al 
muezzin di «el- 
Aqsa»: «Con la 
stessa enfasi - 
scandisce - con 
cui ha chiesto 
scusa agli ebrei, 
il Papa deve scu¬ 
sarsi con i mu¬ 
sulmani per i 
crimini che i cristiani hanno com¬ 
piuto e continuano a compiere con¬ 
tro di noi dai tempi delle Crociate 
ad oggi, in particolare contro i no¬ 
stri fratelli ceceni». Non basta: «Il 
Papa - insiste il muezzin - deve 
schierarsi apertamente contro l'e- 
braicizzazione di Gerusalemme». E 
poi, l'affondo finale: «L'interessedel 
Papa - scandisce - è quello di raffor¬ 
zare la posizione dei cattolici a Ge¬ 
rusalemme, a scapito dei musulma¬ 
ni». Le parole del muezzin infiam¬ 
mano i fedeli: «Allah Uakbar», Dio è 
grande, scandiscono in migliaia. E 
con lo stesso fervore aggiungono: 


«Libereremo col nostro sangue Al- 
Quds». «Non permetteremo ai poli¬ 
ziotti israeliani di usare il Papa per 
entrare nella Spianata. Se ci prova¬ 
no, se ne pentiranno», promette 
Osama, venti anni, studente all'uni¬ 
versità di Bir Zeit, in Cisgiordania. 
In silenzio resta il gran muftì. Ed è 
un silenzio pesante, denso di inco¬ 
gnite. Dall'ufficio del «Waqf», l'ente 
religioso che presiede alla gestione 
del complesso di Haram el-Sheriff, 
viene emesso un freddissimo comu¬ 
nicato: «Il gran muftì - c'è scritto - 
riceverà domani (oggi, ndr.) il Papa 
con il calore che impone l'IsIam». 
Nulla di più. Ad alimentare ulterior¬ 
mente la tensione è il braccio di fer¬ 
ro in corso tra le autorità israeliane 
e i rappresentanti palestinesi sulla 
sicurezza di Giovanni Paolo II nelle 
ore che trascorrerà in città vecchia. 
«Non possiamo permettere che il 
Papa entri da solo nella Spianata 
delle Moschee. Durante la sua per¬ 
manenza in Israele la sua sicurezza 
dipende da noi e Gerusalemme, tut¬ 
ta Gerusalemme, è territorio israe¬ 
liano», ribadiscono daH'ufficio del 
primo ministro. Ancora più esplici¬ 
to è Ehud Olmert: «SeFeisal Hussei- 
ni - avverte il sindaco, esponente di 
punta dela destra nazionalista - pen¬ 
sa di usare la visita del Papa per fare 
una piazzata politica commette un 
grave errore. Non gli sarà permesso. 
Abbiamo i mezzi per impedirglielo e 
non esiteremo ad usarli». 


ALCESTE SANTINI 

GERUSALEMME Giovanni Paolo 
II, dopo i tanti impegni assolti 
con largo successo in questi 
giorni per impostare su nuove 
basi il dialogo interreligioso e 
rendere omaggio allaShoah, ha 
voluto ieri mettersi «sulleorme 
di Gesù» visitando i luoghi di 
Korazin, il Monte del le Beatitu¬ 
dini e di Tabgha nella Galilea, 
doveèstatoaccoltodacircacen- 
tomi la persone, fra cui moltissi¬ 
mi giovani, convenuti da tutta 
la Terra Santa e anche da altri 
Paesi fra cui l'Italia. ÈaTabgha, 
cheapreal visitatoreun paesag¬ 
gio stupendo, cheGesù persfa- 
marelefolle,cheeranoandatea 
trovarlo inaspettatamenteeche 
avevanofame,moltiplicòi pani 
ed i pesci, secondo il racconto 
evangelico. 

Naturalmente, Giovanni 
Paolo 11 non bari petutoieri quel 
miracolo della moltiplicazione 
dei pani e dei pesci, ma, molto 
più realisticamente, ha richia¬ 
mato i presenti a riflettere sui 
dieci comandamenti, dei quali 
non si dàcoerentetestimonian- 
za a cominciare dai cristiani. E, 
rivolgendosi atutti ein partico¬ 
lare ai giovani, il Papa ha detto 


DALL'INVIATO 


GERUSALEMME Per Ehuh Barak è 
la capitale eterna e indivisibile dello 
Stato d'Israele, per Yasser Arafat è l'ir- 
rinunciabile capitale del nascente Sta¬ 
to palestinese. È nd nomedi Gerusa¬ 
lemme, città Santa per le tre gran di re¬ 
ligioni monoteista città contesa da 
israeliani e palestinesi, che si conclu¬ 
derà domani il viaggio in Terrasanta 
di Giovanni Paolo II. Religionee poli¬ 
tica torneranno a intrecciarsi sulla 
«Spianata delle Moschee», nella Basili¬ 
ca del Santo Sepolcro, al «Muro del 
Pianto», i luoghi sacri a musulmani, 
cristiani ed ebrei cheli Papa visiterà in 
una mattinata che si preannuncia ca¬ 
rica di significati ed anche di tensio¬ 
ne. Della Gerusalemme araba. Manna 
Siniora, già direttore di «Al Fajr», il 
quotidiano in lingua araba della città, 
è una delle figure più rappresentative, 
tanto da essere chiamato dal gran mu¬ 
ftì di «el-Aqsa» a far parte della ristret¬ 
ta delegazione di personalità palesti¬ 
nesi che riceveranno Giovanni Paolo 
Il al suo ingresso nella Spianata delle 
Moschee. «Sappiamo - avverte Si ni ora 


di andareadiffonderei valori, i 
princìpi morali che i dieci co- 
mandamenti racchiudono per- 
chéessi «sono di grandeattuali- 
tà per le persone del XXI secolo 
non meno che per quelle del 
primo secolo». 

Predicare l'amore, la fratel- 
lanzasignifica-hadtìttoil Papa 
-opporsi alleguerreelottareper 
lapace, ma vuol dire pureimpe- 
gnarsi per ri stabi li re nei rappor¬ 
ti interpersonali il ri spetto per la 
dignità di ciascuno a comincia¬ 
re al l'interno del la fami gli a. La 
«veritàda dieci comandamenti 
e del le beatitudini -haafferma- 
to ancora il Papa - «parlano di 
verità e di bontà, di grazi aedi li¬ 
bertà e, soprattutto, di ri spetto e 
di amore per il prossimo». E poi¬ 
ché molti erano i giovani pre¬ 
senti, il Papa ha detto che «il ra- 
dunodi ieri èstato solo una pro¬ 
va generale per la Giornata 
mondiale della gioventù chesi 
svolgerà a Roma nel mese di 
agosto». 

Ed ha aggiunto: «Vi aspetto», 
suscitando molto entusiasmo. 
Erano, infatti, presenti giovani 
del le vari e associ azioni edei di¬ 
versi movi menti cattolici, dal¬ 
l'Azione cattolica, ai Focolarin, 
ai catecumenali, al l'Opus dei, a 
Comunioneeliberazione. 


- che Ehud Olmert (il sindaco di Geru¬ 
salemme, uno dei leader della destra 
Likud, ndr.) cercherà in ogni modo la 
provocazione. Abbiamo dimostrato in 
questi giorni cheli Papa è benvenuto 
tra i palestinesi chele considerano un 
amico. Per questo diciamo alle autori¬ 
tà i srael i an e eh e I a I oro ri eh i està d i far 
entrare soldati e agenti di polizia nella 
Spianata è una ingiustificata, intolle¬ 
rabile forzatura che può solo provoca¬ 
re disordini. È questo che vogliono?». 
La visita a Betlemme, qudiaal campo 
profughi di Dheisheh sono stati fino¬ 
ra i momenti più significativi nel rap¬ 
porto traGiovanni Paolo II eil popolo 
dei Territori. «Nel suo viaggio in Israe¬ 
le e nei Territori - sottolinea Siniora- 
il Papa ha sempre insistito sul concet¬ 
to della pace nella giustizia. E giustizia 
chiedono i palestinesi di Gerusalem¬ 
me. Unapacevera, stabilenon può ta¬ 
gliar fuori questa città. Gerusalemme 
può essere, deve essere, la capitale di 
dueStati». 

Doveva essere un viaggio «emi¬ 
nentemente pastorale» quello di 
Giovanni Paolo II in Terrasanta. 
Ma subito ha avuto ricadutepol i- 
tiche.Cosahasignificatoperi pa- 


Le vari e diocesi si sono impe¬ 
gnate a fondo per questo radu¬ 
no tenutosi nei luoghi frequen¬ 
tati daGesù «edai suoi apostoli, 
secondo il racconto evangelico. 
Eil santuario, chericordaqueste 
antichevicende, èsituato a po¬ 
ca distanza dal lago Tiberiàfe 
doveèil MontedelleBeatitudi- 
ni chericordail «Discorso della 
Montagna», il cui insegnamen¬ 
to, comehasottolineatoii Papa, 
conservatutta I asuaattual ità. 

Ed è proprio nel santuario del 
Monte delleBeatitudini, custo¬ 
dito da cinque suore francesca¬ 
ne missionarie, che Giovanni 
Paolo II ha ricevuto, nel pome¬ 
riggio, il primo ministro Ehud 
Barak che, con i suoi più stretti 
collaboratori, èandato atrovar¬ 
lo. 

Un gesto «molto apprezzato 
dal Papa», ci hadetto il portavo¬ 
ce Navarro Val Is, perché, appe- 
nail giorno primanel luogo del 
mausoleo di Yad Vashem, gli 
aveva reso omaggio con un di¬ 
scorso pieno di riconoscimenti 
peraverfatto cambiareatteggia- 
mentoallaChiesa versoi! popo¬ 
lo ebraico. Barak - ha detto Na¬ 
varro Valls - ha «messo al cor¬ 
rente il Papa sugli ultimi svilup¬ 
pi dei negoziati relativi al pro¬ 
cesso di pace» sottolineando 


lestinesi? 

«Di fronteal mon¬ 
do, il Papa ha par¬ 
lato del nostro di- 
rittoadunaterra,e 
dunque ad uno 
Stato indipenden¬ 
te, ha segnalato la 
sofferenza e la di¬ 
gnità del popolo 
palestinese, ha ri¬ 
cordato a Israelee 
alla Comunità in¬ 
ternazionale che i 
cinque milioni di profughi palestinesi 
non possonoesseredimenticati, cancel¬ 
lati e che una pace giusta deve contem- 
plareil lorodirittoal ritorno». 

Epoi ha parlatodi Gerusalemme. 

Ed èsu bi toscoppi ata I a poi em i ca. 
«Il Papanon hafatto altro chemuoversi 
dentro! confini tracciati dallalegalitàin- 
ternazionaleedagli accordi traVaticano 
eOlpetraVaticanoelsrade. L'annessi 0 - 
nedi GerusalemmeEst da partedi Israele 
èstatounattounilateralechel'interaCo- 
munitàinternazionale,compresalaSan- 
taSede, n on h a mai accettato. GI i accord i 
di Oslo prevedono che nella fase finale 
del negoziato israelo-palestinese si di¬ 


che la sua visita «ha migliorato 
molto lecondizioni parlari con- 
dliazioneequindi gioverà mol¬ 
to al processo di pace». Barak ha 
ripetuto, del resto, questi con¬ 
cetti rispondendo, dopo il col¬ 
loquio, ad al cune domande dei 
giornalisti. 

Va pure rilevato chelatel©/i- 
sioneisrael lana ha trasmesso in 
diretta le cerimonie presiedute 
dal Papa nei già menzionati 
centri della Galilea e, molto a 
lungo, l'incontro definito «gio¬ 
viale» tra il Papa, il primo mini¬ 
stro Barak, l'ex premierShimon 
Peresed altri alti funzionari del 
govern o. A tutti i I Papa h a offer¬ 
to medagliedel suo pontificato 
e doni particolari. Ma, soprat¬ 
tutto, é la grande affabilità del¬ 
l'Incontro che ha dato il segno 
di un vero cambiamento cheé 
cominciato. Ci dica/a, infatti, 
ieri,Alon Goldstein,grandestu- 
dioso del giudaismo, che «Gio¬ 
vanni Paolo II si épostoin atteg¬ 
giamento dicondivisione della 
sofferenza del popolo ebraico». 
EdiI rabbinoUri Reger ha ri leva¬ 
to che«il Papa ha presentato un 
voito del I a C hiesa catto! ica che 
bi sognafarconoscerea I srael e». 

U n a co nferma del I asvoi ta ap¬ 
pena cominciata e che é desti- 
nataafavori rei I dialogo. 


scuta anche dello status di Gerusalem¬ 
me. Equegli accordi eleintesesuccessive 
sono stati sottoscritti da Israele. La pro¬ 
vocazioneènei voler faredi Gerusalem- 
mematerianon negoziabileenon certo, 
come noi chiediamo, il voler discutere 
un assetto definitivo che tenga conto 
della storia di Gerusalemme, una storia 
cheappartieneall'interaumanità». 

Maesisteunapossibilitàdi intesa 

su Gerusalemme? 

«Il Papanehaindicatauna:farediGeru- 
salemmeunaci ttà aperta, con unostatu- 
to i n tern azi on al e per ci ò eh e con cern e i 
luoghi santi. Un'esigenza religiosa che 
puòtrovareunaricadutapolitica». 

Quale? 

«Quelladi unacittàcapitaledi dueStati. 
Senza muri divisori. Non vogliamo fare 
di GerusalemmelaBerlinodd Duemila. 
Manon intendiamo nemmenoassistere 
passivamenteallasuacolonizzazioneda 
parte ebraica. Sappiamo cosa rappresen¬ 
ta Gerusalemme per il popolo ebraico e 
nerispettiamo i sentimenti. MaGerusa- 
lemmeèaltrettantoimportantenon so¬ 
lo per i pai esti n esi ma per l'i ntero mon do 
musulmanoeperquellocristiano. Dob- 
biamoincontrarci ametà strada». 

U.D.G. 


■ VIGILIA 
CRITICA 

Il Gran Muftì 
vuole dal 
Pontefice 
le scuse 
della 
Chiesa 


«Gerusalemme deve este la capitale di due 9ati» 

Manna Sniora, direttore di «Al F^r»: temiamo provocazioni 


■ IL DIRITTO 
A UNO STATO 

«DI fronte 
al mondo II Papa 
ha parlato 
della sofferenza 
del popolo 
palestinese» 
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PRIMO PIANO 


Disagi per io sciopero agii aeroporti di M iiano e Roma Ferraro/ Ansa 


ship della sfortunata comitiva mul¬ 
ti etnica e cerca risposte al banco Ali¬ 
tali: «Una voce dall'altra parte del 
telefono ha detto al due addetti che 
erano di fronte a noi che avremmo 
dovuto arrangiarci, che loro poteva¬ 
no staccare all'orario stabilito. Le al¬ 
tre compagnie hanno almeno forni¬ 
to buoni per mangiare un panino e 
bere dell'acqua, lo ha fatto anche 
Alltalla In altri casi ma oggi niente 
di niente - racconta - e inoltre nes¬ 
suno può neanche pensare di muo¬ 
versi da qui. Chi èin transito prove¬ 
niente da altri paesi non ha il visto 
per l'Italia; quelli come me, che abi¬ 


to a Milano, non hanno ottenuto la 
restituzione dei bagagli. Insomma, 
una sorta di ^uestro di persona». 
Accanto a lui, il viso trasfigurato 
dalla stanchezza, c'è un dipendente 
deH'ambasciata italiana a Beirut: 
«Sono partito alle 3 di notte da En- 
na per dare il cambio alla mia colle¬ 
ga già a Beirut: se davvero arrivere¬ 
mo alle 3 di notte, sarò rimasto in 
giro 24 ore». Ma per altri viaggiatori 
di questo volo mancato il viaggio, 
dopo Beirut, avrà appendici ancora 
più pesanti: «Ci sono zone dove è 
pericoloso viaggiare di notte. Lì spa¬ 
rano...». 


E oggi tocca 
agli autonomi 
delle Ferrovie 
Treni a rìschio 


Llnterminabileattesa a Fiumicino 
«Speriamo di riuscirea patire prima o poi...» 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

MALPENSA Questa volta la «colpa» 
molti la buttano addosso all'Infor¬ 
mazione. E in effetti fa una certa im¬ 
pressione l^gere i titoli rassicuranti 
dei giornali proprio quando i saloni 
d'imbarco sono paralizzati dallo 
sciopero. Ma prima ancora che si sta¬ 
bilisca chi è più colpevole degli altri, 
resta il bilancio di una giornata pe¬ 
santissima, al limite della tollerabili¬ 
tà psicofisica per molti (mancati) 
viaggiatori costretti a interminabili 
bivacchi in aeroporto. Un clima cao¬ 
tico che a Mal pensa si è protratto fi¬ 
no a tarda notte, con i passeggeri di 
un volo per Lamezia Terme, esaspe¬ 
rati per l'ennesimo rinvio, che han¬ 
no tentato addirittura di invadere la 
pista di decollo, costringendo le for¬ 
ze dell'ordinead intervenire. 

Traffico aereo in tilt in tutta Italia, 
dunque, per lo sciopero di quattro 
ore dei controllori di voli dei centri 
radar di Roma e Milano nella fascia 
oraria compresa tra le 10 e le 18. No- 
nostanteil differimento dello sciope¬ 
ro nazionale del personale dell'Enav 
al 7 aprile, è rimasta in piedi infatti 
l'astensione dal lavoro a livello loca¬ 
le, e il traffico aereo agli aeroporti di 
Fiumicino, Linate e Malpensa già 


nella mattinata, era praticamente 
bloccato. Al centro di controllo del 
traffico aereo di Milano infatti, oltre 
Linate e Malpensa, fanno capo altri 
aeroporti del nord come Albenga, 
Bergamo, Cuneo, Genova, Parma, 
Pisa, Torino e Verona. I voli cancel¬ 
lati a Malpensaafinegiornata saran¬ 
no 246 e 67 a Linate. Solo l'Alitalia, 
del resto, ieri mattina ha annunciato 
che su 435 voli, programmati nella 
fascia oraria interessata dallo sciope¬ 
ro, avrebbe cancellato 166 voli e ne 
avrebbe modificati altri 104, coin¬ 
volgendo 40 mila passeggeri. «Una 
nuova manifestazione di irresponsa¬ 


bilità che di fatto paralizza il sistema 
dei controllori di voli in Italia - dice 
il ministro dei Trasporti Luigi Bersa- 
ni - questo episodio conferma che 
non è più possibile distinguere tra 
un livello nazionale e uno locale. 
Anche se la concentrazione degli 
scioperi in un'unica giornata evita 
disagi in un arco di tempo lungo, è 
necessario uscire dall'ambiguità del¬ 
la distinzionetra scioperi nazionali e 
scioperi che sono locali solo formal¬ 
mente e di fatto consentono anche a 
tre persone di turno su una torre di 
controllo di paralizzare il sistema». 
Perii ministro occorre approvare su¬ 


bito la nuova legge in discussione al 
Senato: «Il provvdimento consenti¬ 
rà, almeno parzialmente, di rivedere 
regole inadeguate». 

Alta la tensione, come detto, tra la 
folla dei viaggiatori arrabbiati nel 
hub di Malpensa. Alcune hostess 
della Sea di Malpensa sono state ag¬ 
gredite verbalmente e spintonate da 
alcuni passeggeri, eh e aspettavano di 
imbarcarsi sul volo dell'Alitalia AZ 
812 per Tel Aviv (Israele), quando 
hanno annunciato che il volo era 
stato cancellato. Ma è a poca distan¬ 
za da quel gate che si è consumata, 
lenta e spietata nel corso della gior¬ 
nata, la situazione più pesante: quel¬ 
la dei passeggeri in attesa di imbar¬ 
carsi sul volo Alitalia diretto A Bei¬ 
rut. La partenza era prevista per le 9,- 
45 ma - dopo le dure e reiterate pro¬ 
teste telefoniche indirizzate persino 
al consolato e al ministero degli 
Esteri libanese - la prima promessa 
plausibile che i naufraghi di Mal¬ 
pensa sono riusciti a ottenere pro¬ 
poneva la partenza soltanto dopo le 
22. Pesantissima la situazione di uo¬ 
mini, donneebambini nel salottino 
di attesa: verso le 13 i bambini ini¬ 
ziano a piangere, affamati estremati 
dopo ore di immobilità. Il signor 
Garo, poliglotta libaneseresidentea 
Milano assume una sorta di leader- 


^L'agtazione locale de controllori getta 
nel caos tutti gli scali, cancdlatecentlnala 
di voli, disag per40mlla persone 


^ Nell'hub milanese I viaggiatoti esasperati 
tentano di Invadere una pista di decollo 
BersanI: occorre subito la nuova legge 


Scioperi, Malpensa in tilt 
Aggredite le hostess 

Uomini radar fermi, Italia paralizzata, passeggeri infuriati 


ALESSANDRA BADUEL 


«Dopo il deludenteincontrodi ieri 
(giovedì, ndr) con leFsnon vi era¬ 
no lecondizioni peruna revoca 
dellosciopero». L'Orsa, l’organiz- 
zazionesindacalecui aderiscono le 
sigledel sindacato autonomo nel 
settoretrasporti, addossalare- 
sponsabilitàdelloscioperonazio- 
naledi 24oredei tenevi eri (a parti- 
redalle21dioggi)alladirigenza 
delleFs «L'incontrodi ierihacon- 
femnato ledistanzetra noi eleFs. 

La società haribad ito lesueposi- 
zioni: nessunaclausolasocialeper 
l'applicazionedel contratto nazio- 
naleatutti i soggetti cheintenda- 
no svolgereatti vità d i trasporto 
ferroviario, taglio del 18-20%del 
costodel lavoro, fi essibilitàcon 
l'introduzionedel nastro lavorati- 
voannuo». L’Orsa-proseguela 
nota - «ha q ui ndi viio confemnarsi 
dallasocietàFstutteleragionidelle 
nostreconcretepreoccupazioni». 


ROMA Tabellone sconsolante, 
con centinaia di minuti di diffe¬ 
renza tra orario d'arrivo teorico e 
orario pra/isto, con gli occhi dei 
passeggeri puntati lì, a veder sfu¬ 
mare il viaggio per Milano, la 
coincidenza a Montreal, la par¬ 
tenza per Parigi. Con la fila per il 
check-in che si allunga, anche se 
procede. Nessuno dava in escan¬ 
descenze ieri a Fiumicino, dove il 
traffico aereo non si èfermato ma 
ha subito pesanti rallentamenti. 
Parecchi, però, avevano l'aria af¬ 
flitta del viaggiatore nei guai. Ma¬ 
gari seduti tranquilli in un angolo, 
a leggere, rassegnati a quelle ore 
perse nel limbo. E concentrati su 
un'ultimasperanza: riusci reapar- 
ti re entro sera, senza dover perde¬ 
re anche la notte. Qualcuno c'è 


riuscito, qualcun altro no. I voli 
can cel I ati, i eri, son 0 stati 61:20 ar- 
rivi e 16 partenze dell'Alitalia, 14 
arrivi eli partenzedi altrecompa- 
gnie. Tra i voli partiti earrivati, il 
32%hasubìtoritardi. Ec'èchi ha 
persol'intero pomeri ggioin attesa 
di qualcuno, comeil folto gruppo 
di mammeandatea prenderei fi¬ 
gli di ritornodaunagita scoi astica 
a Praga. Lì, allo scalo internazio¬ 
nale, in pieno pomeriggio, in 
un'ora sono partiti due soli aerei 
ed altrettanti sono atterrati. Per- 
chéseFiumicinonon si èfermata, 
ha comunque subito gli effetti di 
quel cheaccade/anegli altri aero¬ 
porti e quelli dello sciopero del 
personal eAlitalia. 

Duedi quei passeggeri chehan- 
no dovuto trovarsi un albergo so¬ 
no la signora eil signor Mannino, 
di Palermo. Alle sei del pomerig¬ 
gio, sono in filadavanti al boxdel- 


le prenotazioni di hotel. «Samo 
costretti a dormi re a Roma», spie¬ 
ga lui. E racconta l'intero stillici¬ 
dio, iniziato al le sette del la matti- 
n a: «Dovevamo parti rea quel l'ora 
con l'Air SciIia per Roma dall'ae- 
roporto Falcone-Borsellino, ma 
l'aeromobile non è partita. Ci 
hanno detto che era per un gua¬ 
sto. D'altrondeaqueU'ora lo scio¬ 
pero non era ancora iniziato. Ab¬ 
biamo dovuto attendere l'aero- 
mobilechetornava da Lampedu¬ 
sa. Alla fine, siamo partiti alle 
9,45. Arriviamo qui puntuali, me 
nodi un'oradopo. Perchénon ab¬ 
biamo preso il volo diretto perM i- 
lano? C'era un certo risparmio. 
Noisiamoin viaggio perunavi sita 
medica, oculistica per la precisio¬ 
ne. Comunque, qui èiniziatauna 
sequeladi problemi. Il nostro volo 
perLinatedellell,40 era can celle 
toperlosciopero. Edaallorasono 


iniziati i rimandi vari, con il perso¬ 
nale che ci ha rappresentato una 
situazionedi estremo disagio. Pri- 
maci hanno detto cheseneparle 
vadopo un paio d'ore, poi si èpar- 
lato di primo pomeriggio, di se 
condo pomeriggio. Infine, di un 
volo alle 19,05. Ci hanno fatto la 
carta d'imbarco». Sembrava un 
buon segno. Invecenon èbastato. 
«Dopo un poco - prosegue il si¬ 
gnor M an n i n o - vado a eh i edere e 
mi dicono che il volo è stato can¬ 
cellato. Così mi trovo a cercare al¬ 
loggio perla notte. Intanto avevo 
spostato l'appuntamento con il 
medico. EraperlelBdi oggi. Esic- 
comepresupponevodi partireste 
sera, avendo peraltro un albergo 
prenotato a M ilano, oltrea quella 
carta d'i m barco per I e sette, h o ac¬ 
cettato l'appuntamentoperlelle 
30di domani. Invece,orami con- 
siglianodi prenotaresul volodelle 


iodi domattina. Speriamo bene». 
N el f rattem po, n essu n o h a offerto 
ai signori Mannino il rimborso 
del la n ottei n al bergo a Roma. 

Agli arrivi, sotto il tabellone, c'è 
la signora Gabriella Ralla, con un 
tailleur colorato, vivace come lei, 
che attende il marito e ^iega: «E 
partito stamatti na al le cinque per 
Messina, dova/a tornare allesei e 
mezza di stasera, h atei efon ato al le 
cinque di pomeriggio, era tutto 
ok. Ho chiamato l'Alitaliaeanche 
per loro era tutto ok, al massimo 
era previsto un leggero ritardo. Da 
Perugia, sono montata in macchi¬ 
na. Invece, forsel'aereo parte alle 
nove da Catania. Intanto il par¬ 
cheggio qui costa. La vigilessa mi 
ha suggerito di andareafarmi un 
giroaFregene. Risultato: hotrova- 
to i carci of i ci marol i. H an n o l'ari a 
buona, sono l'unica cosa positiva 
diquestosciopero». 


IN BREVE 


Como, neonata 
abbandonata 
in un sacchetto 

■ Unaneonata,abbandonatainun 
sacchetto di plastica, èstatatro¬ 
vata vivaein buonecondizioni ie¬ 
ri sera in unazona boschivadi M a- 
iianoComense(Como),nei pres¬ 
si di unadiscarica. Lapiccolaave- 
vail cordoneombelicaleancora 
attaccato. Ascopri ria, èstata una 
passantecheha chiamato i cara¬ 
binieri. Il boscoèvicinoadunazo- 
na battutada prostituteal banesi 
eslave, percui non si escludeche 
lamadrepossaessereunadi loro. 

Pubblico 0 privato 
Ai medici 
un'altra chance 

■ Imedidcheinattesadellapronun- 
ciadelConsigliodi Stato non han- 
nopresounadecisioneavranno 
un’altrachance: ilsupremoorga- 
no del la mag istratura ammi nistra- 
tiva, nell’ordinanzaconlaqualeha 
accolto il ricorsodel ministero, in- 
vitainfatti«l’amministrazioneafis- 
sareun nuovo brevetenoineentro 
ilqualedovràessereesercitatal’o- 
pzione», «in considerazionedella 
misura cautelareaccordatain pri¬ 
mogrado, con conseguenteso- 
spensionenei confronti di chi ha 
fatto ricordo, del termineperl’o- 
pzione».Perilconsigliodi Statoli 

ri schiodi inadeguatezzadelle 

stnjtturenonpuògiustificarelaso- 

spensivadispostadalTar. 

Donna muore 
dopo allattamento 
Mistero a Genova 

■ Unadonnadi38annièmortaieria 
Genova dopoaveral lattato i I suo 
bambinoditregiomi. Èawenuto 
in un appartamentodi via M erello, 
nelquartiereperifericodi Molassa- 
na. EG., questo il nomedelladon- 
na,sieraa/egliataintomoalle5,30 
perallattareil neonato. Pocodopo 
iesettesi èsentita male. Lecause 
del la mortesono ancora da accer¬ 
tare: i medici pensanoad una pa¬ 
tologia post-parto, comeun’em- 
boliaounaco^ulazioneintrava- 
scolaredisseminata. Sul casoèsta- 
taapertaun’inchiestadapartedel 
sostituto procuratoreM onica Pa- 
rentini. 

A. A. A. off resi 
direttori 
di carcere 

■ «DirettoridicarceredellaRepub- 
blicaltalianaoffresi.Noperd tem¬ 
po»: dopo la lettera aperta al neo- 
presidentedellaConfindustriaAn- 
tonioD’Amato,incuisidiconodi- 
sponibilialasciareilsettorepubbli- 
co peressereassunti daquello pri- 
vatocome manager, i direttori 
aderenti al sindacatoSidipe(che 
secondoleloro stime rappresenta 
oltrel’80%dellacategoria)hanno 
pubblicato un’inserzioneapaga- 
mentosui giornali. «Si assicurano- 
si leggenell’inserzione- laurea, 
specializzazionepost-laurea, co- 
noscenzadialmenounalingua 
straniera, altissimequalità morali, 
professionalitàecomprovateatti- 
tudini nellerelazioniumaneege- 
stionedel personale». 


Campi alle Fosse Ardeatine 
«Mai più Shoah, mai più eccidi» 

ROMA «La memoria del l'abisso 
nel qualelasuperbiael'odiohan¬ 
no precipitato l'uomo ci dialafor- 
zaelafededi costruirelapace. M ai 
più shoah, mai più eccidi». Lo ha 
dettoli presidentedellaRepubbli- 
ca, CarloAzeglioCiampi,in terve- 
nendo alla cerimonia di comme¬ 
morazione del 56esimo anniver¬ 
sari o del la strage n azi sta del I eFos- 
seArdeatine. Insiemeal Capodel- 
lo Stato sono presenti i presidenti 
delle Camere, Nicola Mancino e 
Luciano Violante, il ministro del¬ 
l'Interno Enzo Bianco, il presiden¬ 
teemerito della CorteCostituzio- 
naleGiuliano Vassalli eil rabbino 
capo d i Roma El i 0 Toaff. La stessa 
frase era stata scritta I a scorsa setti- 
manadal PresidentedellaR^ub- 
bl i ca n el regi stro del cam po di ster- 
minio di Auschwitz. Ciampi ha 
deposto una corona in onore dei 
martiri delleArdeatineed hacon- 
segnatounamedagliad'oroal me¬ 
rito civileallamemoriadi don Pie¬ 
tro Pappagallo, sacerdotetrucida- 
todai nazisti il 23marzo 1944. L'incontro alle Fosse Ardeatine tra il presidente Ciampi e il rabbino Toaff 



La Cassazione: «Il padre legittimo 
ha più diritti di quello naturale» 


ROMA L'amante non ha diritti, 
tantomeno quello alla paternità. 
Per la Cassazione infatti il padre le¬ 
gittimo vale più di quello naturale, 
anchesequek'ultimo ha avuto una 
lunga e duratura relazione clande¬ 
stina dalla quale è nato un figlio. I 
supremi giudici hanno ristabilito 
ieri il principio che solo i coniugi e 
il loro figlio, le stesse persone che 
possono per legge chiedere l'azione 
per il disconoscimento di paternità, 
hanno diritto a mettere in discus¬ 
sione lo status di legittimità di un 
minore. «Il diritto del padre legitti¬ 
mo a crescere ed educare II figlio 
avuto dalla moglie - dicono - non 
può essere messo In discussione da 
nessuna azione legale Intentata da 
un altro uomo che afferma di essere 
l'amante della donna e II padre na¬ 
turale del piccolo». Perché la ricerca 
della verità - ovvero di chi sla II ve¬ 
ro padre nella lite che oppone un 
marito-padre a un amante sedlcen- 
te-padre - non è un valore di rile¬ 
vanza costituzionale assoluta tale 
da alterare una situazione di certez¬ 


za, quale la filiazione del padre le¬ 
gittimo e lo status di figlio l^lttl- 
mo del minore, per rendere «Incer¬ 
ta e precaria» la situazione del bam¬ 
bino conteso. 

Il caso preso In esame dal giudici 
riguardali ricorso presentato da Sal¬ 
vatore M. per contestare la paterni¬ 
tà di Marco M., adducendo di aver 
avuto per lungo tempo una relazlo- 
necon sua moglie. Maria P.,edl es¬ 
sere Il padre naturale del piccolo 
nato dalla relazione. Già In primo e 
secondo grado I giudici - del Trlbu- 
naledl Prato e della Corte di Appel¬ 
lo di Firenze - avevano respinto la 
richiesta di Salvatore e ora la Supre¬ 
ma Corte ha messo laparolaflneal- 
le sue pretese. L'uomo voleva con¬ 
testare la legittimità della paternità 
del piccolo al sensi dell'articolo 248 
del codice civile che prevede che 
«chiunque ne abbia Interesse» può 
Intraprendere questa azione. Ma la 
Cassazione ha sottolineato che la 
norma non è così ampia. Rilevano 
Infatti I supremi giudici che gli uni¬ 
ci soggetti abilitati a mettere In di¬ 


scussione lo status di legittimità di 
un minore sono solo I coniugi e II 
loro figlio. Non un «terzo estraneo» 
che esibisca II titolo di amante e si 
dichiari padre naturale e Invochi 
per la tutela del suo diritto a fare II 
papà - come ha fatto Salvatore da¬ 
vanti alla Suprema Corte- l'articolo 
30 dellaCostltuzIonecheprevedell 
«dovere e diritto del genitori a 
mantenere. Istruire, ed educare I fi¬ 
gli anche se nati fuori dal matrimo¬ 
nio». Perché a tutti I terzi estranei - 
compresi gli amanti come Salvatore 
- la Cassazione ricorda che è la stes¬ 
sa Costituzione, sempre all'alt. 30, 
a stabi II re che «la legge detta le nor¬ 
me e I limiti per la ricerca della pa¬ 
ternità». «Del resto II "favor verlta- 
tls" - sottolineano I supremi giudici 
-non è un valore di rllevanzacostl- 
tuzlon al e assoluta, da affermarsi co¬ 
munque, come si evince dall'ulti¬ 
mo comma dell'art. 30 della Costi¬ 
tuzione che, nel demandare al legi¬ 
slatore ordinarlo Il poteredi dettare 
le norme e I limiti per la ri cerca del¬ 
la paternità». 


Alla bell’età di 91 anni, il 19 marzo è decedu¬ 
ta 

MARIA MUSSATTI 
ved. PACCHIONI 
di Carpi 

La ricordano con amore i figli Alice ed Emi¬ 
lio, la nuora Loretta, i cugini, i cognati, la ni¬ 
pote Iria, la pronipote Lisa ed i parenti tutti. 


5“ ANNIVERSARIO 

ANGELO DEGAN 

1 Iratelli Antonio e Giuseppe lo ricordano a 
tutti icompagni di Torino e di Cavarzere. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

THEFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THEFONANDO AL NUMBIO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBIO 

06/69996465 
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♦ Vetice notturno a Palazzo Chigi: raggunta 
l'intesa sul simbolo per leRegionali 
Sarà «Ulivo-Nuovo centrosinistra» 


♦ Nessuna iniziativa dà governo sulle regole^ ♦ Il caso-Zecchino non condiziona il vertice 

ma sostegno verso iepiù ampie intese Parìa: «Non abbiamo chiesto iesuedimissioni 

I capigruppo vedranno i leader dell'opposizione ma il rìspetto degli accordi presi» 


Centrosinistra, acaxido sulla legge elettorale 

Maggioritario ed elezionediretta del premier: <A/ogliamo garantirei! bipolarismo» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Invito a cena con chiari¬ 
menti. E caffè finale con proposta. 
Quelli appena trascorsi sono stati 
giorni di confronto, anche acceso, 
tra le diverse componenti. Per avere 
una discussione chiara e diretta il 
presidente del Consiglio ha invitato 
a cena ieri sera a Palazzo Chigi i lea¬ 
der dei partiti della coalizione. Con 
il ministro per le Riforme Meccanico 
ed il sottosegretario Franceschini, 
che hanno portato alla discussione 
comune una bozza per una possibile 
proposta unitaria di riforma. 

Essa rappresenta un'evoluzione 
del maggioritario uninominaleatur- 
no unico con premio di maggioran¬ 
za, diritto di tribuna e scelta del pre¬ 
mier, inizialmente proposto da Vel¬ 
troni e dallo stesso Franceschini che 
vi ha lavorato al tavolo tecnico del 
centrosinistra. Si tratta di un'ipotesi 
di riformaelettoralecheva incontro 
al modello Senato, rilanciato dal Ppi, 
e che nel centrosinistra viene consi¬ 
derata in grado di accogliere il quesi¬ 
to referendario. Un'ipotesi che po¬ 
trebbe costituire una base di con¬ 
fronto anche dopo il referendum, se 
non si riuscisse ad approvarla prima. 
L'accordo di massima c'è. In un co¬ 
municato finale tutti gli esponenti 
tutti i presenti hanno concordato 
sulla necessità di giungere «al più 
presto all'approvazione di una legge 
elettorale che garantisca al Paese di 
procedere verso un sistema bipolare 
moderno in cui i cittadini possano 
scegliere con il voto lacoalizioneeil 
premier». Nessuna voglia di propor- 
zionalismo, dunque. Ma piuttosto 
l'incarico, affidato ai presidenti dei 
rispettivi gruppi, di avviare nelle 
competenti sedi parlamentari un 
confronto con i gruppi dell'opposi¬ 
zione «finalizzato all'approvazione 
di una nuova legge elettorale che 
muova dal quesito referendario». 

L'incontro è terminato poco dopo 
le 23. Appena sbarcato dall'aereo 
presidenziale su cui ha «dato un pas¬ 
saggio» a Romano Prodi che quel ve¬ 
livolo lo aveva commissionato 
quando era presidente del Consiglio 
e, quindi, non poteva non avere una 
l^ittima curiosità per il prodotto fi¬ 
nito, Massimo D'Alema aveva rag- 
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Ma Mastella manda Totò, il suo vice 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Non c'è Clemente Mastella, ma il suo vi¬ 
ce sì. Totò Cuffaro ha rappresentato l'Udeur nel 
vertice di maggioranza svoltosi ieri sera alla pre¬ 
senza del premier. Ma ha dovuto faticare Marco 
Minniti per convincerli a non disertare la riunio¬ 
ne. Ieri, infatti, tutto faceva credere che l'Udeur 
non avrebbe varcato il portonedi palazzo ChigL 
«Non ne possiamo più delle prepotenze dei Ds. È 
mai possibile che le nomine, anche importanti 
come quelle che ha fatto il ministero del Lavoro, 
avvengano senza informare gli alleati? I nomi ce 
li ritroviamo sul tavolo e dobbiamo ingoiarli. A 
Minniti l'abbiamo detto: anche la vicenda delle 
regionali si è conclusa, certo, però poteva andare 
meglio. I Ds hanno avuto 8 candidati per le pre¬ 
sidenze, 5 i popolari, 1 i Democratici e noi nessu¬ 
na. Così non si può continuare. Dopo leelezioni 
regionali un chiarimento vero dovrà essere fatto 
nel centrosinistra». E dunque Massimo D'Alema, 
di ritorno da Lisbona, si è ritrovato subito im¬ 
merso nei problemi della coalizione. 

Non bisogna dimenticare, infatti, che i Demo¬ 


cratici hanno anche riproposto la questione Or¬ 
tensio Zecchino. Cioè l'esposizione del ministro 
per l'Università a favore di un progetto di legge 
per una riforma elettorale proporzionalista. 
Un'esposizione «sgradevole», perché durante la 
presentazione dell'iniziativa, quando Berlusconi 
ha definito il governo ill^ittimo, il ministro 
«non si è alzato per andar vi a». 

Mai popolari, che pure non hanno affatto gra¬ 
dito la scelta del loro ministro, definiscono «gra¬ 
ve» la richiesta fatta da Arturo Parisi affinché 
Zecchino lasci l'incarico, praticamente sono 
«calci dati allacieca», si leggein un editorialedel 
Popolo. Dunque rapporti sempre freddissimi tra 
i due partiti. I Democratici, comunque, per non 
procedere con la politica del giorno per giorno, 
per dare «una r^istrata» alla propria azione han¬ 
no deciso di istituire un comitato tecnico-scien¬ 
tifico per l'elaborazione e l'approfondimento 
delle linee programmatiche e a supporto dell'at¬ 
tività I egi si ati va e d i go vern o. N e f an n o parte, tra 
gli altri, due ex collaboratori di Romano Prodi 
quando era alla guida del governo: Paolo Onofri 
eGiulio Santagata. 

Inveceil Ppi ha altri problemi, perchéèdavve- 


ro sotto attacco. Tra l'incudinedei Democratici e 
il martello dei proporzionalisti che lavorano a 
pieno ritmo per una legge che si richiama al si¬ 
stema tedesco, con l'obiettivo di scardinare l'in¬ 
tero sistema politico. In ballo è la sopravvivenza 
del partito, minacciato anche dal progetto, in 
avanzata realizzazione, di una nuova formazione 
guidata da Sergio D'Antoni. 

«Il processo è in moto, prima del l'estate si con¬ 
cretizzerà», racconta chi conosce le mosse del¬ 
l'attuale segretario Cisl. Il quale ieri, partecipan¬ 
do ad un convegno a Milano, ha ribadito di esse¬ 
re favorevoleal modello elettoraletedesco. 

Poi ha avuto parole di stima per Mino Marti- 
nazzoli, candidato del centrosinistra per la Lom¬ 
bardia. «Nonostante tutto i rapporti tra i due ora 
sono un po' freddi. In un altro momento il se¬ 
gretario della Cisl avrebbe detto chiaro e tondo 
di votare per Martinazzoli. Ma fino a due, tre an¬ 
ni fa non era così. Mino si era impegnato a gui¬ 
dare lui l'Udr e certamente avrebbe fatto meglio 
di Cossiga. Poi, all'ultimo momento dette for¬ 
fait, perché D'Antoni gli dissedi non muoversi, 
di restare nel Ppi, infatti era sicuro di diventare 
segretario». 


giunto il palazzo del Governo. 

Ad attenderlo il sottosegretario al¬ 
la presidenza. Marco Minniti che in 
questi giorni, dopo aver presieduto il 
vertice dei numero 2 dei partiti, ha 
continuato il suo lavoro di gran «tes¬ 
sitore». Ieri la giornata più impegna¬ 
tiva, tant'è che Minniti non ha po¬ 
tuto partecipare ad alcuni incontri 
elettorali già fissati in Calabria. 

Nessun assente alla tavola del pre¬ 
mier. Anche l'Udeur, che aveva di¬ 
sertato l'incontro di qualche giorno 
fa poiché Clemente Mastella aveva 
sostenuto che non avrebbe più par¬ 
tecipato a vertici, si è presentato al¬ 
l'appuntamento con Salavate re Cuf¬ 
faro. Intorno al tavolo Walter Vel¬ 
troni per i Ds, Arturo Parisi per i De¬ 
mocratici, il presidente del Pdd Ar¬ 
mando Cossutta, Alfonso Pecoraro 
Scanio per i Verdi, il ministro Dini 
per Rinnovamento Italiano, il Popo¬ 
lare Pierluigi Castagnetti. Incombo¬ 
no la scadenza elettorale e la consul¬ 
tazione referendaria. Cui, inevitabil¬ 


mente, si lega la questione delle ri¬ 
forme col legata strettamente al risul¬ 
tato del quesito sull'abolizione della 
quota proporzionale. 

Il governo, è scritto ancora nel do¬ 
cumento conclusivo, «sosterrà ogni 
ricerca di intesa 
senza assumere 
iniziative pro- 
PROPAGANDA prie, avendo la 

Tutti d'accordo P'f ^ “^sap^ 

, , . volezzacheil te- 

nel valorizzare ma dottorale 

i candidati locali rientra tra qudle 

. regole sulle qua- 

c provato li è opportuno 

che il loro ruolo ricercare le più 

ampie intese 
pesa sul voto possibili in Par¬ 

lamento». Cer¬ 
to, se un suo ministro, com'è acca¬ 
duto con la presa di posizione di Or¬ 
tensio Zecchino decide di giocare in 
proprio, qualche problema si pone. 
«Non ho mai chiesto le dimissioni 
dd ministro Zecchi no» ha detto, en¬ 


trando a palazzo Chigi Arturo Parisi, 
«ma solo coerenza a tutte le forze 
politiche». Ndia riunione di ieri, 
quindi, lo stop a qualunque iniziati¬ 
va personale è stato chiaro. Ddia 
legge elettorale si tornerà a discutere 
quando ci si troverà a fare i conti 
con la volontà dd cittadini. Non si 
tratta quindi, in questo momento, 
di esprimere le proprie preferenze 
personali ma, piuttosto, di affronta¬ 
te la questione in termini politici. 

Sul tavolo anche il problema sim¬ 
bolo. L'uso ddia parola Ulivo o dd 
rametto da parte di qualcuno ha, nd 
giorni scorsi, suscitato non poche 
polemiche. Con i Democratici che 
sono apparsi agli altri pronti ad ap¬ 
propriarsene quasi fossero i legittimi 
depositari ddia coalizione che vinse 
nd maggio dd '96. Suscitando la le¬ 
gittima irritazione degli altri par¬ 
tner, Popolari in testa, che hanno 
addirittura minacciato di fare ricor¬ 
so. In verità, a verifica fatta, in otto 
simboli su quindici c'è il ramoscello 


d'ulivo. La parola «democratica» è 
qudiache più ricorre negli slogan. Il 
che sta a significare che, pur se con 
diversa dicitura, i due concetti con¬ 
tesi fanno parte di una appartenenza 
collettiva che riconferma la coesione 
di base della coalizione. E, quindi, 
trovare un nome da usare da lunedì 
negli spazi autogestiti di propaganda 
dottorale che le forze politiche han¬ 
no a disposizione sulle emittenti 
non èstato difficile: «L'Ulivo- nuovo 
centro-sinistra». 

Questo è un messaggio importan¬ 
te. È stato ribadito ieri sera da tutti i 
partecipanti. Che, per quanto ri¬ 
guarda gli spazi di propaganda elet¬ 
torale, si sono trovati d'accordo - an¬ 
che in base ad alcuni studi - che è 
meglio utilizzarli per valorizzare al 
massimo i candidati locali. Sembra 
che quanto più si insista sulla figura- 
simbolo scdta dalla coalizione mag¬ 
giore è la possibilità di imporsi. Dei 
problemi meno collegati alle realtà 
locali si parlerà nd dopo regionali. 


LE ALLEANZE TRASVERSALI 


la iaggia «Ma no, nessuna marcia indietro: Sivio ha ragione..» 

Leggeeldttoraleanticipata, il capoguppoal Senato di Forza Itali a corregge il tiro 


NEDOCANETn 

ROMA Forse è rimasto solo Enrico La 
Loggia a credere che si possa fare una ri¬ 
forma elettorale prima del referendum, 
considerati i tanti no che sono piovuti 
sulla sua proposta di approvare una leg¬ 
ge qualunque, pur di evitare il voto del 
21 maggio. No del centro-sinistra e no 
del Polo. Ma forse non ci crede nemme¬ 
no lui. Ieri una sorta di requiem èarriva- 
to da Gianfranco Fini. «Una legge eletto¬ 
rale prima del referendum - ha detto - è 
un'ipotesi alla quale non crede nessu¬ 
no». E pollice verso era venuto anche 
dall'interno del suo partito. E angosciati 
messaggi giungono da Pierferdinando 
Casini di lasciar perdere le leggi elettora¬ 
li epensarealleregionali. ELa Loggia? 

Avvertita la bufera chesi era addensa¬ 
ta sul suo capo, ha cercato di correre ai 
ripari. Al grido «nessun passo indietro», 
ha praticamente innestato la retromar¬ 
cia. S è presentato in sala stampa al Se¬ 
nato e ha detto ai giornalisti che la sua 
era una riflessione personale, che non 
privilegiava alcun sistema elettorale e 
che la propota aveva lo scopo di far ri¬ 
tornare il Parlamento in possesso della 
materia elettorale. Di fronte all'ovvia 
obiezione che una legge, ammesso e 
non concesso che si riuscisse ad appro¬ 
varla, non potrebbe essere quella ipotiz¬ 
zata da Berlusconi, lontanissima dal 
quesito referendario, ma dovrebbe pre¬ 
vedere l'eliminazione della quota pro¬ 
porzionale, La Loggia, arrampicandosi 
sugli specchi, ha sostenuto la singolaris¬ 
sima tesi che non esiste alcun vincolo 
giuridico che stabilisca che la riforma 
debba essere in linea con il referendum 
«perché il quesito - azzarda - riguarda 
una legge chec'è, non una una legge an¬ 


cora da approvare». 

Immediate le confutazioni. «È davve¬ 
ro curiosa l'idea - ribatte Massimo Vino¬ 
ne, Presidente della commissione Affari 
costituzionali del Senato - che da un 
quesito referendario posto al Paese da ol¬ 
tre mezzo milione di ita¬ 
liani, non venga alcun _ 

vincolo giuridico al Parla¬ 
mento». «È pacifico inve¬ 
ce che una legge - incalza 
- approvata prima del vo¬ 
to del referendum, lo evi¬ 
terebbe solo se orientata 
nello stesso senso e, se ap¬ 
provata dopo una vittoria 
dei a, non potrebbe porsi 
in contraddizione con l'e¬ 
sito del voto». Dello stes¬ 
so parere, Antonio Mac- 
canico il quale, pur rite¬ 
nendo impossibile appro¬ 
vare una legge prima del 
21 maggio, sarebbe pro¬ 
penso ad accompagnare 
la consultazione referen¬ 
daria con una proposta di 
legge «che tenda a raffor¬ 
zare il sistema maggiori¬ 
tario». 

Sulla riforma stanno, 
intanto, prendendo posi¬ 
zione un po' tutti. Bobo 
Craxi si schiera per il pro¬ 
porzionale («è di sinistra»); Antonio Di 
Pietro per il maggioritario a doppio tur¬ 
no; Diego Novdii, presidente del Comi¬ 
tato dei no, prendendo le distanze dalla 
riunione all'ex Bologna, per il propor¬ 
zionale con il premio di governabilità e 
l'indicazione del premier; Buttiglione e 
Cristofari perii proporzionale per «rifare 
la De»; la sinistra Ds per il maggioritario, 
ma con doppio turno di coalizione; En- 


Enrico 
La Loggia 
e sotto 
a destra 
Antonio 
Soda 


L'INTERVISTA 


Soda: «Basta con lemanfrine^ d vuole 
il referendum. E vinceremo alla grande» 


Doppio turno di coliegio 
con indicazione del 
premier sulia scheda 
(Sì al referendum) 


^Veltroni: maggioritario 
uninominaie a turno unico 
Salvi: doppio turno 
di coalizione 
Novelli: sistema 
proporzionale 
Sinistra: proposta 
abbinata al sistema 
elettorale provinciale 


'Castagnetti: sistema 
maggioritario del Senato 
Zecchino: sistema 
proporzionale 
Marini: è nel Comitato 
per il No 

Franceschini: sistema 
maggioritario 

''comitato per il No 
al referendum 


^Sistema proporzionale 
con il modello tedesco 


'Elezione diretta del premier 
e voto con il sistema 
provinciale 


'Sistema proporzionale 
con il modello tedesco 


'Comitato per il Sì 
al referendum 


'Casini: decisione 
dopo le regionali 
Giovanardi: sistema 
proporzionale 
Pollini: sistema 
maggioritario 


'Berlusconi: sistema 
proporzionale 
con il modello 
tedesco 
Martino: si al 
referendum 
antiproporzionale 
Urbani: cancellierato 
alla tedesca 


'Rivetti: sistema 
proporzionale 
Mastella: decisione 
dopo le regionali 
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rico Boselli per l'astensione; i diniani per 
l'abolizione deH'uninominale e liste re¬ 
gionali; Clemente Mastella per il propor¬ 
zionale con sbarramento regionale; il 
Pedi contro reliminazione della quota 
proporzionale ma contro la coalizione 
proporzionalista giàin pista. Ricordiamo 
cheallacommissionedel Senato giaccio¬ 
no, in materia, 18 ddl. Alla fantasia non 
c'èdawero limite.. 


ROMA «Al voto, al voto. Perchè stavol¬ 
ta scatti il quorum che renda valido il 
referendum: lo si vince alla grande». 
Antonio Soda, l’esperto delle riforme 
costituzionali del gruppo Ds della Ca¬ 
mera, respinge il bluff del capogruppo 
forzista a Palazzo Madama Enrico La 
Loggia (tentare di stoppare il referen¬ 
dum lavorando subito ad una nuova, 
imprecisata legge elettorale), e rinnova 
la franca polemica con il compagno di 
partito del Senato, Massimo Villone, 
che aveva commentato: «Novità che 
non si può ignorare, andiamo a vede¬ 
re». 

Perchénon si puòandarea vedere? 

«Ladichiarazionedel mio amico Vi None 
èstata intempestiva eancheinopportu- 
na. La proposta La Loggia conferma ed 
an zi sottol i n ea vi eppi ù I o stato confusio- 
n al e i n cu i versa Forza I tal i a. C h edevefa- 
rei conti con l’alapro-maggioritariache 
fa capo ad Antonio Martino e la scelta 
proporzionalista di Berlusconi, il penti¬ 
to. Eccoalloralasortitadi LaLoggia: me¬ 
ramente stru men tal e e del i beratamen te 
generica: vuole lo sbarramento? a quale 
livello?ovuoleun premiodi maggioran¬ 
za? Insomma, non si scherza con lecose 
serie. Ormai...» 

Ormai? 

«Aquesto puntoci vuoleil referendum: 
impossi bile un accordo tra i fan s (tanto 
della prima quanto dell’ultima ora) del 
proporzionaleei sostenitori del maggio¬ 
ritario. Unaleggesi potrebbe fare so lo se 


accogli esse in partenza le ragioni del re¬ 
ferendum». 

Riconosca chequesto èun po' difficileda far 
digerireaLaLoggiaenonsoloalui... 

«Ammetto, e per questo ripeto: al voto. 
Dadieci anni il Paesehaespressoin vario 
eunivoco modo (dall’affermazionedel- 
la preferenza unica al venti milioni epiù 
di voti, ma non ancora sufficienti a far 
scattare l’anno scorso il quorum, in favo- 


La proposta 
conferma 
il grave stato 
confusionale 
di Forza Italia 
edé Polo 


re dell’abolizione della residua quota 
proporzionale) un a esigenza forte, insi¬ 
stente, perlasemplificazionedel sistema 
politico e per un modello elettorale che 
consolidi il bipolarismo, la governabili¬ 
tà nella alternanza, la stabilità dell’ese¬ 
cutivo. Quindi si vada al referendum 
senza estremi bluff e senza ulteriori ele¬ 
menti di confusione. Ciò che tra l’altro 
servirà a sottolineare le contraddizioni 



nel Polo, lo scontro ormai aperto tra Ber¬ 
lusconi eFini. MaforseLaLoggiavoleva 
proprio mascherarequesta imbarazzan¬ 
te realtà...». 

Certo, però, anche nella maggioranza non so¬ 
no roseefiori; le perplessità di una parte da 
popolari,da Verdi,di Cossutta... 

«Non vorrei peccare di diplomatismo, 
ma la maggioranza ha trovato momenti 
importanti di convergenza sul la necessi- 
tàdi andareavanti (EDiosolosaquanto 
ancora bisogna andare avanti...) sulla 
strada del bipolarismo. L’Ulivo del resto 
è nato anche e proprio per superare nel¬ 
l’assetto istituzionale l’esasperata fran- 
tumazionedel passato-edel presente-,e 
per garantire un compiuto funziona¬ 
mento del leistituzioni secondo i model¬ 
li del I edemocrazi epiù avan zate. Quindi 
occorrerecuperareanchei n questo cam¬ 
po lo spirito originario dell’Ulivo con le 
revi si o n i o ppo rtu n e». 

Qual i sarebberoquesteopportu nerevi si on i ? 
«Peresempio, ein riferimento al le ricor¬ 
renti ideesul premierato, i possi bili, forti 
interventi anchein Costituzioneperga¬ 
ranti re la stabilità del governo edé suo 
premier.» 

Al dunque; l’Ulivo sarà in grado di arrivare 
unitoallascadenzareferendaria? 

«Spero e credo di sì, tenendo conto che 
già néroriginaria proposta del governo 
sul doppioturnodi coll^io leresistenze 
all’Interno déla coalizione erano state 
superate con la ricerca di un disegno ri¬ 
to rm ato rea tutto cam po ». 
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«LACAPAGIRA»DI PIVA 

Bari con i sottotìtoli 
Piccoli balordi crescono 

«Andate via, cheètardi. Qui la capa gira». È Sabino, lo zoppo 
e capelluto gestore della sala-giochi barese dove si intrecciano 
i diversi destini dei personaggi, a pronunciare la frase che dà il 
titolo al film di Alessandro Piva. Girato con meno di 300 mi¬ 
lioni, in barese stretto (non quello maccheronico di Lino Ban¬ 
fi), utilizzando bravi attori locali, LaCapaG/'ra è diventato in 
tre mesi un piccolo fenomeno commerciale (si può saperne 
di più sul sito www.lacapagira.com): a Bari, dove uscì in un 
cinema a metà dicembre, incassò più di 200 milioni, e ora, 
dopo un passaggio al festival di Berlino e qualche articolo di 
giornale (/'On/tà fu la prima a parlarne), laLuckyRed ha deci¬ 
so di distriburlo in tutt’ltalia, naturalmente sottotitolato. Il 
che non suoni degradante per i meridionali: davvero chi non 
èdel luogo non capirebbeuna parola, o quasi. 

Scritto da Andrea Piva, fratello del regista (Alessandro ap¬ 
pare nell’ultima scena, dopo i titoli di coda), LaCapaGira è 
un film povero ma non misero, il tentativo in buona parte 
riuscitodi rinnovare gli scenari -ancheantropologici -del ci¬ 


nema italiano, senza confidare sugli aiuti statali, uscendo 
dalla perenne lamentazione nella quale ristagnano i nostri 
giovani registi. Bari, daquesto punto di vista, èun’ambienta- 
zione perfetta: città di transito e capitale economica, incarna 
le contraddizioni di un Sud in bilico tra sviluppoecriminali- 
tà, risorse locali e flussi migratori illegali. Tanto è che nella 
prima scena si vede un «autista» pronto a raccogliere, a 
300mila lire a testa, gli albanesi appena sbarcati clandestina¬ 
mente sul la costa. 

Tutto gira attorno a un pacchetto di cocaina fatto cadere 
da un treno: mentre Pasquale e Minuicchio, tirapiedi del 
boss «Carrarmato», cercano di recuperare la merce, assistia¬ 
mo alla chiacchiera in sala-giochi tra pillole di saggezza, in¬ 
dagini di polizia e contrattempi vari (ancheuna mogliegelo¬ 
sa). Più che «alla Tarantino», il clima è ruspante, italianissi¬ 
mo: Piva pedina i suoi «balordi» senza assolverli, cogliendo¬ 
ne mitomanie e goffaggini, squilli di telefonini e pratiche 
sessuali. Il tono è leggero, divagante, e il dialetto - molto im¬ 
pervio, colorito - rafforza l’effetto da «cinema-verità» che il 
film amabilmente propone. Tra gli interpreti, oltre ai «divi» 
Paolo Sassanelli eDino Abbrescia (li vedrete anche in Fuori di 
medi Gianni Zanasi, altro film ambientato a Bari), spiccano 
Dante Mormone e Mimmo Mancini: il primo èSabino, «l’uo¬ 
mo che osserva», il secondo è «Carrarmato», il grintoso boss 
che però prega un vigile urbano di togliergli una multa da 
lOOmilalire. Perchéècosì chevail mondo. MI. AN. 


Qui sotto 
Damiano Russo 
e Celeste Risenti 
nel film 
«Tutto l’amore 
che c’è» 


«TITUS>DIJULIETAYMOR 


Una Roma «^and gui^ol» 
Shake^searealla vaccinala 




«TUTTO L'AMORE CHE C'E» 

Rubini autobio^afico 
tiacanneeSantana 


È la chitarra 

soave-straziante ^— 
Samba Pa 

e non 

vuole molto a 

blue-jeans 

dalle capiglia- 
ture, dalle Dya- 
ne «Due cavai- 
- che siamo 
a metà degli 
anni Settanta, 

un paesino del- 
la Puglia vicino 
Bitonto. Tutto 
i'amorechec'èè 
il quinto film 

da regista di j 

Sergio Rubini: J 

forse il suo più 
riuscito, certo il 
più autobiogra- 
fico e ispirato, 
per niente no- 
stai gl co nono- 
stante gran 
scorrere can- 
d’epoca 

son ai Blood, 

Sweat & Tears). 

Sembra che gli 

anni Settanta, cosi vicini egiàcosì 
lontani, siano una maledizione 
per il cinema, non solo italiano: 
onore dunque all’attore-regista 
per averla sfidata, firmando una 
commedia generazionale che rac¬ 
conta un’Italia che non c’è più, 
eppurea suo modo universale. 

Samo tra La guerra degii Antò e 
Come te nessuno mai, ma con un 
sovrappiù di meridionale indolen¬ 
za, di innocente maschilismo. 
Carlo è un sedicenne gentile e 
femmineo che non riesce a farsi 
baciare dalla compagna di scuola 
di cui è innamorato. Organista 
mediocre in un complessino rock 
che si prepara al gran concerto in 
piazza, l’adolescente si accoda ai 
suoi amici ventenni, sognando di 
essere estroso come Enzo, intelli¬ 
gente come Vito, seduttivo come 
Nicola. È in questo contesto da 
Basiiischi, tra sguardi voraci e bat¬ 
tute salaci, che irrompono tre so¬ 
relle milanesi. Tea, Gaia e Lena, 
scese in Puglia insieme al padre 
ingegnere. Emancipate e scafate, 
le fanciulle portano una ventata 
di «abuso» nella vita del gruppo: 
prima uno spinello, poi il sesso, 
infine la ribellione. E intanto il 
povero Carlo, oppresso dal padre 
drammaturgo della domenica im¬ 
pegnato a mettere in scena uno 
spettacolo da Filodrammatica, 
non sa più che fare: corteggiare 
Lena, tingersi i capelli, mandacela 
famiglia e il gruppo a quel paese... 

In un’atmosfera assolata e mor¬ 
bida, ma dai risvolti amarognoli. 
Tutto i'amore che c’è si proponeco- 
meun cine-romanzo di formazio¬ 
ne nel quale Rubini mischia espe¬ 
rienze adolescenziali e sofferenze 
sentimentali, con fluida partecipa¬ 
zionedialettale. Il film, scritto con 
Domenico Starnone, affolla ogni 
tanto le situazioni, qualche volta 
chiede troppo aiuto alla musica, 
ma lo sguardo è sincero, l’epoca 
ben ricostruita e i giovani inter¬ 
preti portano nell’affresco una 
ventata di freschezza. Se Marghe¬ 
rita Buy eSergio Rubini si ritaglia¬ 
no con spigliato garbo i ruoli dei 
genitori, Gérard Depardieu, in 
partecipazione amichevole, fa 
«Molotov», energumeno comuni¬ 
sta dal cuored’oro. Mi. AN. 


» 







«PREFERISCO IL RUMORE DEL MARE»DI CALOPRESTI 

Silvio Orìando tra Nord e Sud: 
un pap^ due ragazzi di <Cuore> 



MICHELE ANSELMI 

Mimmo Calopresti, al suo terzo 
film, si dimostra regista tra i più 
bravi della nuova scena italiana. 
Ma cosa vuole dirci con il suo 
Qui accanto, nuovo Preferisco ii rumore dei mare 

Cristina Moglia (il titolo viene da un suggestivo 

bella verso di Dino Campana: «Fabbri- 

e brava care, fabbricare, fabbricare/ prefe- 

protagonista risco il rumore del mare»)? Che 

di «Femminile tra Nord eSud non c’èvera possi- 

singolare» bilità di capirsi; chedietro la squi- 

di Claudio librio economico esiste una diffe- 

Del Punta renza culturale più profonda, non 

Sopra, necessariamente colmabile: che 

Paolo Cirio ciascuno - povero o ricco che sia - 

e Palma deve essere artefice del proprio 

Valentina destino; cheancheil volontariato 

Di Nunno può fallire ma non per questo bi- 

in una scena sogna arrendersi: che, morta l’U- 

delfilm topia e agonizzante la Politica, 

«Preferisco non resta che ritrovare dentro se 

il rumore stessi le ragioni perandareavanti, 

del mare» se necessario per ri bell arsi? 

di Mimmo «In tempi di feroce democrazia 

Calopresti / rivendico il sacrosanto diritto di 


«FEMMINILE, ANGOLARE» 

Ritratto d'artista 
(bella e sfortunata) 


non dire la mia», recita un epi¬ 
gramma di Mario Bajini al quale il 
44enne cineasta calabrese (ma 
cresciuto a Torino) sembra invo¬ 
lontariamente ispirarsi. Eppure il 
suo film è denso, profondo, forse 
spiazzante, ma non fuorviante: 
racconta rincontro tra due adole¬ 
scenti diversi per carattere e cul¬ 
tura, ecomeesso infinesi riverbe¬ 
ra sulla vita degli adulti. 

Siamo a Torino, dove il calabre¬ 
se Luigi (Slvio Orlando) ha fatto 
carriera come dirigente d’azienda 
sposando la figlia del padrone, 
dalla qualesi è separato dopo aver 
avuto un figlio: alle prese con 
un’inchiesta della magistratura su 
delle «bustarelle», il managersen- 
te su di sé i morsi di una depres¬ 
sione strisciante. Neanche la sen¬ 
sibile fidanzata Serena (Fabrizia 
Sacchi) riesce a scuoterlo dal suo 
umore malmostoso. Intanto ha 
fatto salire a Torino un ragazzo 
calabrese la cui è madre è stata uc¬ 
cisa in una faida: orgoglioso, diffi¬ 
dente, pervaso da sentimenti reli¬ 


giosi, Rosario trova accoglienza in 
un comunità gestita dal prete 
Don Lorenzo (lo stesso Calopre¬ 
sti) nella quale sembra ben inte¬ 
grarsi. Luigi vorrebbe che quel 
giovane calabrese, «serio come so¬ 
no i meridionali quando sono in¬ 
cazzati», parlasse con suo fi^io, 
M atteo, eh e - al I ’opposto - è vi zi a- 
to, capriccioso, svogliato, ma bra¬ 
vo nel dipingere. Tra i due adole¬ 
scenti, diversi in tutto ma uniti 
dalla lettura del Cuore deami ci sia¬ 
no, nasce una strana amicizia, 
contraddittoria, eppure fruttifera, 
destinata a sciogliersi in un finale 
drammatico che, a seconda dei 
punti di vista, potrà sembrare ot¬ 
timista o rinunciatario. 

Scritto con Francesco Bruni, 
sceneggiatore che tende a una 
narrazione piena e strutturata 
(neH’epilogo si avverte forse un 
precipitare di eventi). Preferisco ii 
rumore dei mare è un film impor¬ 
tante. Calopresti vi riversa quel 
suo stile asciutto e potente, fatto 
di silenzi, contrappunti, dettagli, 
allusioni, sicché anche l’omaggio 
al Pescatore di Fabrizio De André 
assume una sua incidenza esteti¬ 
ca. Se l’invernale fotografia di Lu¬ 
ca Bigazzi e l’essenziale colonna 
sonora di Franco Piersanti arric¬ 
chiscono il film sul piano della 
confezione, gli interpreti non so¬ 
no da meno, a partire dagli esor¬ 
dienti MicheleFtaso e Paolo Cirio: 
Silvio Orlando, in particolare, 
evoca nei gesti e negli sguardi una 
sorta di «anima nera» intonata al 
personaggio di Luigi, una soffe¬ 
renza del vivere che fa tutt’uno 
con il cinismo compresso di que¬ 
sto manager incerto tra il rivoltar¬ 
si eil subire. 


Al CINEMA 


ALBERTO CRESPI 

Il Tito Andronico èuno dei primis¬ 
simi testi teatrali di Shakespeare 
(pare sia stato scritto a 24 anni), e 
all’epoca fu di grandissimo suc¬ 
cesso. È una storia efferata e vio¬ 
lenta, puro «Grand Guignol», eia 
regista JulieTaymor - che con Ti- 
tus porta sullo schermo un pro¬ 
prio allestimento teatrale - la 
spiega così: «All’epoca gli spetta¬ 
coli pubblici di maggior successo 
erano le impiccagioni. Gli autori 
dovevano adeguarsi se volevano 
portar la gente a teatro». Spiega¬ 
zione un po’ meccanica, ma az¬ 
zeccata: sta di fatto che Tito An¬ 
dronico è una di quelle tragedie 
nelle quali, alla fine, resta vivo 
solo il suggeritore. 

Il generale Tito torna a Roma 
vittorioso da una campagna con¬ 
tro i Goti, portando come «tro¬ 
fei» la loro regina Tamora, i di lei 
figli Alarbo, Chironee Demetrio 
eil suo amante, Aronne il moro. 
Alarbo, il primogenito, viene su¬ 
bito sacrificato, e questo dà il via 
a una faida nella quale moriran¬ 
no praticamente tutti i personag¬ 
gi. Sullo sfondo c’è la lotta per il 
seggio imperiale: se lo contendo¬ 
no Saturnino e Bassiano, que¬ 
st’ultimo promesso a Lavinia, fi¬ 
glia di Tito. È lei a fare una fine 
orrenda, stuprata e mutilata per 
vendetta dai figli di Tamora, che 
nel frattempo si è accasata con 
Saturnino. La contro-vendetta di 
Tito è atroce: uccide Chirone e 
Demetrio, li trasforma in un me¬ 
ga-hamburger (un po’ troppo al 
sangue, nella scena in questione) 
e li serve per cena al l’imperatore 
e alla sua regina. È l’ultimo atto 
della sinfonia dell’orrore. Dopo 
di che, viene eletto imperatore 
Lucio, figlio di Tito: forse per 
mancanza di rivali. 

Non si può non sorridere di 
fronte all’eccesso di tale trama 
(che, ci scommetteremmo la ca¬ 
sa, Shakespeare stesso scrisse ri¬ 
dacchiando qua e là) che oggi 
può essere riciclata solo azzeran¬ 
do ogni pretesa psicologica e leg¬ 
gendovi non tanto la Madre di 
tutte le guerre, ma di tutte le fai¬ 
de, mafiosee non. Il film la butta 
spesso sull’ironico: come quando 
Anthony Hopkins «cucina» le sue 
vittime (e si pensaa HannibaI Le¬ 
der, ovviamente), o i sostenitori 
di feturnino e Bassiano innalza¬ 
no rispettivamente, nel comizio 
imperiale girato all’Eur, vessilli 
giallorossi e biancoazzurri (nei ci¬ 
nema romani scrosceranno le ri¬ 
sate, soprattutto in questo week¬ 
end di derby). Nel complesso il 
film non convince: scenografica¬ 
mente «meticcio» (la Roma di og¬ 
gi ei costumi nazifascisti si sposa¬ 
no con il Colosseo) e affascinan¬ 
te, sfiora però, assai spesso, il ridi¬ 
colo, non si sa quanto voluta- 
mente. L’aggiornamento è forza¬ 
to e il finale speranzoso sa di po¬ 
sticcio. Hopkins è truce come il 
ruolo richiede, ma è del tutto in¬ 
terno al suo cliché. Più sorpren¬ 
dente Jessica Lange, una Tamora 
molto sexy. Gli altri sono così co¬ 
sì: ad eccezione di Harry Lennix, 
che dà una luce sinistra al crude¬ 
lissimo personaggio di Aronne. 


«C’è il rischio - e sarebbe ingiusto 
- che il film non trovi un’uscita 
nelle sale, vista la cronica pigrizia 
dei nostri distributori nei con¬ 
fronti di ogni esperimento fuori 
dai canoni commercialmente red¬ 
ditizi», si scriveva da Taormina 
’99, dove Femminiie, singoiare fu 
l’unico titolo italiano accolto in 
concorso. Felici d’essere stati 
smentiti: il terzo film di Claudio 
Del Punta esce nelle sale targato 
Warner Bros, e chissà che il no¬ 
stro pubblico - così avaro di at¬ 
tenzioni nei confronti del cinema 
nazionale- non si faccia catturare 
da questa speci e di «Ufo». 

Combinando il suo amore per 
film-cult come Coi azione da Tiffa- 
ny e lo ia conoscevo bene, il giova¬ 
ne cineasta allestisce in effetti un 
film atipico per gli standard no¬ 
strani. Un po’ per l’ambiente in¬ 
dagato (il mondo dell’arte roma¬ 
no, tra artisti squattrinati, critici 
rimbecilliti che si parlano addos¬ 


so e galleristi fresconi), un po’ per 
il lavoro maniacale, a tratti perfi¬ 
no artificioso (dissolvenze incro¬ 
ciate, inquadrature sghembe, 
montaggio a scatti, tipo l’ultimo 
Woody Alien). 

Di sicuro Femminiie, singolare 
restituisce fedelmente il pessimi¬ 
stico punto di vista di Del Punta 
sulle sorti dei giovani artisti ita¬ 
liani: spesso maltrattati dalla cri¬ 
tica, disdegnati dal mercato, poco 
sorretti dalle istituzioni. Flauber- 
tianamente, lo sguardo del regi¬ 
sta si muta in quello di Vera, sen¬ 
suale e talentosa pittrice trapian¬ 
tata a Roma e alle prese con un 
appuntamento serale che potreb¬ 
be cambiarle la vita sul piano! 
professionale. Ma che abito in¬ 
dossare per fare colpo sul miste¬ 
rioso interlocutore? Sola davanti 
allo specchio, la ragazza passa in 
ras^na vestiti recenti e passati, 
e ciascuno di essi fa riaffiorare al¬ 
la memoria brandelli di vita: un 


amore sfortunato, la morte della 
sorella, l’avventura con un do¬ 
cente sciupafemmine, un viaggio 
in Romania... 

In bilico tra ritratto di una gio¬ 
vane donna inquieta e riflessione 
sul farsi dell’arte (come in Ameri¬ 
ca Beauty, la «bellezza» è dovun¬ 
que per strada, basta posare l’oc¬ 
chio su di essa), il film non è 
esente da difetti, incluso un certo 
estetismo cromatico che a volte 
fa aggio sulla scrittura. Ma nel- 
l’insieme incuriosisce per la sen¬ 
sibilità femminile che l’attraversa 
e la spigi lata prova delle interpre¬ 
ti principali, che sono Cristina 
Moglia (così bella e brava, perché 
fino ad ora hafatto solo televisio¬ 
ne?), Valentina Chico e Lorenza 
Indovina. Sul versante maschile 
c’è Vincenzo Peluso, nei panni 
del gay della porta accanto: pote¬ 
va essere una macchietta, e inve¬ 
ce l’attore ne fa un personaggio 
vivido ereale. Ml.AN. 
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Mariangela 
Melatoin 
«Fedra» di 
Ratine 



intervista 


M ariangela M elato recita al Teatro Strehier «Fedra» 
e intanto ci racconta M ilano della sua infanzia, 

Roma degli amichevoli incontri, Genova a Boccadasse 


Viaggiatrice deiio spettacoio 
tra le seduzioni delle sue città 


MARIA GRAZIA GREGORI 


MARIANGELA MELATO, 
UNA ATTRICE DIVISA TRA 
CINEMA E TEATRO, TRA 
MILANO, GENOVA, ROMA. 
COME VEDERE E GIUDICA¬ 
RE L'ITALIA DAL PALCO¬ 
SCENICO. 

a soa tósa la farà carri era 
perchè rè bel a e rè sem- 
per atenta»(suafi gl i afa- 
ràcarrleraperchèèbellaedèsem- 
preattenta). Così, con un gl udizl o 
che non ammetteva repliche, il 
grandeL uchinoVisconti suggel¬ 
lò il destinodi M ariangelaM ela¬ 
to parlando con la madre dell’at¬ 
trice all’Indomani della prima 
della«M onacadi M onza»di Gio¬ 
vanni T esteri. 

Da quel giorno la carriera di 
Mariangela, ragazza milanese 
doc, ex commessa e poi vetrinista 
al I a R i n ascen te, scu ol a d i teatro ai 
Filodrammatici, cabaret, Dario 
F 0 , èi rreversi bi I mente legata al lo 
spettacolo, sempre in ascesa. Se 
poi ci aggiungiamo il fatto che al 
provino al T eatroValledi Roma, 
dove viene scelta da Visconti, 
Mariangela, che si è presentata 
petti nata comej uI i etteG reco suo 
mitodi alloraecon lecigliadi car¬ 
tone, improvvisamente arriva in 
visita, proprio durante la sua au¬ 
dizione, un giovanotto che si 
chiama Luca Ronconi e che le 
propone-così, sui duepiedi -,una 
parte nello spettacolo che di lì a 
poco gli daràlafama, «I lunatici», 
è proprio il caso di direche, d’un 
botto, la ragazza si prende - come 
dice- i classici «duepiccioni con 
unafava». 

Nel la stori a vera di teatro edi 
cinema(maanchedi televisione) 
cheèlavitadi M ari angel a M elato 
appaiono dunque da subito due 
segmenti fondamentali del suo 
itinerario di donna e di attrice: 
M ilanoeRoma. 

Ma il suo triangolo ideale si 
chiudecon un altro latochehail 
suo vertice in Genova: tant’èche 
in questi giorni l’attricerecitacon 
grandissimo successo, al Teatro 
Strehierdi M ilano,suacittànata- 
le, con una Fedra di Rad ne pro¬ 
dotta dallo Stabile di Genova. 
Mariangela Melato una donna 
pertrecittà... 

Dopo tanto tempo lei torna nella 

suacittà... 

«M ilano? L’ho ritrovata, l’ho ri¬ 
scoperta. C’è stato un momento 
in cui erasolounatappanellemie 
tournée.È banaledirlo,maM ila¬ 
no, quella da bere, da mangiare, 
quel I a opui enta e voi garetta degl i 
anni Ottanta, l’ho detestata un 
po’.E poi,daquandoèmortamia 
madre, qui non venivo proprio 
più; tant’èche voi evo venderela 
mi acasa, cheavevo dato i n affi tto. 
Poi hocambiatoidea: stavoaBer- 
gamocon lo spettacolo eimprov- 
visamenteho deciso di tenerme¬ 
la: in unasettimanal’hofattari si¬ 
stemare, l’ho riareddata e con¬ 
temporaneamente alla prima di 
M ilanosonorientrataacasamia, 
qui, in San M arco. È l’unica cosa, 
oltreai successo che ho con il mio 
spettacol 0 al T eatro StrehI er, che 
in questo momento mi rendefeli- 
ce. Sonocon tenta perchèmi sem- 
bradi avereriacquistatolemiera- 
dici. E sonofelicedi vivere come 
una ragazza in una casa piccola, 
chetengo i n ordi nedasol a. F el i ce 
di tornare nel quarti ere dove ab¬ 
biamo sempre abitato (la casa di 
mia madre era in via M ontebel¬ 
lo), dove sono stata sempre bene, 
anche se non ho ancora avuto il 
coraggio di andare dal suo"pre- 
stinée,"il prestinaio che sta qui 
dietro. Insommami sento tornata 
a casa: vado al mercato, tutti mi 
chiamano'’laM ari angela",credo 
chea M ilano ormai tornerò spes¬ 
so». 

C'è una passeggiata, un percorso 

ideale nelle città in cui si ricono¬ 
sce e c he vorrebbe suggerire ? 

«Quella chefaccio io: il quartiere 
i Brera con la sua Accademia, il 
barCiamaica, El tumbun deSan 
M are, dove una volta c’erano i 
Navigli, i giardini di piazza Ca¬ 
vour che mi sono sembrati più 
piccoli di comeli ricordassi...». 


Un modo per ritrovare le proprie 
radici? 

<Certo: ma anche un modo per 
rendermi conto di non essere 
cambiata tanto, pur essendo riu¬ 
scita a vi vere fi no in fondo il mio 
sognodi recitare. M ilano mi fa ca¬ 
pire che, al di là del successo, le 
mievereradici sono più semplici, 
più popolari. Che sono stata for¬ 
tunata ancheselamiafortuname 
la sono guadagnata giorno per 
giorno. Ne ho fatta di strada, ma, 
sostanzialmente, sono rimasta la 
stessa persona: la mia amica del 
cuore è una ragazza che faceva la 
commessa con me al la Ri nascen¬ 
te...Coasì quando mi guardo alla 
specchionon posso fareamenodi 
dirmi: "grazieaDiononsonodi- 


ventataunastronza"». 

Cosa ha dato M ilano a Mariangela 

Melato? 

«U na certa mentalità, un’esigen- 
zadi chiarezza. M i hafattocapire 
che bisogna essere delle persone 
serie, che bisogna lavorare, cre¬ 
dendo in se stessi prima di tutto. 
E quell’atmosfera particolare le¬ 
gata alla nebbia, che adesso non 
c’è quasi più, quel magico silen¬ 
zio ovattato... Roma, invece, mi 
ha dato tutto quel lo che non mi è 
venutodaM ilano». 

Cioè? 

«La capacità di ri lassarmi, di pas¬ 
seggiare, la sensazione eh e si pos- 
sa"perdere’’ un po’di tempestan¬ 
do seduta al caffè. Roma sono gli 
amici, paradossalmente perfino 


I e vacanze perch è an eh e se h o fat¬ 
to tanto cinema e televisione, i 
film si girano lontani da Roma. 
Roma mi ha insegnato l’indul¬ 
genza ancheverso mestessa: sco¬ 
prire che si poteva non essere 
puntualissimi perchè arrivavo 
comunque all’appuntamento 
primadell’auti stadellaproduzio- 
ne. Roma è la città dove ho una 
grande casa su due piani, in via 
dei Coronari. Una casa che chia¬ 
mo "di rappresentanza" anche se 
in realtà ci vengono solo degli 
amici... Roma ha significato a 
lungo per me il lavoro nel cine¬ 
ma; ma oggi, nel momento attua- 
lechestavivendoil cinemaitalia¬ 
no, i ruoli, anzi i personaggi per 
un’attri ce come me sono sempre 


più rari. Allora faccio teatro, il 
mio primo amore, dove ho l’op¬ 
portunità di interpretare donne 
meravigliose». 

Romaèunpo'lasuacuccia... 

«La mia cuccia vera è un bar di 
piazza N avena - io abito proprio 
all’angolo-,dovemi piaceandare 
la matti na presti ssi mo, fare cola¬ 
zione, aspettando che arrivi il 
giornale e chiacchierando con la 
gente, perchè Roma, anche se è 
tanto grande, ha conservato un- 
po’il modo di esseredi un villag¬ 
gio... M a non la vedo come una 
cittàdi lavoro. A lavorare invece, 
vadoaCenova». 

Teatro, cinema, nomadismo e M a- 
riangela M elato su e giù per l'Ita¬ 
lia... 


«Genova ho cominciato a cono¬ 
scerla davvero da poco. L ì ho af¬ 
fi ttato una casa verso P orto P ri n- 
cipe, da dove, scendendo a piedi 
perviaXX Settembre, arrivo alla 
città vecchia. Come tutte le città 
di mare Genova ha una luce spe¬ 
ci ale, maèunacittà segreta, chesi 
fa scopri redi ffi di mente. Al pri¬ 
moimpatto ti sembra cupa, chiu¬ 
sa». 

Anc he lei dunque si è un po' inna¬ 
morata di Genova come i molti 
poeti chel'hannocantata... 

«Adoro camminare per Genova: 
facci 0 1 u n gh e passeggi ate, magari 
da sol a, e scopro sem pre qual cosa 
di nuovo. Dal Teatro della Corte 
dove recito posso arrivare fino a 
Boccadassedovevadoamangiare 


N 


Itinerario 
alla riscoperta 
dei Borbone 

N apolieil Meridione 
ospiteran no n umoro¬ 
se mostreeiniziati ve 
culturali,chesi svolgeranno 
dal 19maggioadicembrecon 
iltitolo«l Borbone, viaggio 
nellamemoria 173^1861». 

L'iniziati va promossadalla 
RegioneCampaniacoinvol- 
geràaltreSregioni, ISprovin- 
cieecentocomuni,dovesi 
svoi geran no 22 mostre, si po¬ 
tranno visitare (spesso per la 
pri mavolta) 70 si ti storici e 10 
musei. I n particolare leloca- 
I ità maggi ormentecoi n volte, 
come N apoi i e C aserta, offri - 
rannounospaccatodi quel 
prec i socontesto stori coat¬ 
traverso i I Palazzo Reale, la 
Reggia, l'OsservatorioAstro- 
nomico,laScuolaM lutare 
del la N unziatel la, l'O rto Bo¬ 
tanico, leOfficineM eccani- 
chedi Pietrarsa.ll Conserva- 
toriodi M usica, il Teatro San 
C arlo. Altrettantosuggesti ve 
lemostrein locai itàcomele 
seberiediSanLeucio,il Pon- 
tedi ferrosul G arigliano.il 
Poi veri ficiodi Scafati,la 
Fabbricad'armidiT orreAn- 
nunziata, l'A rsenale maritti- 
modi Raddobbio. Pompei, 
poi,offri rà latestimonianza 
del l'i nteressedel governo 
B orbon ico nei confronti del - 
l'archelogia,con l'apertu radi 
sette siti solitamentechiusi 
al pubblico.LaMarinamili- 
tare ri pese herà nel leacque 
del l'A bruzzo la pi rofregata 
«T orquatoT asso»,chefula 
pri ma navea vaporecostruita 
i n I tal ia, nei cantieri naval i di 
CastellamarediStabia.T ut- 
toquesto sarà i 11 ustrato i n 
si ntesi nel la mostraa Palazzo 
Reale,chefungerà da «intro- 
duzione»airiniziativa. 


da sol a da A Ifredo. Amo stare da 
sola.averedei momenti miei per¬ 
fino quando sono innamorata, 
cosachenonmi succedei n questo 
momento, purtoppo. Anche! Ge¬ 
novesi sono come la loro città: al¬ 
l’apparenza riservati, ma capaci 
di legarsi allepersone. losonoun 
po'la loro attri cedei cuore, mene 
rendo conto dacomeparteci pano 
ai miei spettacoli; ma se cammi¬ 
no per lastradaanchedasola, nes¬ 
suno mi disturba, anchesemi ri¬ 
conoscono. Genova è così segre¬ 
ta...». 

Fac c iamo un gioc o: se dovesse c i- 
tare tre uomini che hanno contato 
per lei legati a queste c ittàc he no- 
mifarebbe? 

«Per M ilano... il grande Giorgio, 
Giorgio Strehier. Per Genova 
quel gentiluomodi lvoChiesa(lo 
storico direttore dello Stabile di 
Genova, chequest’anno hai ascia¬ 
to, ndr) che mi ha voluto a tutti i 
costi. A Roma...beh il mio vec¬ 
chi o fi danzato R enzo A rbore che 
nei miei ricordi èiegatoaunodei 
periodi più belli della mia vita 
perchè ci siamo voluti bene in 
una maniera pulita, con allegria. 
Per lui avevo cambiato anche i 
miei orari: ero abituata ad alzar¬ 
mi presto e invece andavo a letto 
tardissimo; amavo stare da sol a e 
inveceerosemprecon latri bùdei 
suoi amici e Roma era meravi¬ 
gliosa... Chissà Renzo come si di¬ 
vertirà quando leggerà che l’ho 
messo accanto a due uomini co¬ 
me Strehier e Chiesa. Ma devo 
molto anche a Visconti e prima 
ancora la mio amico Filippo 
"Pippo" Crivelli che mi spinsead 
andareatentarequel famoso pro- 
vinoal TeatroValledi Roma. E a 
Ronconi, rivoluzionario come 
sanno esserlo tutti i geni. E oggi 
lui sta qui, a M ilano, al Piccolo 
T eatro...». 

E il futuro? Il futuro di Mariangela 
Melato viaggiatrice per lavoro e 
pere uore dove sarà? 

«M ammamia, non ci voglio pen¬ 
sare, cerco di non vederi o. I n que¬ 
sto momento di rei qui,aM ilano. 
M achi può di rio? FI 0 solo un rim¬ 
pianto: non essermi trasferitane- 
gli Stati Uniti quando avrei potu¬ 
to farlo». 


o 

Ifl 


Una pubblicità ridotta all'osso 


GIANCARLO ASCARI 


onsièmai bencapitoselapubblicitàanti- 
cipi coraggiosamentemodeetendenzeo 
seleseguainprudenteretroguardia; fatto 
stacheèassolutamenteobbligataad avere rap¬ 
porti assai stretti con i tempi i n cui appare. E non 
sonotempi belli,i nostri,almenoagiudicareda 
alcuneinserzionichesaltanoall’occhiosfoglian- 
dounodi quei supplementi di quotidianoin carta 
patinata,fittidi paginedi pubblicitàacolori.Sono 
treannunci pi uttosto shockanti, chefannosorge- 
requalchedubbiosuqualisianoimodellidmfe- 
rimentodei creativi cheli hannoinventati. È in¬ 
fatti ovviocheperlapubblicità,comepertuttele 
formedi comunicazionemoderna, valela regola 
secondocui lacosapiùimportanteècolpirel’at- 
tenzionedel pubblico, ma,in questi casi,forse,i 
col pi sono parecch io sotto la ci ntura. 

I treannunci inquesti onesonotutti su fondo 
bianco, ma, sfogl i andò un po' di rivi ste, scopri re¬ 
mo chequesta ormai èia norma, unostilechein 
partederivadallascuoladellefotografiediOli- 
vieroT oscani ein partedallavecchiaregolaper 
cui, in un contestodi messaggi molto colorati, ciò 
chesi nota dì piùèpropriounospaziobianco. 
Analizzandoisoggettidellenostrepubblicitàno- 
tiamopoichetutteetreusanocomemessaggio 
visivoimmagini chehannoachefarecon lapelle 
elacarne,echeduepropongonoprodotti simili 


con ideedi comunicazionestraordinariamente 
affini. 

I nfatti,pervendereborsedi differenti ditte,è 
scattatainentrambelabrillanteideadi accostare 
i I prodotto alla fotografi ainbiancoenerodiuna 
modelladicolore.Sembraquasi di trovarsi di 
fronteadueversioni,inchiave"hard"e"soft" 
del 1 0 stesso con cetto; an che se, a ben vedere, non 
si saprebbeaqualedarelapalmadel "soft".l n un 
caso, infatti, abbi amo il primopianodel vi sodi 
unadonnanerastrettoinunamascherainpellein 
stilesado-maso: si vedonosologli occhi elelab- 
bra c he spu ntan 0 da u n a cern i era m etal I i ca aper¬ 
ta. L osi ogan dice: «il vostrodesideriodi cerniere, 
bore h i e e caten e, f i n a I m en te I o potrete con fessa- 
re...». 

L a secon da i n serzi on e, i n vece, mette i n scen a i I 
corpo nudodi una modella nera,scolpitoda om- 
breeriflessi di luce,acui èappoggiataunaborsa 
i n pel I e. A11 a pel I e del I a model I a èaccostata I a 
scritta " regol a", a quel I a del I a borsa la scritta " i n- 
terpretazi on e". E d eccoci al I a terza i n serzi on e, 
cheèdi unapaytveannunciail passaggiotei evi- 
si vodi unfiimconquestoslogan: «1121 marzo) u- 
rassi c P ark avrà u n a I to i n d i ce d i grad i m en to». 
Sopra la scritta, sul solitocampobianco, appare 
un indiceumano reciso esangui nante, puntato 
verso l’alto: un’immaginechepuòessereletteral- 


mentedefinitacomeunditonell’occhiodichi 

guarda. 

M aquestaèunadefinizionechesi addicebene 
ancheagli esempi precedenti: cosaaccomunain- 
fatti questi annunci?! I tentativoevidentedi pro- 
porremessaggi «poi ideamente scorretti», capaci 
di muoveresensazioni forti eassociazioni menta¬ 
li inquietanti. 

Edèinteressanteche,per fa reciò venganousati 
propriogli stilemi formali checaratterizzanole 
campagne«politicamentecorrette»diT oscani 
perlaBenetton: fondi bianchi,composizioni gra¬ 
fiche eleganti,immaginiesl ogan aggressi vi. S ia¬ 
mo i nsommaa una sortadi«gradozero»del la 
pubblicità, in cui soggetti cheocchieggianoate- 
mi comeil sangue,il razzismoelaviolenza,ven- 
gonousati con naturalezza purdi strappareun at- 
timodiattenzionedel pubblico. 

M a,datochenellenostrecittàenellavitadiogni 
gi orno quei temi sono quel li su cui più si agitano 
letensionielepassioni (civili einci vii i),eccoche 
i I gi oco ri sch i a d i diventare u n peri col oso eserc i - 
zi 0 d i appren di sti stregon i, i n u na corsa rovi n osa 
allacacciadi messaggi chesianosemprepiù 
sconvolgenti. U n gioco peri coloso, ancheperchè 
il campoin cui i creativi potrannoesercitarelalo- 
rocreativitàquandovorrannoandareoltrelapel- 
leeil sangue, saràdaweroridottoal l’osso. 
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«Snidra, male d'Europa» 

D'Antoni: «Rivediamo i livelli contrattuali» 


Luca Zennaro/ Ansa 



DALL'INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

GENOVA Può un governo guidato 
da chi per «arrivare alla società co¬ 
munista» voleva l'abolizione della 
proprietà privata, portare l'Italia 
ad essere competitiva, a superare il 
ritardo di «4anni»con l'Americae 
di «due anni» con Inghilterra e 
Germania? S può usare per la tera¬ 
pia della «rinascita», la «sinistra 
che non è il medico, ma la malat¬ 
tia d'Europa»? Può un esecutivo 
che usa «la concertazione conser¬ 
vatrice», che ha «due premier» 
uno dei quali ostaggio del sindaca¬ 
to, essere la soluzione? No, dice 
Slvio Berlusconi e aggiunge: im¬ 
prenditori, fidatevi di mechesono 
uno di voi. È la giornata dell'oppo¬ 
sizione al convegno di Confindu- 
stia che chiama a Genova politici, 
imprenditori e sindacalisti a discu¬ 
tere di competitività e nuove rego¬ 
le, di sfide della nuova economia. 
E persino D'Antoni, una voce che 
avrebbe potuto essere alternativa 
alla fine annuncia:«Se vogliamo 
cambiare il modello contrattuale 
io sono fortemente interessato. 
Questo modello è stato giusto nel¬ 
l'emergenza, ora bisogna legare sa¬ 
lario e produttività. Fare del livello 
territoriale e aziendale il primo li¬ 
vello». È forte l'applauso della pla¬ 
tea del Teatro Carlo Felice. 

Prima delle due giornate geno¬ 
vesi cheaprono le celebrazioni per 
i 90 anni dell'organizzazione degli 
industriali. Mentre da Lisbona arri¬ 
va il sì per le politiche differenzia¬ 
te nel Mezzogiorno e in tutti i Sud 
d'Europa, mentre si aspetta Massi¬ 
mo D'Alema, atteso per oggi, è il 
leader di Forza Italia a spronare gli 
industriali. A mettere, sotto il loro 
sguardo quelli che identifica come 
«i fallimenti» del governo di cen¬ 
trosinistra. A cominciare dal debi¬ 
to pubblico (peccato che sia eredi¬ 
tato) e dalla mancata riforma delle 
pensioni (il suo tentativo di rifor¬ 
marle portò in piazza due milioni 
di oppositori). Cita «Business 
week», «Nature» e il Cnel, il presi¬ 
dente azzurro per avvalorare le sue 
tesi e ripropone, per «quando sare¬ 
mo noi a guidare il Paese» la sua 
«equazione del benessere» fatta di 
«meno Stato e più mercato». Un'e¬ 
quazione che contiene, natural¬ 
mente, meno tasse e più infrastrut¬ 
ture «dieci in una legislatura». 

Usa i vecchi argomenti, Berlu¬ 
sconi, per richiamare la platea. Il 
comuniSmo, la magistratura amica 
della sinistra, il Parlamento che a 
colpi di maggioranza decide su co¬ 
municazioneelettorale, scuola, sa¬ 
nità. E poi, non essendo riuscito a 
infiammareil pubblico, spinge sul¬ 
le affinità elettive che soltanto a 
un imprenditore come lui, e non 
chi proviene «dalle segreterie dei 
partiti e dei sindacati» possono es¬ 
sere riconosciute. Ma dopo aver 
insistito tanto sull'imprenditore 
che parla agli imprenditori, deve 
anche subire la precisazione del 
presidente di Federmeccanica, An¬ 
drea Pininfarina, che gli fa notare 
«la deludente posizione del Polo» 
sul referendum per l'abolizionedel 
reintegro per il licenziamento sen¬ 
za giusta causa. 


L'INTERVISTA 


Riello: <CorBg90 D'Alem^ fai comeAznar» 


DALL'INVIATA 


GENOVA Milleduecento dipen¬ 
der) ti, 300 m i I i ard i di fattu rato e 
una irresistibile voglia/necessi¬ 
tà di decentrare. Alessandro 
Riello, vice presidente della 
Riello Condizionatori, impren¬ 
ditoresospeso tra lao/delanew 
economy, sostenitore del la pri- 
m'ora del futuro presidente 
Antonio D'Amato, e - si voci¬ 
fera - nella prossima squadra 
di direzione di Confindustria, 
aspetta il D'Alema di oggi. 




Vuole chiedergli che «non si 
faccia bloccare dalla sua mag¬ 
gioranza», perché se è vero 
che in politica «bisogna ricer¬ 
care gli equilibri, questo non 
vuol dire abbandonarsi agli 
equilibrismi». 

Dottor Riello, cosa si aspetta dal 
premier? 

«Sto leggendo sui giornali quel¬ 
lo cheèsuccesso a Lisbona. Vo- 
glio intanto dire che sono sod¬ 
disfatto chel'Europaprendaco- 
scienzadei problemi del lavoro 
edello sviluppo. Anchesenon 
credo checi possa essere un a so- 

_ la ricetta per 

Stati che han- 
no problemi 
di disoccupa- 
zione così di- 
■ versi. S sta 
- parlando tan- 

._ to, quasi 

j__ esci usi vamen- 
^ te di new eco¬ 


nomy, io vorrei diredi non di¬ 
menticare la old economy. Le 
nuove tecnologie servono per 
far evolvere la vecchia econo¬ 
mia, per rendere competitive 
le aziende manifatturiere». 

Ha parlato d'Europa, loia vorrà 
rlchlamareairitalla,aquelloche 
vorrebbesenti roda D'AI ema 
«lo più che altro mi aspetto che 
D'Alema mantenga quel che 
promette. Se posso, vorrei sug¬ 
gerì re al capo del govern o i tal i a- 
nodi prendere esempio da altri 
Paesi europei che possono mo- 
strareottimi risultati.Chi hafat- 
tolasceltadi unamaggiorefles- 
sibilità del mercato dà lavoro, 
di riduzionedellaburocrazia.di 
riduzione del preli e/o fisca¬ 
le...». 

Sta parlandodl Aznar? 

«Si. Sto pariandodel lasagna». 
Invece di invidiare gli altri, che 
nedicedella proposta di riduzio- 
nedel costo del lavoro, enon da 


salariai SudTOrachel'Europaha 
detto a a politiche diverse per 
areedi verse, sarà possi hi I e. 

«Dico cheèassoiutamentene 
cessaria. Non decentriamo mi¬ 
ca per sport, noi». 

Lei hadecentrato? 

«Non ancora, ma sto ragionan¬ 
do. Sto cercando di capire se 
non è assuitamente necessario 
portare alcune produzioni fuo¬ 
ri, per poter far crescere altre 
produzioni in Italia». 

Per col padel Governo? 

«Per colpa di decisioni chenon 
vengono prese. Decisioni che 
oramai sono irri mandabili. Ab¬ 
biamo sentito D'Aiema pariare 
di fiessibilità, di fine del posto 
fisso... ora servono i fatti. Capi¬ 
sco cheun esecutivodi coalizio- 
nedebba stare attento agii equi¬ 
libri. Masediventano equilibri¬ 
smi...» 

Fe. Ai. 


MICHELE URBANO 

MILANO Cesare Romiti respinge 
ruvidamente l'accusa di «euro¬ 
scettico». Definizioneche, in veri¬ 
tà, aveva cominciato atrovare au¬ 
dience un' estate di ormai parec¬ 
chi anni fa quando - era ancora 
presidenteFiat-al meetingdi «Co¬ 
rno n i on e e I i berazi on e» aveva per 
la prima volta sparato a zero sul¬ 
l'euro eh esarebbedovuto n ascere. 
Ma, sia chiaro, non ha cambiato 
opinioneoggi eh e l'euro c'è. Anzi, 
se prima era allarmati appelli ora 
sono staffilate. Dice: «La Banca 
centrale europea è troppo isolata 
dall'Europa politica, il sistema 
dell'Unionemonetariaèa rischio 
el'eu ro potrebbeesseretravolto». 

Il siluroèlanciato. Enon èil so¬ 
lo. Perché, con Romiti, aun dibat¬ 
tito presso l'Università Bocconi - 
sul librodiGiorgioLaMalfacheha 
un titolocheègiàun programma 
«L'Europa legata. I rischi deH'eu- 
ro»-c'èun altro vipdell'industria 
italiana: MarcoTronchetti Prove¬ 
rà, ossia mister Pirelli. Che a sua 
volta rilancia: «Non può conti¬ 
nuare questo isolamento della 
Bce. Èun rischioperl'Europa. Ese 
la politica non trova il modo di 
dialogare continuamente con la 
Ban ca C en trai earri veran n o i guai. 
È un problema di breve termine 
che mette a rischio tutto il siste¬ 
ma». Di più. PerTronchetti il pro- 
blemaormai ètutto politico. Spie¬ 
ga: «Le popolazioni sono sempre 
più scettiche e i Governi sempre 
più deboli. Equestaèunamiscela 
pericolosa». Segue conclusione 
sconfortata sul veniremeno della 
«tensione ideale» che è stata la 
ben zi n a per arri vare a M aastri eh t. 
Tensione ideale che però, a sua 
volta, era cresciuta in un'area di 
cultura alimentata - in Italia - da 
una lungafasedi inflazioneadue 
cifre. Che, èvero, era stata sfrutta¬ 
ta dal pianeta impresa per una se¬ 
rie di appetitose «svalutazioni 
competitive», ma che sul lungo 
periodo aveva mostrato tutta la 
su a perni ci osa fragilità perii siste- 
ma-Paese. Certo, né Tronchetti, 
né Romiti vogliono un ritorno a 
quel passato. Entrambi apprezza¬ 
no il valore della stabilità (econo¬ 
mica oltre che politica). E infatti, 
fattaladenuncia, si concedono un 
filo di speranza. Sintetizza il presi- 
dentedellaPirelli:«Non c'èmolto 
tempo. Seil mondo economico si 
muoverà rapidamente, i politici 
dovranno fare dell'Europa una 


realtà». Romiti sottoscrive. Erilan- 
cia. «Il sistemaeuropeo così com'è 
oggi non regge bisognerà provve¬ 
dere a fare qualcosa. Una moneta 
senza potere politico alle spalle 
nonèunamoneta». Epitaffiofina¬ 
le, scolpito neH'ironia: «Euro? Bi¬ 
sogna scriverlo con la e minusco¬ 
la». 

Chetare? La domanda di «leni¬ 
niana» memorìa volteggia sui ra¬ 
gionamenti che allineano una 
platea che vede attento il grande 
vecchio della finanza italiana, 3 
propriolui,EnricoCuccia,il presi¬ 
dente onorario di Mediobanca 
che fu grande amico di La Malfa 
padre, che ascolta seduto in un 
banco della prima fila, dopo aver 
rifiutato una delle poltroncine di 
pellerìservateagli ospiti eccellen¬ 
ti. Risponde Romiti: «I Governi si 
devono porre il problema di stu¬ 
diare dàle modifiche affinchè 
l'euro non venga travolto da una 
situazionechenon tiene». 

E ovviamente il primo dei pro¬ 
blemi riguarda proprio l'euro- 
_ commissione 


■ IL PATRON 
DELLA RCS 

«La moneta 
europea? 
Scriviamone 
il nome con 
una "e" 


guidata da Ro¬ 
mano Prodi. 
Chea La Malfa 
figlio non pia¬ 
ce. «Non è un 
Governo, al 


un agenzia per 
li nome con le politiche 

" 0 " agroalimentari 

operlaconcor- 
minuSCOla...» renza». Ruvido 

anchel'elegan- 
teTronchetti:«SelaCommissione 
si burocratizza troppo, come in 
parte, purtroppo, ègiàavvenuto, 
diminuirà la sua credibilità. Bru¬ 
xelles deve diventare uno stru¬ 
mento di semplificazionedei pro¬ 
blemi nazionali». 

Fine? No, perchè manca Romi¬ 
ti. Chehain serbo un'altra frusta¬ 
ta. In Europa, in Italia, èforsemi¬ 
gliorata la qualità della vita dopo 
la nascitadàl'euro? Risposta. No. 
«Anzi, è diminuita». E a questo 
punto la polemicaentranella«cu- 
cina» italiana. «Il Governo checi 
ha portato neH'euro - spiega Ro¬ 
miti - non andava sostituito per- 
chéeraquel Governochedoveva 
rispondere delle aspettative e dei 
sacrifici del Paese». «Malapolitica 
italiana è perversa e sono stati 
messi altri uomini. Sarebbe stato 
più onesto dire subito che con 
l'euro le difficoltà non sarebbero 
sparite». Leelezioni si avvicinano. 
La guerra del l'eu ro con ti n u a. 






Parla di federalismo contrattuale 
il Cavaliere (sul superamento del 
sistema attuale era già intervenuto 
il leader del Ccd Pierferdinando 
Casini, che aveva anche dato del- 
r«incartapecorita» alla concerta¬ 
zione) e si conquista il «si» dell'u¬ 
nico sindacalista presente (Coffe¬ 
rati arriva oggi): «Il contratto na¬ 
zionale deve essere soltanto nor¬ 
mativo - dice Sergio D'Antoni - La 
CisI è pronta ad avviare subito la 
discussione sulla revisione dei due 
_ livelli di con- 


■ LE MOSSE 
DI D'AMATO 

Offerta e respinta 


a Cantarella 

. mento non si 

Nella squadra occupi più di 

ci saranno Guidi temi che riguar- 

dano I rapporti 
6 Tognana _ tra le parti so¬ 

ciali». 

COMPETIVITÀ. È il tema della 
due giorni di Confindustria e di 
questo parlerà oggi il premier. 
Competitività legata anche alla 
«new economy» per la quale, ha 
sostenuto ieri Emma Marcegaglia, 
presidente dei giovani industriali, 
serve «più coraggio da parte no¬ 
stra», ma anche «riforme più pro¬ 
fonde». Serve anche «nuova politi¬ 
ca», ha aggiunto il presidente dei 
piccoli, Bellotti, e «un nuovo ceto 
politico meno ideologizzato e me- 


'HI no casuale», ha 

1 ™, ribattuto il sfr 

I^l/i-- y gretario dei Po- 

polari, Pierluigi 

MDLif^ Castagnetti. 

^ ^ ••-'Air Competitività 

-..^^^1 per la quale, 

hanno sostenu- 
to i leader del¬ 
l'opposizione, 

mo contrattuale ma anche gli industriali, l'Italia è 
uperamento del in ritardo. Unica voce contraria, 
già intervenuto quella del sottosegretario all'lndu- 
Pierferdinando stria, Lanfranco Turci che a nome 
anche dato del- del governo ha rivendicato libera- 
alla concerta- lizzazioni e innovazioni del merca- 
Sa il «si» dell'u- to del lavoro, 
oresente (Coffe- CONRNDUSTRIA. È stato l'inge- 
:ll contratto na- gner Paolo Cantarella, ammini- 
■e soltanto nor- stratore delegato della Fiat, a ri- 
0 D'Antoni - La chiamare l'attenzione della platea 
ivviare subito la a una fase di ripensamento suN'or- 
evisionedei due ganizzazione. Una fase che il ma- 
livelli di con- nager Fiat auspica «unitaria», dopo 
trattazione ed è la designazione di Antonio D'A- 
pronta - ag- mato alla successione di Fossa (di 
giunge il leader cui Cantarella ha ricordato «l'equi- 
sindacale - a la- distanza con la politica e le sue 
vorare insieme parti»). E forse proprio in questa 
a Confindustria direzioneandaval'offertacheD'A- 
perché il Parla- mato ha fatto ieri a Cantarella di 
mento non si una delle vicepresidenze. Incarico 
occupi più di rifiutato, con un «non mancherà 
temi cheriguar- comunque occasione per collabo- 
dano i rapporti rare». Ma a chi andranno le vice- 
tra le parti so- presidenze dell'organizzazione de¬ 
dali». gli industriali? Il futuro leader di 

: il tema della via del l'Astronomia sta preparan- 
ifindustria e di do la sua squadra. Due i nomi che 
ggi il premier, si danno per quasi certi: Guidal¬ 
ata anche alla berto Guidi (alle relazioni col sin- 
)er la quale, ha dacato) e Nicola Tognana. Per il 
ma Marcegaglia, terzo nome si sta cercando nella 
vani industriali, cosiddetta «area nobile del capita- 
io da parte no- lismo». Ma più che le cariche con- 
’iformepiù prò- teranno deleghe e competenze che 
le «nuova politi- D'Amato affiderà ai componenti la 
I presidente dei sua squadra. Per conoscerla al gran 
«un nuovo ceto completo bisogna aspettare il 14 
jlogizzato e me- aprile. 



Chiamateci per qualsiasi informazione sul sistema dei 
servizi CGIL e sulle offerte commerciali riservate agli iscritti 
della CGIL. Il numero è attivo nei giorni feriali dalle 14.00 
alle 18.00 al costo di una chiamata urbana da tutta Italia. 
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L'anniversario 
dei ie bombe 
Nato è stato 
un giorno normaie 
Cancellata 
lavisitadi Clark 
e Robertson 


L'ira dei ser1)i di MitroviG 
«Miiosevic d ha abbandonato» 

Il gndaco: dal confine non arriva più nulla 


LA GUERRA 
UNANNODOPO 



SERBIA 

In pochi 
vanno ai cortei 
voluti dal regime 

BELGRADO Pochi belgradesi han¬ 
no risposto agli inviti delle autorità 
jugoslave per le manifestazioni in 
memoria del primo anniversario 
dell’inizio dei raid della Nato. Nella 
centrale piazza della Repubblica, 
dove sta per iniziare un concerto 
che ricorda quelli organizzati du¬ 
rante i bombardamenti, ci sono 
poche centinaia di cittadini. Sono 
comunque attesi circa 5.000 dimo¬ 
stranti fatti confluire da tutta la Ser¬ 
bia con autobus appositi organizza¬ 
ti dai sindacati statali, e che ora so¬ 
no nella piazza adiacente al Parla¬ 
mento federale. Gli oratori hanno 
attaccato le opposizioni democrati¬ 
che, definite «traditori al soldo del¬ 
la Nato», e hanno sottolineato che 
le sanzioni della comunità interna¬ 
zionale «sono peggio dei bombar¬ 
damenti: hanno creato 700.000 di¬ 
soccupati, un quarto della popola¬ 
zione lavorativa». La giornata, vis¬ 
suta dal regime come una «celebra¬ 
zione della resistenza al nuovo fa¬ 
sci mo», era iniziata stamane nelle 
aule scolastiche con la lettura di un 
fascicolo di sei pagine a cura del 
ministero dell’istruzione, nel quale 
si legge fra l’altro che «l’obiettivo 
degli aggressori della Nato era di¬ 
struggere il nostro paese e rendere 
schiava la popolazione». 


PRIMO PIANO 


Albrì^ <€lezioni politichein Kosm) nel 2001» 
A Lisbona rUeconfenrialesanzioni perBelgado 


DALL’INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

KOSOVSKA MITROVICA «You 
enter a confidence area». Un 
cartello piantato con due pali 
di legno avverte dell’ingresso 
nella fascia di sicurezza creata 
dalla Kfor sulle due sponde 
dell’lbar. La barriera di filo 
spinato a guardia dei ponti è 
diventata più alta, i controlli 
più accurati. Un militare fran¬ 
cese setaccia i pochi passanti 
con il metal detector. Le pat¬ 
tugli e si tengono a vista. S te¬ 
meva un’impennata di vio¬ 
lenza a M itrovica, la città do¬ 
ve serbi e albanesi sono divisi 
da un fiume, luogo simbolo 
delle contraddizioni del do¬ 
poguerra nel Kosovo. Invece 
l’anniversario dei primi bom¬ 
bardamenti Nato è stato una 
giornata di ostentata normali¬ 
tà. L’incidente che avrebbe 
potuto sottolineare il falli¬ 
mento politico della missione 
di pace è stato tenuto sotto 
controllo. Cancellata all’ulti¬ 
mo momento la visita del ge¬ 
nerale Clark e del segretario 
della Nato Robertson. I guar¬ 
diani dei ponti, sulla sponda 
serba dell’lbar, hanno l’ordi- 
nedi evitare provocazioni. 

Una ragione c’è per questa 
consegna del silenzio e forse 
più profonda della stanchezza 
degli sconfitti, che si sentono 
ancora in guerra, ma per 
qualcosa di diverso da quello 
per cui sono scesi in trincea 
solo pochi mesi fa. «Il gover¬ 
no di Belgrado ha obiettivi di¬ 
versi dai nostri. Loro credono 
chela cosa migliore sia scredi¬ 
tare la missione dell’Onu. Noi 
che viviamo qui cerchiamo di 
sopravvivere: è differente». 
Nella villetta trasformata in 
quartier generale, Oliver Iva- 
novic, un ex dirigente della 
FerronikI diventato il leader 
della comunità serba di Mi- 
trovica, usa toni pacati, ma 
parole pesanti contro il regi¬ 
me che da qualche giorno ha 
sigillato con un blocco com¬ 
merciale quella che una volta 
era la frontiera amministrati¬ 
va tra I a Serbi aeri Kosovo. 

Una dogana ufficiosa filtra 
il passaggio delle merci, come 
avviene per il Montenegro. 
Non vengono lasciati passare 
nemmeno i generi alimentari, 
solo il materiale da costruzio¬ 
ne. Belgrado non tollera l’au¬ 
tonomia d’azione dei dirigen¬ 
ti locali che non accettano di 
prendere ordini. E risponde 
nel modo ruvido congeniale 
al regime. «La gente qui è sta¬ 
ta lasciata da sola, noi ci sia¬ 
mo organizzati spontanea¬ 
mente per resistere. Ora il 
partito social ista serbo sta cer¬ 
cando di presentarci come un 
suo successo. Ma ha perso 
ogni influenza su questa gen¬ 
te», dice Ivanovic. 

Il pullman di linea per Suvi 
Do ha i vetri scheggiati. «So¬ 
no i ragazzini che ci tirano le 
pietre», spiega l’autista. Per le 
vie di Mitrovica un militare 
della Kfor distribuisce dei vo¬ 
lantini che informano dell’ar¬ 
rivo del battaglione San Mar¬ 


co. Con un tubo, un barbiere 
innaffia la strada polverosa: 
l’acqua è ritornata dopo tre 
settimane, manca l’elettricità 
per alimentare la stazione di 
pompaggio. Le strade sono 
piene di gente, tanti uomini 
giovani con niente da fare. 
«Milosevic? Qui siamo tutti 
Milosevic. lo, lui, quel vec¬ 
chio laggiù: la pensiamo tutti 
nello stesso modo», spi^a un 
uomo seduto al tavolino di 
un bar. Per l’anniversario ha 
preparato dei calendari con la 
scritta Nato-Kfor 1999-2000. 
«La penso in un altro modo - 
dice - ma gli affari sono affa¬ 
ri». 

Che tutti i kosovari serbi la 
pensino nello stesso modo 
non è poi vero. Solo pochi 
giorni fa un quotidiano di 
Belgrado, Bile, ha reso conto 
di una furi¬ 
bonda sfuria¬ 
ta tra un bu¬ 
rocrate del re¬ 
gime e diver¬ 
si dirigenti 
locali. La re¬ 
gia serba del 
dopoguerra 
non è più 
una sola, se 
mai lo è sta¬ 
ta. I contatti 
con Belgrado, 
dice Ivano¬ 
vic, sono di¬ 
ventati spo¬ 
radici. Tanto 
più ora che è 
stato tagliato 
il cordone 
ombelicale 
che da Mitrovica saliva a 
Nord verso Kraljevo, Kraguje- 
vac e poi per la capitale. «Il 
governo vorrebbe separarci 
completamente dal reko del 
Kosovo 0 che fuggissimo in 
Serbia». Ragioni di propagan¬ 
da interna, che ha bisogno di 
un nemico. Ma che potrebbe¬ 
ro finire per spingere i koso¬ 
vari serbi a cercare un interlo¬ 
cutore diverso da Belgrado. 
Senza passi affrettati. «Non 
possiamo entrare nel consi¬ 
glio di transizione con gli al¬ 
banesi - spiega Ivanovic -. Se 
accettassimo finiremmo per 
essere dimenticati. Dobbiamo 
invece mantenere la tensione 
ad un alto livello politico, al¬ 
trimenti perderemo tutto». 
L’obiettivo è proteggere i ser¬ 
bi, far rientrare i profughi, 
creare lavoro. «Le piccole im¬ 
prese sono l’ideale per facili¬ 
tare l’integrazione». 

Il lavoro adesso manca sul- 
l’una e sull’altra sponda del¬ 
l’lbar. Sascia, il gestore del 
«Dolce vita» dove si apposta¬ 
no i guardiani del ponte, te¬ 
me chetra qualchegiorno - se 
Belgrado non dovesse riaprire 
la frontiera - potrebbero co¬ 
minciare a man care anche ge¬ 
neri di prima necessità. Le ve¬ 
trine a Mitrovica Nord hanno 
già l’aria avvizzita di un’eco¬ 
nomia di sussistenza. Una 
lunga fila di persone si inco¬ 
lonna dietro ad un camionci¬ 
no rosso di un’organizzazione 
umanitaria francese, Acted: 
per tutti c’è il pane sfornato 


da un albanese nel quartiere 
della piccola Bosnia, sulla 
sponda serba. Sull’altro lato 
del fiume c’è la stessa fila, la 
stessa povertà, solo una lin¬ 
guadiversa. 

«Il 24 marzo è una data 
simbolica, certo. Ma io sono 
una persona che cerca di 
guardare avanti, oltre la storia 
del passato. Credo che la Na¬ 
to abbia capito i propri errori. 

I serbi sono parte d’Europa», 
dice il "sindaco" serbo. Nei 
bardi Mitrovica però ieri non 
si parlava d’altro che del pas¬ 
sato, di un anno fa, di un atti¬ 
mo prima che cominciasse la 
fine. Come se il parlare potes¬ 
se cambiare il corso delle co¬ 
se. 11 passato appunto ma nes¬ 
suno si riconosce colpevole, 
di chiedere perdono nessuno 
se la sente. 


DALL’INVIATO _ 

TONI FONTANA 

SKOPJE «La Serbia meridionale 
potrd)be diventare un nuovo 
Kosovo». ÈI a preoccupata an al i si 
del «grandevecchio»clei Balcani, 
Kiro Gligorov, ex presidente del 
Parlamento jugoslavo e, per due 
mandati della piccola Macedo¬ 
nia. 

Fu lui aguidareil paeseall’indi- 
pendenza che venne sancita da 
un referendum edecretatasenza 
spargimenti di sangue. Nel 1995 
Gligorov subì un attentato terri- 
stico, una bomba esplose nel 
centro di Skopje. Di quellatragi- 
caa esperienza porta ancora i se¬ 
gni sul volto.3 èritiratodapochi 
mesi e al suo posto è stato eletto 
ne! novembredello scorso anno, 
il conservatoreBorisTrajkovski. 

Nellasuaresidenzanellaquie 
tacollinadi Vodno, chedomina 
Skopje, ci concede una breve 
con versazi on e eh e verte i n evi ta- 
bilmente sulle nuove violenze 
avvenute nella Serbia Meridio¬ 
nale, ai confini orientali con la 
Macedonia. 

Ex guerriglieri dell’Uck(anche 
il leaderTahd ha preso ledistan- 
zeuff i ci al men te) h an n o organ i z- 
zato l’Ucpmb, un nuovo movi¬ 
mento di guerriglia checombat- 


DALL’INVIATO _ 

PAOLO SOLDI NI 

LISBONA La ripresa economica 
e la stabilità nei Balcani sono 
una«priorità strategica» per l’U¬ 
nione europea. La Commissio¬ 
ne U e deve darsi da fare per 
«accelerare le procedure e assi¬ 
curare forme di assistenza rapi¬ 
da e efficaci» in tutta la regio¬ 
ne. Inoltre, per «rafforzare la 
centralità del ruolo» dell’Unio¬ 
ne nel Kosovo, i capi di stato e 


tecontro leforzadi polizia serbe 
nelle tre province, Presevo, Me 
devdja e Buj an ovac dove vi von o 
70.000albanesi. 

Presidente, lo scorso anno la Ma¬ 
cedonia ha rischiato la destabi¬ 
lizzazione per l'arrivodi 300.000 
profughi. Poi ha retto. Ora laten- 
sioneèfortissi ma nel la regionedi 
Presevoai confi ni orientali... 
«Purtroppo gli avvenimenti ac¬ 
caduti un anno fa potrebbero ri¬ 
petersi; lì nellaregionedi Presevo 
il 70%della popolazioneècosti- 
tuita da albanesi eil rischio èche 
si ricreino lecondizioni chehan- 
no determinato la crisi del Koso¬ 
vo; si stanno riorganizzando 
gruppi armati che traggono ori- 
ginedall’Uck. C’èquindi il peri¬ 
colo chevengano usati gli Sessi 
metodi cheabbiamoviSo in Ko¬ 
sovo. Sta apparendo una nuova 
versione dell’Uck, un nuovo 
esercito; sono possibili nuove 
violenze. Sedò accadrà è eh laro 
che la Serbia non resterà con le 
mani in mano, non assiderà sen¬ 
za farenulla. E poi ci chiediamo 
come potrebbe reagire la Nato e 
quali potrebbero essereleconse- 
guenze per i paesi vicini. Non 
condivido il giudizio de! genera¬ 
le Ranhardt (l’ufficiale tedesco 
che comanda la Kfor in Kosovo 
Ndr). Fla detto che non c’è da 


di governo dei Quindici invita¬ 
no l’Alto Rappresentante per la 
Politica ESera edella Scurezza, 
ovvero «miSer Pese» (insom¬ 
ma;] avier Solana), ad assumere 
il coordinamento degli sforzi 
per «assicurare la coerenza poli¬ 
tica delle politichedella Uever- 
so i Balcani occidentali» e a 
«promuovere la visibilità del 
suo contributo» migliorando la 
collaborazione con il Patto di 
stabilità.Per far marciare i pro¬ 
cessi di stabilizzazione i Quin- 


preoccuparsi più di tanto, chela 
situazione non è drammatica. A 
mio avviso i nvecequanto accade 
ricorda molto quanto èsuccesso 
in Kosovo». 

Il vostro timore è dunque che 
questeviolenzesconfininoin Ma¬ 
cedonia? 

«Il Kosovoèdivisoin sei zone;c’è 
il Karadac, c’èpoiilterritoriodel- 
I a «M on tagn a N era» ( i I massi cci o 
chesi vedesopraSkopjedallavil- 
ladi Gligorov Nrd) cheseparala 
Macedoniadal Kosovo. Quel che 
accadeli si riflettequi. E potreb¬ 
bero per questo sorgere nuovi 
problemi». 

Nello scorso anno la Macedonia 
tuttavia non èstata travolta dal¬ 
la grande massa di profughi che 
sono giunti alla frontiera di Bla- 
ce? 

«Voi sapete che il problema del 
Kosovo hacreato molti problemi 
anchedanoi;in Macedoniaèar- 
rivato un enormenumerodi pro¬ 
fughi con pesanti conseguenze 
per la nostra economia perchéla 
Macedonia è un piccolo paese e 
le organizzazioni umanitarieso- 
no intervenutesolamentein un 
secondo periodo. In un primo 
tempo, 1 0 scorso an n 0 , si amo sta¬ 
ti noi macedoni asopportarel’e 
normepeso derivantedell’arrivo 
dei profughi». 


dici prevedono accordi specifici 
con i diversi paesi, allo scopo di 
realizzare una politica di «assi¬ 
stenza e di cooperazione eco¬ 
nomica e finanzi ari a»accompa- 
gnata da «un dialogo politico, il 
riavvicinamento con lalegisla- 
zioneUeeil libero scambio». 

Tutto questo non vale per la 
Serbia, finché ci sarà Milosevic. 
Contro Belgrado il sistema del¬ 
le «sanzioni selettive» resta «un 
elemento necessario della poli¬ 
tica della Ue». Ma l’Unione in¬ 
vita «il popolo serbo a prendere 
il proprio destino nelle proprie 
mani» eannuncia il suo appog¬ 
gio non solo alle forze dell’op¬ 
posizione, ma anche alle orga¬ 
nizzazioni non governative che 
si impegnano ndia società civi¬ 
le. In base al principio per cui il 
popolo non deve soffrire per le 
colpe del regime ma anche in 
considerazione degli interessi 
degli altri paesi), i Quindici an¬ 
nunciano aiuti per la ripresa 
della navigazione sul Danubio. 
Anche il Montenegro dev’esse- 
re«aiutato sostanzialmente», se 
possibile mediante interventi 
della Banca europea degli inve¬ 
stimenti (Bei) nell’ambito del 
Patto di stabilità, giacché è ne¬ 
cessario favorire «la sopravvi¬ 
venza del governo democrati¬ 
co». Quanto al Kosovo, i capi di 
stato e di governo della Ue con¬ 
siderano che la partecipazione 
dei serbi all’amministrazione 
provvisoria e alle elezioni mun- 
cipali che si dovrebbero tenere 
(in teoria) in ottobre sia «una 
tappa importante sulla strada 
della stabilizzazione». Petizione 
di principio più che annuncio 
di iniziativa, visto come stanno 
andando le cose laggiù. 

Proprio questo è il punto do¬ 
lente. Le conclusioni del vertice 
Uedi Lisbona, nel capitolo de¬ 
dicato ai Balcani indicano con 
una qualche precisione il qua¬ 
dro politico e istituzionale al¬ 
l’interno del quale si dovrebbe¬ 
ro dispiegare le iniziative per la 
pacificazione e la stabilizzazio¬ 
ne del Kosovo; più poteri a So¬ 
lana e più «visibilità» dell’Unio¬ 
ne, rispetto agli americani, nei 


progetti di ricostruzione e svi¬ 
luppo del Patto di stabilità. Il 
problema è che del quadro c’è, 
praticamente, solo la cornice. 
Sul fronte delle iniziative, nel 
documento c’è infatti ben po¬ 
co. Perfino il riferimento all’im¬ 
pegno militareedi poliziadegli 
europei nella martoriata regio¬ 
ne è coniugato al passato, piut¬ 
tosto che al futuro. E un poco 
sospeso nel nulla pare l’impe¬ 
gno, ribadito nero su bianco 
per l’inistenza italiana, della 
conferenza sull’Adriatico che il 
19 e 20 maggio ad Ancona do¬ 
vrà individuare misure di coor¬ 
dinamento e collaborazione 
vòlte almeno a contrastare il 
contrabbando e l’immigrazione 
clandestina. 

Insomma, l’impasse è evi¬ 
dente. Mentre la situazione sul 
terreno rischia di precipitare, 
l’Unione europea, lungi dal 
produrre il «gesto di svolta» che 
il presidente della Commissio¬ 
ne e alcuni governi avevano 
chiesto venisse dal vertice, si 
incarta in una serie di misure 
minori e poco convincenti. Lo 
stallo è reso ancora più visibile 
dal fatto che, probabilmente 
non per caso, mentre il vertice 
si avviava a conclusione da Pa¬ 
rigi, ieri mattina, èstata diffusa 
la notizia che martedì si ripren¬ 
derà, per la prima volta dopo lo 
scoppio della guerra un anno 
fa, il lavoro nel «Gruppo di 
contatto» (l’organismo infor¬ 
male di cui fanno parte Usa, 
Gran Bretagna,Francia, Germa¬ 
nia, Italia e Russia), che era sta¬ 
to interrotto insieme con ogni 
altro tipo di dialogo con M osca. 

Ieri la segretaria di stato Usa 
Madeleine AIbright ha messo 
per l’ennesima volta i piedi nel 
piatto prefigurando uno scena¬ 
rio nel quale alle elezioni am¬ 
ministrative in ottobre segui¬ 
rebbero nel Kosovo elezioni po¬ 
litiche l’anno prossimo; un mo- 
doperfar rientrare dalla finestra 
l’ipotesi politica del distacco 
dalla Serbia cacciata dalla porta 
delle intese con gli europei sul 
rispetto della risoluzione 1244 
del Consiglio di sicurezza. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


[ DAL LUNSÌ AL VENERDÌ clalleote9allel7. 


numero verde 8(XF865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle oro 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


I TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto pronotazione spazio: L 10.000. 

■ I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
; vostro indirizzo) oppure trariiteie seguenti carte di credito: Arrerican Express, DinersCiub, Carta 

Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

j AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tranite fax, oitro ai testo da pubbiicaro, indicare: Nom^ 

■ Cognome/ indirizzo/ Numero civico Cap/ Locaiità/ Telefono. Chi desidera effettuae ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: ii nome delia carta, ii numero e ia data di scadenza. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativamente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 



Manifesti 

degli 

studenti 

contro 

Milosevic 

In alto 

la croce 

serba 

ad un 

anno 

dall’Inizio 

dei 

bombardamenti 


«Radii di un nuow conflitto» 

L'allarme(Ji Gligorov per le violenze (Ji Presa/o 










25INT03A2503 ZALLCALL 11 22:45:24 03/24/99 


Sabato 25 marzo 2000 



+ 

LE Cronache 


l'Unità 



ROSANNA CAPRILLI 


Gallarate; la rabbia del giorno dopo 

Ancora grave l'immigrato bruciato dall'imprenditore «Un gesto follQ> 


MILANO Lottafralavitaelamorte 
l'ingegnere rumeno di 40 anni 
bruci atodal suodatoredi lavoro. E 
mentreallespalledi Cosimo Ire¬ 
sponsabile del delitto, si sono 
chiusi i cancelli del carcere, conti¬ 
nuano leindagini della polizia di 
Gallaratesul giro di affari sporchi 
dellasuaattivitàedi quelladi altre 
impresea lui collegate, in tuttala 
regione. E intanto emergono altri 
particolari sulla vicenda, ancora 
pi ù aggh i acci an ti. D opo i I fol I ege- 
sto Cosimo I. ha minacciato i cin¬ 
que testimoni: «Senon tenetela 
bocca chiusavi faccio buttare fuo¬ 
ri dall'Italia». E mentrefuggiva, al¬ 
la domanda di una vicina che 
eh i ed eva cosa fossesu ccesso, h a ri - 
sposto con 
estrema fred¬ 
dezza: «nulla, 
nulla, rientrate 
pure». 

Leduesqual- 
lide stanzette 
che l'uomo af¬ 
fittava ai suoi 
10 operai edal- 
le quali ricava¬ 
va 6 milioni al 
mese, sono in¬ 
serite in uno 
stabilemalmesso del centro storico di 
Crenna, prima comune ora frazione 
di Gallarate. Diversadallesoliteperi¬ 
feriefatte di casermoni. Con unasua 
storia, un suo vissuto, unasuadignità. 
Oggi infangatadaquestoterribileepi- 
sodio,cheturbagli animi. Nessunoha 
lesinato espressioni di solidarietà per 
l'immigrato, néparoledi sdegno per 
l'accaduto. Ma Domenico Lumastro, 
segretario della Fillea CgiI di Varese 
mettein guardia: «Con Mal pensaeal- 
tri grandi appalti l'ediliziaèdiventata 
forse pi ù appeti bi I e del I a d roga». Tan¬ 
to eh ei I si n dacato i neon trato i I prefet¬ 
to perchiedereunataskforcechepre- 
sidi il territorio. «Questo signor Cosi¬ 
mo aveva solo pochi dipendenti in re¬ 
gola, perii resto faceva del caporalato. 
Eoggi sonomoltelepersonechesi in¬ 
ventano imprenditori dall'oggi al do¬ 
mani per nascondere la vera attività. 
Gentechesi iscriveaN'Artigianatoma 
senza mezzi nèuna struttura organiz¬ 
zata. Alcuni addirittura costretti dalle 
stessei mpresedellequali sonodipen- 


denti». Ma c'è di più, il sospetto che 
dietro questo caporalato diffuso ci sia 
lamano longa del la criminalità orga¬ 
nizzata. 

Secondoi dati dellaCgiI Lombardia 
(che espri mesol idarietà al l'opraio ru¬ 
meno) solo la metà degli addetti del 
settoreediliziosonoin regola. L'Italia, 
dice ancora il sindacato, insieme alla 
Grecia è in testa alla classifica per la 
diffusione del lavoro nero. Da quello 
cherisultadallaCassa EdileCosimol. 
aveva solo due operai alle dipenden¬ 
ze. <Attenzionea chiamarlo impren¬ 
di tore», d i ce i n fatti 0 ri an do Sai ben e, 
un piccolo imprenditore con 10 per¬ 
sone regolarmente assunte. E a com¬ 
mento del l'accaduto: «Il gesto di que- 
st'uomomi sembra fol leesi commen¬ 
ta da solo». Sai bene nel suo organico 
non ha extracomunitari ma afferma 
eh e «i I f utu ro del l'ed i I izi a, ci pi acci a 0 
no, è nelle loro mani, perchè mano¬ 
dopera localecen'èsempremeno». E 
a proposito del caporalato dice 
«Nientedi nuovo sotto il sole. Il pro¬ 


blema è che nel nostro settore c'è un 
doppio mercato. Daun lato l'impren¬ 
ditore serio e corretto, sottoposto a 
u n a seri ed i on eri econ trol I i, costan te 
mente sotto gli occhi dei riflettori. E 
un mercato in penombra eh e emerge 
solo alla luce di eventi tragici come 
questo, paragonabili in qualche mo¬ 
do agli a/asori totalei». Chetare allo¬ 
ra? «La strada èquella della specializ- 
zazioneedella certificazione. Questo 
sottobosco non può che disporre di 
manodopera non qualificata. Qwia- 
menteabasso costo. Selacultura della 
specializzazione si diffonde, è chiaro 
cheperchi non falecosein regolasarà 
sem pre pi ù d i ffi ci I e avere terren o fer- 
tile. Eallafinesi potranno san are an¬ 
che situazioni di irreegolarità totale 
nelle quali sono costretti a vivere gli 
extracomunitari etirarli fuori daque- 
sto meccan ismoperverso». 

Parrocchia di Crenna. Don Giorgio 
Basiglio èqui da poco più di un anno. 
Non sapeva che l'ingegnere-operaio 
rumeno viveva nel suo territorio. 


«Quando si arriva a fare violenza su 
unapersonasi tratta comunquedi un 
gestoassurdo, indipendentementeda 
chi locommetteecontrochi».Eil reli¬ 
gioso lamenta la mancanza di con¬ 
trolli dellapolizia«perchèsedi lavoro 
nero si tratta, vuol direcheci marcia¬ 
no tutti, anche chi lo accetta». Nella 
frazi onediCrennagli extracom u n i ta¬ 
ri saran n o u n a tren ti n a «M a gl i i rrego- 
lari credo siano pochi e pochi sono 
q uel I i eh even gon 0 i n eh i esa». 

Samo in campagnaelettoraleeCa- 
stan 0 Fabi 0 , d i An, vi cesi n daco d i G al- 
larate (ieri il primo cittadino non era 
in comune, n.d.r) non senedimenti¬ 
ca. «Il mio pensiero èchenon si tratti 
di un atto di razzismo. Perchè allora 
dovremodirecheanchedi razzi smosi 
tratta l'episodio degli extracomunita¬ 
ri chehanno aggred i to u n a coppi etta. 
lo penso che sia semplicemente di 
una questione di lavoro. Sono cose 
che succedono, ma che non hanno 
niente a che vedere con l'intolleran¬ 
za». Veramen te nessun o ha pariato di 


razzismo. Ma Castano preferisceinsi- 
stere, n on si samai. «C h i aro eh en on si 
brucianessuno. Maquesti episodi av¬ 
vengono in un clima come questo, 
chevienecreatoartatamente. Non fa¬ 
cendo una politica di controllo del¬ 
l'immigrazione. Non facendo i con¬ 
trolli sul lavoro nero, mi riferisco ai 
sindacati. M atutto questosi fa perchè 
il disagio sociale crea una tendenza a 
un votonon ragionato». 

Condanna e solidarietà sono state 
espresse dalla Camera del lavoro di 
Milano, cheinsiemeaSergioD'Anto- 
ni dicono basta al lavoronero.EaMi- 
noMartinazzoli chestigmatizzal'epi- 
sodiodicendoche«non descrive! rap¬ 
porti tra la società lombarda e la sua 
immigrazione extracomunitaria», fa 
eco Roberto Formigoni, suo avversa¬ 
riopoliti codel Polosostenendochela 
regi on e «si è sem pre m ostrata capace 
di accogli ere e vai ori zzare il contribu¬ 
to di tutti». Comedi mostrano i centri 
di accoglienza, che nella ricca Lom- 
bardiasonodiventati mercerara. 


Sanità per tutti 
Da oggi i'assistenza 
sarà garantita 
anche ai ciandestini 


RQMA Extracomunitari, cittadini con gli stessi dirit¬ 
ti degli italiani. Il primo passo per la completa inte- 
grazionelo fa il Servizio sanitario nazionalechega- 
rantiràatutti, clandestini enon, l'assistenza medica 
negli ospedali. Lanotizianonènuova, mail ministro 
Bindi haemanato ieri unacircolareper«farechiarez- 
za» sul la materia, «dopo numerosi casi di mancatao 
impropria applicazionedella nuova normativa sull' 
assi sten za sani tari a agli stranieri dapartedelleAzien- 
deUsl».D'orainavanti-haprecisatoil ministerodel- 
I a San i tà - apparterran noaISsnanchegli extracom u- 
nitari senza un lavoro o con lavoro autonomo. Per i 
clandestini sarà invece possi bileaverediritto al rico¬ 
vero ancheal di fuori di casi eccezionali, cioè di peri- 
col o d i vi ta per I a person a. 

LedirettiveinviatealleAsI sono precise. Gli stra¬ 
nieri regol armenteestabilmentepresenti in Italiasa- 
ranno iscritti al Servizio sanitario nazionaleecontri- 
buiranno al finanziamento della sanità cornei citta¬ 
dini italiani. L'iscrizion eèprevi sta pecchi èin posses¬ 
so di permesso di soggiorno perlavoro, motivi fami¬ 
liari, asilo politico, asilo umanitario, richiesta di asi¬ 
lo, attesa di adozione, affidamento e acquisto della 
cittadinanza. L'assistenza sanitaria viene inoltre 
estesa anche ai familiari a carico, garantendo in tal 
modoaquesti soggetti eallelorofamigliepienapari- 
tàdi diritti edi doveri con i cittadini italiani. Ladura- 
taall'iscrizioneal Ssn non èpiù annuale, cornei n pre¬ 
cedenza, bensi ha una durata pari a quella del per- 
messodi soggiorno. 

Bergli stranieri chenon hanno diritto all'iscrizio- 
neobbligatoriaal Ssn, perquelli in attesadi permesso 
d i soggi orn 0 , è pra/i sta I ' i seri zi on e voi on tari a, vai e- 
voleper l'anno solare, medianteil pagamento di un 
contributo determinato con decr^o Sanità-Tesoro. 
La leggediscipiina inoltre, ricordail ministero, l'assi¬ 
stenza agli stranieri non in r^olacon il permessodi 
soggiorno. A questi cittadini viene assegnato un co¬ 
di cea si gl a STP (Stran i ero tem poran eamen te presen - 
te) con validitàsemestraleerinnovabile,esono assi¬ 
curate gratuitamente, nelle strutture accreditate 
pubbliche e private, leprestazioni urgenti ed essen¬ 
ziali, anche continuative, per malattia, infortunio, 
gravidanzaematernità. «3 riconoscecosì -affermail 
ministero-in coerenza con l'articolo 32 della Costi¬ 
tuzione, cheil diritto allasalutecostituisceun diritto 
fondamentale dell'individuo e un interesse per la 
collettività, indipendentementedallo statusgiuridi¬ 
co dell'assistito». La circolare ministeriale riguarda 
i n f i n egl i stran i eri i n I tal i a per moti vi d i cu ra. 
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Climatizzatorel 
compreso 
nel prezzo 


CONSEGNA IN 

48 ORE 


1 fordfiesta 

Climatiaauire 


— 

Doppio 

Airbag 


■ 



Fendi 

nebbia 

Ambiente 3p 1.2 16v 

• 

• 

• 
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n 



Zetec 3p 1.2 16v 
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• 

• 

• 

• 

• 

• 

# 

Ghia 1.2 3p 16v 

• 

• 

• 

• 

• 

D 

• 
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Listino 


anche con 

antìoìpo 


Speciale Mane 


19 . 750 . 

20 . 250 . 

21 . 250 . 


Se hai un usato non catalitico 


nmj] 

filili] 


16.650. 

17.650. 
16.650 



■ 


autoroma 

sudest 


autoeuropa 


• Via Casilina,1680 Roma 0620669242/3/4 

• Via Cotlatina, 52/a Roma 0621800710 

■ Via Tuscolana, 1850 0 Roma 067222327 

• Via Appia Nuova, 541/a ^ Ronia 067847070 

Centri Revisione • via Casitina,1680 0620669251 > via Collatina, 52/a 062184064 OraflO 9-18 


Via Appia Nuova Km 43.200 Velletri 069628132 
Via Nettunense Km 6.500 Ariccia 069345077 


e-maìl: info@autoromasudest.it 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


♦ «E pensare che vola/amo fare un programma 
in cui iedonnenon fossero tette e chiappe ai vento 
Mi dispiacedi non essere riuscito a farmi capire» 

Teo Mammucarì : 
<i^atEmi Libero» 

Sotto accusa per lo stile del la sua trasmissione 
su Raidue, il conduttore si difende e rilancia... 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Chi èTeo Mammucari e 
perché parliamo bene/male di lui? 
È il personaggio più nuovo dell'an¬ 
no televisivo. Rapido ma non invi¬ 
sibile, cattivo ma non implacabile. 
Ex intrattenitore turistico con Fio¬ 
rello ed ex «lena» approdata a Rai¬ 
due, continua a ferire 
nella seconda serata 
del giovedì (quasi 3 
milioni di spettatori: 
dominio della fascia 
oraria) con gli scherzi 
non solo telefonici di 
Libero, un programma 
di Giovanni Beninca- 
sa e Fabio Di lodo che 
fa molto discutere. 

Perciò, parliamone. 

Signor Mammuca¬ 
ri, botante doman¬ 
de da farie. Aicune 
positive e aicune 
criti che. Da dovecom i nei o? 

«Parti amo dal I ecri ti eh e». 

Non possiamoevitareii temadel¬ 
ia donna sotto vetro, cinèdi Fla¬ 
via Vento imprigionata e ingi¬ 
nocchiata al centro dello studio 
televisivo.Perché? 

«La nostra idea era fare un program¬ 
mane! qualeladonnanon fossetutta 
tette e chiappe al vento. Abbiamo 


detto: prendiamo una bella ragazza 
vestita e I a metti amo sotto vetro pro- 
prio per significareche la bellezza si 
guarda ma non si tocca, lo non sono 
perladonnaoggetto». 

Restali fatto chemolte donne, e 
anch’io,non possonofareameno 
di provare un senso di disagio, 
quasi di dispiacere. 
«Probabilmente,seladonnaèdispia- 
ciuta, è perché il mes- 
saggiononèarrivato». 
Grazi edi non aver ri¬ 
posto; era una pro¬ 
vocazione. Ormai 
tutto il peggio viene 
giustificato come 
provocazione. 

« E perch é dovrei provo- 
care?Echi,poi?». 
Seconda critica che 
mi permetto di fare; 
la presenza in studio 
da Vipchevogliono 
mostrarsi assoluta- 
mente spiritosi. Se¬ 
condo me, non cen'èbisogno. La 
funzionaanchedasolo. 

«Questo èun compii mento chele! fa 
ama I Vip non li chiamo perfareau- 
dience, chiamo quelli chemidiverto- 
no:sonocarnesullamiagriglia». 

Mali chiamale! osi off ronoloro? 
«Pi ù del I a metà si offrono I oro. M a ci 
sono anche 300 persone di pubblico 
e non sono pagate. Vengono perché 


si divertonosul serio». 

Si vedechesi divertono.Malefac- 
cio una critica peggiorala pren- 
dedi mirai difetti fisici.Sec’èuno 
cicciotelloomagari un peilato,la 
cifasubitolabattuta. 

«Noo! Quali difetti fisici?Sonocarat- 
teri sti eh esomati eh e. D1 re a un 0 gras¬ 
so: ti sei mangiato la lavatrice, non è 
infierì re su un difetto fisico. Anch'io 
so di non avere un fisico della ma¬ 
donna. Sono magri ssi mo, ho unafac- 
ciaallucinata...». 

Non esageri,non si butti giù. 

«Sodi essereun tipo, ma anch'io ho i 
miei difetti. Anzi, credo chesia pro¬ 
pri o I a parol a difetti ad esseresbagl i a- 
ta. M anon ho mai offeso nessuno». 

E poi Libero incrementa I ‘uso 
dei telefonini, già esagerato tra 
noi italiani. 

«Questa è l'unica questione su cui 
non mi pronuncio proprio. D'altra 
parte ho capito eh e ri spon dere a una 
polemica vuol direcrearelapolemi- 
ca. Ci seguono milioni di persone: 
possibile che da qualche settimana 
non si leggano checritichesu di noi? 
Lo scherzo è un sintomo di diverti¬ 
mento, non èunacosanegati va. Latv 
èrepressa, io non mi diverto giàpiù e 
sto pensandodi andarmene...». 

Non ci credo. 

«Vedrà, seèvero». 

Ma uno come la, provocatore di 
professione, non può non accet- 


II 

lo non mi 
diverto già più 
e sto pensando 
di andarmene... 

E invece 
sono contento 

—ff— 



Teo Mammucari e Flavia Vento, gli animatori di «Libero» 


tareleprovocazioni. 

«Accetto I e provocazi on 1, ma I e paga 
il pubblico, che è dalla parte nostra, 
lo difendo il pubblico. In fondo per 
meètutta pubblicità». 

Appunto; se ne parla perché il 
programma ènuovo efa dixute- 
re.Nonècontento? 

«Sono contentissimo, nonostante 
tutto. Mi sono sfogato dicendo che, 
dellevolte, passalavogliadi lavorare 
Fosse a dire che guadagno miliar¬ 
di...manon sono mica Bonolis». 

Va bene; passiamo al le cose posi¬ 
tive. Il programma è diverso da 
tutti gli altri. E poi c'èquel bailet- 


todi ragionieri ebancari chetro- 
vosublime. 

«L'idea è di Benincasa. A me il pro¬ 
gramma piace tutto. Pensi che pro¬ 
prio sul balletto hanno detto perfino 
eh esf rutti amo I eperson eanzi an e». 

Poi mi piacemoltoii suomododi 
sproloquiare, di parlaresenza di¬ 
re niente. Un genere che viene 
dalla <«upercazzola»di Tognazzi 
inAmicimiei. 

«È una cosa che io faccio da quando 
sono nato. Lo facevo in classequan- 
dolamaestrami interrogava: era una 
difesa. Cosi mi sono sempre salvato. 
Più tardi l'ho fatto per rimorchiare. 


PARLA L'AUTORE 


«lo, il SUO Puparo 
L'ho scoperto 
dentro una bettola» 


MILANO Giovanni Benincasa (con 
Fabio Di lorio) èunodei dueautori di 
Ubero. Parlare con lui è interessante 
non solo perché aiuta a capire il 
successo di un genere e di un pro¬ 
gramma nuovo, ma anche perché 
consente di svelare al pubblico uno 
dei misteri della tv: chi è l'autore di 
televisione. Lui si presenta cosi: «Fio fatto da solo programmi 
di scarsissimo successo, a parteCarràmba». Dici niente. E lui 
spiega: «Prima avevo ideato Mass/'mo ascolto con Massimo Lo¬ 
pez, doveTroisi che faceva la voce fuori campo, eGliesami 
non finiscono mai con Bruno Gambarotta. Nel 95 è partitoCar- 
ràmba, che è una macchina infernale, un programma difficilis¬ 
simo da realizzare». 

Certo l'incontro con la Carrà merita un volume a parte, da 
inserire magari nella storia d'Italia. Ma l'incontro con Mam¬ 
mucari, invece, come è avvenuto? «L'ho visto in una bettolina 
romana-racconta Benincasa-e subito mi sono innamorato dei 
suoi tempi comici straordinari. Lì perii pensai per lui un pro¬ 
gramma che si chiamava Riunioni di condominio, un progetto 
che non si è mai realizzato». E Libero, come è nato? «Avevo 
quest'idea degli scherzi telefonici...il problema è che è diffici¬ 
lissimo avere la liberatoria. Su 3 ore registrate, ne mandiamo 
in onda circa una». E qual è la funzione di Flavia Vento? «Lei è 
lì, al centro di tutto. Fla una visibilità estrema, ne esce più bella 
che mai ed è funzionale alla comicità del conduttore». 

E la funzione dell'autore televisivo qual è? «L'autore è il pu¬ 
paro e il conduttore è il pupo». E non è un po' riduttivo per il 
«pupo»? «E perché? Il pupo può avere un'anima bellissima, 
può essere un meraviglioso Pinocchio». E quando gli autori so¬ 
no più d'uno, comesi dividono il lavoro? «Dipende, lo ho 
sempre sostenuto che 2 autori sono troppi. M a ci sono pro¬ 
grammi addirittura con 8 autori! Non so proprio come faccia¬ 
no. Per quello che mi riguarda, mi rifiuto di partecipare a riu¬ 
nioni chedurini più di un quarto d'ora. Per tornare aL/bero, 
Fabio Di lorio è la parte calma di me. lo invento il giocattolo e 
lui èun geniale battutista. Un battutista elegante e che fa mol¬ 
to ridere». E ora il futuro che cosa ci riserva? «Visto che Teo in 
questo programma è ancora al 30 % del suo potenziale, nel 
futuro penserei di replicareL/bero con molte novità». Dulcis in 
fundo: chi sono i meravigliosi componenti del balletto? «So¬ 
no, se ricordo bene, un commercialista, un pensionato, due 
bancari, insomma, persone serissime». M.N.O. 


perché ero molto timido quando 
avevoachefarecon leragazze». 

Eppure lei tutto sembra, tranne 
chetimido. 

«È il gioco della moneta. Mio padre 
cantava, ma solo chiuso in camera 
sua. Non èmai diventato nessuno in 
campo artistico e per questo io ho 
contrariato mio padre. Penso che, se 
uno hadadirequal cosa, ladevedire 
lo credo di portare dentro il video la 
quotidianità. Se piaci, piaci, se non 
piaci, vuol direprobabilmentecheil 
messaggionon arriva». 

A me piace ancheil vostro gioco 
coi citofoni,chemi sembrapren- 


dadi mirali vezzoattualedi fare 
leintervisteal portonedi casa. 

«L'idea è sempre di Benincasa, maio 
l'ho condivisa. È una parodia per 
coinvolgerei agente». 

E dopo Lib&o (di cui avete regi¬ 
strato tutte le puntate) che co¬ 
sa c'è nel suo futuro? 
«Secontinueròadivertirmi esemi la¬ 
sci anofare, ci sono grosse idee. Semi 
daranno addosso, non lo so. Senza 
guardareal lato economico». 

Èriccodifamiglia? 

«Mio padre quando si mangiava le 
unghie, apparecchiava. Vengo dalla 
stradaequestoèil mio lavoro». 


1, X 0 2? Nei Punti SNAI i segni più amati dagli italiani. Ma la quota la scegli tu 


Scommetti in Campania 

AFRAGOLA Corso Meridionale, 81 

V.le Augusto, 76/80 

(Sport & Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

ANGRI 

V.le dei Pini, 17 (Sporta Ippica) 

Via Adriana, 23/25 ang. V.le Kennedy 

Via Argine, 871/873 a4K (ippica) 

(Ippica) 

Via Bartolo Longo, 372 (Sport) 

AVELLINO 

Via Diocleziano, 252/266 

Via C. Colombo, 39/C 

(Sport Se Ippica) 

(Sport Si Ippica) 

Via Epomeo, 254 (Sport Se Ippica) 

Via F. Tedesco, 680 (Ippica) 

Via G. Arcoleo, 44/50 (Sport) 

AVERSA 

Via Milano, 86-87-88 

V.le Olimpico, 39 (Ippica) 

(Sport & Ippica) 

Via Giotto, 89/91/93/95 (Sport) 

ViaMonteS. Michele, l-Secondgriano 

BATTIPAGLIA 

(Sport & Ippica) 

Via De Crescenzo, 128/134 

Via Orsi, 64-66 (Sport Se Ippica) 

(Sport 6, Ippica) 

Via Privata Ricci, 9 (Ippica) 

BENEVENTO 

Via Riviera di Ghiaia, 273 

Via Grimoaldo Re, 24 (Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

CAPUA Via Mezza Appia, 87 (Sport) 

Via S. Lucia, 24 (Sport Se Ippica) 

CARDITO Via Bonovolonta', 5^ 

Via Stadera, 97 (Sport Se Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

NOLA 

CASAGIOVE 

Via Fonseca,10 (Ippica) 

Via Caduti sul Lavoro, 9 (Ippica) 

Via Giacomo Imbrcxia,49/51 (Sport) 

Via Nazionale Appia, 226 (Sport) 

PAGANI 

CASALNUOVO DI NAPOLI 

Via De Gasperl 129/133 

Via Cancello, 10 (Sport) 

(Sport Se Ippica) 

Via Nazionale Puglia, 320/322 (Ippica) 

POMIGLIANO D'ARCO 

CASAVATORE 

Via Manajni, 4/6/8 (Ippica) 

Via Guglielmo Marconi, 211-217 (Sport 

PONTECAGNANO 

Si Ippica) 

Ippodromo - Via Lago di Carezza (Ippica) 

CASERTA 

PONTECAGNANO FAIANO 

Via Ferrarecce, 57 (Sport) 

V.le Carducci, 15 (Sport) 

ViaG.M. Bo» 20 ,100/106 

PORTICI 

(Sport & Ippica) 

Via S. Pagliano, 7 C/G 

CASORIA 

(Sport Se Ippica) 

S.S. Sannitica 87-Km. 8,640 

POZZUOLI 

(Sport 6, Ippica) 

Via Sacchini, 27/B (Sport Se Ippica) 

Via Piccirillo, 19/37 (Sport) 

QUALIANO 

CASTELLAMMARE DI STABIA 

Via Rosselli, 84 (Ippica) 

Via E. Gaeta, 3 (Ippica) 

QUARTO 

CAVA DEI TIRRENI 

ex Via Nuova-G.o Italia, 273 (Sport) 

Via Alcide De Gasperl, 34-36 

SALERNO 

(Sport St Ippica) 

Via F.tll de Mattia, 65/73 

CERCOLA 

(Sport Se Ippica) 

Via Don Minzoni, 101/a - 101/b 

Via Ricci, 33-35 (Sport) 

(Sport) 

Via S. Bonaventura, 3 

Via Don Minzoni, 101/A 101/B (Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

EBOLI Via Enrico Perito, 30/34 

Via Settimio Mobilio 4/4a (Sport) 

(Sport Se Ippica) 

SAN GIORGIO A CREMANO 

ERCOLANO 

Via Giovanni XXIII (Sport) 

Via Campania, 17/19/21(lppica) 

SAN NICOLA LA STRADA 

FRATTAMAGGIORE 

Via Perugia (Sport) 

Via Riscatto 5-7 (Ippica) 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 

MADDALONI 

Via Roberto D'Angiò, 21-25 

Via Napoli, 219 (Sport) 

(Sport Se Ippica) 

MELITO DI NAPOLI 

SANTANASTASIA 

C.so Europa, 401/405 

Via Madonna dell'Arco, 281 (Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

SARNO 

MERCATO SAN SEVERINO 

Piazza Lago 1-5 (Sport) 

via delle Puglie, 39/43 

Piazza Marconi, 15 Vicolo Primicerio 

(Sport Se Ippica) 

(Ippica) 

MONTESARCHIO 

SCAFATI 

Via Benevento, 86/A (Sport) 

Via Leonardo da Vinci, 5 (Sport) 

MUGNANO DI NAPOLI 

SESSA AURUNCA 

Via Magnano -Calvizzano, 22 (Ippica) 

Via W. A. Moizart, 7/9/11 

Via Napoli, 251A/B/C (Sport) 

(Sport Se Ippica) 

NAPOLI 

SORRENTO 

C.so A. Lucci, 100/102 

Via Capo, 10/D (Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

TORRE ANNUNZIATA 

Corso S. Giovanni a Teduccio, 207 

C.SO Vittorio Emanuele III, 395 

(Sport Se Ippica) 

(Sport Se Ippica) 

Gelarla Vaivitelli, lato Via Schiatti ^ 

TORRE DEL GRECO 

(Sport Se Ippica) 

Via Nazionale, 56/l-K-L-M-N-O (Sport) 

P.zza Municipio, 73/74 
(Sport Se Ippica) 

Via San Gennarlello (Sport Se Ippica) 



Calcio 



Scommetti sulle partite 6e\ weekentj! 


2 

Bologna 

Udinese 

E 


2,10 

2,85 

3,30 

3 

Cagliari 

Parma 

E 


2,50 

3,00 

2,60 

4 

Lazio 

Roma 

E 


2,65 

2,80 

2,65 

5 

Lecce 

Inter 

E 


3,50 

2,90 

2,00 

6 

Perugia 

Fiorentina 

E 


2,50 

2,75 

2,80 

7 

Piacenza 

Venezia 

E 


2,55 

3,10 

2,40 

8 

Resina 

Bari 

E 


2,10 

2,65 

3,70 

9 

Tonno 

Verona 

E 


1,75 

2,80 

4,70 

22 

Duisburg 

Wolfsburg 



2,60 

2,90 

2,50 

23 

Bayem 

K'Lautem 

E 

h 

1,45 

3,50 

6,50 

24 

Stoccarda 

Flertha 

E 


2,20 

2,90 

3,00 

25 

Ambufgo 

1860 Monaco 



1,70 

3,20 

4,50 

26 

Leverkusen 

Friburgo 

E 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

37 

Malaga 

Barcellona 

E 


3,45 

3,20 

1,90 

29 

Espanyol 

Santander 



2,00 

3,10 

3,35 

32 

Valiadolid 

R. Sociedad 



1,90 

2,85 

3,85 

35 

Ath. Bilbao 

Siviglia 


h 

1,60 

3,20 

5,50 

34 

Numancia 

Atl. Madrid 

E 


2,35 

3,15 

2,60 

51 

Graafschap 

RKC 



1,95 

3,40 

3,00 

52 

Cambuur 

Roda|C 



2,75 

3,35 

2,10 

39 

Bordeaux 

Nancy 


h 

1,45 

3,60 

6,00 

41 

Metz 

St. Etienne 



1,90 

3,00 

3,70 

43 

Montpellier 

Auxerre 



2,80 

3,00 

2,25 

44 

PSG 

Le Havre 

e 

h 

1,45 

3,60 

6,00 

46 

Strasburgo 

Marsiglia 

e 


2,40 

2,90 

2,70 

47 

Troyes 

Bastia 



2,10 

2,70 

3,40 

53 

Vitesse 

Heerenveen 



2,20 

3,25 

2,65 

58 

Genk 

St. Truiden 



1,55 

3,75 

4,50 

60 

Westerlo 

GBA 



1,90 

3,25 

3,25 

61 

Mecheien 

Aaist 



1,85 

3,40 

3,40 

62 

Moeskroen 

Lierse 



1,80 

3,45 

3,45 

63 

Charleroi 

Lommel 



2,40 

3,25 

2,40 

64 

Beveren 

Geel 



1,60 

3,40 

4,50 

30 

Alaves 

Saragozza 

E 


2,10 

3,00 

3,15 

33 

R. Madrid 

Vallecano 

E 

h 

1,40 

3,75 

7,50 

54 

Twente 

Utrecht 


h 

1,50 

3,70 

5,00 

55 

AJax 

NEC 


h 

1,25 

4,80 

7,50 

10 

Atalanta 

Monza 

E 

h 

1,45 

3,20 

7,50 

11 

Cesena 

Pistoiese 



1,80 

2,50 

5,50 

12 

Chievo 

Sampdoria 

E 


3,00 

2,40 

2,60 

13 

Empoli 

Cosenza 



1,90 

2,45 

5,00 

14 

Genoa 

Alzano 



1,50 

3,00 

8,00 

15 

Napoli 

Ternana 

E 

h 

1,45 

3,10 

8,00 

16 

Salernitana 

Savoia 

E 

h 

1,35 

3,70 

8,00 

17 

Vicenza 

Permana 

E 

h 

1,30 

4,00 

9,00 

59 

Gent 

Lokeren 



1,50 

3,75 

4,85 

65 

Fiarelbeke 

Anderiecht 



4,00 

3,50 

1,65 

31 

Betis 

Celta Vigo 



2,20 

2,90 

3,00 

38 

Valencia 

Maiorca 

E 

h 

1,60 

3,25 

5,00 

45 

Rennes 

Lens 



1,85 

3,00 

3,75 

27 

Brema 

Dortmund 

E 


1,75 

3,25 

3,85 

28 

Schalke 04 

Francoforte 

E 


1,60 

3,40 

4,50 

56 

Feyenoord 

Sparta 


h 

1,30 

4,35 

7,00 

40 

Lione 

Sedan 



1,65 

3,20 

4,50 

36 

La Coruna 

Oviedo 


h 

1,35 

4,20 

7,00 

18 

Treviso 

Ravenna 

E 


1,80 

2,65 

5,00 

42 

Monaco 

Nantes 

e 

h 

1,45 

3,35 

6,50 

19 

Brescia 

Pescara 

E 


1,90 

2,50 

5,00 


•mie. sugli incontri in neretto anche 
singoie e doppie. E= Somma Gol, Parziaief Finaie, Risuitato Esatto. 
h= consentite scommesse con i’handicap. e= Somma Goi, Risuitato Esatto. 



Formula 1 


GP del Brasile 

Nel tuo Punto SNAI puoi scommettere su: 
Vincente GP - Si deve pronosticare quale sarà il 
pilota che si aggiudicherà la gara. 

Testa a Testa - Si deve pronosticare quale dei 
due piloti inseriti in un gruppo otterrà il miglior 
piazzamento rispetto all’avversario 
predeterminato. 

Classificato o No - Si deve pronosticare se un 
pilota si classificherà o meno in base al referto 
diramato dalla giuria a fine corsa. Per far sT che un 
pilota venga considerato “classificato" 
generalmente è necessario che, al momento in cui 
il vincitore taglia il traguardo, il numero di giri da 
lui effettuati sia circa il 9>0 %del totale previsto. 


Motomondiale 


Quote sul Vincente! 

Puoi scommettere sulle tre diverse 
categorie 125, 250 & 500. 



Torneo di Key Biscayne 

Vincitore Partita degli incontri più importanti. 

Tutte le quote pubblicate sono soggette 
a variazioni. Gli eventuali aggiornamenti 
sono disponibili nei Punti SNAI. 


Basket 


Quote sulla Serie Al & A2! 


78 


"1X2 Basket" 

Kinder BO 


Paf BO 


1 

X 

2 

3,20 

2,60 

2,30 

82 Pepsi Rimini 


Canturina 

1 

X 

2 

1,60 

2,80 

6,30 



Ma per chi ama e conosce 
il basket, non finisce qui: 
è possibile scommettere anche 
sul Testa a Testa con Flandicap 
delle partite del campionato NBA! 


Volley 


Regular Season di Al 
Nei Punti SNAI trovi le quote per 
scommettere sul Vincitore Partita 
di tutti i match del weekend e sul 
Set Betting dei più interessanti. 
Prova a dire la tua opinione! 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

11.00 Grosseto/Galoppo, 

11.04 Bendigo/Ambio, 

11.10 Corridonia/Galoppo, 

14.00 Roma/Trotto, 

14.25 Milano/Galoppo, 

14.25 Firenze/Trotto, 

14.30 Aversa/Trotto, 

14.30 Bologna/Tfotto, 

14.35 Siracusa/Galoppo, 

14.55 Doncaster/Galoppo, 

15.15 Grosseto/Galoppo, 

15.15 Palermo/Tfotto, 

15.35 Dubai/ Galoppo. 


Vuoi conoscere il palinsesto delle scommesse e l'indirizzo del tuo PUNTO SNAI? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 7 giorni su 7 daiie 3 siio 11. Per saperne di più sulle scommesse sportive 
e sulle riunioni ippiche. Sport & Scommesse è in edicola dal martedt a sabato a sole 1.500 lire. 

Per seguire da casa le corse ippiche ed i programmi di informazione sull'Ippica e sulle scommesse sportive, 
llSraCfAl^fc-su Stream (13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simbf rate 27500). 


Se vuoi essere informato su 


Per i clienti 
il numero da comporre è 9898 
(costo secondo il profilo tariferio dell'utente) 


Quote e Risultati 


Ippica ^ - ( Sport 


166.154.254 166.164.165 

( £ 2.540 al rrtruto max 8 minuti ) 


Internet 


Mediavideo 


www.siai.it 


Pag. 660/661 


con le quote aggiornate in tempo reale 
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Str^nÌGfì......... 

repressione e disperazione 



Sabato 
25 marzo 2000 

rUnità 






Due caserme 
per dare 
accoglienza 


L f ex Cotonificio Can¬ 
toni è ogg di pro¬ 
prietà di Esselunga, 
che ha affidato all'architetto 
Renzo Piano la ri progetta¬ 
zione dell'intera area. Oltre 
alla ristrutturazione di due 
palazzine, sono previsti un 
centro commerciale, zone 
residenziali e un'area a ver¬ 
de; sul fi urne 0 Iona (uno dei 
più inquinati d'Italia), che 
attraversa il vecchio com¬ 
plesso i ndustriale, è previ sta 
la costruzione di una soletta 
lungo la quale verrà fatta 
scorrere del l'acqua limpida. 
L a città offre comunque già 
oggi degli spazi che possono 
essere utilizzati per comin¬ 
ciare ad affrontare l'emer- 
genzacasadegli immigrati. I 
Ds hanno individuato due 
edifici dove il Comune può 


DALL'INVIATO BRUNOCAVAGNOLA 


sono affissi dei piccoli manifesti, li¬ 
stati a lutto, con lascritta: "Un grup¬ 
po di cittadini legnanesi ri corda con 
angoscia A lexandra, Dragana, A no¬ 
ta, LjutvizaeAdvuch uccisi acciden- 
talmentedaun’indifferenzadisuma- 
na". 

«A quellamanifestazione-ci dice 
Renato E smeraldi dellaCgiI -sonori- 
masto allibito. Sentivamo intorno a 
noi indifferenza se non addirittura 
fastidio; la città guardava gli immi¬ 
grati come pesci in un acquario. È 
tempo di avviare una riflessione su 
come è cambiata la stratifficazione 
sociale e culturale di questa città. 
L'indifferenza probabilmente è an- 
chel’effetto dellaforte scomposi zi o- 
nesocialevissutain questi anni: seia 
competi zioneèil saledel mondoevi- 
ge la regola del "tutti contro tutti", 
anchelavecchiatradizionedi solida¬ 
ri età stenta a man i testarsi. L a cri si e i 
processi di ristrutturazionedegli an¬ 
ni OttantaeNovantahanno messo in 
crisi i duepunti di ri feri mento stori ci 


e morali del mondo cattolico e del 
movimento operaio. Stenta ad affer¬ 
marsi unanuovacoesionesocialeela 
precarietà diffusa del lavoro genera 
di sagio e paura per tutti: italiani eim- 
mi grati». 

LaCaritasricordal’aiuto chetante 
parrocchie danno: pane, pasta e ve¬ 
stiti.Agli immi grati, cheperrò "si so¬ 
no aggi u n ti ai tan ti i tal i an i gi à assi sti - 
ti". <^bbiamo un centro di ascolto - 
spiega M abe - per capire i problemi 
degli immigrati regolari: per aiutarli 
atrovareun lavoro, unacasa, per con- 
sigliargli nelle pratiche dei ricon¬ 
giungimenti famigliari, per render¬ 
gli accessibili i servizi pubblici. M all 
probi ema pi ù grosso sono gl i i rrego- 
lari; con loro è tutto più disperante, 
perché non abbiamo in mano alcun 
strumento per ri sol vere! loro proble¬ 
mi. Non hanno sol di, casa e lavoro e 
precipitano rapidamente nella fase 
del bisogno estremo. E le parrocchie 
fanno i salti mortali per aiutarli. 
Quellocheè accad u to aLegnanopo- 


tevasuccedereovunquein Italia: sia¬ 
mo ancora impreparati ad affrontare 
questo fenomeno immigratorio. So¬ 
no tanti i legnanesi che ci danno una 
mano, ma la diffidenza da vincere è 
ancoratanta». 

E amara è anche la riflessione che 
hafattomonsignorCarloGalli,il pre¬ 
vosto del I a città: «Col oro che non so¬ 
no in possesso di un permesso di sog¬ 
giorno non sono ombre, ma persone 
con bisogni concreti. Vorrei che 
qualcuno mi spiegassecomeinterve- 
ni relegai men tei nunasituazioneche 
per lo Stato èli legai e». 

M aintanto agovernarel ad ttà èli 
P ol 0 , dopo una di sastrosa esperi enza 
ammi ni strati va del I a L ega; e i n ci ma 
al Pirellone,aguidarelaRegione,c’è 
Roberto Formigoni elasuagiuntadi 
centro-destra. L’aeroporto della 
M alpensaèasoli lOchilometri eque- 
storendeil territoriodi Legnanoap- 
petibile. Le ricadute positive non 
mancheranno ed il fatto che, dopo 
anni di ritrutturazioni pesanti,anche 


per l'Ansaiso si sia aperta una pro¬ 
spettiva con il Gruppo Castiglioni la 
produzioni di motori inalluminiova 
i n parteascri tto ancheal n uovo carat¬ 
tere strategi co eh e l'area sta assu m en - 
do. 

«Il pericolo - aggiunge Renato 
Esmeraldi èchesi subiscano solo le 
ricadute negative di M alpensa2000: 
diventare un territorio di passaggio, 
con pi ù traffi coei nqui namento. N on 
è possi bi I e pensare che I o svi I uppo si 
identifichi solo con mega-centri 
commerciali ecasedi riposo per an¬ 
ziani, che stanno spuntando come 
funghi. M apensa 2000 atti reràben al¬ 
tri i nteressi, come è gi à avvenuto i n 
Olanda nel l’aera vicina al grande 
"hub" di Amsterdam: aziendedi lo¬ 
gistica, imprese di stoccaggio delle 
merci, ecc. Occorre però un progetto 
che integri e governi le prospettive 
positivedi questaarea; conun'ideadi 
svii uppo che non si a solo economi co, 
ma guardi anche al la costruzione di 
unanuovacoesionesociale». 


11 19% è 
in nero 

Gli immigrati 
regolari pre¬ 
senti nella 
provine la di 
Milano sono 
circa 120.(X)0. 
Il 48% ha un 
lavoro regola¬ 
re, il 19% è in 
nero mentre il 
8,5% svolge 
un'attività au¬ 
tonoma.Il 
66% vive in af¬ 
fitto (l'80% dei 
qualiincoa- 
bitazione), 
l'll% presso 
parendo ami¬ 
ci, il 5% in 
centri di ac¬ 
coglienza e il 
4% è senza 
fissa dimora. 


sceglieredi creare un centro 
di seconda accoglienza, do¬ 
ve possano sostare gli extra¬ 
comunitari per il periodo 
che intercorre tra la richie¬ 
sta del permesso di soggior¬ 
no e il suo rilascio. 11 primo 
edificio è l'ex carcere di via 
Bellingera (di proprietà co- 
m ui naie) ei I secondo l'exca- 
serma dei carabinieri di via 
dei M ille (di proprietà della 
Provincia).Con pochi ritoc¬ 
chi - dicono i D s - potrebbe¬ 
ro essere subito resi agibili. 
L'operazione per il Comune 
sarebbe a costo praticamen¬ 
te zero, perché gli stabili ci 
sono già e c'è pure una legge 
che mettea disposizione dei 
fondi. Q uel lo c he serve ora è 
dunque una volontà politica, 
c he fi nera non c'è stata, e un 
intervento serio da parte 
deH'amministrazione: a L e- 
gnano si è fatto poco per le 
politiche dell'Immigrazione 
e quel poco è stato frutto del 
volontariato o della chiesa 
cattolica. 


FINITA L'ERA DELLE GRANDI FABBRI¬ 
CHE, OGGI LA PRECARIETÀ DEL LAVORO 
GENERA UN DISAGIO SOCIALE DIFFUSO. 
NELLA ZONA SONO 28.0001 LAVORATORI 
IN MOBILITÀ E CONTINUA A CRESCERE 
L'ETÀ M EDIA DI CH I CERCA U N'OCCUPA¬ 
ZIONE.INTANTO I 1.5001 M M IGRATI VIVO¬ 
NO IN UNA CONDIZIONE DI FORTE 
ESCLUSIONE. 

A rrivando da M Nano, la prima 
cosachesi vedend cidodi Le¬ 
gnano è la ciminiera spenta 
della M anifattura. Qui almeno, una 
parte del I a fabbri ca è ancora prodot¬ 
ti va (fi I atu ra d i cotone), ma i n ci ttà I e 
altre aree dismesse ti consegnano 
rimmaginedi lunghi muri in matto- 
nesbrecciati,filedi finestre dai vetri 
rotti,tetti di capannoni traballanti.E 
sono nomi di fabbrichestoriche, ma 
tutti preceduti da un "ex": area ex 
Pensotti (meccanica), area ex Riva 
(meccanica), area ex Cotonificio 
Cantoni. Quest'ultimaèlapiù gran¬ 
de con i suoi 108.000 metri quadri 
proprionel cuoredellacittà; qui den¬ 
tro in una palazzina fatiscente ndia 
notte tra venerdì èsabato sono morti 


Nella città dove sono morti bruciati 5 immigrati 
L'indifferenza nasce in un tessuto sociale 
che le ristrutturazioni industriali hanno sonvolto 


bruciati cinque immigrati macedo¬ 
ni: A neta (incinta di sei mesi) con le 
figlieAlexandraeD ragan a, sua sorel - 
la Ljutvizacon il maritoAdvuch. Il 
destino ri serva sempre una sua tragi- 
caironia: nel muro,appenafuori del- 
I a stan za f i n i ta i n f i am me, c’è an cora 
infissalatarghetta"Estintore". M aè 
daZOanni chequi non si lavorapiù,e 
poco di stante I ’i nsegna "V .V .F." dei 
vigili del fuoco del la fabbri cari man¬ 
da l'immagine di quelle scritte "Sa¬ 
loon" cigolanti vistein tanti film we¬ 
stern: erano il simbolo, assieme al le 
"palle" di rovi trasportate dal vento, 
di paesi ormai deserti, tagliati fuori 
dallanuovaferrovia. 

Legnano non è iI far West: il suo 
territorio è ricco e il benessere non 
manca. Il ruolo della ferrovia qui è 
statosvoltodacosiddetti "processi di 
ristrutturazione e riconversione in¬ 
dustriale". Inevitabili enecessari per 
poter andare avanti, ma non senza I a- 
sciarsi dei vinti al le spai le. Sono gli 
anni dei contratti flessibili,ovunque 
aumentano tempo detemi nato, part 
time, lavoro interinale. I giovani 
sembrano assorbire senza grossi 
traumi questi tipodi lavoro intermit¬ 
tente, magli altri? Nel Legnanesei 
lavoratori in mobilità erano l'anno 
scorso 28.000, con un dato significa¬ 
tivo: prosegue il processo di invec- 
chiamentodi colorochesonoallari- 
cerca di un'occupazione: uomini e 
donne versoi 50 anni di etàchesi so- 
notrovati senza lavoro. Qui inizial’a- 
rea del d i sagi o soci al e eh e arri va poi, 
nel le sue punte più estreme, si no al la 
nuova immigrazione. Alla Camera 
del I avoro c’è I a fotocopi a del I a busta 
paga di un arabo con regolare per¬ 
messo di soggiorno, che ha prestato 
lavoro interi naie per 20 giorni afeb- 
braioin unafabbricadellazona: net¬ 
to da pagare "zero I i re". È appena ar- 
rivataein questi giorni i sindacalisti 
della Cgii stanno cercando di capire 
meglio che cos’è questa novità sala- 
rialeportatadallaflessibilità. E qual¬ 
cuno ricorda come questi nostri im¬ 
migrati stiano ripercorrendo quella 
strada del lavoro giornaliero che fu 
alla base della nascita dell’industria 
inquestazona. 

L'immigrazione nel Legnanese 
presenta una diffusa fasci a di regola¬ 
rità. Sono circa 1.300 personeeoccu- 
pano soprattutto i posti di lavoro a 
bassa qualificazione nelle piccole e 
mdieimpresedei settori meccanicoe 
tessile. H anno un lavoro, ma la casa 
in affitto non latrovano: portesbat- 
tute i n facci a appen a I ’affi ttu aro ved e 
unvoltoneroofattezzearabe. E allo¬ 
ra vannoafinirein stabili fatiscenti 
con pigioni da strozzi ni: 200.000 li re 
uffi ci al e e 800.000 i n nero, come è ca¬ 
pi tato a ci nque senegaiesi. E se Iavo¬ 
cano in fonder! a dodi ci ore al giorno 
sono bravepersone, Seal laseravanno 
al bar con gli amici a bere una birra 
diventano subito 0 ubriaconi o spac¬ 
ci atori. E ppure L egnano ha un forte 
tessutodi associ azionismocattolicoe 
una presenza significatica del movi¬ 
mento operai o. M a al I a man i festazi o- 
nedi domenica scorsa per le vitti me 
del rogo c’erano sì e no trecento per¬ 
sone. Solo su pochi muri della città 


Immigrati sfrattati per far posto ai bagnanti 


PAOLA RIZZI 


\ 

E già difficile per gli italiani trovare un 
lavoro, trovare casa, non possiamo 
accollarci i problemi di tutti: iocredo 
che per gli immigrati si dovrebbero regola¬ 
mentare i flussi di ingresso molto più ri gi de¬ 
mente». Non chedallaforzistaOmbrettaColli, 
presidentedel la Provincia di M il ano, ci si pos¬ 
sa aspettare particolari aperture nei confronti 
degli extracomuni¬ 
tari che entrano 
nel nostro paese, 
ma fa sempre una 
certa impressione 
sentire certi di¬ 
scorsi da chi am¬ 
ministra una delle 
province più ric¬ 
che d’Europa, con 
un tasso di di soccupazi one tra i pi ù bassi. E d è 
ancora più impressionante se argomenti così 
forti vengono usati per trattare i I problema di 
50immigrati chedal 31 marzo saranno sfratta¬ 
ti da un centro di accoglienza gestito dal la Pro¬ 
vi nei a, che sarà chi uso per trasformar! o, al me¬ 
no uffi ci al mente, i n spogl i atoi o di un parco ac¬ 
quati co di futura reai izzazi one al I ’l droscalo, i I 


«maredei milanesi». 

I n effetti perché venga smantel I ata I a strut¬ 
tura non è chiaro: la Colli prima ha detto che 
semplicemente il centro era temporaneo, es¬ 
sendo stato concepito per far fonte al l’emer¬ 
genza kossovo, e quindi ormai inutile,poi però 
laprovincia, sollecitata dal prefetto di M ilano 
Roberto Sorge, ha dato l’altra spiegazione, 
quella dello spogliatoio. Del resto l’assessore 
allo sport Cesare Cadeo, il televenditore pro¬ 
mosso a pubbi i co ammi ni stratore, l'ha annun¬ 
ci ato in pompa magna: l’Idroscalo diventerà 
un polosportivodi prima grandezza, si parladi 
cinque miliardi di investimenti, si cercano 
sponsor. E forse si teme che agl i sponsor i ci n- 
quanta extracomunitari dianonoia. 

P er dar sostanza alla faccen dalaCollihadi- 
c h i arato nelcorsodiundi batti to tei evi si vo c h e 
di fatto quei cinquanta immigrati dormono 
nel ledocce, chei I centro costa troppo echeco- 
sì non possonoandareavanti.«Nonèveronul- 
la,nonsadi cosaparla-diceM aurizioRotar!s, 
della Fondazione Exodus di Don Antonio 
M azzi chesuincaricodellaProvinciagestisce 
I a struttura dal I a sua nasci ta i n col I aborazi one 
con I a C ari tas- si tratta di tre prefabbri cati, ci a- 


scuno dotato di servizi, assolutamente digni¬ 
tosi. Quanto ai costi, 29600 lire al giorno per 
ospite, peraltro sostenuti confondi regionali, 
non è molto». 

Il centro venne istituito dalla precedente 
amministrazione provinciale, quella gestita 
dal centro sinistra e presieduta dal popolare 
Livio Tamberi. Venne aperto il 19 febbraio 
1999 per ospitare immi grati inviadi regolariz¬ 
zazione in seguito alla sanatoria. Nell’arco di 
un anno sono passate 280 persone, il 44 per 
cento dei qual i, grazi e al l'assi stenzaforn i ta da¬ 
gl i operatori, ha trovato un lavoro, mentre il 12 
per cento è stato avvi ato a progetti di formazi o- 
ne. «Un’esperienza assolutamente positiva, 
chenon hamai creato problemi di nessuntipo, 
né di ordì ne pubblico né di altro genere, che è 
servita davvero ad integrare delle persone, a 
costi irrisori»concludeRotaris. 

M a l’integrazione non ècertamenteunadel- 
leprioritànédellaColli nédel Polo. È singola¬ 
re ri cordare come la stessa C ol I i, fi no al l'anno 
scorso, quando era assi stente ai servizi sociali 
del Comunedi M ilano,insistesseperchél’ac- 
coglienza degli immigrati venisse decentrata 
nella Provincia, e ora che presiede la Provin- 


cia, di chiari, in un testodiffuso vi ai nternetsul- 
la rete civica di M ilano, che devono essere i 
Comuni ad essere competenti della cosa. T ra 
l'altro la Rete ci vi ca è stata i nvasa di messaggi 
di solidarietà che chiedono la sopravvivenza 
del centro, a favore del qualesi sonodichiarati 
parti ti del I a si ni stra associ azi on i. 

11 punto è che ormai non se ne occupa più 
nessuno.Finoal 1993ÌI Comunedi M ilanoof- 
friva 1044posti letto suddivisi in novecentri di 
accogl i enza, oggi I ’ospi tal i tà forn i ta dal C om u- 
nedi è ri dotta a cento posti. A questo si aggiun¬ 
ge un dormi tori o per i senza di mora che ha 412 
letti di cui solo 100 ri servati agli stranieri.Con 
il 31 marzo ci saranno certamente 160 persone 
sul I a strada, perch é ol tre al ri covero del I ’l dro¬ 
scal 0 chi udono i I centro del I a P rotezi one ci vi - 
leali esti to per i I peri odo i nvernal ee uno anal o- 
godellaCaritas.E intantoi numeri raccontano 
una città dove la presenza degli immigrati èin 
aumento: 160m i I a presenze regol ari, pi ù 20m i - 
lainviadi regolarizzazione.M aladisponibili- 
tàdi posti e l’accoglienza diminuisce. Non re¬ 
stano chei rifugi di fortuna,! reperti dell’indu¬ 
stria, i campi improvvisati, le aree dismesse, 
comequelladi Legnano. 


Sotto la ciminiera spenta 
la busta paga di “zero iire” 
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NEW ECONOMY 


Settoretìcècresdutodà 49% in due anni 



FRANCO BRIZZO 

L a N ew Economy si sviluppaadun ritmoó voltesuperiorerispettoaqudlodd resto 
dd sd:tori produttivi ddi'economia itaiiana: ii tassodi sviiuppoddia produzione 
per ieaziende iegatead internet ed ai ieticèstato (tra a '97 eii '98) dd 49% contro 
un totaieddi'economia di appena i'8%. li rapporto di Unioncamere, presentato a Li¬ 
sbona paria di una vitalità «di questo sddorechenon ha pari ndia storia ddia nostra 
economia. E questo rafforza leattesesull'occupazionenon sempre! per specializzata e 
chesisvilupperà dipiùndSudeinSardegna. A fine'97ilsettorepoteva contarein Italia 
suoltre50.000impreseecirca382.000adddtti.Lacrescita: +17% indueanni. 








La Borsa 


MIB-R 

31.929-F2,715 

MIBTEL 

32.946-F2,680 

MIB30 

48.549-F2,864 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,971 

-to.ooe 

0,965 

LIRA STERLINA 

0,611 

-tO.OOl 

0,610 

FRANCO SVIZZERO 

1,593 

-0,011 

1,604 

YEN GIAPPONESE 

104,090 

-tO,210 

103,880 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,375 

-t0,003 

8,372 

DRACMA GRECA 

334,200 

0,000 

334,200 

CORONA NORVEGESE 

8,130 

-t0,024 

8,106 

CORONA CECA 

35,678 

-tO,119 

35,559 

TALLERO SLOVENO 

202,893 

-0,070 

202,963 

FIORINO UNGHERESE 

257,440 

-t0,230 

257,210 

SZLOTY POLACCO 

3,914 

-t0,002 

3,912 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,423 

-t0,003 

1,420 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,992 

-tO.Oll 

1,981 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,600 

-t0,004 

1,596 

RAND SUDAFRICANO 

6,294 

-tO,031 

6,263 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


MICROSOFT 

Bill Gates propone 
un compromesso 
all'AntitrustUsa 


Attenzione alla «febbre da trading» 

Quasi lOOmilagli investitori di Borsaon line Manon tutti guadagneranno 



BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Più che la quantità è il ritmo 
di crescita che impressiona: in Italia i 
conti on line attivi (cioè che hanno 
eseguito almeno una operazione in 
Borsa) sono aumentati del 50% tra 
dicembre e gennaio. A fine '99 l'Irs, 
l'istituto che nella sua News Letter 
«Internet e Finanza» censisce il mon¬ 
do dei «trader» informatici, ne con¬ 
tava 45mila, un mese dopo erano già 
68mila. Tre volte di più della fine di 
ottobre. Visto il trend, oggi sarà sicu¬ 
ramente sfondato il «tetto» dei 
lOOmila. Rispetto alla Germania i va¬ 
lori assoluti sono ancora bassi, visto 
che sono più di SOOmila i tedeschi 
che investono via computer. In ogni 
caso l'attrazione dell'«investimento- 
fai-da-te», da noi assume connotati 
quasi da delirio. «Certo, si può parla¬ 
re di febbre del trading on line - di¬ 
chiara Annalisa Verna dell'lrs - Da 
noi si effettuano in media 20 opera¬ 
zioni al mese. Gli Stati Uniti hanno 
una media di 3,14 operazioni a tri¬ 
mestre, vale a dire una al mese». 
Venti operazioni al mese, esclusi i sa¬ 
bati e i festivi, fanno quasi un'opera¬ 
zione per ogni giorno lavorativo. In- 
somma, ci si alza la mattina e mentre 
si fa colazione si compra o si vende 
un pacchetto di titoli. «Il fenomeno 
si deve soprattutto al fatto che da noi 
iltradingon lineèarrivato in un mo¬ 
mento di Borsa in crescita - continua 
Verna - E quando il mercato cresce, 
c'è sempre un moltiplicarsi di ordini. 
Poi c'è l'elemento della novità. In 
America il numero di operazioni nel 
tempo è sceso. A fine '98 si era a 5 
operazioni a trimestre, oggi è più 
basso». Ma, attenzione, anche se gli 
ordini sono tanti, non si può parlare 
di fenomeno di massa, avverte anco¬ 
ra Verna. «Ricordiamo che in Italia 
gli investitori di fondi comuni sono 
5 milioni emezzo», continuaVerna. 

E forse sta proprio qui, nel suo es¬ 
sere di nicchia, il motivo del ritmo 
vertiginoso del trading on line. Chi 
ha già aperto un conto, infatti, è più 


un «trader» che un investitore spie 
gano all'Irs. Che significa? Che per lo 
più si tratta di persone spinte dalla 
voglia del guadagno immediato. So¬ 
no i cosiddetti 
«day trader», che 
navigano e «tra- 
dano» (neologi¬ 
smo appena co¬ 
niato dalle Sim 
on line) ogni 24 
ore sfruttando 
ogni minima va¬ 
riazione di prez¬ 
zo. Ma i «naviga¬ 
tori giornalieri» 
rischiano grosso. 

In Usa si stima 
che alla fine solo 
l'ir/o risulta in 
attivo. Gli altri 
perdono. 

Proprio per 
l'alto livello di 
rischio, è diffici¬ 
le che questo ti¬ 
po di trading di¬ 
venti di massa. 

Gli operatori lo 
sanno bene 
Tant'è che in 
molti si stanno 
attrezzando per 
fornire il magy 
gior numero di 
servizi ai clienti, 
come informa¬ 
zioni e assisten¬ 
za. Insomma, 
quello che dure 
rà sarà l'«home 
banking», cioè la 
possibilità di ge 
stire i propri sol¬ 
di da casa. Per 
questo quasi tut¬ 
ti gli istituti di credito hanno aperto 
un sevizio on line, andandosi ad af¬ 
fiancare al [e più agguerrite Sim infor¬ 
matiche È stata la torinese Dire 
cta.Sim a fare da battistrada nel mer¬ 
cato italiano, con il lancio del tra¬ 
ding nel '98. Oggi dichiara 4.000 or¬ 
dini al giorno. Tra i leader compare 


L'INTERVISTA 


«In rete molte le infbnnazioni sba^iate> 


ROMA Ci sono luci e ombre, risparmi evi¬ 
denti,ma ancherischin ascosti. Fabri zi o Ba- 
rini, ricercatore dell'lrs, preferisce pigiare 
sul pedaledel freno. Non corretecomefor- 
sennati verso un Bengodi chenon esiste,fa 
capire tra le righe. Anche sei vantaggi del 
trad i n g on I i n eoggi sem bran o prevai en ti. 

Primovantaggio? 

<6icuramenteil risparmio sullecommissio- 
ni. Chi investe 10 milioni spendein banca 
in media 70mila lire, nell'on line 20mila. 
Senzacontarechein bancalecommissioni 
aumentano in rapporto al capitale investi¬ 
to, mentrenel traciingon linec'èun tetto, 
percui al massimosi spendonocirca35mila 
lire,semprein valori medi. Quindi di positi¬ 
vo c'è sicuramente il fatto checosta meno. 
Manon èdettocheafrontedi spesepiùbas- 
seci si a u n effetti vo ri sparm i o». 

Come? Non c’è risparmio selespesedimi- 

nuiscono? 

«C'èseleoperazioni restanoquellechesifa- 
cevanoin banca. Ma seci si sposta sull'on li- 
neesi fanno più ordini, non èdettocheli ri¬ 
sparmio finale sia alto. In Italianon abbia¬ 
mo ancora dati in proposito, ma in Usa è 
successo che le spese per alcuni siano au- 
men tate. Quindi, atten zi on e». 

Èl'unicorischio? 

«No. Il pericolo più grandeperchi haacces- 
so alla reteèquello dell'informazionesba- 
gl i ata. Parai I el amen te al 1 0 a/i I u ppo del tra- 


ding on linesi èassistito al moltiplicarsi di 
siti che offrono informazioni finanziarie, 
ma spesso son o f u orvi an ti, cercan o di getta- 
redelleeschedicendocheun tal titolo sali¬ 
rà, magari perfarguadagnarequalcuno. So- 
novereepr;opriefrodi,moltodifficili dain- 
dividuare. È un capitolo molto importante 
e delicato. Tant'è che la prossima ricerca 
dell'lrs sarà dedicata proprio a questo: i siti 
d i i n f orm azi 0 n ef i n an zi ari a». 
L'informazione è comunque importante 
nel momentoincuisiimponeil «fai-da-te». 
«Certo, tanto èvero cheproprio sull'infor- 
mazioneei servizi si a/ilupperàl'on linefu¬ 
turo. Chesaràin sostanzal'homebanking, 
con consulenti telefonici che ci guideran¬ 
no. Ma l'informazioneèutileseècorretta, 
non seèdeviata». 

Comesi riconosce? 

«Eh, qui bisogna avere cultura finanziaria, 
leggere, informarsi ogni giorno. Il fatto è 
chelaBorsanon èun gioco. Solochi hacul- 
turafaveramentesoldi.Chi non neha,ède- 
stinatoaperdere». 

Checonsigli si possonodare? 
«Cercareleinformazioni in siti o giornali o 
pubblicazioni cheabbiano unacertafama, 
eh e si an 0 con osci uti e sti mati. N on fi darsi 
di chi non si conosce e soprattutto di chi ri¬ 
porta voci, rumors, enon dati corredati dal- 
lacitazionedellefonti». 

B. Di G. 


anche Fineco, con cifre da capogiro: 
25mila conti attivi, 700 nuovi con¬ 
tratti al giorno, 450 miliardi di lire 
intermediate ogni giorno. Con ('«ar¬ 
rembaggio» che c'è stato in Italia, è 
chiaro che la competizione si è basa¬ 
ta finora soprattutto con l'offerta di 
condizioni più vantaggiose, con 


Un agente 
di Borsa 

A. Tosatto 
Sintesi 


commissioni basse. Oggi siamo alla 
svolta: chi assisterà meglio i clienti, 
vincerà. E che le Sim puntino alla 
massa, lo si capisce dal battage pub¬ 
blicitario che hanno avviato. Se si ar¬ 
riva a «Carosello» vuol dire che si 
parla alle famiglie (e ai loro rispar¬ 
mi). 


Telecom, le parti convocate da Salvi 

Azienda e sindacati ancora distanti: «Ma no a misure ad hoc» 


Benzina: ancora un ribasso 
dopo gli sconti del governo 

■ Iprezzidibenzinaecarburantidopoleimpennatedegli ultimi mesi perii 
momentocontinuanoascendere.DopolelOlireinmeno(legateallo 
sconto fi scaledel Governo) applicateda ieri, nuove riduzioni sono previ- 
stedaoggineidistributoriAgipelp,iduemarchidelgruppoEnichedaso- 
li copronooltreil40%del mercatodistributivo italiano: leduecompagnie 
hanno annunciato un ribassodi 15 lireal litro sui propri carburanti che 
porterà Iasupera2.140, Iaverdea2.055lire,mentreilgasolioal.655lire. 
EdaoggiscenderàdilOlireanchelaTamoilsubenzineegasolioediSlire 
sulgpl.CinquelireinmenosempredaoggiancheperilgpIShell.Dalune- 
dì, invece, scenderannodi 5 lireiebenzineErgediÌ0lireilgasolioQ8. 
Quanto al petroliotuttodipendedalverticeOpecdilunedì.Sesir^giun- 
gerà un accordo perunincrementodellequotediproduzionepariacirca 
2milionidibariliiispettoaquellefiSEarenelmarzoscorsoquandoscatta- 
ronoitagli, responsabiliddforteiialzodei prezzi. Madifattol'aumento 
dell'offerta effettiva sul mercato mondialesi limiterà, al massimo, ad un 
milionedi barile: attuaimenteinfatti l'Opec pompa un milionedi barili in 
piùrispettoai tetti previsti dallastretta produttiva. 


M icrosoft haspedito, viafax, una 
pnopostadettagliataal diparti- 
mentoallaGiustiziaamericanoper 
risolverecon un compromesso la 
causa antritnjstchelavedesotto 
accusa perconcorrenza slealee 
pratichedi monopolio. Lo hanno 
riferito fonti vicineai protagonisti 
delletrattative. Ladecisionedei le¬ 
gali dell'aziendadi Bill Gatesviene 
dopo cheil giudicedel caso, Tho- 
masPenfieldJackson, badato un 
veroeproprioultimatumalleparti: 
senon ci saranno progressi entra 
martedì pressimo,Jacl<soncomu- 
nicheràlasua sentenzadefinitiva. 
Secondo indiscrezioni, M iciasoft 
avrebbeinclusonellasuaproposta 
garanzieperevitarediscriminazio- 
ni nei prezzi dei prodotti offerti alle 
aziendedi personal computer. 
Unadelleconcessioni più impor¬ 
tanti riguarderebbepoi l'esciusio- 
nedi Internet Explorer, il software 
perla navigazionein Rete, dal si¬ 
stemaoperativo Windows 


ROMA LatrattativaTdecom èri- 
presa ieri direttamente al mini¬ 
stero del Lavoro. Le parti sono 
state convocate ieri dal ministro 
CesareSalvi in dueincontri sepa¬ 
rati chenon sono riusciti a chiu¬ 
dere la complicata partita. Ma 
aziendaesindacati, sul nodo più 
spinoso, quello degli esuberi, 
hanno trovato almeno un ap- 
poccio comune: nessuna richie 
sta al governo di intervenire con 
prepensionamenti o strumenti 
ad hoc. Non èpoco. Eanzi questo 
lascia sperare che entro i primi 
giorni della prossima settimana 
si arrivi al tanto sospirato accor¬ 
do. 

Ieri mattina è stata la Telecom 
perprimaaprecisarechenel cor¬ 
so della discussione sul Piano di 
sviluppo e riorganizzazione con 
leorganizzazioni sindacali, «non 
èmai stata con si derata dal leparti 
l'ipotesi di strumenti legislativi 
concepiti specificatamenteperla 


vertenza, come confermato ieri 
dal ministro del Lavoro, Salvi». 
Aziendaesindacati hanno lavo¬ 
rato insieme in merito agli stru¬ 
menti da adottare per la riorga¬ 
nizzazione interna «basandosi 
esclusivamente sulla normativa 
in vigore in tema di ammortizza¬ 
tori sociali». Etralel^gi esistenti 
in esame- prosegueil comunica¬ 
to-in particolare, èstataconside 
ratala223del '91, laqualepuòes- 
sereapplicata nellesituazioni di 
riorganizzazione aziendale, co- 
men e! caso di Tel ecom I tal i a. N è, 
d'altro canto, sono stati conside 
rati strumenti quali la «mobilità 
lunga»oi prepensionamenti,pe 
raltro non applicabili secondo le 
normevigenti. 

Non molto di piùsi èsaputo al- 
lafinedel primo dei dueincontri 
separati, di sindacati e azienda, 
con il ministro CesareSalvi, sul 
piano industri aledi Telecom Ita¬ 
lia. Al terminedell'incontro, du¬ 


rato circa un'ora, il segretario 
confederale della CgiI, Walter 
Cerfeda, harilevato: «siamoesat- 
tamentecomemercoledì scorso. 
Abbiamo ribadito lenostreposi¬ 
zioni e questa volta le abbiamo 
rappresentateal Governo». Il mi¬ 
nistro ha incontrato i rappresen¬ 
tanti di CgiI, CisI eUil mentresu¬ 
bito dopo un piccolo break è in i- 
ziatalaverificacon larappresen- 
tanza aziendale guidata dal re 
sponsabile delle Risorse umane, 
Mario Rosso. Ma tutto ciò èservi- 
to soprattutto a mettere a punto 
un calendario dei prossimi in¬ 
contri per il proseguimento del 
confronto nei prossimi giorni. La 
portadel nmegoziato, insomma, 
oraèpiù aperta, ancheseancora 
nonsi intravedelafine. 

Intanto i dipendenti azionisti 
dell'Adati hannochiestoaRober- 
to Colaninno un maggiorecoin- 
vol gi mento n el I est rategi edel l'a- 
zienda. 



IL RITORNO DELLA 
OLD ECONOMY 
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LI9-FERILLI 
UN SUCCESSO 
PER 

PIAGNONI 

MARIA NOVELLA OPRO 


I eri ì'Audité ha fattoun rega¬ 
lo a Giorgio Cori, che ha 
compiuto 40 anni (auguri!). 
Il direttoredi CanaleS ha avuto 
la soddisfazione di vedereil suo 
sceneggiato «Le ali ddia vita» 
superaredi molto la soglia dei 9 
milioni di spettatori. Si trattava, 
in effetti, di una storia forte e 
coinvolgente, anche se la secon¬ 
da puntata era molto inferiore 
alla prima. Il finaleera del tutto 
inverosimile, addirittura mira¬ 
colistico. Fino a quel punto, in¬ 
fatti, la bella e buona Feri Ili era 
stata sconfitta e improvvisa¬ 
mente veniva festeggiata e «in¬ 
neggiata» in chiesa da coriste e 
parrocchiani. Mentre la perfida 
Virna Lisi veniva improwisa- 
mentescaricata anchedal vesco¬ 
vo (con tutto il rispetto: un vero 
cretino). La vicenda si svolgeva 
né lontano 1958, ma sembrava 
addirittura Medioevo. Sevizie 
inumaneinflittea giovani colle 


giali ndi'evo moderno potevano 
semplicemente essere denuncia¬ 
te alla polizia, mentre la prota¬ 
gonista si esasperava a tal punto 
per le ingiustizie, da cercare di 
strangolare la superiora. Ce 
munque tutti noi che abbiamo 
visto questa incredibile storia, 
abbiamo pianto osiamo andati 
a ld±o soddisfatti. E questo è un 
segno si curo dd successo. Mentre 
la puntata della «Squadra» an¬ 
data in onda sempregiovedì sera 
su Raitreèriuscita a tenersi 2 mi¬ 
lioni e più di spettatori feddi. È 
unaseriechesta migliorandocol 
tempo, nonostantela contropro¬ 
grammazione anche interna 
Rai. Nella puntata ddi'altra se 
ra entravanoin campo!pedofili, 
stavolta non comecarnefici, ma 
comevittimedi una vendetta pri¬ 
vata e camorristica. Un tema 
spericolato, trattato con riguar¬ 
do non soloperi valori civili, ma 
ancheperlostiledd racconto. 




SCELTI PER VOI 


Serata M aitone & Alien 

T re film sul tema «lo la conoscevo bene» a Fuori Ora¬ 
rio-Raibe, dairi alle 9,30: La prima volta di Jenni¬ 
fer del '96, regia di Paul Newman con Jeanne Woo- 
dward; L'amore molesto ('95] di Mario Martone con 
Anna Bonaiuto (in foto) e Licia Maglietta: Stephane, 
una moglieinfedele‘68 di Claude Chabrol con Ste¬ 
phane Audran e Maurice Ronet e lo eAnniei'll] di 
Woody Alien con lo stesso Alien e Diane Keaton, 


■ RACLE EOO 

QUELLI 

CHE 

IL CALCIO 

■ Anticipo di Cam¬ 
pionato e di puntata 
per Quelli che il calcio 
Accanto a Fabio Fazio 
eaMarinoBartoietti 
grandi tifosi: David 
Riondino per ia Fio¬ 
rentina, KeyRush ed 
Enrico Roggeri per 
i'inter.Siivan perii 
Venezia, Fidei Mban- 
gaBauna per ia Lazio, 
Landò Fiorini peria 
Roma, Mai peri'Udi- 
nese, Sciaipi perii 
Parma, Turi Shiiiing 
perii Torino, ii derby 
romano sarà commen¬ 
tato da Andrea Gior¬ 
dana e Paoio Ferrari. 


■ TEEHNHO 22E 

HOLMES 
IL LUNGO 
ADDIO 

■ John Floimes, una 
vita per ii cinema. Co¬ 
sì cantavano Eiio eie 
Storie Tese ricordan¬ 
do ii famoso attore 
porno morto prematu¬ 
ramente di Aids, reso 
immortaiedaiie centi¬ 
naia di peiiicoie e dai- 
ie ieggendarie presta¬ 
zioni sessuaii. Ora 
Cass Paieygii dedica 
questo omaggio riper¬ 
correndone ia breve 
vita, daii'infanziaai- 
i'ascesa nei mondo 
deii'hardcore, ia tos¬ 
sicodipendenza, i ma¬ 
trimoni, i divorzi eie 
storie d'amore. 


■ najAi 140 

PALLOTTOLE 

SU 

BROADWAY 

■ New York, anni 
Venti: per saivare i'in- 
tegrità artistica dei 
propri testi che soio 
lui crede di poter por¬ 
tare in scena, Shayne 
deve accettare l'aiuto 
finanziario di un gan¬ 
gster che cerca di fa¬ 
vorire la carriera arti- 
stica della propria 
protetta. Una delle 
più sincere (e diver¬ 
tenti) confessioni sul 
suiteatro. 


Regia di Woody Alien con 
johnCusack, Chazzpal- 
minteri.jenniferTilly, 
Dianne Wlest. Usa 
(1994). 99 min. 


FUORI 

LA GUARDIA 

■ Il film è senza ca¬ 
po né coda, ma è 
chiaro che si tratta di 
un pretesto, anzi di 
una vera chicca nella 
quale risplende la pre¬ 
senza e soprattutto la 
voce della grande Mi¬ 
na. Che qui era già af¬ 
fermata sia come can¬ 
tante che come pre¬ 
senzacinematografi¬ 
ca (l'esordio è del 
'59). 


Regia di Armando W. 
Tamburella con Mina, 
Araldo Tieri, Vittorio Can¬ 
gia, Carlo Croccoio. Italia 
('92). 100 minuti. 


HAàUNÙ 

e.OOEURONEWS, 

Attualità, 

6.45 PIANETA TERRA- 
CRONACA DI UN’INVASIO¬ 
NE, Telefilm, 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 

9,55 L’ALBERO AZZURRO, 
Contenitore per bambini, 

10.25 A SUA IMMAGINE- 
GIUBILEO 2000, Rubrica, 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA, Rubrica di medicina, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MADE IN ITALY, 
Rubrica, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TUTTO BENESSERE, 
Rubrica, 

15,05 UNO COME TE, 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO, Attualità, 

15,50 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Mudacela, All'interno: 

17.40 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, "Le ragio¬ 
ni della speranza", 

18,00 TGl, 

18,10 90” MINUTO, 

Rubrica sportiva. Conduce 
Fabrizio Maffei, 

19,00 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20.40 PER TUTTA LA VITA, 
Varietà, Conduce Fabrizio 
Frizzi con Romina Power, 

23,15 TGl, 

23.20 SERATATG 1, 

0,15 TGl-NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,25 AGENDA, 

0,30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 


W RAJDUE 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, All'interno: 8,00 
Tg 2 -Mattina: 9,00 Tg 2 - 
Mattina: 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00TG2-MAniNA, 
10,05 1 VIAGGI DI "GIORNI 
D’EUROPA", Attualità,"! 
Valloni", 

10.30 HUNTER, Telefilm, 
"Obbligazioni al portatore", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13,25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,00 DUELLI CHE IL 
SABATO, Rubrica sportiva. 
Con Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti, 

14.55 DUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO, Rubrica sportiva. Con 
Fabio Fazio, Marino 
Bartoletti, 

17,00 STADIO SPRINT, 
Rubrica sportiva, 

17,45 LA SITUAZIONE 
COSMICA, 

18,15 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.55 METEO 2, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, "Una 
mano a poker", 

20,00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO, Rubrica, Conduce 
Tiberio Timperi con 
Stefania Orlando, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20,50 EREDITÀ CONTESA, 
Film-Tv, Con Michael 
Ironside, Erika Eleniak, 
Regia di RodneyGibbons, 

22.30 LA DOMENICA 
SPORTIVA, Rubrica, 

23.55 TG 2-NOTTE, 

0,10 METEO 2, 


RATTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 V ITALIA 1 CANALE 5 TMC 


7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

7.30 SPAZIO SCUOLA, 
Rubrica, 

8.20 PREGHIERA DEL 
SANTO PADRE NELLA 
GROTTA DELL’ANNUNCIA¬ 
ZIONE DI NAZARETH, 
11,15T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 
-,-T3METEO, 
12,00T3, 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13,00 IL MEGLIO DI 
"ZERO A ZERO", 

Rubrica, 

13.20 DOPPIAVI), 

Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI , 
14,20T3, 
-,-T3-METEO, 

14.50 T3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Rubrica sportiva, 

15.50 RAI SPORT 
SABATO SPORT, Rubrica 
sportiva, All'Interno: Da 
Roma: Volley, Campionato 
italiano, Ferrara-Cuneo: 

16,55 Da San Paulo: 
Automobilismo, Mondiale di 
Formula 1, Prove del Gran 
Premio del Brasile 
(Replica): 18,05 Da 
Casalecchio: Basket, 
Campionato italiano, Kinder 
Bologna-Paf Bologna, 

18.50 T3-METEO, 
19,00T3, 

20,00 CANOTTAGGIO, 
Oxford-Cambridge, 

20.15 BLOB, 

20,45 KING 

KONG-UN PIANETA 
DA SALVARE, Rubrica, 

Con Licia Colò, 

22.50 T3, 

23.15 HAREM, 

Talk show. Conduce 
Catherine Spaak, 

0,20 T 3-METEO, 

-,-T 3-EDICOLA, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 Tg 4 -Rassegna 
stampa, 

9.30 1 DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
jorge Martinez, Grecia 
Colmenares, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, Conduce Susanna 
Messaggio, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 CHI C’È C'È, 

Rubrica, Conduce Silvana 
Giacobini, 

17,00 ILTRUCCO C'È, 
Rubrica, Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

18,00 TV MODA, Rubrica, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 
"Requiem per un delitto", 

20,35 PER CHI SUONA LA 
CAMPANA, Film drammati¬ 
co (USA, 1943), Con Gary 
Cooper, Ingrid Bergman, 
Regia di Sam Wood, 

23,10 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

23.45 COLPITA DA 
IMPROVVISO BENESSERE, 
Film commedia (Italia, 
1976), Con Giovanna Ralli, 
Stefano Satta Flores, Regia 
di Franco Giraldi, 

1.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Il vincolo", 

9.55 ROBIN HOOD 
JUNIOR, Film avventura 
(USA, 1993), Con Yahoo 
Serious, Melora Hardin, 
Regia di Yahoo Serious, 
Prima visione Tv, 

11.30 SPECIALE-CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12.55 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva. 
Conduce Alberto Brandi con 
la partecipazione di Gene 
Gnocchi e Cristina 
Quaranta, 

13,40 LE ULTIME DAI 
CAMPI, Rubrica sportiva, 

14.15 SUPER, Musicale, 
Conduce Elenoire 
Casalegno, 

15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Show, Conduce 
Daniele Bossari, 

15.30 RAPIDO, Rubrica, 
Conduce Sabrina Donadel, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e l'amore perdu¬ 
to", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Gioielli pericolo¬ 
si", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19,35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Test 
mortale". Con Chuck 
Norris, 

22.30 CONTROCAMPO, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Sandro Piccinini, 

0,35 STUDIO SPORT, 

0,50 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, "Il segreto del gia¬ 
guaro". 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 TITOLO, Comiche, 

Con Enzo lacchetti, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Un pre¬ 
mio per Mary", 

10,15 AFFARE FATTO, 
Rubrica, Conduce Giorgio 
Mastrota, 

10.30 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, Conduce 
Fabrizio Trecca, Fiorella 
Pierobon, 

11.30 IL SABATO DI "A TU 
PER TU", Show, 

Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13,40 FINALMENTE SOLI, 
Situation comedy, "La feb¬ 
bre dell'oro", ConGerry 
Scotti, Maria Amelia Monti, 

14,10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.30 STELLE A 4 ZAMPE, 
Varietà (Replica), 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'Interferenza", Conduce 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà, 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti, 

23,20 AHENTI AL VOTO, 
Attualità, 

0,50 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, "Il cadavere nel 
freezer". 


TELE4bianco llTELE-fnero 


7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7,10 MCCLOUD, Telefilm, 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica, Conducono Paola 
Rota, Salvatore Marino (R), 
10,05 IRONWARRIOR, 

Film azione (USA, 1987), 
Con Miles O'Keffe, Savin 
Dsak, Regia di Al Bradley, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva. Conduce 
Camilla Moreno (Replica), 

13.30 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica, Conduce Pino 
Strabioli, 

14,00 PER CAUSE NATU¬ 
RALI, Film drammatico 
(USA, 1994),ConJanis 
Paige, Ken Wisan, Regia di 
James Becker, 

15.50 LAZARUS MAN, 
Telefilm (Replica), 

17.30 CICLISMO, 2^ 
Edizione Memorial Cecchi 
Cori, Ferrara-Gaggio 
Montano, 

18,40 TMC NEWS, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, Con Giacomo 
Bulgarelli, Pasquale Bruno, 

20.30 CYBORG TERMINA¬ 
TOR 3, Film fantastico 
(USA, 1995), Con Olivier 
Gruner, T, Thomerson, 

22.25 TMC NEWS, 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità (R), 
23,00 CALCIO, 

Campionato spagnolo. Un 
incontro del 30” turno, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
Musicale. "Musica dance". 
16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 
Musicale. 

18.30 CHART4U. Rubrica. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI". 
21.05 HOUSE PARTY 2. 
Film commedia (USA, 
1991). Con Iman. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2 SPORT- 
MAGAZINE. 

WINDSURF. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


12.15 LA MAGICA NOTTE 
DI HOLLYWOOD. Doc. 

13.30 NBA ACTION. 

14.00 BASKET. 
Campionato Nba. Orlando- 
Houston. Differita. 

15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Liverpool-New (Óastle. 

17.55 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
Bayern Monaco- 
Kaiserslautern. 

19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica sportiva. Conduce 
Alessandro Bonan. 

19.30 CALCIO. Campionato 
inglese. Bradford City- 
Mane hester United. 

21.00 ALDI LÀ DEI 
SOGNI. Film fantastico 
(USA, 1998). 

22.50 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 


11.25 TARZAN DI 
GOMMA. Film drammatico. 

12.55 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

14.20 FULLMONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

15.55 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

17.35 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico. 

19.30 L'ADDIO OLTRE LA 
VITA. Film drammatico. 
21.00 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia (USA, 
1997). Conjack Lemmon. 

22.45 DOC NIGHT: STO¬ 
RIE IMMORTALI. Rubrica. 
"John Holmes - Il lungo 
addio". 

0.45 SHUTENDOJI. Film 
animazione (Giappone, 
1996). Regia di Juni] 
Nishimura. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 12.10; 13.00; 15.50; 
17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde; 6.17 Radiouno 
Musica; 6.33 Italia, istruzioni per l'uso. 
Un programma a cura di Emanuela 
Falcetti e Umberto Broccoli; 7.38 
Sportlandia; 8.23 GR 1 Sport; 8.33 
Inviato speciale; 9.34 Speciale 
Agricoltura; 10.00 GR 1 - Milevoci immi¬ 
grazione; 10.09 GR 1 - In Europa; 11.00 
GR 1 - Articolo 21; 12.02 Diversi da 
chi?; 13.19 GR 1 Sport; 13.25 Tarn Tarn 
lavoro; 13.36 GR 1 - Magazine; 14.01 
Sabato sport; 14.55 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 18.05 Pallanuoto. 
Campionato italiano; 19.20 GR 1 Sport; 
19.36 Mondomotori; 19.46 Ascolta si fa 
sera; 20.27 Calcio. Anticipo Campionato 
Serie A; 22.25 Bolmare. Bollettino del 
mare; 0.33 La notte dei misteri; 5.45 
Bolmare. Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; Il Cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta; Onderadio; 8.48 Fan- 
tasticaMente; 10.34 Black-out; 12.00 II 
libro oggetto; 12.59 Giocando. Per quelli 
che amano i giochi e per tutti gli altri; 
14.00 Carta di riso; 15.00 Flit Parade Live 
Show; 17.05 Lottolive - I concerti di 


Radiodue (Replica); 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.35 La Sfinge; 20.00 Che 
lavoro fai?. Viaggio semiserio nell'Italia 
dei mestieri; 21.00 Gli Aggiustafiabe; 
21.41 Suoni e ultrasuoni presenta; 
Ultrasuoni Cocktail; 23.00 Boogie nights 
presenta; Weekendance; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati 
da Lucio Caracciolo, direttore di 
"Limes"; 10.00 L'Arcimboldo. Ritratti e 
cronache dal mondo dell'arte; 10.50 
Speciale - Ritorni di fiamma. Il meglio 
de “Il Cartellone" di Radiotre Suite. 
Selezione dal XVI concerto del 
17/ 2/ 2000 dell'Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Direttore 
Gianandrea Noseda; 12.00 Uomini e 
profeti; 12.45 Di tanti palpiti; 14.00 
Due sul tre; 15.00 Le ragioni di 
Gurdulù; 16.5Ó Chi è di scena. In palco- 
scenico con gli attori e le attrici del tea¬ 
tro italiano; 19.01 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.05 Esercizi di 
memoria. Anteprima notte; 20.00 II 
Cartellone; L'oro del Reno. Opera 
in quattro scene. Musica di Richard 
Wagner. Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan di New York. Direttore 
James Levine; 22.45 Oltre il sipario; 
24.00 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




12 14 IMPERIA 


9 15BPISA 


1 13 PESCARA 


11 13 BOLOGNA 11 18 


8 14|ANC0NA 


6 16 


3 16 L’AQUILA 2 15 


ROMA _ 6 141CAMP0BASS0 4 131BARI 5 16_ 

R. CALABRIA 8 211 PALERMO 8 ItI MESSINA 1116 


7 20 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


13 17 ALGHERO 9 22 


f 


HELSINKI -1^3|0^ 

1 111 LONDRA 


T 


■3 41ST0CC0LMA -2 6_ 

8 1 si BRUXELLES 916 


9 18 FRANCOFORTE 9 17 PARIGI IO 18 


3 18| MONACO 


8 17IZURIGO 


6 16 


Al Nord, Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto per 
nuvolosità a prevalente carattere stratiforme con precipita¬ 
zioni diffuse. Al Sud e Sicilia: su Campania, Molise, Puglia 
garganica e Sicilia occidentale molto nuvoloso con possibi¬ 
lità di locali deboli piogge. 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse 
che localmente potranno essere persistenti e assumere 
carattere temporalesco. Centro e Sardegna: molto nuvo¬ 
loso con precipitazioni a carattere diffuso. Sud e Sicilia: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni localmente 
temporalesche, specie sulle regioni peninsulari. 


# L’Italia è interessata da un flusso di correnti umide e temperate prove¬ 
nienti dall’entroterra africano, mentre un sistema nuvoloso atlantico, 
attualmente sulla Francia, tende ad approssimarsi alle nostre zone al¬ 
pine. 
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frutta e verdura 


SESTO FIORENTINO DOPO 
SEATTLE.LADURALOTTA 
CONTRO LE M ULTINAZIO- 
NALI CHE SFRUTTANO IL 
TERZO MONDO TROVA 
UN'ALTRA PACIFICA CAPI¬ 
TALE 

L a preparazione dell'Insalata 
cinese di pollo con ananas è 
del lepiù semplici. Dopo aver 
scolato un ananas dal suo barattolo, 
econservato un paio di cucchiai di 
succo, lo si taglia a pezzetti e si fa a 
strisciolinequalchetranciodi pollo 
già lessato, mescolando il tutto in¬ 
si emeatrecucchiai di salsadi soiae 
qualche pizzico di zenzero, sale e 
pepe. N el servi rio a tavola avremo 
l'accortezza di preparare una com- 
posizionecon dellefogliedi lattuga 
arricchite con cipolla e qualche fo¬ 
glia di prezzemolo. L'insalata va 
condita con olio, succo d'ananas, 
succo di soia, aceto, mielee, perché 
no, mostarda. I n un quarto d'ora il 
piattoèpronto.È quantoci suggeri¬ 
sce Del Monte dal suo ricco sito In¬ 
ternet dove scopriamo anche che 
l'ananas a nostra disposizione pro¬ 
spera d i vi tam i n a C, sod i o, ferro ed è 
completamente privo di colestero¬ 
lo: un buon ali mento per non appe¬ 
santire ulteriormente! nostri bolsi 
corpi dalla digestione impigrita da 
unavitatroppo sedentaria. Però, c'è 
un però,edèrappresentatodalleac- 
cuse della Campagna di Boicottag¬ 
gio «Diciamo No all'Uomo Del 
Monte» (lanciata nel novembre 
scorso dal Centro Nuovo Modello 
di Sviluppo e subito fatta propri a e 
diffusa dalla neonata Retedi Lilli¬ 
put), cheri vendicai diritti - negati- 
dei lavoratori delle piantagioni. 
Nelle cartoli ne che il lustrano i mo¬ 
tivi del boicottaggio, invi atea deci¬ 
nedi migliaiasiaaDel M onteRoyal 
cheallesoci età gastrici dellagrande 
distribuzione in Italia, i consuma¬ 
tori chiedonoii pagamentodi unsa- 
lario dignitoso per gli operai delle 
piantagioni di ananas, l'abbandono 
di pesticidi pericolosi ed il rispetto 
dei diritti dei lavoratori. A quanto 
parenegli stabilimenti kenioti non 
esiste nessuna tutela per gli operai, 
sottopagati ecostretti a condizioni 
estreme per portare a casa I o stretto 
necessari 0 per I asopravvivenza. 

U n'inchiesta partita dai basso. 
Le accuse dei promotori della 
campagna sono gravissime. Ne 
parliamo con Stephen Ouma di 
Korogocho, baraccopoli alla peri¬ 
feria di Nairobi, che ha deciso di 
capire meglio cosa succede nella 
piantagione di Thika, 13.500 acri 
a non più di 50 chilometri dalla 
capitale, in uso per 99 anni alla 
Del M onteRoyal. Ouma vi ha la¬ 
vorato per un breve periodo e la 
sua inchiesta ha dato vita alla 
Campagna di Boicottaggio e ci 
apre gli occhi su ciò che succede 
prima che gli ananas arrivino sul¬ 
le nostre tavole. «La Del Monte 
Royal, controllata dall'italiana Ci¬ 
rio [il cui azionista di riferimento 
è Sergio Cragnotti, patron della 
Lazio Calcio n.d.r.], produce 
300.000 tonnellate di ananas l'an¬ 
no. Per la coltivazione, la raccolta 
e lo stoccaggio impiega nella pian¬ 
tagione di Thika circa 6.000 lavo¬ 
ratori, di cui circa il 60% assunti 
col sistema del caporalato. Questo 
anche per evitare che si organizzi 
una qualsiasi forma di sindacato. 
L a manovaianza viene dal Ie regio- 
ni più depresse del paese; per un 
salario di 2 dollari al giorno lavora 
in condizioni di puro sfruttamen¬ 
to e a contatto di velenosi pestici¬ 
di. Negli ultimi 2 anni sono morte 
10 persone per cause imputabili 
direttamente alle precarie condi¬ 
zioni di lavoro». Il buon pollo alla 
cinese è ormai un ricordo indige¬ 
sto, ma Ouma incalza. «Nel 1997 
uno sciopero che aveva visto l'ade¬ 
sione di circa 1.500 operai è stato 
immediatamente risolto sostituen¬ 
doli con altrettanti reclutati in 
giornata in una zona vicina». Ecco 
spiegati, dunque, i motivi della 
Campana di Boicottaggio, ecco 
perché migliaia di persone hanno 
mostrato la loro indignazione nei 
confronti di Del Monte. La pro¬ 
spettiva di una vita migliore e di¬ 
gnitosa per gli operai di Thika 
passa dalle nostre mani, le stesse 
che si allungano sugli scaffali dei 
supermercati per acquistare i pro¬ 
dotti Del Monte. Chiediamo a 
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Scoprire sui banchi del supermercato sfruttamento 
e ingiustizia sociale e avviare una campagna 
per migliorare le condizioni di chi lavora in Kenia... 


Sesto Fiorentino come Seattle 
dove la coop batte la multinazionale 

CRiSTiANOLUCCHi 



Stephen Ouma quali sono le ri¬ 
chieste della neonata Commissio¬ 
ne per i Diritti Umani. «Chiedia¬ 
mo un forte impegno su cinque 
aspetti fondamentali. Del Monte 
deve assicurare che gli infortuni 
sul lavoro, comprese le morti, sia¬ 
no risarciti. Un grosso impegno 
deve essere rivolto affi nché le con¬ 
dizioni di vita all'interno dei sette 
villaggi della piantagione miglio¬ 
rino: non è raro, ad esempio, tro¬ 
vare un solo bagno a disposizione 
di venti famiglie. Altri due punti 
riguardano l'aumento del salario 
per 0i stagionali e l'istituzione di 
corsi di formazione sugli effetti 
tossici dei pesticidi». 

Lotta allo strapotere. I n questi 
mesi di lotta contro lo strapotere 
della multinazionale molte delle 
cartoline spedite sono arrivate di¬ 
rettamente ai vertici della grande 
distribuzione del nostro paese. Es¬ 
selunga, Coop Italia, Panorama e 
altre società si sono trovate a con¬ 


frontarsi con i loro clienti su que¬ 
stioni di principio inequivocabili: 
fra tutte solo Coop ha accettato di 
discutere la questione. La Coop è 
fra l'altro una delle sole 32 società 
al mondo attestate con lo standard 
SA8000, certificazione che per¬ 
mette alle aziende di essere rico¬ 
nosciute come eticamente e so¬ 
cialmente responsabili. Forse an¬ 
che la diversa struttura societaria, 
oltre alla pressione dei consuma¬ 
tori, ha permesso ai dirigenti della 
cooperativa di iniziare una tratta¬ 
tiva con Del M onte per il rispetto 
dei diritti dei lavoratori. La certi¬ 
ficazione SA8000 permette, infat¬ 
ti, di indagare a fondo per cono¬ 
scere, tramite enti appositi, anche 
l'operato dei produttori e dei su¬ 
bfornitori dell'ente certificato. 
L'agenzia protagonista nel con¬ 
fronto Coop - Del M onte è il Bu¬ 
reau Veritas Quality I nternational 
(BVQI) che ha verificato il 22e23 
novembre scorso la situazione rea¬ 


le a Thika. I risultati? Non solo i 
promotori della Campagna di Boi¬ 
cottaggio avevano ragione ma alle 
denunce già formulate si sono ag¬ 
giunte altre gravi inadempienze. 
N el recenti ssi mo rapporto su D el 
M onte Royal redatto da BVQI, un 
linguaggio che non permette 
fraintendimenti ci informa che 
«non esiste evidenza effettiva che 
l'azienda abbia provveduto un 
ambiente di lavoro salubre e sicu¬ 
ro ed abbia preso provvedimenti 
adeguati per prevenire incidenti e 
danni alla salute». Di seguito 
scende nei dettagli riportando la 
discriminazione nelle assunzioni 
delle donne, sottoposte a test di 
gravidanza: la mancata rotazione 
degli addetti ai pesticidi: l'obbligo 
di effettuare ore di straordinario 
pena l'aggravamento delle condi¬ 
zioni di lavoro: il mancato accesso 
all'acqua potabile... 

Conferma. Per Coop è la con¬ 
ferma che all'interno dei suoi su¬ 


permercati si commercializza 
merce frutto di forti discrimina¬ 
zioni e maltrattamenti dei lavora¬ 
tori addetti alla produzione. Un 
duro colpo per la sua immagine, 
tanto da indurla a mettere in evi¬ 
denza, con comunicati ufficiali e 
articoli sul giornale dei soci «In¬ 
formatore Coop», la propria estra¬ 
neità e la meritoria opera svolta 
per capire meglio la situazione e 
intervenire. Coop risponde anche 
ufficialmente ai 4.000 firmatari 
delle cartoline di protesta dichia¬ 
rando che «nel novembre 1999 
due ispettori qualificati hanno 
ispezionato il sito produttivo e le 
piantagioni, nonché intervistato, 
in maniera riservata, 172 operai e 
preso contatto con le organizza¬ 
zioni sindacali e quelle non gover¬ 
native». 

Incontro ravvicinato. L'impe¬ 
gno sembra non mancare, ma sic¬ 
come fidarsi è bene ma non fidar¬ 
si è meglio Stephen Quma va 


Banane Dei 
Monte; quadro 
da un 

supermercato 


avanti, con ancora più forza. Coop 
Italia assicura «Stop alla vendita 
dei prodotti Del Monte». Lunedì 
6 marzo Quma ha incontrato i 
vertici della Coop Italia a Sesto 
Fiorentino, alle porte di Firenze. 
Insieme a lui una delegazione di 
attivisti che hanno promosso l'in¬ 
contro insieme alla locale sezione 
soci della catena di supermercati. 
Era la prima volta che i responsa¬ 
bili dei consumi di milioni di per¬ 
sone, udivano con i propri orecchi 
da un diretto testimone la realtà 
estrema delle piantagioni di Nai¬ 
robi. Coop intrattiene rapporti 
commerciali con Del Monte per 
circa 3 miliardi e mezzo di lire 
l'anno, dunque una parte, seppur 
relativamente bassa, dei profitti 
Del M onte arrivano direttamente 
dalle tasche di quei famosi soci 
Coop che si riconoscono nei prin¬ 
cipi dell'aiuto reciproco, della giu¬ 
stizia e del progresso dell'umanità 
intera. Come è possi bile far conci¬ 
liare detti principi con lo sfrutta¬ 
mento del lavoro e con il mancato 
rispetto di quei diritti per i quali 
il movimento cooperativo è nato e 
ha lottato da più di un secolo? È 
questa la traccia scontata che si 
svi I uppa durante l'i ncontro, fi no a 
quando Riccardo Bagni, vice pre¬ 
sidente nazionale di Coop Italia 
dichiara: «Vogliamo costringere 
Del Monte a migliorare lo stile 
della loro produzione». Poi, visi¬ 
bilmente colpito dal racconto di 
Quma, va oltre. «Do la mia parola 
che se entro settembre le condi¬ 
zioni per i lavoratori non miglio¬ 
rano Coop cambierà fornitore! 
Siamo inoltre disponibili a dialo¬ 
gare con tutti coloro che possono 
darci informazioni di prima mano 
sui nostri fornitori non in regola 
con gli aspetti etici della produ¬ 
zione. Per questo chiederemo la 
coll adorazione di tutti quei gruppi 
e organizzazioni che lavorano su 
questi temi». 

Il 16 marzo scorso Gian Paolo 
Gironda, responsabile dell'imma¬ 
gine della Del Monte Italia, ha ri¬ 
conosciuto i "difetti" nella produ¬ 
zione di ananas e ha assicurato 
che dal primo aprile le paghe dei 
lavoratori di Thika aumenteranno 
del 17% e che saranno avviati i 
corsi di formazione sull'uso dei 
pesticidi. Seguiranno, scaglionati 
nel tempo, anche altri migliora¬ 
menti, intanto - assicura - l'acqua 
potabile è già a disposizione di 
tutti gli operai. 


DALLA PRIMA 


Immigrati efX)iitica a Bolcgia: megiio tenerli sotto controiiopiuttosto cheinsegiarei'itaiiano 


Dal 1996 l'Isi aveva lavorato, nei mo¬ 
menti d’oro, su un bilancio anche di 
quattro mi I i ardi, contando su una dozzi - 
nadi dipendenti comunali,suunatrenti- 
nadi collaboratori atermine,sualtri col- 
laboratori invitati per progetti specifici.! 
lorocontratti sonostati rinnovati in gran 
parte fi no a gi ugno. R i sul tano i n forza al 
Comune.Alcuni sonostati mandati nei 
centri di accoglienzadi viaGuelfaedi via 
Terracini, per «controllare», in realtà 
senza saper benechefare: quellodel con¬ 
troll osarebbeun mestieredavi gii i. 

«Mortificazione di risorse umane - 
commenta E dgarda degli Esposti -men- 
treson o statecan cel I atetutte I e n ostreat- 
tività, che avevano un obiettivo: aiutare 
l’integrazione, aiutare l’immigrato a di¬ 
ventare cittadino tra diritti e doveri. 
Toccava a noi cercare la casa, il lavoro, 
crearci corsi per imparare!'itali ano, pen¬ 
sare alla formazione professionale, pen- 
sareai bambini. M a anche control lare le 
dinamiche dell’immigrazione. Pennuti 
ha chiuso l’Isi in cambio di nulla. Solo 
per marcare la discontinuità. Eppure 
avrebbe potuto governare l’lsi:lenomi- 
nesono comunali. Confusione mentale: 
non c’èun progetto, quellapolitica fa ac¬ 
qua, pare una politica di smobilitazio¬ 


ne...». D i fronte a un mercato della casa 
drogato come quello bolognese (troppi 
studenti in giro, universitari fuori sede, 
che alimentano una domanda di case 
sempre forte e la conseguente corsa al 
rialzo dei prezzi), l’immigrato è messo 
peggiodi tutti. Per aggi rareladiffidenza 
dei propri etari, I ’l si garanti va i n propri o, 
gestendo il piccolo patrimonio di una 
venti nadi appartamenti. 

L astoriaperòconti nua. Ancorai'altro 
ieri c’è stato un incontro. Ma sembra 
conti n uareanch e I a stori a d i un rapporto 
difficiledi questa ci ttàcon l’immigrazio¬ 
ne, cheduraormai datrent’anni,unavol- 
ta era quellapolitica dei cileni,degli stu¬ 
denti greci, degli eritrei, poi è diventata 
quella clandestina dei venditori stretti 
attorno al I a stazi one, adesso è di trenta- 
mila regolari (in tutta la provincia), de¬ 
stinati a copri re con i loro fi gli quel gap 
demografi co cherischianegli anni di pe- 
saresuireconomiaemiliana.Tornail di¬ 
scorso del I a «necessità», perchè secondo 
le statistiche mancheranno al sistema 
economi co di quest’area in costante calo 
demografico molte forze: Ie percentuali 
diconocheneppurecoi loro figli cresciu¬ 
ti (escolarizzati)gli immigrati d’oggi sa¬ 
ranno suffici enti. 


Anche Roberto M organtini è un im¬ 
migrato. Arriva dalla Valdossola e fa il 
si ndacal i stadatredecen ni. D al I afi nede- 
gli anni ottanta si occupadi stranieri. N el 
suoufficio,duestanzebianchesullastra- 
d a, u n 0 scaff al echeraccoglieununi ver¬ 
so di doni e simboli, dal le miniature dei 
minareti all’alcolicissimo Nectar (grap- 
padi chissàquali vi tigni). Ufficio lavora¬ 
tori stranieri dellaCgiI, nepassanodeci- 
needecine,molti di piùdopolachiusura 
del I’l si. «L acosa pi ùdiffi ci leali'inizio fu 
spiegareaquei ragazzi cheunacosaerail 
si n d acato, u n 'al tra I a poi i zi a, u n 'al tra I o 
stato. Per loro c’erano italiani e basta. E 
tutti gli italiani mettevano paura. Il sin- 
d acato, al I ora segretari o d el I a C am era d el 
L avoro era D uccio Campagnol i, ebbe i I 
merito di capire che si era davanti a un 
mutamento strutturai eecomi nei ò ad at¬ 
trezzarsi , i ntanto per d i ventare u n punto 
di riferimento,un luogo dovesenegalesi, 
marocchini indiani, potevano trovare 
appoggio e informazioni. Poi venne il 
momento del lascuola, del laformazi one, 
dell’italiano, ma anchedellaspiegazione 
di checos’erail contratto, leferie,lascala 
mobile. A quel punto cominciò lasinda- 
calizzazione: dentro la fabbrica e dalla 
fabbri ca al I a categori a, perch è accanto ai 


delegati italiani ci fosseroanchei del^a- 
ti strani eri. A desso gli iscritti allaCgiI in 
tutta I a provi n ci asono quasi trem i I a». 

E lapolitica?«Lapoliticavienedopo, 
risolti i problemi fondamentali del vive¬ 
re quotidiano. Dieci anni fa o poco più 
erano ancora le baraccopoli, la "via dei 
cartoni" come si chiamava quella di S. 
D onato. Sol 0 da poco si amo arri vati, per i 
regolarizzati, al momento di parlare di 
politica, di cultura, persino all’idea di 
una attività in prima persona». Come 
quelladi Viky Reyes, fili ppinaecolf, odi 
P apaSaer Sako, senegai eseeoperai o, che 
hanno scritto guide al la stori a e al la cul¬ 
tura dei loro paesi, pubblicatedallacasa 
editrice di Roberto Roversi. Rehan, in¬ 
vece, quindicenne pakistano, figlio di 
Saphique Mohammad, operaio metal¬ 
meccanico, studente alle scuole profes¬ 
sionali,ètrai volontari del Centrodiritti 
dellaCgil,comeM iaoM iao,cinesedi di¬ 
ciotto anni, comeM ustapha, marocchi- 
no,delegatoFiomallepreseconi model¬ 
li 730. Cioè oltre le previ sioni, sommes¬ 
samente, un’immigrazione con le sue 
tradizioni, con lesuereligioni,con i suoi 
riti,segnai tempi, lavita,leattitudini di 
una ci ttà i tal i ana, che i n fondo ne soffre, 
sorpresa, «spiazzata», come dice M or¬ 


ganti ni, anche là dove (a sinistra, ovvia¬ 
mente) I ’attenzi one doveva essere pi ù vi - 
va e la disponibilità più ampia. Intanto 
l’immigrato si è accorto di un diritto al 
voto sul quale prima non aveva mai ra¬ 
gionato: votare per contare. U n'al tra ra- 
gi onedi sconcerto, per molti. 

La chiusura del l’Isi sarà una brutta 
manovra politica, ma dimostra anche 
quanto Bologna questa vicenda dell’im- 
mi grazi onel’abbi a presa mal eedi mostra 
i ri tardi. Con unagi usti fi cazione: il dina¬ 
mismo del fenomeno. Non solo i nuovi 
regolari che rappresentano magari altri 
paesi equindi altri problemi.M aèlasce- 
nadei "vecchi" che cambia: lefamiglie 
intanto si ricompongono, i nuovi nati 
crescono e sono fi gli di un mondo italia¬ 
no parlanoun italianochesadi bologne¬ 
se, chiedono più scuolaecomunquesen- 
tonocomei loro coetanei italiani.Perul- 
ti no i 11 avoro: «M olti ssi mi sono passati al 
lavoro autonomo. Gesti scono negozi, so¬ 
no andati a caccia di banchi di frutta e 
verdura ai mercati, hanno aperto risto¬ 
ranti, non solo cinesi, ormai ogni paese 
ha i suoi... Quattro indiani... E la nostra 
giunta ragion a come fossero clandestini 
alleprimearmi». 

Oreste Rivetta 
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Alenia, vendita ad aprile 
Uilm boccia l'offerta Bae 


PiB/idenza, i sindaccti voglbno controllare enti? 

Un documento dei Civ Inps-Inpdap-lnail ripropone il vecchio regime 


ROMA N d I a ri cerca dd partn er per Al en i a 
l'Iri contadi chiuderelapartita entro aprile. 
All'indomani ddiavisitadel presidentedd- 
la Bae (uno dd duegmppi in corsa), John 
Weston a Roma per incontrare i vertici 
aziendali edel governoepropriond giorno 
in cui scadono i termini perlapresentazio- 
neddleoffertevincolanti,il presidentedel- 
l'Iri, Piero Gnudi si mostra fiducioso: «È in 
corso unatrattativa-dicealateredd conve- 
gnoconfindustri aledi Genova-termini pe¬ 
rentori non ci sono ma abbiamo necessità 
d i fare i n fretta q uesta al I ean za perch éaven - 
doindirizzatoii processodi privatizzazione 
di Finmeccanica, prima di presentarci agli 
analisti dobbiamo avere le idee chiare. In 
ogni caso contiamo di chiudereentro apri- 
I e». El'adAI berto Lina, aggi u n ge: «abbi amo 


ricevuto rica/uto proprio ieri duegran belle 
offerte. Prenderemo lenostredecisioni nd 
tempi congrui (cioè aprile, appunto) e co¬ 
munque in tempo perla privatizzazionedi 
Fin meccanica». 

M a I a U i I m bocci a I a proposta d i al I ean za 
nell'aeronautica presentata per Alenia da 
Bae Systems. Secondo Giovanni Contento, 
segretario nazionale dd metalmeccanici 
ddIaUil, l'offerta «non rispondeall'esigen- 
za di vai ori zzazi on etecn ol ogi ca eprofessi o- 
naleddla nostra industria poiché prevale 
l'attenzione al settore militare mentre è 
scarsa I a co m p eten za per q u d 1 0 ci vi I e». 0 c- 
corre, invece, un'intesa «senzadivisioni tra 
civileemilitareecheprevedaunasoluzione 
societaria con una quota di almeno il 50% 
perFin meccanica». 


ROMA I sindacati sono intenzionati riprenderei! 
controllo degli enti previdenziali? Così parrebbe, 
al men 0 a Ieggerel a bozza di documen to congi un to 
predi sposto dai Ci v di I n ps, I n pdap el n ai I. U n testo 
con cui i rappresentanti ddleorganizzazioni dd la¬ 
voratori nominati daCgil-Cisl-Uil nd Comitati di 
IndirizzoeVigilanzadegli enti previdenziali (orga¬ 
nismi che oggi hanno poteri modesti, e funzioni 
largamente simboliche) suggeriscono al governo 
(chedovràvararecon unaddegalegislativail rior¬ 
dino degli enti) il ritorno a un regi medi cui, pure, 
nessuno rimpiangelafine.1 sindacalisti nd Civ, in¬ 
fatti, propongono lascomparsaddiafiguradd di- 
rettoregen eral eco meorgan o i sti tuzi on al e(trasfo r- 
mandolo in vertice ddia struttura tecnica). Ma la 
novità più «restauratrice» di una vecchia e falli¬ 
mentare gestione è qudia che porterebbe il presi- 
denteddCiv(scdto perleggetrai componenti dd- 


laddegazionedi sindacalisti) ad assumerei! ruolo 
di massimo esponenteddi'lstituto. I treorganismi 
propongono anche l'diminazionedd collegi dd 
sindaci e una netta separazione ddia funzione di 
gestioneamministrativadaqudiadi indirizzoevi- 
gilanza. Al Consiglio d'amministrazione(chiama- 
to «Consiglio di Gestione») eal suo Presidentedo- 
vrebbe restare solo la rappresentanza giuridica, al 
Civ (ridenominato «Consiglio») spetterebbeil po¬ 
tere rea! ee I a rappresentanza poi itica dd l'entepre 
videnziale, con poteri di esigere l'ottemperanza 
ddledirettiveedegli indirizzi emanati edi «sfidu¬ 
ci are»ilComitatodi gestione. 

lnsomma,un ritornoal vecchio sistema dd pre 
dominio sindacale negli enti superato dalla rifor¬ 
ma, che ha lasciato agli ex-sindacalisti nominati 
nd Civ (spesso «cimitero degli defanti» per diri¬ 
genti sindacali) unagen erica funzionedi indirizzo. 


eal Cdail pieno potere di gestione manageriale e 
professionale. Una proposta che- a quanto risulta 
al nostro giornale-non ètuttaviaaff^to condivisa 
ndlesedi confederali néndI'Esecutivo, echenon 
sembra dunque fortunatamente in grado di farsi 
strada. 

Intanto, il presidenteddI'InpsMassimo Paci af¬ 
ferma che «bisogna dire basta alle riforme ddle 
pensioni. Riformaèunaparolachevascrittacon la 
erre maiuscola, èquindi unacosain grande stile. 
Debbi amo fare piccoli aggiustamenti, ritocchi sul¬ 
l'impianto ddle grosse riforme che sono state già 
fatte». I conti ddi'inpsintanto migliorano, seppu- 
rein un quadro di permanente dèficit strutturale. 
NdI'ultimo anno, per effetto ddleleggi Prodi, Dini 
e Amato le spese ddi'istituto sono scese di oltre 
l.BOOmiliardi ('99),mentreleentratehannoavuto 
u n forte! n cremen to. 


In Borsa toma l'ottimismo 

Mibtd +2,68% mentre a Wall 9;reet l'indice resta invariato 


Lucdiini; no comment 
sul piano di Intesa 

«Macon Bazoli rapporti buonisami» 


ROMA Brillantelachiusuradi ie 
ri in PiazzaAffari,unicasedutain 
rialzo ddi'intera settimana. Gli 
indici,sostenuti anche da Wall 
Street (doveri Nasdaqhachiusoa 
+0,5 mentreil Dowjones ha su¬ 
bito una perdita di 7,4 punti ri- 
spettoallasedutadi giovedì)edal 
resto d'Europa, h an n o termi n ato 
in segno positivo. Il Mibtd hase- 
gnato un sostanzioso +-2,86%, a 
quota32.946 punti. Nd panora¬ 
ma europeo solo Francoforte ha 
fatto meglio, segnando un 
+-3,09%. Il recupero di ieri con- 
sentedi dimezzareleperditedd- 
la settimana. Così, rispetto ave 
nerdì scorso il Mibtd risulta in 
calo «solo»dd 2,14%. Sei merca¬ 
ti si fossero chiusi giovedì, leper- 


ditesarebberostatedd 4,69%. 

Il rialzo è stato generalizzato 
sui principalivalori: anche! titoli 
ddia cosiddetta «Old Economy» 
ne hanno beneficiato. Mai pro¬ 
tagonisti ddia seduta, comean- 
chesuglialtri mercati, sono stati i 
tdefonici. In particolare, il rim¬ 
balzo piùsignificativodd settore 
riguarda I eli m, trattatea 12,691 
euro (+-7,15%), reduci da un lun¬ 
go periodo elativo dopo aver 
toccato i I massi mo stori co a metà 
febbraioa 15,490 euro. Progresso 
più contenuto per Olivetti 
(+0,86%), Tecnost (+4,87%), Te 
lecom (+3,39%, +-3,41%lerispar- 
mio). à)no invece trascurate le 
Seat(+0,34%).Sul Nuovo Merca- 
to sonoinveceproseguiteleven- 


dite. Tiscali ha 
perso 

l'l,45%,Tec- 
nodiffusione 
lo 0,97%, Poli¬ 
grafica San 
Faustino lo 
0,39% eGan- 
dalf l'l,85%. 
CdbWebtech, 
sospesa per ec¬ 
cesso di ribas¬ 
so, haperso il 
14,49%. Ital- 
gas, grazie a utili in crescita, ha- 
guadagnato il 3,46%. End èsali- 
ta ddl'1,21%, Edison dd3,32%. 
Eni e' rimasta debole (-0,28%). 
Rincorsadi Hdp (+6,41%)cheha 
spinto ancheGemina (+5,74%). 


3 apprezza ancheAem (+3,41%) 
sull'onda dd collocamento di 
eBiscom concluso proprio ieri. 
La società guidata da SI vi o Sca¬ 
glia infatti è partner strategico 
ddia municipalizzata milanese, 
con cui gestiràlaretedi cavi in fi¬ 
bra ottica.Molto richiesti, come 
anchendlealtreBorse, ititeli dd 
settoreMedia, soprattutto qudii 
con attività in Internet: salgono 
Mediaset (+5,09%), Espresso 
(+-12,66%), Class (+5,28%). 
(+3,41%) che beneficia dd suc¬ 
cesso dd collocamento di e.Bi- 
scom, chiusosi proprio ieri. Nd 
comparti tradizionali, migliora¬ 
no End (+-1,19%), Fiat (+-1,90%), 
Generali (+3,83%) e anche Bnl 
(+5,88%), Ras (+3,50%). Bene 


bancari eassicurativi. 

Un recupero atteso, qudio di 
ieri, dopo il trend negativo. Oc¬ 
chi comunque aperti sull'evolu- 
zionedd quadro internazionale, 
con lealtreBorseeuropeechein 
questi giorni si sono mostratepiù 
composte di Piazza Affari, pena¬ 
lizzata siadallamancanzadi temi 
convincenti nd settori più tradi¬ 
zionali che dalle vendite tecni- 
cheoperateda una società di ge 
stionefondi ndl'ambitoddlara- 
zionalizzazionedd proprio por¬ 
tafoglio prodotti. Nonostante i 
vistosi recuperi messi a segno ie 
ri, i I sai do sètti man al e resta n ega- 
tivo per parecchi titoli: Olivetti 
perdequasi il 9%, Seat I'8,6, Tec- 
nostpiùdd 2. 


ROMA Bocchecucitein Comitsul 
piano industrialedi Intesa. Molte 
dichiarazioni, invece, sulla (sup¬ 
posta) «querelle» con Bazoli. «I 
rapporti con il presidentedi Intesa 
sono buonissimi», dichiara Luigi 
Lucchini entrando ndiariunione 
dd Cda. Ddio stesso tono le di¬ 
chiarazioni di Alberto Gavazzi, 
numero uno di Fondiaria. «Non 
c'ènessun problemasul piano-di- 
chiara - chetra l'altro non abbie 
mo ancora esaminato». Insom- 
ma, un coro di «buonisti», che 
spen gon 0 1 e sci nti I le ri portate dai 
rumors. Cosi comeaveva fatto tre 
giorni falò stesso Bazoli, sm enten- 
dol'esistenzadi unconflittointer- 
n 0 al I a nuova aggregazi on e. 

Forse è solo tattica, anche se 


fonti vicine all'istituto di Bazoli 
confermano un clima sereno, e 
prevedonoun accordomolto vici¬ 
no. Il prossimo con si gliodi Comit 
èconvocato perii 14aprile,eforse 
in qudiasedesi discuterà del «pia¬ 
no-intesa», chevedrebbelaComit 
dedicata al corporatebanking(co- 
sa che, stando allevoci, infastidi¬ 
rebbe molto Mediobanca). Se la 
guerra con via Filodrammatici ci 
sarà, lo si capirà il 18 aprile, giorno 
di assembleain Intesa. In ogni ca- 
soèpossibilecheun accordo si tro¬ 
vi: Comit e Mediobanca restano 
in Intesa, ma Piazza Scala esce da 
Via Filodrammatici. E allora si 
aprirà un altro risiko: chi entra 
ndla«cassaforte»di Cuccia? 

B. Di G. 


■ PERDITE 
DIMEZZATE 

Dopo il recupero 
Piazza Affari 
perde il 2,14% 
nella settimana 
Giovedì 
era a -4,69% 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

1A MARCIA 

0,28 

1,13 

0,24 

0,32 

531 

BULGARI 

10,55 

■1,58 

8,37 

11,75 

20579 

FIATPRIV 

14,79 

■4,15 

12,53 

21,57 

28945 

Ula doria 

2,51 

3?9 

245 

2,69 

4839 

PIRELSPAR 

2,26 

0,09 

1,73 

2,26 

4357 

SORIN 

3,27 

2,99 

2,87 

4,77 

6256 

ACEA 

19,12 

-0,29 

13,14 

25,22 

38503 

BURGO 

6,40 

2,40 

5,44 

6,66 

12353 

FIAT RNC 

13,83 

-0,92 

13,00 

17,18 

26988 

11 

LAGAIANA 

4,29 

4,61 

3,90 

5,28 

8465 

POL EDITOR 

5,63 

1,72 

3,30 

6,32 

11012 







ACQNICOLAY 

2,76 

-0,79 

2,48 

2,97 

5354 

BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15639 

RLPOLLONE 

2,10 

2,84 

1,82 

2,64 

4020 

LAZIO 

5,05 

no? 

491 

6,56 

9799 

POLIGRAFSF 

158,78 

■0,39 

116,82 

204,47 

308951 







ACQUE POTAR 

7,30 

8,96 

6,13 

8,63 

14038 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIN PART 

1,92 

86? 

09? 

2,07 

3667 

LINIFIC RNC 

1,15 

■086 

106 

1,20 

2223 

POP COMINW 

0,51 

14,55 

0,35 

0,55 

0 

STAYER 

0,82 

2,87 

0,80 

0,93 

1572 

ACSM 

6,67 

0,59 

484 

8,19 

12969 

BUZZI UNIC 

8,12 

0,68 

8,14 

11,03 

15783 

RNPARTPRI 

1,81 

3,66 

0,63 

1,99 

3489 

LINIFICIO 

1,29 

0,39 

1,19 

1,46 

2494 

POP COMM IND 

29,63 

9,78 

27,52 

38,47 

55900 

STEFANEL 

1,82 

0,78 

1,44 

2,23 

3510 


















AEDES 

15,97 

•22,65 

3,48 

19,98 

37875 

BUZZI UNICR 

4,80 

8,43 

3,72 

4,84 

9157 

RNPARTRNC 

1,82 

■2,67 

0,64 

1,89 

3495 

LOCAT 

0,97 

■0,83 

0,77 

1,08 

1881 

POP INTRA 

13,28 

0,55 

12,61 

14,54 

25863 







AEDESRNC 

18,85 

■1,19 

2,31 

19,80 

38344 

nCAFFARO 

1,00 

264 

091 

116 

1927 

RNPARTW 

0,47 

4,98 

0,13 

0,51 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP LODI 

12,37 

0,63 

10,92 

16,85 

23944 

STEFANEL RIS 

2,35 

■6,00 

1,56 

2,74 

4479 

AEM 

6,17 

3,30 

3,55 

7,90 

12075 

CAFFARO RIS 

1,10 


0,89 

1,15 

2000 

FINARTEASTE 

4,21 

5,46 

3,51 

5,34 

8020 

Qmaffei 

1,18 

1,29 

1,15 

1,24 

2265 

POP MILANO 

7,68 

■1,03 

7,27 

9,01 

14903 

STMICROEL 

204,90 

5,28 

125,56 

224,98 

389694 

AEROP ROMA 

7,08 

0,13 

6,21 

7,40 

13680 













POP NOVARA 

6,40 

3,66 

6,01 

7,46 

12115 







CALCEMENTO 

0,80 

0,55 

0,78 

0,93 

1555 

FINCASA 

0,34 

1,27 

0,28 

0,41 

649 

“magneti 

3,65 


3,23 

4,46 

7120 







ALITALIA 

2,20 

0,73 

1,95 

2,43 

4277 














POP SPOLETO 

8,41 


8,41 

9,22 

16284 

llTARGEni 


■2,19 

3,81 

5,42 

8332 

CALP 

2,95 


2,90 

3,17 

5766 

FINMATICA 

113,94 

■3,47 

27,85 

175,89 

226369 

MAGNETI RNC 

2,78 

1,76 

2,44 

3,01 

5340 



ALLEANZA 

10,85 

2,52 

9,44 

11,86 

20734 













PREMAFIN 

0,53 

1,45 

0,50 

0,64 

1013 







CALTAGIR RNC 

3,49 

-2,84 

1,35 

3,55 

6835 

RNMECCW 

0,13 

3,18 

0,05 

0,15 

0 

MANNESMANN 

348,50 

0,72 

213,98 

373,70 

667490 

TECNODIFFUS 

191,40 

■0,97 

77,35 

247,12 

375733 

ALLEANZA RNC 

5,75 

■0,16 

5,33 

6,93 

11093 













PREMUDA 

0,80 

2,32 

0,67 

0,96 

1524 

CALTAGIRONE 

3,74 

1,08 

1,42 

4,02 

7294 

FINMECCANICA 

1,79 

2,93 

1,20 

1,90 

3468 

MANULIRUB 

1,68 

■0,83 

1,68 

2,10 

3259 







ALLIANZSUB 

9,41 

■0,84 

8,93 

9,97 

18317 













PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

4,20 

4,87 

2,90 

4,83 

8231 

CAMFIN 

2,88 

3,00 

1,85 

2,85 

5514 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARANGONI 

2,95 

■0,34 

2,80 

3,06 

5677 


AMGA 

2,49 

0,81 

1,03 

2,96 

4912 













PRIMA INDUST 

122,36 

0,94 

66,30 

164,64 

237406 







CARRARO 

3,05 


3,00 

3,75 

5921 

RNREXRNC 





0 

MARCOLIN 

1,82 

6,06 

1,56 

1,98 

3497 


17,39 

3,39 

12,19 

19,74 




















UrDE MED 








ANSALDO TRAS 

1,10 

1,20 

1,09 

1,29 

2114 

CASTELGARDEN 

5,20 

■0,19 

4,37 

5,39 

10069 

FONDASS 

4,67 

1,88 

4,43 

5,15 

8998 

MARZOnO 


0,27 

7,03 

9,32 

18029 

2,25 

■0,13 

2,22 

2,75 

4374 







ARCUATI 

0,87 

■1,40 

0,87 

1,00 





















TELECOM IT R 

7,47 

3,41 

5,69 

8,86 

14251 

1689 

CDB WEB TECH 

49,34 

■14,49 

52,01 

74,65 

100705 

FONDASSRNC 

3,31 

2,45 

3,22 

3,77 

6299 

MARZOnO RIS 



7,30 

9,16 

16652 

R DE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 











ASSITALIA 

5,82 

1,77 

5,72 

5,89 

11081 



























CEM AUGUSTA 

1,80 


1,73 

2,00 

3485 

riGABEni 

1,75 

■1 69 

169 

2,03 

3392 

MARZOnO RNC 

4,52 


4,28 

4,83 

8833 

R DE MED RNC 

2,11 

■4,52 

2,11 

2,60 

4086 

TERME AC RNC 

0,59 


0,59 

0,71 

1142 

AUTO TO MI 

15,29 

■1,02 

11,25 

16,37 

29689 

CEMBARLRNC 

2,85 

3,04 

2,70 

3,39 

5453 

la- 

GANDALF 

151,03 

■1 85 

13519 

184,41 

294371 

MEDIASET 

22,91 

509 

13,16 

26,25 

43779 

RAS 

10,16 

3,90 

8,46 

10,04 

19436 

TERME ACQUI 

0,78 


0,77 


1496 

AUTOGRILL 

10,12 

-0,68 

10,12 

12,67 

19585 

CEM BARLETTA 

4,10 


3,85 

4,49 

7983 













RAS RNC 

7,61 

0,86 

6,89 

8,04 

14913 




GARBO LI 

1,11 


111 

1,26 

2149 

MEDIOBANCA 

8,89 

■1101 

8,30 

9,95 

17229 







AUTOSTRADE 

7,85 

3,36 

6,50 

9,08 

15068 

CEMBRE 

2,76 

-1,08 

2,74 

3,10 

5369 

GEFRAN 

3,82 

066 

?93 

4,63 

7424 

MEDIOBANCA W 

1,09 

140 

1,02 

1,53 

0 

RATTI 

1,87 

■5,08 

1,83 

2,35 

3884 

TIM 

12,69 

7,15 

9,46 

14,64 

24118 

jBAGRMANTW 

0,48 

3,05 

0,44 

0,69 

0 

CEMENTIR 

1,39 

■0,50 

1,23 

1,58 

2697 

GEMINA 

0,62 

?,7? 

0,45 

0,91 

1203 

MEDIOLANUM 

17,27 

191 

1073 

19,51 

33153 

RECORD RNC 

5,03 

■0,04 

4,27 

5,54 

9918 

TIM RNC 

5,17 

3,61 


6,24 

10003 







CENTENARZIN 

1,90 

3,54 

1,76 

2,31 

3588 













RECORDATI 

11,03 

2,26 

7,63 

11,71 

21229 


BAGR MANTOV 

8,11 

0,33 

7,99 

9,91 

15726 

GEMINA RNC 

0,88 

5,74 

0„58 

1,26 

1676 

MERLONI 

5,40 

■336 

404 

5,93 

10446 







BDES-BRR99 

1,65 

3,58 

1,41 

2,09 

3189 

CIR 

5,41 

3,52 

2,17 

6,57 

10390 

GENERALI 

29,12 

819 

?80? 

32,36 

56500 

MERLONI RNC 

2,33 

■498 

1,60 

3,00 

4512 

RICCHEHI 

1,19 

1,11 

1,05 

1,38 

2298 

TISCALI 

754,27 

■1,45 

362,10 1163,61 

1505121 

B DESIO-BR 

3,72 

-0,83 

3,07 

4,12 

7164 

CIR RNC 

3,75 

1,30 

1,97 

4,43 

7242 

GENERALI W 

33,00 

1,10 

32,18 

37,58 

0 

MILASS 

2,81 

1,?6 

?,3? 

3,12 

5420 

RICCHEHIW 

0,16 

4,14 

0,16 

0,21 

0 







B FIDEURAM 

14,91 

1,06 

9,96 

17,93 

28773 

CIRIO 

0,46 

0,65 

0,46 

0,54 

895 

GEWISS 

7,44 

0.51 

5,57 

8,66 

14419 

MIL ASSRNC 

2,13 

033 

20? 

2,21 

4115 

RICHGINORI 

1,14 

2,43 

1,06 

1,17 

2172 







B INTESA 

3,95 

1,60 

3,29 

4,46 

7580 

CIRIO W 

0,10 

■3,54 

0,09 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

4,51 

■1 96 

3,58 

4,81 

8742 

MILASS W02 

0,26 

169 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN 

5,15 

■0,79 

4,98 

6,39 

10059 

TOROP 

8,55 

0,96 

7,69 

8,81 

16406 

B INTESA RW 

0,41 

2,64 

0,32 

0,54 

0 

CLASS EDIT 

16,77 

5,28 

13,65 

20,71 

32276 

GIM 

1,04 

4,82 


1,20 

1973 

MIRATO 

5,35 

1,10 

5,04 

6,29 

10299 

RINASCEN P 

3,51 

■2,47 

3,44 

4,31 

6889 



■0,13 

7,53 

8,74 



CMI 

1,72 

2,63 

1,57 

1,97 

3292 











B INTESA RNC 

2,18 

2,11 

1,73 

2,62 

4188 

GIM RNC 

1,15 

?.50 

104 

1,23 

2254 

MIHEL 

2,28 

133 

148 

2,35 

4473 

RINASCEN RNC 

3,46 

■1,11 

3,21 

3,84 

6715 







B INTESAVI/ 

0,78 

?,94 

0,63 

0,94 

0 

CORDE 

2,75 

1,14 

1,03 

3,63 

5313 

GIUGIARO 

10,65 

?44 

8,35 

11,88 

20451 

MONDAD RIS 

40,95 

636 

24,25 

45,89 

74217 

RISANAM RNC 

12,47 

3,07 

11,90 

12,74 

23816 

TOROW 

3,48 

1,66 

3,26 

5,01 

0 

B LEGNANO 

4,87 

0,41 

4,78 

5,96 

9472 

COFIDE RNC 

1,39 

■1,14 

0,78 

1,82 

2701 

GRANDI NAVI 

2,88 

3,41 

2,68 

3,45 

5536 

MONDADORI 

32,21 

7,76 

25,14 

43,95 

61225 

RISANAMENTO 

24,20 

499 

20,74 

24,17 

46800 

TREVI FIN 

4,21 

1,47 

2,21 

4,44 

8140 

COMIT 

4,94 

■1,49 

4,23 

5,54 




B LOMBARDA 


■0,40 

9,36 

11,46 


9629 

GRANDI VIAGG 

1,21 

3,51 

1,16 

1,46 

2322 

MONFIBRE 

0,58 

3,74 

0,50 

0,58 

1101 

ROLAND EUROP 

2,23 

■0,76 

2,03 

2,52 

4302 
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GRUPPO COIN 

11,10 
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0,88 

1,05 

1863 
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0,62 

1,80 

2349 

MONTE PASCHI 

3,52 

0.51 

3 27 

3,91 

6738 







BSANTANDER 

11,44 

■4,19 

10,10 

11,91 

22221 

-0,98 







ROTONDI EV 

2,15 


2,11 

2,69 

4130 



■0,77 
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[Q. 


aziende che camminano 


m n n t p h p 


una 


M ano Polegato, inventore della Geox, 
racconta come ha rivoluzionato il settore 
D' Alema’ «Una buona medicina» 


Scarpe grosse cervello fino 
La lunga marcia del Nordest 
parte da un buco nella suola 


DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 




«L'ideale e sformi no in fumanti zamponi bol- 

camminarea liti da accompagnare con lelentic- 

piedi nudi suiia chie. Tutto logico, tutto semplice, 

terra. Le mie ma i n con creto mai messo i n prati - 

scarpe sono ia ca. Anzi, con lacostantediffusione 

cosachepiùsi dellesuoledi gomma (le usai'80% 

avvicina». In dei consumatori), la situazione è 

alto a destra addiritturapeggiorata. 

Mario «Un vero problema sociale» 

Poiegato, spiega Mario Moretti Polegato, 

presidente presi dente del I a G eox e i n ventore 

deiia Geox. con tanto di brevetto della scarpa 

Sopra: che respira. «Quando otto anni fa 

un'operaia ai proposi il progettoadalcunefamo- 

iavoro. se aziende, trovai molto scettici¬ 

smo.Ci sembraunabuonaidea,di- 
cevano, ma poco credi bile scienti¬ 
ficamente. Abbia pazienza, si ri- 
presenti tra qualche mese... lo in- 
vecedi pazienza non neavevo. Co¬ 


sì, avendo già il brevetto, che gli 
americani hanno registrato come 
prodotto utile, mi sono messo in 
pista con alcuni amici. I primi due 
anni li abbiamo dedicati allafatti- 
bilità del progetto affidandoci ai 
bambini dellescuoledi Bolzano e 
di Palermo. Duerealtàcompleta- 
men te d i verse ma eh e d i ed ero en- 
trombe un'ottima risposta. Una 
volta parti ti il successoèstato subi¬ 
to straordinario. Sembrava che la 
gente non aspettasse altro. Come 
mai, dicevano i n molti, non ci ave¬ 
te pensato prima? Attualmente 
diamo lavoro a 200 tecnici e4500 
operai chequest'anno dovrebbero 
produrrecirca4milioni di paiadi 
scarpa. In prati ca, grazi ea degli ac¬ 
cordi con aziendecalzaturierelea- 


derneivari paesi strani eri, arrivia¬ 
mo in 55 paesi del mondo. Dal 
Gì appone al la Svezia, dall'Austra- 
liaallaColombia.il nostro pubbli¬ 
co non è d'èite. Cerchiamo di 
adattarci a tutte le realtà, ma di una 
cosa si amo si cu ri: unavoltacheci 
haconosciuti,il nostroclientenon 
ci abbandona più. E sa perché? 
Perché le nostre scarpe sono tec¬ 
nologicamente più avanzate, di 
u n a n uova generazi on e. L eal tre, al 
confronto, sono vecchie, supera¬ 
te». 

Unfiumeinpiena,ildottorpre- 
si dentei nventor Poi egato. G rati ci, 
tabelle, piani di sviluppo, partner¬ 
ship. Perfinounascuolaaziendale 
che, pagando regolarmente i suoi 
studenti, li introduceallafilosofia 


DALLA PRIMA 


Scoprìregiomo e notte ndl'alba misteriosa di Roma 


I l cuore del famoso Nordest 
puoi trovarlo a M ontebel luna, 
unacittadinadi 26milaabitan- 
ti in provinciadi Treviso in cui le 
aziendespuntanocomefunghi do¬ 
po una notte di pioggia riscaldata 
dal primo sol e. 

Un' azienda ogni sei abitanti. 
U na media da primato chenell'a- 
rea Vicentina, trenta chilometri a 
Sud ovest, cresce ulteriormente: 
una ogni quattro abitanti. Un gor¬ 
gogliante formicaio di gente, ca¬ 
mioncini e tir che lavora febbril¬ 
mente dal lunedì al venerdì con 
auspicabi le prosegui mento fi no al 
sabato. P erch é u n ci i en te è sem pre 
un cliente, e dirgli di no proprio 
non si può. Anche se ti telefona 
fuori tempo massimo. Anche se, 
simpaticamente, lo manderesti a 
quel paese. A neh e se hai promesso 
a tua moglie di portarla a spasso. 
Questo è il lavoro, baby. Se vuoi 
scenderedallagiostra, non hai che 
dafermarti. 

M ontebel luna, che sta a destra 
delPiave, haancheun'altra carat- 
teristica.Quelladi essere la capi ta¬ 
le della scarpa sportiva. E quindi 
dello scarpone. Da trekking e da 
sci. N on a caso, ben segnalato dal I e 
indicazioni, qui si trova un museo 
particolare, un museo che è un 
lungo vi aggionellastoriadi questo 
prezioso strumento cui hanno fat¬ 
to ricorso contadi ni, operai, solda¬ 
ti, alpinisti, turisti, sciatori Secoli 
di fatica e di dolore, ma anche di 
svagoedi sport, chiusi dai lacci di 
un popolo che non si è mai tirato 
indietro quando c'era da cammi- 
nareeda sgobbare. Scarpe grossee 
cervellofinodiceil proverbio.Che 
l'abbi ano inventato qui? 

Tenerei piedi ben piantati per 
terra. Proprio da questo concetto, 
cioèquellodi non trascurerei pie¬ 
di, ènataun'ideacheha rivoluzio¬ 
nato, il mercato del la scarpa. Un'i¬ 
dea semplicesemplicecheparteda 
due assunti altrettanto elementa¬ 
ri: primo, chedovendotenerleal- 
menoSoreal giorno, le scarpe so¬ 
no uno strumento fondamentale 
della nostra vita. Secondo, cheol- 
tre a difenderci dalla pioggia, do¬ 
vrebbero anche permetterci di re¬ 
spi rare per evi tare che i nostri pie¬ 
di, alla fine della giornata, si tra- 


Ora, quando alle quattro e mezza 
della notte trilla la sveglia sul mio 
comodino, le parole dei miei fratelli 
risuonano aM'orecchio beffarde pro¬ 
prio come il tono con il quale veni¬ 
vano pronunciate. 

«L a notte è come il giorno», mi dico 
annaspando intorno alla moka - 
«ah, ah,ah, proprio come il giorno!», 
ripeto amaro e sarcastico - finché 
aprendo la finestra, kantianamente, 
un cielo forse anche stellato appare 
sopra di me, e dentro, forse anche 
morale, prende improvvisamente 
voce una legge che, se non mi avvi¬ 
cina a Dio, ha almeno il pregio di 
allontanarmi dall'umanità notte¬ 
tempo incolonnata, col piede in¬ 
chiodato sopra la frizione, tra il 
Lungotevere e Piazza del Popolo, o 
schiamazzante al Bar della pace, o 
ancora da quella che insegue inva¬ 
no il sonno nei palazzi che fian¬ 
cheggiano il McDonald e il super- 
mercato night and day di Piazzale 
C Iodio, dove da tempo, lungo i bal¬ 
coni, si leggono striscioni del gene¬ 
re; «Diritto a riposare!» e «Rutelli, 
facce dormì». 

Anch'io mi tolgo i tappi delle orec¬ 
chie, mentre un timido chiarore 
s'irradia all'orizzonte, sento che se 


mi muovo al ritmo giusto, posso in¬ 
filarmi nell'ultimo spiraglio rimasto 
libero tra il sonno e la veglia, tra il 
buio e la luce, tra la morte e la vita. 
Sì, perchè adesso è vero. Adesso fi¬ 
nalmente è un po' più vero (sareb¬ 
bero contenti di saperlo i miei fra¬ 
telli) che a Roma la notte è come il 
giorno. L'una, le due, le tre; i ragaz¬ 
zi si attardano nelle strade del cen¬ 
tro - certo; con l'impressione di es¬ 
sere ancora un po' troppo provin¬ 
ciali, in confronto ai pub londinesi 
sempre aperti, alle mille luci di 
New York , o alla vita notturna di 
Parigi; ma comunque ormai convin¬ 
ti, forse rassegnati che la vita, è fat¬ 
ta solamente da ore che vivacchia¬ 
no una dopo l'altra, e non di giorni e 
di notti che muoiono e rinascono. 
Un gruppo sparuto, chissà perchè, 
sembrerebbe sperarlo ancora, e si 
attarda fino all'ultimo - le quattro, 
le quattro e mezza - all'uscita della 
discoteca di via della Stelletta. 

Alle cinque si dichiara sconfitto; 
non è successo niente- «la notte è 
come il giorno», pare che dicano - e 
ruttando si avviano alla macchina. 

È lì, mentre sfreccio con la vespa 
verso l'Ara Pacis, che troppo fretto¬ 
losamente si incrociano non solo i 


nostri sguardi, ma anche l'odore di 
fumo sui loro cappotti scuri, e quel¬ 
lo - buono, freschissimo, luminoso - 
del mio dopobarba. 

T roppo frettolosamente perchè mi 
renda conto se l'abbiano capito, 
quanfè importante esserrci guarda¬ 
ti e subito perdersi di vista. 

T roppo frettolosamente perchè de¬ 
vo attraversare il fiume e comincia¬ 
re il mio lavoro. 

T roppo frettolosamente perchè or¬ 
mai, anche dentro questa città eter¬ 
na, non dura che qualche minuto - 
prima del cigolio di una saracinesca 
che si apre, dopo il lampo di una fi¬ 
nestra che si chiude - il respiro so¬ 
speso, il fiato trattenuto, che separa 
ed unisce un giorno vecchio a quel¬ 
lo nuovo. 

Dura qualche minuto, e allora corro 
- ci corro dentro- mentre penso che 
se la notte è diventata come il gior¬ 
no, il giorno, (questo primo, timido 
giorno senza buio e senza luce che 
annuncia il mattino) è proprio come 
la notte dei miei sogni di bambino; 
misterioso, esotico, perturbante; ta¬ 
le e quale questo inspiegabile biso¬ 
gno di sentirci ogni volta rinascere 
e morire. 

Carlo D'Amicis 


del gruppo trasmettendo tecniche 
ecompetenze. «Quattro oredi teo¬ 
ria e quattro di pratica» spiega il 
presidente. «In un annolaforma- 
zioneèfinita. Sepoi restanodanoi, 
siamo doppiamente contenti per- 
chéli conosciamo già. Diplomati, 
laureati, giovani, meno giovani. 
L'importante è che abbiano una 
inclinazione per la tecnologia e 
l'artigianato». 

Polegato, che ha 47 anni, una 
laurea in giurisprudenza e una 
speci al i zzazi on ei n en ol ogi a, vi en e 
da una famiglia di imprenditori 
che lavora soprattutto nel campo 
agricolo e vitivinicolo. Ma afarlo 
usci redal semi nato èstata proprio 
la sua passione per le invenzioni. 
<6Ì, anche se poi mi sono dato da 
farecomeimprenditore, lamiave¬ 
ra passione è quella di inventare 
degli oggetti che ai utino a vivere 
meglio. Intendiamoci, non cose 
superflue, ma cose utile come le 
scarpe. Qgni tanto mi vienel'ispi- 
razione, e allora, dovunque sono, 
mi devo fermare e buttare giù uno 
schizzosu un foglio. Senon lofac- 
ci 0 sto mal e. M a n on posso fari o a 
comando,leideedevonosedimen- 
tare come i I vi n 0 . L'i d ea d el I a scar- 
pacherespirami èvenutanel Ne- 
vadaad unaconvention di vini fa¬ 
cendo proprio un foro alle mie 
scarpedaginnastica.M idavafasti- 
dio il caldo così ho provato ad 
arearl e. Q uel I o èstato chi aramen te 
il punto di partenza. Dopo ci ab¬ 
biamo lavorato risolvendo con la 
nostra membrana il problema del¬ 
l'acqua. Vede questi occhiali? Be- 
ne,li hoinventati io. Sono piegabi¬ 
li, così non si rompono. Anche 
questa frigo-botti gli a è farina del 
mio sacco. Serve a mantener co- 
stantelatemperatura. A tutti piace 
bereil vinofresco, ma il secchiello 
ètroppo macchinoso. I nsomma, la 
vita non è facile. Abbiamo tanti 
momenti di stress. Sesi può vi vere 
meglio è tanto di guadagnato. Q 
no? 

Dallo studio friendly e levigato 
del presidente Polegato, arrivano 
attutiti i rumori del Nordest. Ru¬ 
mori di traffico, di cari co escaci co, 
di merci in movimento, di casse 
chetrillano,di sirenechesuonano. 
Le strade, soprattutto quelle di 


INFO 


4 milioni 
di paia 
nel 2000 

LaGeox,la 
fabbricache 
producale 
se arpe che 
«respirano», 
è situata a 
Montebeiiu- 
nainduesta- 
biiimentiche 
occupano 
circa SOmiia 
metri quadra¬ 
ti ai quaii si 
aggiungono 
aitre 15 fab¬ 
briche sia in 
Itaiiacheai- 
i'esteroche 
danno iavoro 
a circa 4500 
operai.In 8 
anni è diven¬ 
tata la prima 
azienda ita¬ 
liana (e l'un¬ 
dicesima nel 
mondo)nel 
setto re ca¬ 
sual confort 
conungiro 
d'affari di 132 
milioni di dol¬ 
lari. Nel 2000 
produrrà 4 mi¬ 
lioni di scar¬ 
pe. La Geox 
producean- 
c he se arpe in 
cuoio sfrut¬ 
tando il me¬ 
desimo prin- 
cipiodella 
membrana 
chefapassa- 
rel'ariaere- 
spinge l'ac¬ 
qua.Da que- 
stanno de¬ 
butta anche 
nel campo 
dell'abbiglia¬ 
mento.a 


col I egamento, sono i ntasate, quasi 
al limite dell'infarto. Si vede che 
siamo al punto di rottura, che la 
vecchia rete infrastrutturale non 
basta pi ù a contenere l'avanzata di 
questa silenziosa umanità lavo¬ 
rante. «Qrmai non ce la facciamo 
più» spiega Polegato. «Ci vuole 
una strada nuova, infrastrutture 
più moderneeservizi più efficien¬ 
ti. L'inserimento in Europa ci ob¬ 
bliga a fare in pochi mesi quello 
chenon abbiamo fatto in cinquan¬ 
tanni.Il confronto èspietato: per- 
chèsei vai aParigi evedi chei treni 
funzionano poi non sopporti che 
danoi ritardinooreeoreL ostesse 
per leposteequalunqueal tracosa. 
Per questo sono ottimista. L'a¬ 
zienda Italia, nonostante tutti i 
problemi del Sud, può rimettersi 
in carreggiata. Qui poi il lavoro 
certo non manca. Ad ogni angolo 
c'è un cartello: cercasi elettricista, 
cercasi muratore, carcasi ragionie¬ 
re. D icounacosachevi sorprende¬ 
rà: seci portassero qui un milione 
di lavoratori stranieri, in poco 
tempo verrebbero assunti tutti. 
C'è una richiesta eccezionale che 
ri maneinsoddisfatta. Certo, biso- 
gnerebbeportareil lavoro anchein 
meridione. Si può fare, ma con al- 
cunegaranziecheci deveassi cu ra¬ 
re il governo. La sicurezza, prima 
d i tutto. N on a caso abbi amo el etto 
D'Amato, un uomo del sud, come 
presidente della Confindustria. 
Lui è l'interlocutore giusto». E al 
governo D'A lema, chiedi amo, che 
voto dà? Il presi dentei nventoreha 
un atti modi perplessità eh e deri va 
dal suoanticoDnadi imprendito- 
redel N ordest. Poi si butta: «Vede 
io sono apolitico. Però, quando le 
cosefunzionano, non ho problemi 
adi rio. Neparlavo proprio con Ni¬ 
cola Tognana, il presidente del- 
l'Associazioneindustrialedel Ve¬ 
neto, chepiùo meno lapen sa come 
me. Voglio di rei nsomma cheque¬ 
sto governo èstato una buona me- 
didnaperl'ltalia.Tantecosesono 
migliorate, poi si lavora, non si so¬ 
no scioperi nétumulti di piazza.lo 
Tanti altri qui condividonolamia 
opi nione. Qvvio, qual chesconten¬ 
to c'è sempre, ma bisogna distin¬ 
guere le chiacchiere da bar dalla 
sostanza». 

Basta con la politica, torniamo 
allescarpe, queste ben ed ette scar¬ 
pe col buco che hanno dato ari a ai 
piedi del Belpaese. Presidente, 
d'accordo chenon si può chiedere 
al l'oste se i I suo vi no è buono, ma 
l'italiano per natura è scettico. E 
chiede: Qual è il trucco? Come 
f u n zi on a I a sua scarpa? «G u ard i, I e 
rispondocondellecifre.Nel setto- 
recasual comfort la nostra aziende 
èia prima in Italiael'undicesima 
in Europa con un giro d'affari di 
134milioni di dollari eun tassodi 
crescita del 50 per cento all'anno, 
lonondevoconvinceregli italiani, 
perché gli italiani capiscono be¬ 
nissimo se un prodotto è vali do 0 
no. Quanto al sistema di respira¬ 
zione, come ho già detto, è molto 
semplice. Noi introduciamo una 
membrana tra la suola di gomma 
opportunatamenteforatael'inter¬ 
no della calzatura. L a membrana 
in pratica agi scecomeunaseconda 
pellechepur facen d o passare i I va- 
poreacqueo respi ngei n vecel emo- 
lecole della'acqua. I n questo mo¬ 
do, insomma, i I calorenon aumen- 
taeil piede respira. In più, l'acqua 
non penetra. U n bel vantaggio, di¬ 
rei. Un vantaggio che abbiamo 
esteso anche al le scarpe di cuoio e 
ad alcuni capi d'abbigliamento. Il 
principio è sempre lo stesso: far 
ci rcol are l'ari a con del I e i n tercape- 
dini per impedire che il caloree 
l'umidità, chevannodal basso ver¬ 
so al to, facci an o aumentare I a tem¬ 
peratura. Tutto molto naturale, 
come l'idea di base che ha soste- 
nuitoil nostro preogetto». 

Dottor Polegato, i maligni so¬ 
stengono che con un foro ha fatto 
I e scarpe al I a con co rrenza. E ' vero? 
«Beh, alcune di quelle aziende a 
cui mi ero rivolto, ora sono in gra¬ 
ve difficoltà. Purtroppo viviamo 
in un'epoca che non permette di 
viveresugli allori.Ancheamepia- 
cerebbe godere questo bel mo¬ 
mento, ma so che bisogna cercare 
sempre nuove soluzioni, sia pro¬ 
gettuali che commerci ali. Sa quali 
sonoi miei modelli?Quelli negati¬ 
vi, quelli che hanno sbagliato 
quando credevano d'essere or¬ 
mai arri vati. Ecco, so quello che 
non devo fare. Per il resto aspetto 
l'ispirazione». 
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soldi e imbrogli 


LA FEBBRE ITALIANA DA 
VIDEOPOKER PARE ABBIA 
TROVATO A GENOVA LA 
PROPRIA CAPITALE. NUO¬ 
VI AZZARDI E NUOVA MA¬ 
LAVITA... 

C on la scomparsa di Fabrizio 
De André anche la mala dei 
carruggi sembra finita, vola¬ 
tili zzata su 11 e n ote amare e n ostai gl - 
che di «Boccadi rosa» e del la «Città 
vecchia». Al posto delle fumose 
osterie delle anime salve ormai ci 
sono insegne senegalesi e maroc¬ 
chine, il porto non è più terra di 
conquista per i re delle bionde e la 
sopraelevata non ospita da tempo 
sanguinari inseguimenti in auto. 
Cos'èaccaduto, dunque? 

11 caso del seri al ki 11 er D onato Bi¬ 
lancia ha ri lanciato l'ali arme: esiste 
ancora unaCenovanotturnadedita 
al giocod'azzardoeallescommesse, 
una G enova dove ancora si consu¬ 
mano vendette, dovei clan si con¬ 
tendono luoghi e fette di mercato. 
Poi, pochi giorni fa, lasorpresa: un 
boss cal abrese su persorvegl i ato ma 
dotatodi telefoninogestivadal car¬ 
cere di Marassi il nuovo business 
della mala: i videopoker. È stata la 
conferma di una traccia seguita da 
due anni dalla Procura antimafia e 
dai carabinieri: il legame gioco 
d'azzardo-videopoker-incassi for¬ 
ma una ragnatele di interessi, una 
sortadi cassa comunecon laqualesi 
mantengono i bossi n prigione. 

Ormai ogni ritrovo ha i suoi vi¬ 
deopoker: ce ne sono 100 mila nei 
baritaliani,ZOmilanel letabacche- 
rie, 7 mila nelle toto-ricevitorie, 3 
milanellesaledagiocoeZ milanei 
circoli privati. I giocatori cheabi- 
tualmentesi ci mentano con le mac¬ 
chinette sono 700 mila al giorno e 
spendonotrai Begli Bmilamiliardi 
l'anno. Li vedete nei bar, con le 
spalle girate, gli occhi puntati allo 
schermo, in silenzioesolitudine, lì 
fissi al punto di non vedereneppure 
in faccia il barista o un amico che 
passa accanto. L i chiamano»! mala¬ 
ti di scommesse»perchél'abitudine 
al gioco èormai un'ossessione. Per 
gli psicologi si tratta di una vera e 
propria malattia, una cronica inca¬ 
pacità a controllare gli impulsi, un 
di sturbo grave, associ ahi I eal consu¬ 
mo di droga 0 alcool. I casi legati a 
questa follia dei videopoker ormai 
si sprecanoeraggiungonofrontiere 
inesplorate. U no studentegenovese 
ha denunciato di aver perduto dal¬ 
l'inizio dell'anno 15 milioni di lire 
ad un tavolo da gioco Virtual e pro¬ 
posto da un sito I nternet, una sorta 
di Casi nò on I i ne. Cornei ui sarebbe¬ 
ro stati «spennati»centinaiaecenti- 
naiadi italiani al puntochelaCuar- 
diadi Finanza ha attrezzato un re¬ 
parto special eperlalottaal crimine 
informatico. E che cosa ha scoper¬ 
to? Che le società di gestione risie¬ 
dono nei paradisi fiscali, chei siti 
sono frequentati da giocatori di tut- 
toil mondoeche, infine, non esiste 
una legislazione mondiale in mate- 
riataledacontrol lare l'attendibilità 
della proposta di gioco. Dunque il 
business delle macchinette man¬ 
gi asoldi superaladi mansione delle 
gangitalianeodei baristi chepaga- 
noincontanti levincite,cometesti- 
moniano centinaia di segnalazioni 
cheogni settimana arrivano alla li¬ 
nea telefonica 117 istituita dai fi¬ 
nanzieri. 

La prima scoperta di un mercato 
il legale risale a sei anni fa e, guarda 
caso, coinvolgeun localedi Viadd 
Campo, aC enova, quellacantatada 
F abrizi 0 D eA ndré. L ì fu s^uestra- 
to i I pri mo vi deogi oco con i I sospet¬ 
to che i I gestore pagasse I e vi nei te i n 
contanti. Secondo leipotesi investi¬ 
gative dei carabinieri quella mac¬ 
chi netta incassava 200 mi la al mese. 
Oggi ZOOmilalireunamangiasoldi 
seli ingoiain poche ore. Daallora 
Genova si garantisce uno dei suoi 
tanti primati, quello di laboratorio 
del I a mal a per i I control I o dei vi deo- 
giochi. Unadiramazionemalavito- 
sa eh e avrebbe portato I e organ i zza- 
zioni criminali agestirenellaPeni- 
sola il 70% delle macchinette in 
esposizione nei locali, oltre al nuo¬ 
vo gioco on line. Esiste pure una 
sorta di divisione territoriale del 
mercato ci andesti no chegrosso mo- 
doopponecoschenapoletaneecala- 
bresi. In LiguriaprevaleCosaNo- 
stranel lari vieradi levantee'ndran- 
gheta in quella di ponente. Que¬ 
stuiti madirezionesembracondur- 




Giocatore, 


giù la maschera 

Lettere accorate, denunce 
anonimeai sindaci,ai carabi¬ 
nieri e alla Procura della Re¬ 
pubblica. Persino suppliche; 
«Fate qualcosa per togliere i 
videopoker dai bar. Miofiglio 
mi ruba i soldi...». Decine di 
lettere più o meno dello stes¬ 
so tonoiquasi una sollevazio¬ 
ne popolare contro i famige¬ 
rati videopoker, perchè la 
legge intervenga duramentea 
colpire gli abusi e le irregola¬ 
rità. M a la prima difesa è rico¬ 
noscere il potenziale giocato¬ 
re che è in voi o è accanto a 
voi. Un test per controllare se 
si è vittime del demone del 
gioco 0 se si scommette solo 
perdivertimento,senza rischi 
per la salute fisica e mentale 
lo ha proposto la rivista del 
Sindaut, il sindacato degli 
operatori di videogiochi, at¬ 
tingendo da un manuale dia¬ 
gnostico delle malattie men¬ 
tali. Cinque risposte positive 
e si cade nella patologia. 1) Ha 
una costante preoccupazione 
per il gioco o per l'approvvi- 



enova 


Un affare ormai colossale che sta tentando 
di varcare le frontiere del nostro paese 
Primo sequestro in un bardi via del Campo 


Come ti spenno il pollo... 
Fatturato continentale 
nei vicoli del videopoker 


MARCO FERRARI 
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U n danno 
agli altri 
giochi 

Uncalodel 
25% nella 
spesa degli 
italiani nelle 
scommesse. 

È quanto ha 
denunciato 
l'amministra¬ 
tore della Si- 
sai,Sandi.La 
causa princi- 
paledelcalo 
sarebbe da 
imputarsi al 
vidoepoker, 
noventomila 
macchinette, 
la maggior 
parte delle 
quali fuori 
legge.Il Su- 
perenalotto 
cala,nei pri¬ 
mi due mesi 
del2000,del 
45,4%,scen¬ 
dendo da 
1.564miliardi 
di denaro in¬ 
vestito a 854 
miliardi.A 
«picco»an- 
cheilTotosei 
(-54%) che 
scende da 30 
miliardi a 13. 
Incalodel 
22,8% il Lotto 
che passa da 
3.947miliardi 
a 3.047. La 
corsaTris 
scende del 
41,1% :da 175 
miliardi a 103. 
IITotocalcio 
si dee remen¬ 
ta del 25,1%, 
incassando, 
solo 250 mi¬ 
liardi. 


re al recente delitto di un latitante 
cal abrese ucci so a N i zza su 11 o sfon¬ 
do di una guerra tra clan italiani e 
francesi per impossessarsi del mer¬ 
cato, pare assai vergine, del la Costa 
Azzurra. 

11 modello si ramifica, tende ad 
esportarsi e ad usci re dal territorio 
nazionale. U n espansionismo che la 
poi i zi a genovese ha gi à i ntercettato. 
Un clan, infatti, progettava sbarchi 
di videopoker da Roma alla Cala¬ 
bria ma è stato bloccato. Genova è 
un mercato ormai saturo(laL iguria 
è al terzo posto per giochi d'azzar¬ 
do) edunque la mala punta a zone 
più appetibili. Tra questo la Costa 
Azzurradovel'azzardoèdi casa, do¬ 
ve i Casinò sono ottime sedi di 
smercio di denaro riciclato e dove 
boss e lati tanti godono da sempredi 
un collaudato sistema di garanzie. 
Si era parlato anche di minacce a 
due magistrati dell'Antimafia im¬ 
pegnati nell'inchiesta sui videopo¬ 
ker che sarebbero fi ni ti nel mirino 


di Cosa Nostra, ma il procuratore 
capo di Genova M doni ha smentito 
minimizzando le misure di prote¬ 
zioneadottate. 

D i fatto alcuni clan sonostati sman¬ 
tellati, maaltri si sostituisconoqua- 
si subito per coprirei buchi. E an- 
chequandoi carabinieri olapolizia 
intervengonoesequestranolemac- 
ch i n ette, i tri bu n al i I e resti tu i scon o 
nel girodi pochi giorni vistai'assen- 
zadi normeprecise.L'ultimocasoa 
SavonadoveilTribunaledel Riesa- 
meharesoindietroad un bar dodici 
video. Una precari età che ha spinto 
leassociazioni di categoriaachiede- 
rel'urgenteemanazionedi unanor- 
mativa in una materia in continua 
evoluzione: «Non ci stiamo - dico¬ 
no al I aConfesercenti - ad esserebol¬ 
lati comefuorilegge. Anche perché 
molti nostri associati sonoi primi a 
denunciarei fenomeni di corruzio¬ 
ne e degrado che segnano il mondo 
dei videogiochi». 

Oraèallostudioundecretodi rego¬ 


lamentazione dei videopoker che 
dovrebbeentrarei n vi goreentro l'e- 
state. Secondo l'ipotesi parlamenta¬ 
re non si potrà più giocare con carta 
moneta, si potrà puntare un massi- 
modi un E uro, non si potranno più 
vi nceregrossesomme(dieci voltala 
posta pagabili in consumazioni o 
gettoni) e saranno ammessi premi 
in denaro non superiori adieci volte 
lamonetadaSOOIire.Ogni apparec¬ 
chio sarà dotato di un cartello nel 
quale saranno enunciate le proprie 
funzioni elevincitepossibili. I co¬ 
struttori -circa lOmilaaziendecon 
120milaaddetti -si sentanovi tti me 
di una campagna diffamatoria e 
chiedono una legge che consenta 
vi nei tei n denaro non superiorealle 
100 mila lire. Inoltre mettono in 
guardia: «Se si creeranno norme 
troppo severe scatterà l'allarme 
proibizionismo e all ora sì cheleco- 
scheavrannoin mano total mente il 
settore». Oggi la regolamentazione 
invi goreèquelladel lai egge 425 del 


'95 secondo laqualesi può vincere 
unanuovapartitaoal massimodie- 
ci voi te i n getton e o u n ti cket d i con - 
sumazione. Nellajungladel settore 
il ministero delle Finanze calcola 
che un videopoker incassi media- 
menteS milioni l'anno con un im- 
ponibiledel 18% ma le rendi te, per 
ammissione degli stessi gestori, so¬ 
no molto elevate poiché la fibrilla- 
zionedelgiocoelapassioneperl'az- 
zardo hanno creato appunto una 
tribùdi incalliti giocatori. Le punte 
massi medel I afebbreda vi deopoker 
si regi strano i I venerdì ei I sabato se- 
ra.Comesenon bastasse! I boom del 
Superenalotto e del lotto, delle 
scommesse e del le carte! Cheserve, 
al I ora, vi eneda doman darsi, i I bl oc- 
co al l'apertoradi nuovi Casi nò? D a- 
vanti allemacchinetteinfernali che 
sfornano combinazioni vincenti e 
perdenti infondol'ltaliamanifesta 
una del le sue patologie più profon- 
deetradizionali, quelladel gioco a 
tuttoi costi.Al puntodi ammalarsi. 


Videopoker e 
roulette al 
casinoigiochi 
leciti (e illeciti) 
ma sempre a 
rischio parchi 
punta 


gionamento di denaro? 2) Ha 
l'abitudine di giocare somme 
di denaro superiori a quelle 
preventivate? 3) Si è mai sfor¬ 
zato, ripetutamente e inutil¬ 
mente, di smettere di giocare? 
4) Prova irrequietezza o irrita¬ 
bilità se tenta di smettere? 5) 
Solitamentegiocapersfuggi- 
re da problemi o per liberarsi 
da un senso di colpa o di an¬ 
sia? 6) Le capita di tentare di 
recuperare, nei giorni suc¬ 
cessivi, le somme perse? 7) 
Ha mai mentito ai familiari (o 
al medico) riguardo al livello 
di dipendenza rispetto al gio¬ 
co d'azzardo? 8) Ha mai com¬ 
messoatti illegali pergiocare 
d'azzardo? 9) Rinuncia a im¬ 
portanti attività sociali o si 
assenta dal lavoro a causa del 
gioco? 10)Conta sugli altri per 
avere il denaro sufficiente a 
risolvere le difficoltà econo¬ 
miche provocate dal gioco? 


Mi questore 


Puntate basse e orari controllati 


ROSANNA CAPRILLI 

R agazzi n i che ru bario i n casa per gi ocare 
ai videopoker. Donne disperate che 
chiedono aiuto alle forze dell'ordine, 
perchèi mariti dilapidanogli stipendi. Rapi¬ 
natori improvvisati per racimolare il «mal¬ 
loppo» da spendere nelle mefitiche macchi¬ 
nette. Per arginare l'illegalità sono scesi in 
campo numerosi questori, dal Nord al Sud, 
aggiornando la tabella dei giochi proibiti ed 
emanando preci sed i sposi zi on i sul I a gesti one 
degli apparecchi «incriminati». «Un inter¬ 
vento a mio avviso doveroso, da parte delle 
autorità di pubblica sicurezza», puntualizza 
Giovanni F inazzoquestoredi M ilano,chere- 
centementehadispostocheil valoremassimo 
per ogni partita deve essere di millelireeil 
premio massimo, in piccoli oggetti o buoni 
consumazione, non puòsuperarelelO.OOOIi- 
re. Stesso tetto èfi ssato per I e macch i nettedo- 
tate di lettore ottico per l'accettazione delle 


banconote. E Finazzo lancia una proposta ai 
sindaci: «Se è necessario, ri correre a prescri¬ 
zioni nellatuteladel pubbli co interesse». 

Signorquestore,perchè queste misure? 

«Per tenere il fenomeno sotto controllo. La 
tabelladd giochi proibiti è previ sta espressa- 
mente dal I a I egge e I a necessi tà di aggi ornarl a 
èdettatadal fatto chevengono inventati sem- 
prenuovi giochi.Quindi èutilechei gestori,! 
titolari di licenze, siano tenuti sotto osserva¬ 
zione, altri menti vannounpochinoaruotali- 
bera. F issano sempre nuovi premi, escogita¬ 
no sistemi chepossono, in buonaoin cattiva 
fede, catturare l'attenzione dei ragazzi invo¬ 
gliandoli agiocare». 

Ci spieghi megiio ia questione dei premi con 

un esempio pratico. 

«Metti amo cheinpalioci siaunRolex,questo 
non èconsentito. Mentresesi tratta di qual- 
checonsumazione,sì.lntendodirecheil pre¬ 


mi odeveesseredi modesto valoreper non sti¬ 
molare 0 incentivare il gioco oltre misura. 
N on bi sogna i noi tre di menti care che questo 
settoreconsenteun lucro consi stente, quindi 
dobbiamo anche verificarechedietro non ci 
siano "appetiti" malavitosi. Ma c'è di più: 
l'incidenza chequesti giochi hannosul socia¬ 
le. N on possiamo, infatti, permettere chei ra¬ 
gazzi vadanoin sai agiochi dovesonoliberi da 
qual si asi vi ncol o e trovare tutte I e possi bi I i tà 
per sperpererei I denaro». 

Che le risulti,questa mania dei videopoker,è 
piùdiffusaalNordoalSud? 

«Rispondo a sensazione, perchè statistiche 
non cenesono. M ami sentodi affermareche 
il fenomeno sia più diffuso al Sud,checono- 
sco bene, visto cheprovengo da lì. 11 motivo? 
Forseperchèci sono meno alternative, meno 
possi bilitàdi scelta peri giovani. Sed riferia¬ 
mo invece ai fatti eclatanti riportati ultima- 


mentedallacronaca,aM ilanoedintorni non 
nesonostati registrati». 

Cosa si può fare oltre alle disposizioni ema- 

nateeaicontrolli? 

«Vorrei lanci areunapropostaai sindaci, vi sto 
eh e sono I oro a r i I asci are I e I i cenze. Se h an n 0 
buona conoscenza dd I e realtà da I oro ammi- 
nistrate,dal momento cheperl^genehanno 
facoltà, potrebbero per esempio imporre ai 
gestori dei locali di limitareo modificaregli 
orari d'aperturaddlesalegioco. Penso sem- 
preai ragazzi. Laddoveci sonodellesituazio- 
ni in cui si disertalascuolaperandarein sala 
giochi, si potrebbe teneri e chi use al mattino. 
Una forma di attenzione preventiva di note¬ 
vole valenza, a mio avviso. I noltre, anche la 
polizia municipale può intensificare i con¬ 
trolli. Di più: nei casi di accertata violazione 
del la I egge i I si ndaco può sospendere la I i cen- 
za, esec'èreci di va, addi ri ttu ra revocarl a». 













25MIL07A2503 ZALLCALL 1221:06:0703/24/99 


+ 


Sabato 25 marzo 2000 



Cinema&Teatri 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

TTireeKings 

Di: D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50(9.000) 

Or. 16.45-18.45-20.30-22.30(12.000) 

Risorseumane 

Di: L. Cantet. Con: j. Le- 
speit,j:C:Vallod,C.Barre 
Drammatico 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISTOFOR1S3 

TE 02.78.03.90 

Or. (13.000) 

14.15-17.50-21.30 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.10-19-20.40 
■22.30(10.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 
DequenneF.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VAS.PIE[ROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. (13.000) 

14.30-17.10-19.50-22.30 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. (13.000) 

14.20-18-21.40 

Magnolia 

Di: P.T Anderson. Con:! 
Cruise,j.Moore,].ffobatls 
Drammatico 

BRERASAU2 T 

Or. (13.000) 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

Ricking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg,A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: IC Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10-18.10- 
20.20-22.30(12.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

CENTRALESALA2 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBi 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22.00(13.000) 

Titus 

Di:j. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CaOSSEOSALAVISCONTi ▼ 

Or. 14.30-17.10-19.50 
■22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hàlstiom. Con: ! 
MaguireCh.Theron 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Mina-. Con: B. Pul¬ 
lman,B.Fonda,O.PIatt 
Avventuroso 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D. De, Vito, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle, 

TTiriller 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10(10.000) 

Or. 17.30-20.10-22.30(13.000) 

Femminilesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Moglia, D.Quinn, 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.45-20.15-22.30(13.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:LDi,Ca- 
prio,V.L^oyen,R.Cariyle 
Avventuroso 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30(10.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,AJolie, 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. ! Anderson. Con:! 
emise,].Moore,J.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABeningV.M.14 
Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.!ripplehom,J.Caan 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle, 

TTiriller 

ME)IOLANUM A 

C.SOVTTTORIO E1ANUELE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolle, 

TTirille- 

METROPa A 

V.LE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30-17.05-19.40-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G. Paltrow,J.Law 
Giallo 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 18-20.15-22.30(9.000) 

Ghost dog-ilcodice 
del samurai 

Di:J.Jarmush,F.Whitaker 

Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30 
-20.30-22.30(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20 
-22.30(12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30-18.45-22.30(13.000) 

lltalentodiMr.Ri|d^ 

Dì: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.35-18.05-21.35 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
emise,].MoorreJ.Robards 
Drammatico 

ODEON SALA03 

Or. 15.00-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15.20 -17.45-20.10-22.35 

(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parlrer. Con: R. Ève- 
rett,R.Bianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange, 

Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15.30-18.45-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,R.Crowe, 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.20-17.40-20-22.35 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: ! 
L£e,Jones,A.Judd, 

Thrillinq 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.35 (13.000) 

finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:R.Fien- 
nes,J.Moore-V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA09 A 

14,40 -16,35-18,30-20,30-22,35 Or. 
(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00-17.30-20-22.35 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

rtPBn 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00-18.30-22.00 (13.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanl<s,D.Morre,B.Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPALESTRINAT 

TE 02.67.02.700 

Or. 17-19.45-22.30(10.000) 

Leceneri di Angela 

Di:EWatsonR.Ca1yle 

APaiker 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00-18.30-22.00 (13.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con:APaci- 
no,R.Crowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone con B. Fio- 
i^lo 

Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00(9.000) 
0r.l8.30-22.00(13.000) 

Insider-Dietro laveri tà 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,R.Crowe 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu, 

Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15.00 (9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con; R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35-18.15-21.45(13.000) 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cruire,J.Moore,J.RDbands 
Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

SPLBiDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00-17.30-20-22.30(13.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A]olle, 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30-18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16.00(9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Festival del Cinema Africano 

Or. 10-14.30-17-20-22.30 

Rassegnadifilme 

Cortometraggi 

SANLORENZO 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

TE 02.66.71.20.77 

Festival del Cinema Africano 

Or. 11.45-14.30-17-20-22.30 

Rassegnadifilme 

Cortometraggi 

AUDITORIUM SAN EDELE 

VAHOEPU,3/B 

TE 02.86.35.22.30 

Festival del Cinema Africano 

Or. 10-14.30-17-20-22.30 

Rassegnadifilme 

Cortometraggi 

CINETECAMUSEODELCiNEMA 

PALAZZO DUGNANI-VAMANIN 2 

TE 02.65.54.977 

Or. 16 

Versone orig.le 

Sottotitoli in italiano 

Due volte 50 anni di ci¬ 
nema Francese 

Di:]. L Godard 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALEVTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Rassegne: "jan Lue Godard" 

Or. 16-18.30-21.15-23 

Unadonna sposata 
-Il maschio e la femmi¬ 
na 

-JevoussalueMarie 

-Pierrotlefou 

diJ.L Godard 

OSOPPO 

VAOSOPPO,2 

TE 02.40.07.13.25 

Or. 21.30(10.000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson 

Avventuroso 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA TheBeach 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
011/8122312 - 20.00-22.30 prio,V.Ledoy0i,R.Cai1yle. 

(12000).Dramm^co. 

ACrOR'SSrUDIO Magnolia 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 Cmise,J.Moore,J.fóbaitls 
(12000).Dramm^co. 

ADUA200 Ragazzeinterrotte 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: J. Mamgold. Con: W. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- Raide-, A. Jolie, W. Gol- 
20.40-22.35(12000) dberg. 

Drammatico 


ADUA400 TheBlairwitchproject 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: D. Myrick, E Sanchez. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 Con: H. Donahue, M. Wil- 
(12000) lians 

Horror 


ADUA400 Toystory2 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:J.Lasseter. 
piV85652^iy . 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 


Il collezionista di ossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati¬ 
ta. 

■niriller 


AMBROSIOSALA2 Titus 

C.so V. Emanuele II, 52 - te). Di:j.Taymor. Con:AHo- 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 pkins, j. Lange, A Cunv 
(12000) ming. 

Drammatico 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 


American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
C6y,ABening,M.Souvari. 

_ Dramm^co. 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D.DeVito,C.Love. 

_ Corrimi ia. 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.norello,M.Nissen. 
Commedia 


CENTRALI Luna papa 

Via Carlo Aberto, 27 - tei. Di: B. Khudojnazarov. Con: 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- C. Khamatova, M. Blei- 
22.30(12000) btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl Le regole della casa del 

Va Garibaldi, 32/e - tei. sidro 

011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- Di: L Hallstrom. Con: T. 

22.30(12000) Maguire,C.Theron. 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz,ACatania. 
Commedia 

CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. Con: G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietrola verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con;L. DiCa- 
prio,V.Ledoy 0 i,RCariyle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Palt[t)w,J.Law. 
Giàlo 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(12000) 

C'erauncineseincoma 

Di; C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nisren. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F.Sacchi. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(12000) 

llsegretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G. Ciardo, A Passali. 
Commedia 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

TheBlairwitchproject 

Di: D. Myrick E Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

fiAMMA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

li miglioverde 

Di: F. Darabont Con: ! 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie. 

Thriller 


KING 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierce Con: H. 
Swank C. Sevigny. 
Drammatico 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.30-22.30(12000) 

LUX. 

Galleria S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

(12000). 

MUL^»LAERM-^LA1 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con; J. Le 
speit,J.C.Vallod,C. Barre. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanire, D. Morse, B.Hunt. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di:! Burten. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantffitico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Radiofreccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Feerico, A Modi- 


Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A Jolie, W. Gol- 
dba-g. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 ■ 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L£ regole delia casa del 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con: H.Grant, 
J.!ripplehom,J.Caan. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenàe, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con: K.Spe 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R Ève 
rett,RBIanchat,M. Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Caiire,J.Moore,J.Robands 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D.We 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.MooreSRea. 
Drammatico 


REPOSISALA5/ULÌIPUT ThreeKings 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. RussdI. Con: G. Cloo- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) ney,M.Wahilbeig,I.Cube 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- N.V 0 nitucci,D.Rjsso. 
2^0(12000).Commedia. 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 Lakeplacid 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: S Miner. Con: B. Pul- 
011/6500205 - 20.40-22.35 Iman, B. Fonda, O.PIatt. 

(12000).Altura. 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 Canoneinverso 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. Di: R Tognazzi. Con: H. 

011/6500200 - 20.20-22.30 Miatheson, M. Thieny, G. 

(12000) Byme 

Drammatico 


VITTORIA lltalentodlMr.Rìpley 

Va Gramsci, 8 - td. 011/5621789 - Di: A M inghella. Con: M. 
16.00-19.00-22.15(12000) Damon,G.Pdtrow,j.Law. 

Giallo 


AGNELU Indreams 

VaP. Sa-pi, 111 - tei. 011/612136- Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning,AQuinn. 

Thriller 


AGNELLI Haunting-Presenze 

VaP. Sa-pi, 111 -tei. 011/612136- Di:|.DeBont.Con;C.Zeta- 
22.30(8000) jones,L.Neeson,C.Wilson. 

Fantastico 


CARDINALMASSAIA Spettacoloteatrale 

VaC.Ma^^^ . 


CENTROCULTURALEL'INCONTRO Raccontod'autunno 

VaBendini,ll-td.4056971-21.00 Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 

vière, B.Romand, A. Ubolt. 
.Comm^ia. 

ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 


MONTEROSA II pesceinnamorato 

VaBrandizzo, 65-tei. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Tosca di G. Puccini, direttore N. Bareza, regia L. Ronconi, sceneM. 
Palli, costumiV.Mai2Ot.AllestimentodelTeatroallaScala.Orel5.00 
Riservato InvitoallaScala 

fEÀtRÒGIÒRGIÒ'^Lffi'. 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Fedra di j. Racine. Traduzione G. Raboni, con M. Mdato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-35-45.000 

CTUDÌÒ. 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandij.M.Bame,progettoemessinscenadiG. lancu.ConA 
Amodio,G.DiRauso,ODorella.Orel0.30e20.30L15-25.000 

ÀRiBffiTO. 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Draculadi D. Stocker, versioneteatraledi A. Sapieri, regiadi R Bri- 
Vo.Ore21.00L17-27.000 

ÀR^'lf'. 

VAC.CORRENTlll TE. 02.8321999 

''Mefisto''o"l'anima morta di AgnesPollinger"diO.VonOr- 
vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17-20-24.000 

ÀTBJÉRCÀRLOCÒijA&HGLj. 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschinoPoemaepicocavallerescodìE Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
M^eer, Monicelli.Ore21.00. L 10-14-20.000 

CÀRCÀNÒ. 

CORSO DI POFaAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Annata ricca di N. M aitoglio. Con G. Durano,! M usumeci, F. Scal¬ 
dati. I^ia R Guicciardini. 0re20.45. L 35-44.000 

ciÀk. 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerii, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.WilliamsOre21.00L35.000 

CRTTlÀtRODÉli'Àm. 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Esodo con P. Del Bono, P. Robledo, regia P. Del Bono. Ore20.30 L 
15-17-25.000 

RLÒbRÀMMÀTici. 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

I milanesdiVarese, DeMachi,Tessa, Manzoni, Corio, Panni, Porta, 
Bignami, Loi; con M. Balbi, r^iaC. Beccali; ore21 L 15-22-30.000 

RWNCÒPÀR^. 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sda Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Sturno, regiadi G. 
Mauri. Ore20.30.L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Le regole del saper vivere nella nostra socie¬ 
tà di J. L Lagarte, con S. Arrighi, r^ia di B. Nativi. Ore21.00 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TE.02.2900.6767 

Rentdij. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

La mandragola di N. Macchiavdii. Con A Giusta, D. Lorino, A Za- 
vatteri. Regia]. Ferrini. NeH'ambito di "Progetto giovani 2000". Ore 
21.00.L19.000(SpecialeNe)(t) 

Il dolce, il salato e l'allegro di M. Vcenzi, regia di V. Zanella. 
Ore 16.30 L 10.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico dì tutti di B. Slade. Con]. Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rine)li.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAR&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

L'altra parteècoà di E Bertolino, L. Pellegrini, E Bonifbci. Con E 
^lir;io,^iadiG.&^^^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMAnEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParìgi conC.de Sica, L. Mario, M. Frattini.Regiae 
coreogr^aF.Mi^aO^ . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Arlechin, Arlechin batocio monologo in due parti di econ E de' 
Giorgi.Oren.M^ . 

OUTOff 

VAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.^nzpgrè. 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadP.M^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMBIOTTIll TE.02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonripoa, M. Fabris, N. Fulco. Regiadi 
SSnig^lia.^^^^^ . 

TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shak^eare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. 0re20.45. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TE.02.5521.1300 

MissMarpleeildelittoalvicariatodiAChristie,conATesta,E 

^lirii,F.tor;ialurTi|.f^iad^ 

TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Geisomino nei paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. R^ia 
C. Colla. Oreie.OO.L 14-20.000 


TEATROUBERO 

VASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di! Wilder, regia 
diIOIea-.Ore21.00L20-25.000 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TE 02.6880038 

Leawenturedel signor Quixana di R CastelloeB. Stori. ConR 
Cffitdlo.Ore21.00.L. 12-18-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wporo^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBALDI4-SErnMO!SE TEL 011.8970831 

figli maschi con S. Maschio, D. Vecchiotti, L Rggio, regia D. Vec¬ 
chiotti. Ore21.00 L. 15-20.000 


jUVARRA 

VIAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Romanza di M. Bichiri eP. Severini, musichedi F. Sirianni. Nelt'am- 
bitodellarassegna''Folliaateatro2000".Ore20.45 
C^^ocope:0re22.30^ . 

NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

Paulandrè Sagel-"Personne n'est pas parfait”. Spettacolo 
corifer^^|lacomiTiediadell'arte:Om 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Ravi Coltrane Quartet in concerto NeH’ambito della rassegna 
"Linguaggi jas". pre21.15. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Orchestra del Teatro Regio Concerto diretto da D. Kakhidze, al 
pianoforte A Ciccolini. Musichedi RachmaninoveCiaikovskij. Ore 
20.30 


GENOVA 

CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALi£RIACARDINALSIRI4 

Riposo 

TE 010.589329-591697 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

RAZZANEGRI4 

TB.010.247.07.93 


Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agore: Riporò 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

ze Iliadi T. Conte, percorso scenografico E [uzzati, con A Ber¬ 
gamini, E. Campanati, B. Cerreseto. Ore 20.30 e 21.30 L 15-18- 
25.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

M^ornaleSB con Al^drp Ronzoni. Ore21.00. 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Concerto sinfonico Direttore P. M onti, musichedi Samoli, Petras- 
a,y^j.Ore2O30TurTioB. 


DUSE 

VACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

HeddaGablerdi H. Ibren, con A. Bonaiuto, regia di C. Cecchi. Ore 
21.00(abb._tu™^^ . 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZACOSnTUZIONE4 TE. 051.372540 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VASANVTAL£63 TE.051.233546 

Wpo». 

UNKPROjECT 

VAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

"Storia infelice di due amanti. Una conferenza su W. S" e 
"Romeo andjuliet". Con Fanny & Alexander. Spettacolo presen¬ 
tato dal Centro Teatrale La Soffitta e dal Link Projet. Ore 21.00 e 
22.15 


TEATRO DELIE MOUNE 

VADEIEMOUNEI TE051.235288 

Il gorilla quadrumano da una storia popolare anonima. Con A. 
Camporesi eA. Generali. Ore21.15 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATfEOrnie TEL051.4153800 

li racconto dei segni Atelier per bambini dai 3 ai 6 anni con leinse- 
gnantiL^ntolie^ . 


l'Unità 
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CINEPIUIVIE 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - tei. 227911 - 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.TAndereon. Con;! 
Cruise,J.Moore,J.R3bards 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFelice42-tel. 555127-16.50- 
19.40-22.30(12000) 

Titus 

Di:J.!aymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange A. Cum- 
ming. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-tel. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-tei. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

llsegretodel giaguaro 

Di: A. Fassari. Con: Fiotta, 
G.Ciardo,AFassari. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P.!Andere>n.Con:! 
Cruire,J.Moore,J.R3bards 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - tei. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Le regoie della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-tei. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-tel. 051/320900 
-20.10-22.30 

Itcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - tei. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di: M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELUNI MULTISAU SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - tei. 580034 - 
20.10-22.30(12000) 

licoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ELIINI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - tei. 580034 - 
20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - tei. 540145 - 20.25- 
22.30(13000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripptehom,J.Caan. 
Commedia 

fiJLGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - tei. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[re,B.Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO è 

V.leOriani37/2-tel. 343441-20.00- 
22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - tei. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-tei. 401357- 
21.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[re,B.Hunt. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconi 14-tei. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - td. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

llcoll^ìonistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - tei. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.40-17.15-19.50-22.20-0.50 

(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raido", A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Moire, B.Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 
14.45-18.15-21.45(14000) 

Magnoiia 

Di: P.!Andeiren. Con;! 
Cruise,J.Moore,J.R}bards 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

14.15-16.20-18.25-20.30-22.40- 

0.45(14000) 

Mickeyocchiblu 

DLKMakin.Con: H.Grant, 
J.!ripplehom,J.Caan. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-tei. 051/6370411- 

15.10-17.25-19.40-22.05-0.20 

(14000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li}ve. 
Commedia 



CINEPIUIVIE 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(12.000) 

Titus 

Di:J.!aymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Calne 
Drammatico 

ARISTON 

VCOSANMA!IEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (12.000) 

Luna Papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.BIeibtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15-18.15-21.30(12.000) 

Magnolia 

Di: P.!AndereDn.Con:! 
emise,].Moore,J.RDbands 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-18.30-22(12.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morre, B. 
Hunt 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:! Ma- 
guire,C.Theron,M.Càne 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.15.10-17.40-20.10-22.40-1.00 

(12.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:J. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25-0.50 
(12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.15 (12.000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con; B. Pul¬ 
lman, B.Fònda,O.PIatt 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 19.50-22.20-0.50 (12.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-16.40 (12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40-0.50 
(12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(12.000) 

Magnolia 

Di: P.!Andeiren.Con:! 
emise,].MooreJ.Robands 
Drammatico 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
15.55-19.05-22.10(14000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cum- 
ming. 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA7 

ValeEropa,5-ttì. 051/6370411- 
16.05-18.55-21.55(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 
Giallo 

MB}USAMULTICINEMASALA8 

ValeEropa,5-tel. 051/6370411- 
16.40-20.50(14000) 

Femminilesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
Moglia,D.Ouìnn,V.Chico. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 

15.30-17.50-20.10-22.30-0.55 

(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - tei. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - tei. 6310680 - 
20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

Dì: SMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-tel. 341921-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rrey,D.DeVto,C.Love 
Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - tei. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: ! 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Marearella 3 - tei. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di: P. ! Anderson. Con: ! 
Cmise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - tei. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - tei. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks D.M orse, B. Hunt. 

.Dr^mSico. 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riàtol9-tel. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
.Comm^ia. 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riàtol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L. CantS. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C.BàiTé. 
Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-tel. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - tei. 238043 - 
20.30-22.30(12000) 

Lakeplacid 

Di: S. Mins. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, 0. Platt. 
Avventura 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - tei. 473959 - 
19.00-22.30(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: ! 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. KhamSova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bellinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.30-22.30 

Un marito ideale 

Di: 0. Paiks. Con: R Ève- 
rett,RBIanchett,M.Drivs. 
Commedia 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-21.00 

TheBeach 

Di; D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio,V.LaJoyen,RCar!yle. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietrelata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Mifune-DogmeB 

Di: S. KraghJacobsen. Con: 
AW. Beimdsen, 1. HjejieJ. 
Astìoit. 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.40-22.10-1.00 (12.000) 

lltalentodiMr.NpIey 

Di: A Minghella Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (12.000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Barandon, Con: ! 
Hanks con D. Morse, B. 
Hunt 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 
Or.l5.3(>17.5^2p.lp;22.3^( 

PaneeTulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
.Comm^ìa. 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Ottodonneel/2 

Di: P. Greeneway Con: J. 
Standing, M.Delamere 
Commedia 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.20-20.40-22.30 (12.000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Del Punta. Con: C. 
MogliaD.Quinn 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiShesDn,M.Thisry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin. Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con;C.Vs- 
done,B. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

vaxxsettwbre™ 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Avventurare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15-21.30 (12.000) 

Magnolia 

Di; P. ! Anderren. Con: ! 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30-19.30-22.30 (12.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giallo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa 
shington,AJolle 

Thrills 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Manonthemoon 

DLM.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

ThreeKings 

Di: D. Rjssell. Con;G.CIoo- 
ney,M.Wahilbsg,I.Cube 
Avventuroso 
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BOLOGNA 


Una mostra ripercorre la strada 


Emilia, ia via muitietnica dei colonizzatori 

AGNESE BOTTER 


L a mostra "Aemilia" (a Bologna, nella sede della cenza, Cremona, Parma, Reggio, Modena, Bologna, se- quenzadei viaggiatori, romani o "stranieri". La mostra 
Pinacoteca nazionale di via Belle Arti 56, aperta condo una mappa merceologicacheèforteancoraoggi questo racconta con materiali ricchissimi, dai fram- 
fino al 16 luglio, neH'ambito di «Bologna 2000») (owiamentearricchita, ingigantita). mentì di strada, alle statue, agli oggetti d'uso comune, 

non è solo un'esposizione affascinante di reperti ar- Secondoundestìnochesembraperaltrodettatodal- aglisplendidimosaici,aivasi,alleepigrafifuneraria,al- 
cheologici dell'Italia romana, masoprattuttounastoria lanaturadeiluoghi:"LaviaEmilia-scriveMirellaMa- le pietre miliari, alle testimonianze delle architetture, 
che dice moltissimo della varietà dei contributi, della riniCalvani,ideatricedellamostra,nelricchissimoca- capitelli o colonne di molteplici influssi (chesegnala- 
capacitàdi mediazionedi una cultura dominante con talogopubblicatodaMarsilio-èlasommadeicollega- no, magari, attraverso una paziale differenza l'esistere 
quelle preesistenti, di un "colonialismo" che sapeva menti spontanei che da tempo immemorabile hanno di una cultura autonoma: come fossero bandiere di 
convivereconaltretradizioni,costruendosistemipoli- unitoinsediamentiedetnieconunpercorsosostanzial- un'identitàche accoglie ma non si cancella). Rimini, 
tic! eculturali molto meno "romanocentrici" di quanto menteomogeneo sulla destra del Po,tra lafascia umida C esena. Sarsina, Faenza, Bolo^a, M odena, B rescello, 
certevisioniscolastichecihannosuggerito. e leprimepropaggaini collinari; èladirettricenaturale Parma, Veleia, Piacenza raccontano la storia di quella 

LaviaEmilia,costruitanel 187avantiCristodalcon- parchi è transitato nei due sensi di marciatra la costa civiltà, le cui tracce stanno negli scavi archelogici ma 
sole Marco Emilio Lepido, con una rapidità che lascia Adriaticae il guado padano, la stradache ha dasempre nellastessaforma urbis, cherimasenei secoli echeog- 
presupporre la preesistenza di qualche tracciato, al di accolto econvogliato merci e migrazioni dalle valli ap- gl leggiamo nelle strade che si percorrono quotìdiana- 
sotto del Po, costeggiando le ultime pendici degli Ap- penninicheelehainoltratelungolestradecollgatedi là mente. 

pennini, è la stradache ha dato forma econsistenza ur- dal Po". E sposti sono reperti straordinari : la statua del Perso- 

bana, precostituendo addirittura un insieme metropo- L a "conquista" non sembra altro che la sanzione di naggio che indossa la lucerna, proveniente daBrescel- 
litano,aunafasciadi pianura umida, giàcopertadifore- questa modernitàediquestovitalismo(persinonell'af- lo, di emozionanteforza plastica, i mosaici di splendide 
stee paludi, presto ricca di foragg edi allevamenti, di fermazionedi una precoce pi uralitàculturale,contrad- sfumature, decorazioni vitree di raffinatissima fattura, 
caseifici edei primi salumifici (sufficienti addirittura a detta dai risentimenti e dalle chiusure "padane" di og- i clipei dell'Arco d'Augusto di Riminio della Porta au- 
coprire il fabbisogno nazionale di carne suina), di vi- gi), dove la ricchezzasi misura intanto nellafacilitàde- readi Ravenna, lebamboleei giochi ritrovati nelletom- 
gneti e poi di fabbriche di ceramiche da mensa a Pia- gli spostamenti, consentiti dalla strada, e poi dalla fre- bedei bambini, lemaschere. 



FIESOLE. 

Alla mensa degli antichi 
popoli del M editerraneo 

Una cinquantina di ceramiche - oggetti 
greci, etruschi e romani che vanno dai 
VI ai II secolo a.C. - sono al centro della 
mostra «Alla mensa degli antichi», che 
si tiene a Fiesole, presso la Palazzina 
Mangani sino al 14 maggio. Gli oggetti 
provengono dalla Collezione Costantini e 
attraverso la loro esposizione si mette in 
evidenza differenze e somiglianze fra gli 
usi dei diversi periodi e delle diverse zo¬ 
ne del Mediterraneo. La mostra è orga¬ 
nizzata in maniera scenografica, rico¬ 
struendo i «banchetti» delle diverse epo¬ 
che. Il tutto accompagnato da pannelli 
con immagini e testi in diverse lingue 
sui temi del banchetto, i suoi simboli e i 
suoi contenuti. 

GENOVA. 

Tiwanaku, la città 
eterna delle Ande 

Un viaggio alla scoperta della storia del 
Sudamerica. Così si può definire «Tiwa¬ 
naku Città eterna delle Ande», la mo¬ 
stra, organizzata dal Comune in collabo- 
razione con la fondazione Metropolitan 
e Palazzo ducale Spa, che sarà aperta 
nel sottoporticato di Palazzo Ducale dal 
6 maggio al 20 agosto. Presenta più di 
duecento reperti archeologici della civil¬ 
tà pre-incaica Tiwanaku, vissuta dal II 
millennio a.C. al XV secolo d.C. princi¬ 
palmente nei pressi del lago Titicaca, 
nell'attuale Bolivia. La rassegna è un'oc¬ 
casione per conoscere storia, usi e co¬ 
stumi di una delle culture più antiche e 
longeve del continente sudamericano. 
Dopo il debutto a Genova la mostra pro¬ 
seguirà il suo viaggio, spostandosi in al¬ 
tre grandi cittàitaliane come Firenze, M i- 
lano e Roma. 

FIRENZE. 

Alle Reali Poste degli Uffizi 
ispirandosi a Rimbaud 

Arthur,Rimbaud letto da Antonio Pos¬ 
senti. È il tema della mostra «Occasioni 
e suggestioni» allestita sino al primo 
maggio alla sala delle Reali poste degli 
Uffizi. L'esposizione, organizzata dalla 
galleria d'arte Poggiali e Forconi, racco- 
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glie i 70 dipinti che l'artista lucchese ha 
realizzato ispirandosi all'opera di Rim¬ 
baud. Essa vuole anche documentare il 
percorso creativo, tecnico ed espressivo 
compiuto da Possenti in questi ultimi 
due anni, un percorso sempre a metà 
strada tra il bizzarro ed il fantastico. Le 
suggestioni offerte dalla movimentata 
biografia di Arthur Rimbaud e dalla ge¬ 
niale e folgorante inventiva della sua 
produzione letteraria e poetica, hanno 
infatti sempre trovato spazio nell'univer¬ 
so creativo di Antonio Possenti. L'arti¬ 
sta, nato a Lucca nel 1933, ha ricevuto 
riconoscimenti prestigiosi ed è presente 
in importanti collezioni pubbliche italia¬ 
ne e straniere. Possenti ha viaggiato 
molto e conosciuto personaggi e culture, 
ma ritorna sempre a Lucca dove vive e 
dove ha lo studio nel cuore della città, 
un luogo magico che raccoglie come in 
una immensa valigia le testimonianze 
delle sue «escursioni» nel mondo, come 
facevano gli antichi mercanti lucchesi. 

COLICI. 

Alice e Pinocchio 

insieme nel parco 

Alice e Pinocchio si incontrano a Collodi. 
Una coppia letteraria mai esistita apre 
la stagione espositiva nel museo-biblio¬ 
teca del parco di Pinocchio. L'esposizio¬ 
ne raccoglie illustrazioni originali e stori¬ 
che assieme alle edizioni italiane di 
«Alice» di Lewis Carroll dal 1872 (anno 
di pubblicazione della prima, introvabile 
edizione in italiano, edita in Gran Breta¬ 
gna per volere dello stesso Carroll) al 
1960. La mostra, che rimarrà aperta fino 
al 9 aprile, è organizzata dalla Fondazio¬ 
ne nazionale Carlo Collodi, in collabora¬ 
zione con il Centro studi torinese «Liber 
et Imago» di Torino e rivela i riflessi del 
testo di Carroll, oltre alle traduzioni, le 
contaminazioni, ma anche i «furti» lette¬ 
rari che sono stati perpetrati nei suoi 
confronti. Accanto alle edizioni rare e 
d'antiquariato, illustrate spesso ricca¬ 
mente, sono esposti anche i disegni ori¬ 
ginali di Piero Bernardini, grande illu¬ 
stratore fiorentino autore di un celebre 
Pinocchio minimalista, e di Caria Ruffi- 
nelli, con una vezzosa Alice che prean¬ 
nuncia lo stile degli anni '50. 

Rom . 

Riti e preghiere 

ai M uro di Gerusaiemme 

Nel quadriportico della pontificia univer¬ 
sità Gregoriana una mostra interamente 
dedicata ai riti ebraici e alle preghiere 
del M uro occidentale di Gerusalemme. 
Aperta fino al 12 aprile, la mostra (Dal 
Tempio di Gerusalemme alla Sinagoga: 
le feste di pellegrinaggio e il M uro occi¬ 
dentale) è è articolata in due spazi. Il 
primo, all'ingresso del quadriportico, con 
25 fotografie in grande formato di M i- 
chal Ronnen Safdie, che per due anni ha 
fotografato i dintorni del Muro Occiden¬ 
tale (o Kotel in ebraico). Uomini e donne 
di tutte le età, assorti in preghiera, sono 
ritratti con grande sensibilità mentre so¬ 
stano di fronte al simbolo del popolo 
ebraico. La seconda parte della mostra è 
dedicata ai riti religiosi ebraici, che ri¬ 
portano al mondo della Sinagoga, il 'pic¬ 
colo tempio", cornice e sostanza della 
preservazione del popolo di Israele e 
della sua eredità in tutto il mondo. Gli 
oggetti esposti provengono dalle Cinque 
Scole, le antiche sinagoghe del ghetto 
di Roma, ed ancora oggi vengono usati 
nelle tre grandi feste di riunione, che ri¬ 
cordano nella Diaspora i pellegrinaggi al 
tempio di Gerusalemme: Succot (festa 
delle Capanne), Pesach (Pasqua) e Sha- 
vuot (festa della Legge o delle Primizie). 



Quando gli Estensi inventarono Modena capitale 


La morte di Alfonso 11 d'Este dee reta la fi¬ 
ne di Ferrara come capitale dello stato 
estense.il DucaCesare,degli Estedi 
Montecchio, erede di quanto ri mane del¬ 
l'antico dominio, si insedia a Modena 
eleggendola a capitale del lo stato.Che 
cosa accade alla piccola città padana, 
fieradellesuetradizioni municipali allor¬ 


ché si trova da un giorno all'altro sede di 
una corte e di un governo due ale che affida 
la propria sopravvivenza ad acrobatici 
equilibri tra RomaeVienna,tra Parigie 
M adrid? A questo interrogativo rispondo¬ 
no i saggi raccolti nel volume «M odena 
1598 L'invenzione di una capitale» a cura 
di Massi moBulgarel li, Claudia Conforti, 


Giovanna Cure io,edito da Eletta, (352 pa¬ 
gi ne, 337 illustrazioni, lire 90mi la) che ver¬ 
rà presentato lunedi 27 marzo alle 18aM i- 
lano,al Centro San Fedele, via Hoepli 3a-b. 
Interverranno alla presentazionetra gli 
altri Francesco Dal Co, Fuivioirace,Auro¬ 
ra Scotti egli stessi curatori dell'opera. 
Nella foto la se ali nata di Palazzo ducale. 


BERGAMO. 

Prima personale italiana 
dell'inglese Rob Ward 

Si è aperta alla chiesa di Sant'Agostlno 
di Bergamo Alta la prima mostra perso¬ 
nale Italiana del pittore e scultore e de¬ 
signer Inglese Rob Ward, organizzata 
dall'assessorato alla Cultura del Comu¬ 
ne di Bergamo, In collaborazione con 
l'accademia Carrara. La mostra è costi¬ 
tuita da cinque grandi Installazioni che 
Interpretano visivamente II libro «Lezioni 
americane» di Italo Calvino. I temi trat¬ 
tati sono: Leggerezza, Rapidità, Esattez¬ 
za, Visibilità, Molteplicità. Rob Ward, Il 
cui suo lavoro ha sempre avuto un rap¬ 
porto stretto con la letteratura, è un au¬ 
tore Internazionale, ed è direttore del di¬ 
partimento della scultura dell'università 
di Leeds, In Gran Bretagna. 

MASSA. 

"L'Adoiescente" torna 
dopo quasi tre secoii 

«L'Adolescente» di Michelangelo, una 
delle poche opere dell'artista conservate 
all'estero, torna In Italia - dopo quasi tre 
secoli - dal Museo dell'ErmItage. L'Ini¬ 
ziativa è della Provincia di Massa Carra¬ 
ra, che attorno a tale evento svilupperà, 
nel prossimi mesi, due percorsi espositi¬ 


vi: «L'Adolescente dell'ErmItage e la Sa¬ 
grestia Nuova di Michelangelo», che sa¬ 
rà alla Casa Buonarroti di Firenze dal 9 
maggio al 10 luglio e all'Ermltage dal 12 
settembre al 12 novembre: «La lanterna 
della pittura. L'Adolescente dell'Ermlta- 
ge e I disegni della Casa Buonarroti: MI- 
chelangelo e l'Idea della scultura», che 
sarà al Palazzo Ducale di M assa dal 15 
luglio al 27 agosto. Oltre alle due mo¬ 
stre Incentrate su «L'Adolescente», la 
collaborazione con II Museo dell'Ermlta- 
ge, nell'anno del Giubileo, propone an¬ 
che un altro evento: la mostra «Sotto II 
cielo di Roma. Scultori europei dal ba¬ 
rocco al verismo nelle collezioni del M u- 
seo Ermitage», che sarà ospitata, dal 6 
maggio al 27 agosto prossimi, presso II 
Palazzo Ducale di Massa e nella Chiesa 
del Suffragio a Carrara. 

GENOVA. 

L'Itaiia di sogno 

vista da Stendhai 

"Italie, Il sogno di Stendhal" è II titolo 
della mostra aperta a Palazzo Pantaleo 
Spinola-Gambaro. Promossa dal Comune 
di Genova e sponsorizzata dal Banco di 
Chiavarl e della Riviera Ligure, che la 
ospita (fino al 25 maggio) nella sede di 
via Garibaldi, la mostra consente di evo¬ 


care un'Italia vista con gli occhi del 
grande scrittore, attraverso I suol mano¬ 
scritti originali (per la prima volta espo¬ 
sti In Italia) e vedute di città In dipinti di 
altissimo valore storico e artistico. La 
rassegna propone tra gli altri un'opera 
di M ichelangelo Buonarroti (studio di te¬ 
sta per la M adonna del Tondo Doni), un 
Guido Reni (Madonna con Bambino e 
San Giovannino) e un J acques-Louis Da¬ 
vid (Bonaparte che valica il San Bernar¬ 
do). In mostre, tra le pagine vergate a 
mano dallo scrittore, sono esposti i ma¬ 
noscritti originali di "Memoria di un turi¬ 
sta" e di "Vie de Henry Brulard", con di¬ 
segni a penna dello scrittore, oltre alle 
pagine scritte a mano da Alessandro 
Manzoni per "Il Cinque Maggio" e alla 
partitura manoscritta originale di M ozart 
de "Non so più cosa son, cosa faccio". 

PALERMO. 

La storia del VietNam 

nel XX secolo 

Una grande mostra storica, «Viet Nam 
XX secolo. Un altro sguardo», è stata 
inaugurata nei Cantieri Culturali alla Zi- 
sa di Palermo. La rassegna (aperta sino 
al 26 aprile) ha come scopo quello di mi¬ 
gliorare la comprensione della cultura 
moderna vietnamita attraverso un pano¬ 


rama artistico che ripercorre tutto il se¬ 
colo nel contesto del suo sviluppo stori¬ 
co, politico, culturale ed umano. L'ap¬ 
proccio vuol essere il più aperto possibi¬ 
le, il più libero da idee troppo preconcet¬ 
te e basato innanzitutto sull'ascolto ed il 
rispetto dell'ottica vietnamita, intrinseca 
a questa cultura e strettamente legata 
alla propria specificità. 

AREZZO. 

Leonardo, in prestito 

la Madonna dei Fusi 

La Madonna dei Fusi, o Madonna Re- 
ford, di Leonardo sarà esposta ad Arez¬ 
zo, prestata dall'Istituto Wildenstein di 
New York che la custodisce percento di 
un collezionista protetto dall' anonimato. 
La M adonna dei Fusi, che è stata espo¬ 
sta solo sette volte e due in Italia, a Vin¬ 
ci nel 1982 ed a Napoli l'anno dopo, sa¬ 
rà visibile dal 15 giugno al 30 settembre 
per poi raggiungere Città del Vaticano. Il 
quadro fu commissionato, nel 1501, a 
Leonardo da Florimond Robertet, segre¬ 
tario di Stato del Re di Francia e con¬ 
sentì all'aitista di diventare pittore uffi¬ 
ciale di Luigi Xll. La Madonna dei Fusi 
dovrebbe essere esposta nelle sale della 
galleria comunale d'arte contemporanea 
in Palazzo dei Priori. 



OGGI 


Bologna Alle ore 17 aH'oratorio di 
San Filippo Neri (via Manzoni 5) 
inaugurazione della mostra "Uomini 
denaro istituzioni - L'invenzione del 
Monte di Pietà". La mostra è pro¬ 
mossa dalla Fondazione del Monte 
di Bologna e Ravenna. 

Pescara Oggi e domani ultimi due 
giorni per visitare la mostra dell'a¬ 
gricoltura e dell'aitigianato abruzze¬ 
si organizzata dagli studenti delle 
ultime classi dell'Istituto tecnico 
agrario «P. Cuppari» di Alanno. 
Ferrara È in corso a Ferrara Fiere 
"Restauro 2000", il settimo salone 
internazionale dell'arte del restauro 
e della conservazione dei beni cul¬ 
turali e ambientali (in programma 
sino a lunedì). Il salone ospita 238 
espositori che trattano di progetta¬ 
zione, metodologie e materiali d'uso 
nei vari settori. In occasione di "Re¬ 
stauro 2000", sarà riaperto dopo un 
lungo intervento di restauro Palazzo 
Bonaccorsi con 1.300 metri quadri 
di affreschi. Oltre a dieci mostre te¬ 
matiche e spazi dedicati al mer¬ 
chandising museale, la fiera pre¬ 
senta "Saviolina", il lanciane da pe¬ 
sca restaurato, spettacolare barca 
lunga 13 metri con alberi di 20, co¬ 
struita nel 1928 e recuperata al lar¬ 
go di Riccione. 

DOMENICA 26 


Bambini Quarta e ultima domenica 
deiriniziativa "Bambini al museo". 
Gli adulti, se accompagnati, potran¬ 
no visitare gratuitamente dalle 9 al¬ 
le 19 i seguenti musei: in Valle 
d'Aosta il castello di Fenis, L'Aquila 
(Museo nazionale d'Abruzzo), Na¬ 
poli (Capodimonte), Matera (Museo 
archeologico nazionale Ridola). 
Campania Oggi in tutta la Campania 
resteranno aperti 26 caseifici per 
riniziativa "Le vie del latte". Nelle 
aziende i visitatori saranno accolti e 
guidati alla scoperta della filiera 
produttiva del formaggio: a partire 
dalla mungitura, passando per la 
cagliata, fino alla filatura della pa¬ 
sta. 

LUNEDÌ 27 


Miiano Alle 17.30 al Teatro Studio 
(via Rivoli 6) Giuia Lazzarini legge 
David Herbert Lawrence per il ciclo 
di incontri "Poeti del '900" curato 
da Giovanni Raboni. L'ingresso è li¬ 
bero. 

MARTEDÌ 28 


Milano Alle 21 alla Sala Guicciardi¬ 
ni (via Macedonio Melloni 21) in 
comntro su "Le ragioni del fenome¬ 
no immigratorio" Intervengono 
Giancarlo Costadoni, del Centro 
studi di politica internazionale, e 
Maurizio Ambrosini, docente della 
facoltà di sociologia deH'Università 
di Genova. L'iniziativa è promossa 
dal Naga, l'associazione volontaria 
di assistenza socio-sanitaria e per i 
diritti di stranieri e nomadi. 

MERCOLEDÌ 29 


Roma Alle ore 16 all'Istituto centra¬ 
le per il catalogo e la documenta¬ 
zione presentazione del documen¬ 
tario "L'istantanea" di Luciano Em- 
mer, racconto centrato su immagini 
storiche. 

Roma Da oggi, e sino al 9 aprile, 
tutti i giorni alle 21.30 (la domenica 
anche alle 18.30) al Teatro dell'Oro- 
loghio va in scena "Tango", uno 
spettacolo di denuncia della viola¬ 
zione dei diritti umani. Parte dell'In¬ 
casso sarà devoluto per sostenere 
l'Associazione delle Abuelas di Pla- 
za de Mayo. Prenotazioni al numero 
06.6875550. 

Milano Alle 21 alla Casa della cul¬ 
tura (via Borgogna 3) per il ciclo di 
incontri "Poesia in cinque sere" si 
parlerà del tema "Il rapporto tra at¬ 
tualità e tradizione". Partecipano i 
poeti Marta Fabiani, Umberto Fiori, 
Tomaso Kemeny e Ida Travi. 

GIOVEDÌ 30 


Udine Alle ore 18 nella chiesa di 
San Francesco inaugurazione mo¬ 
stra "Scopri i tuoi musei. Acquisi¬ 
zioni, restauri ed attività dei Civici 
musei di Udine" (30 marzo-31 mag¬ 
gio). 

Milano Alle ore 18, alla libreria Fel¬ 
trinelli di piazza del Duomo, Fulvio 
Panzer! e Sandro Veronesi presen¬ 
teranno il nuovo romanzo di Enrico 
Palandri, «Angela prende il volo», 
pubblicato da Feltrinelli. Alle 18,30 
al Centro culturale francese inau¬ 
gurazione delle mostre di Hermann 
Nitsch e di Martial Raysse. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Quel. 

Titolo 

Quel. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titoio 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,460 

115,500 

BTP GN 93/03 

117,690 

117,690 

BTP NV 96/26 

118,750 

118,700 

CCT DC 95/02 

101,020 

101,020 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

BTP AG 94/04 

113,060 

113,070 

BTP GN 99/02 

96,560 

96,580 

BTP NV 97/07 

103,970 

103,900 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,400 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,580 

BTP AP 94/04 

112,530 

112,580 

BTP LG 00/05 

98,430 

98,410 

BTP NV 97/27 

109,140 

109,170 

CCTFB 95/02 

100,570 

100,560 

CCT ST 95/01 

100,750 

100,800 

BTP AP 95/00 

99,700 

0,000 

BTP LG 95/00 

101,810 

101,810 

BTP NV 98/01 

98,510 

98,550 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,070 

CCT ST 96/03 

101,330 

101,330 

BTP AP 95/05 

123,390 

123,450 

BTP LG 96/01 

104,690 

104,690 

BTP NV 98/29 

92,470 

92,470 

CCTGE 94/01 

100,330 

100,300 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,480 

BTP AP 98/01 

100,220 

100,230 

BTP LG 96/06 

118,520 

118,570 

BTP NV 99/09 

91,230 

91,210 

CCT GE 95/03 

100,860 

100,860 

CTE FB 96/01 

101,500 

101,500 

BTP AP 99/02 

96,900 

96,920 

BTP LG 97/07 

108,380 

108,340 

BTP OT 93/03 

112,970 

112,970 

CCTGE 96/06 

101,520 

102,110 

CTE LG 96/01 

101,100 

101,100 

BTP AP 99/04 

93,660 

93,660 

BTP LG 98/01 

100,160 

100,180 

BTP OT 98/03 

97,050 

97,060 

CCTGE 97/04 

100,360 

100,370 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,980 

98,980 

BTP ST 91/01 

109,850 

109,920 

CCTGE 97/07 

101,600 

100,550 

CTE ST 95/00 

0,000 

100,100 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,170 

96,180 

BTP ST 92/02 

116,120 

116,120 

CCT GE2 96/06 

101,780 

101,820 

CTZAG 01 

93,900 

94,000 

BTP FB 96/01 

104,300 

104,380 

BTP MG 00/31 

104,350 

104,250 

BTP ST 95/05 

124,880 

124,900 

CCT GN 93/00 

100,040 

100,050 

CTZAP 98/00 

99,696 

99,680 

BTP FB 96/06 

121,450 

121,430 

BTP MG 92/02 

114,220 

114,220 

BTP ST 96/01 

104,600 

104,600 

CCTGN 95/02 

100,760 

100,770 

CTZ DC 99/00 

96,990 

96,990 

BTP FB 97/07 

108,250 

108,300 

BTP MG 96/01 

105,480 

105,520 

BTP ST 97/00 

100,690 

100,690 

CCT LG 00/07 

100,120 

100,190 

CTZFB 99/01 

96,300 

96,300 

BTP FB 98/03 

100,590 

100,650 

BTP MG 97/00 

100,280 

100,290 

BTP ST 97/02 

102,340 

102,300 

CCT LG 96/03 

101,180 

101,200 

CTZ GE 99/01 

96,780 

96,750 

BTP FB 99/02 

97,210 

97,210 

BTP MG 97/02 

103,200 

103,210 

BTP ST 98/01 

99,390 

99,440 

CCT MG 93/00 

99,830 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98,720 

98,720 

BTP FB 99/04 

94,030 

94,030 

BTP MG 98/03 

99,810 

99,830 

BTP ST 99/02 

97,830 

97,830 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,220 

CTZ LG 99/00 

98,725 

98,720 

BTP GE 00/03 

99,270 

99,300 

BTP MG 98/08 

97,590 

97,550 

CCTAG 93/00 

100,230 

100,240 

CCT MG 97/04 

100,470 

100,490 

CTZ LG 99/01 

94,610 

94,589 

BTP GE 92/02 

112,060 

112,070 

BTP MG 98/09 

93,510 

93,490 

CCTAG 94/01 

100,470 

100,490 

CCT MG 98/05 

100,550 

100,570 

CTZ MG 98/00 

99,331 

99,341 

BTP G E 93/03 

118,090 

118,200 

BTP MZ 91/01 

106,850 

106,910 

CCTAG 95/02 

100,850 

100,860 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,470 

CTZ MG 99/01 

95,325 

95,330 

BTP G E 94/04 

111,890 

111,940 

BTP MZ 93/03 

117,720 

117,770 

CCTAP 94/01 

100,460 

100,470 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,390 

CTZ MZ 02 

91,495 

91,510 

BTP GE 95/05 

118,250 

118,250 

BTP MZ 97/02 

103,030 

103,050 

CCTAP 95/02 

100,630 

100,640 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 99/01 

95,900 

95,910 

BTP GE 97/02 

102,820 

102,850 

BTP NV 93/23 

140,250 

140,050 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,160 

CCT NV 96/03 

100,390 

100,400 

CTZ OT 98/00 

97,855 

97,845 

BTP GE 98/01 

100,660 

100,650 

BTP NV 95/00 

103,220 

103,630 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,260 

CTZ OT 99/01 

93,470 

93,420 

BTP GN 91/01 

108,220 

108,230 

BTP NV 96/06 

113,760 

113,800 

CCT DC 94/01 

100,520 

100,530 

CCT OT 94/01 

100,580 

100,610 

CTZ ST 99/00 

98,050 

98,050 


OBBLIGAZIONI 


Titoio 

AZ FS-85/00 3IND 

Quel 

Ultimo 

113,370 

Quel 

Prec. 

0.000 

Titoio 

COMIT-97/03IND 

Quel 

Uitimo 

98,610 

Quel 

Prec. 

99,000 

Titoio 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

Quel 

Uitimc 

101,010 

Quel 

Ptec. 

102,320 

Titoio 

MPASCHI/0544TV 

Quel 

Ultimo 

100,250 

Quel 

Prec. 

100,250 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.360 

99.360 

COMIT-97/07SUBTV 

95.670 

95.650 

INTERB /01 360 

99,500 

0,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.050 

100.100 

BCA INTESA 96/01IND 

99.760 

99,760 

COMIT-98/08SUBTV 

94,560 

94,550 

INTERB /02 288 TV 

99,000 

99,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,040 

100,230 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.390 

97,510 

COMIT-98/28ZC 

16,110 

16,010 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90.100 

90.150 

OPERE-93/00 31 IND 

99,870 

99.960 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

100,550 

100,080 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,610 

94,580 

ITALEASE /03TV 

98,910 

98,910 

OPERE-94/0411ND 

99,880 

99.970 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97.380 

97,620 

CREDIOP /19FLOAT1 

57,010 

57.000 

ITALEASE-96/01 IND 

99.980 

99.980 

OPERE-94/04 3 IND 

100.000 

100.270 

BCA LEASING-ITAL04A17 

97.800 

97,050 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

59,000 

58.900 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

118,800 

118.300 

OPERE-94/04 5IND 

102,320 

102,310 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.740 

99,750 

CREDIOP-003.A 9% 

99,620 

99,400 

MED LOM/14FC71 

73.800 

73.000 

OPERE-95/00 9IND 

100,000 

99.960 

BCA POP BS-97/04ZC 

78.800 

79,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

102,300 

102.000 

MED LOM/18RF-C75 

68,100 

68,740 

OPERE-96/012IND 

99,760 

99.730 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100,350 

100,410 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

102,400 

102.200 

MED LOM/191SD 

72.450 

72.450 

OPERE-97/02 76.75% 

101,980 

101,500 

BCA ROMA-03277 IND 

99.150 

99,120 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

102,000 

102.000 

MEDIO CEN-047.95% 

99,300 

99,200 

OPERE-97/04 2IND 

98,160 

98.140 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.950 

60,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.630 

98.600 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.000 

97.050 

OPERE-97/04 6,72% 

101.350 

101.300 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

64.510 

65,000 

EFIBANCA/04 IND 

91,350 

96,100 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

64.500 

64.500 

PARMALATF-077,25% 

101,400 

101,400 

CENTROB /13RFC 

69.050 

69,000 

ENEL-85/003IND 

102,360 

102.350 

Mcnins ns F'iikii ddc lun 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,900 

99.850 

CENTROB/19SDITSE 

66.950 

66,900 

ENEL-86/01 IND 

101,600 

101.790 

ivicuiUD'iiD i/Uivi rne inu 

MPnmR.QR/nfi nim 7^ 

67 500 

67100 

PARMALATFIN-03IND 

97,650 

97.650 

CENTROB 01 IND 

99.620 

99,650 

ENEL-93/032 9.6% 

106,200 

106.300 

MCUIUD-90/vU UlVI faw 

MEDIOB/04 NIKKEI 

90 000 

89.000 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,510 

99.410 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,150 

99,000 

ENI-93/03IND 

105,640 

105.640 

MEDIOB/19 ST DOWN 

73 400 

70.000 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

94,010 

94.000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96.550 

96,460 

ENTE FS 94/02 IND 

100,330 

100.320 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100.250 

100.200 

SPAOLO-95/10 66 IND 

95,030 

95.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98.620 

98,610 

ENTE FS-90/00 IND 

103,510 

103.340 

MEDIOBANCA-02INDTM 

212.000 

211.500 

SPAOLO-97/22115ZC 

23,790 

23.800 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.140 

99,150 

ENTE FS-94/04IND 

103,650 

103.670 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,930 

99,920 

SPAOLO/02169ZC 

97,050 

97.100 

CENTROB 96/06 ZC 

66.810 

66,650 

ENTE FS-96/08 IND 

99,900 

99.910 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70,050 

70.250 

SPAOLO/05IBON11 

90,510 

89.500 

CENTROB 97/04 IND 

98.440 

98,430 

IMI-95/0111ND 

100,100 

100.110 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,710 

46,700 

SPAOLO/05IBON18 

82,010 

82.050 

COMIT/08 TV 2 

94.370 

94,210 

IMI-96/062 7.1% 

107,720 

107.660 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,730 

96,720 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

64,300 

64.540 

COMIT-96/06ZO 

61.500 

61,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

114,810 

115.000 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

100,100 

99,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

77.850 

76.900 

COMIT-97/02 IND 

98.760 

98,710 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

125,000 

125.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

76,500 

76.000 

TECNOSTINT/04TV 

102,740 

102,740 


FONDI 


Descr. Fondo 


Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

9.714 


18809 

40.213 

AIROINQ RF 

13.077 

13.314 

25321 

BBI 

ALPI AZIONARIO 

m 

rri 

22255 

33.047 

API II lA AZIONARin 


nwi 

Bim 

RiS 

ARCA A7 ITAI lA 

?fi 3fi3 

26 483 

Enin 

enim 

AUREO PREVIDENZA 

25 720 

25 869 

49801 

27.718 



29.816 

.57379 

61.863 




15978 

BBl 

BLUECIS 

13186 

13 313 


46.056 

BN AZIONI ITALIA 

16 722 

16 871 

32378 40.167 

RPR TIZIANO 



40092 

30 087 

C.S. AZION. ITALIA 

16.282 

16.324 

31526 

26.649 

CAPITALGEST EOE.M. 

14.426 

14.491 

27933 

29,765 


BURI 

BIR!!I 



CARIFONDOAZ. ITALIA 

13.678 

13.810 

26484 

69,372 

CENTRALE CAPITAL 

34.656 

34.923 

67103 

38,529 


BURI 

BURI 

BURI 


CISALPINO INDICE 

21.123 

21.242 

/inann 

C? ROQ 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13.960 

14.115 

27030 51.640 

COMIT AZIONE 

20.761 

20.980 

40199 

70 074 

COMIT AZIONI IT 

14.855 

14.984 

28763 

21,077 

COMITCAP 

16.774 

16.929 

32479 

20.174 

CONSULTINVEST AZIONE 

13.311 

13.560 

25774 

19.962 

DUCATO AZ. ITALIA 

19.317 

19.450 

37403 

53,2(13 

EFFE AZIONARIO ITAL 

8.379 

8.432 

16224 

28,492 



im 




BPn 

28.135 

54217 

62 976 


27.331 

27.548 

BRRl 

30 789 


32.711 

32.898 

63337 

31.734 

F&FSELECT ITALIA 

16.219 

16.355 

31404 

36.765 

FONDERSEL ITALIA 

22.958 

23.075 

44453 

48.384 

FONDERSEL P.M.I. 

14.243 

14.233 


37 281 

FONDICRI SEL. ITALIA 

30.943 

31.304 

59914 

51 044 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

25.447 

25.629 


34122 

G4 AZIONARIO ITAI lA 

10.2.53 

10.332 


77.756 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

0.000 

7.061 

0 


G4SMALLCAPS 

10.303 

10.407 

19949 

87 361 

GAI II FO 

22.591 

22.783 

43742 

42.296 

GEPOCAPITAL 

21.606 

21.727 

41835 

25.121 

GESFIMI ITALIA 

19.398 

19,567 

BRRl 

m 


21.645 

21.793 

41911 

40.707 

GESTICREDIT CRESCITA 

17 790 

im 

34446 

45.951 

GESTIELLE A 

20 921 

21143 



gestifondiaz.it. 

20.098 

20 227 

38915 

41,764 


14 481 

14 589 

BRRl 

30,931 

grifoglobal 

14183 

14.336 

27462 

32,737 

IMIITALY 

26.640 


51582 

25,755 

ING AZIONARIO 

29.862 

30.060 

57821 

49 579 

INVESTIRE AZION 

25.126 

25.283 

48651 

37.113 

ITALY STOCK MAN. 

17,888 

IfTRII 

34636 

43 967 


11.474 

11.595 

22217 

38 641 

MIDA AZIONARIO 

29.100 

29.320 

56345 

59.784 

OASI AZ. ITALIA 

15.503 

15.641 

30018 

38.432 

OASI CRESCITA AZION 

19.292 

19.438 

37355 

62.801 

OASI ITAL EOUITYRISK 

23.783 

24.016 

46050 62.730 

OLTREMARE AZIONARIO 

19.146 

19.297 

37072 46.611 

OPTI MA AZIONARIO 

7.602 

7.657 

14720 33.368 


16.936 

17.111 

32793 

36 580 

PRIME ITAI Y 

27.471 

27.689 

53191 

co ,ini; 

PRIMECAPITAL 

m 



1 J:l Uil H III :rivj JJ1 

26.178 

26 921 


OIIAORIFOGI IO RIME OH 


8.254 

15883 33.143 





RAS CAPITAL 

27.189 

27.420 

.52645 40.214 

RAS PIAZZA AFFARI 

11.118 

11.224 

21527 

42.192 

RISP. IT. CRESCITA 

18.644 

18.665 

36100 


ROLOITALY 

15.561 

15.672 

30130 

39 323 


42.464 

42.802 

82222 40.094 


38.848 

38.953 


VENETOBLUE 

21.473 

21.633 

41578 

29 519 

VENETOVENTURE 

15.308 

15.333 

29640 

11.778 

ZECCHINO 

16.687 

16.863 

32311 

40.085 

ZENIT AZIONARIO 

16.105 

16.221 

31184 

38,692 

ZETA AZIONARIO 

24.995 

25.260 

48397 

34.410 


AZIONARI AREA EURO 


AITO AZIONARIO 

17.164 

17.262 


28.127 

AUREO E M II 


17.0.54 


CIBAI PINO AZION. 


31.608 

60.532 86 028 

CLIAM SESTANTE 

14.211 

nm 

27516 

64 213 

COMIT PLUS 

16.616 

ifirii 

32173 

46 551 

G4-EUROSTOXX 

6.644 

B 7 ì!l 

12865 

0.000 

MIDA AZIONARIO EURO 

8.644 

8.699 

16737 

73.365 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18.721 

18.773 

36249 

55.645 

SANPAOLO EURO 

28.942 

29.071 

56040 

45.928 


AZIONARI EUROPA 



7.381 

7.392 1 

AZIMUT EUROPA 


18.870 3 


12.421 

12.465 


,392 14292 30.337 


CAPITALGEST EUROPA 



9.815 

9.866 

19004 

31.957 


9.942 

9.866 

BERCI 

63.224 


32.379 

32.5.58 

62694 

32.132 

lij^l :)JIJJtllLII:[*lJfl 

12.733 

12.858 

24655 

BBl 

COMITEUROTOP 5.934 5.977 11490 0.000 

COMIT EUROPA 

27.470 

27.652 

53189 

34.868 


DUCATO AZ. EUR. 


EPTASELEZIO.EUROPA 


8.125 


EURO AZIONARIO 


EUROM.EUROPEE.F. 


23.148 23,196 


EUROPA 2000 


25.284 25.2 


F&FPOTENZ. EUROPA 


F&FSELECT EUROPA 


F&FTOP50EUR 


FONDERSELEUROPA 


19.328 19.3 



FONDICRI SEI. EURO. 




9.678 


FONDIN.SVILUP.EUROPA 


10.459 10.425 


18598 33.755 
20251 77.783 


FONDINVEST EUROPA 


21.722 21.815 


GEODE EURO EQUITY 


6.643 6.671 12863 0.0' 


FiPQPMI Pi 


1M 


18.379 


GESTICREDITEUROAZ. 


22.677 22.765 


GESTIELLE EUROPA 


19.819 20.022 38375 47.014 


GESTNORD EUROPA 


13.542 13.630 26221 27.972 


IMI EUROPE 


24.329 24.377 47108 29.754 


ING EUROPA 


24.251 24.316 


INVESTIRE EUROPA 


MC EU-AZ EUROPA 


6.913 6.961 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 

in lire Anno 

13.391 13.441 25929 30.085 C.S. AZIONARIO INTER 



19.368 

im 

37502 

4? 6*»?) 


15.843 

15.948 

30676 

68.775 

ZETAEUROSTOCK 

6.678 


12930 

31430 


24.921 

m 

48254 

15.412 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

18 447 

18 349 


26 418 

ARCA AZ AMERICA 

29.278 

29.012 



AUREO AMERICHE 

.5.551 


10748 

0.000 

AZIMUT AMERICA 

16.713 

16d97 


BN AZIONI AMERICA 

12.100 

12,016 

23429 

0.000 

1JJJ i Jtl 1 tl II J ;l liltH 

14.114 

13 966 

27329 

31.709 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

9931 

9 823 



CENTRALE AMERICA 

22 471 

22.232 

43510 

28 677 

CENTRAI F AMERICA .5 

21 698 



28 675 

CENTRALE EMER.AMERIC 



'iinon 

77 211 

COMIT N. AMERIC 

31 867 

m 


23 448 

DUCATO AZ. AM. 

9.044 

Bm 

BRSn 

3fi 760 


8.531 

8.417 

16518 

41.241 


25.310 

24,966 

BBl 

24.471 




Qoci;'} 



7.618 

7.610 

14751 0.000 

FONDERSEL AMERICA 


18655 

36601 41 235 

FONDICRI SEL AME. 

9 690 


18762 24.919 

FONDINV. WALL STREET 

8 646 

8 566 

16741 

33 756 

GFODFN.A.FOIIITY 

6579 

6514 

12739 

0 000 

GESFIMI AMERICHE 

14.221 

14,095 

27536 

33.832 

GESTICREDITAMERICA 

13.713 

13.581 

26552 

38.096 


19,376 

19.262 

37517 

50.027 


25.266 

m 

48926 

33.368 


2d 399 

24 056 

0 

33 366 


29.060 

28 690 

56268 

32.114 

ING AMERICA 

25.226 

24 999 

48844 

25.771 

INVESTIRE AMERICA 

30.232 

29908 

58537 

45.451 

MEDICEO AMERICA 

13.314 

13.178 

25779 

3?,047 

OPTIMA AMERICHE 


6,785 

13302 

21.014 

PHENIXFUND 

19.592 

19.370 

37935 

35.631 

PRIME MERRILL AMER. 

23.246 

23.176 

IBI 

14.749 

PUTNAM USA EOS 

11.537 

11.352 

0 

4? 466 


11.948 

11.821 

23135 

42.458 

PUTNAM USA OPS 

14.112 

14.017 

0 105.925 


14.615 

14.597 

28299 105.932 

RAS AMERICA FUND 

25.463 

25.185 

49303 

34.682 

ROLOAMERICA 

BTm 

nm 

32678 

30 007 

ROMAGESTAZION.N.A. 


mn 

45264 

60 030 

SANPAOLO AMERICA 

16.023 

15.844 

31025 

39.033 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

11.925 11.880 23090 37.829 


AZIONARI PACIFICO 


ARCA AZ. FAR EAST 


8.610 8.705 


AUREO PACIFICO 


5.052 5.089 


AZIMUT PACIFICO 


NAZIONI ASIA 


12.735 12.885 


CAPITALGEST PACIFICO 


7.429 7,501 


CARIFONDOAZ.ASIA 



CENTR. GIAPPONE YEN 644.887 638.988 


CENTRALE EM. ASIA 


CENTRALE EMER.ASIAS 


7.857 7.866 


CENTRALE GIAPPONE 


CLIAM FENICE 


COMIT PACIFICO 


DUCATO AZ. ASIA 


DUCATO AZ.GIAPP. 


EPTASELEZIO.PACIFIC 

EUROM.TIGERF.E. 


12.426 12.569 
12.277 12.216 


F&FSELECT PACIFICO 
F&FTOP50ORI 


11.230 11.296 
5.185 5.243 


F.ALTOPACIF.AZION. 


FONDERSEL ORIENTE 


FONDICRI SELORIEN. 


FONDINV. SOL LEVANTE 


FONDINVEST PACIFICO 


GEODE PACIFIC EQUITY 


7.774 7,8 


GEPOPACIFICO 


GESFIMI PACIFICO 


7,019 


GESTICREDITFAR EAST 


GESTIELLE FAR EAST 


8,577 8,709 


GESTNORD FAR EAST Y 1091,- 



GESTNORD FAR EAST 


10,610 



ORIENTE 2000 


PRIME MERRILL PACIF, 


PUTNAM PACIFIC EQ$ 




PUTNAM PACIFIC EQUIT 


7.912 8,0 


RAS FAREASTFUND 


8i 


ROLOORIENTE 


ROMAGESTAZION.PACI. 


SANPAOLO PACIFIC 


AZIONARI PAESI EMERG. 


AUREO MERC.EMERG. 


5.189 

BBl 

BH 

AZIMUT EMERGING 

6.466 

6.493 

12520 

W] 

CARIFONDO PAESI EMER 

6.858 

6.842 

13279 

33,703 

DUCATO AZ.P. EM. 

5 406 

5 389 

10467 

67.783 

EPTA MERCATI EMERGEN 

10 761 

10799 

20836 101.441 

EUROM EMMEE 


6.296 

12168 

59.816 

PAESEI NUOVI MERC 

8.517 


16491 120.590 

FONDICRI ALTO POTENZ 


13ddd 

25944 

63.064 


8 983 

8 969 

17394 

72.517 


11061 

11,065 

21417 


GEODE PAESI EMERG. 

7 610 

7 605 

14735 

69 563 

|('.eii> aril,yd:ld,Md:H 


7105 

13732 

72 891 

GESTIELLE EM. MARKET 

10.739 

10.778 


83 259 

GESTNORD PAESI EM. 

8.395 

8.372 

16255 

63.517 

" la' a '( 

7.260 

7.217 


73.559 







7.420 

7.399 

14367 

60.189 


■fB 

Bim 


m 


10.166 

10.128 

19684 67.039 


6.444 

6.418 

12477 

71.291 


6.222 

6.163 

Q 

71.286 

M-i'nma-a'cH'ilLiH 

8.699 

8.691 

16844 

79,360 

1 

7.250 

7.225 

14038 

0 000 


9.047 

9.065 

17517 

66.213 

S.PAOLOECON.EMER. 

8.424 

8.413 

16311 

77.571 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


MEDICEO NORD EUROPA 

6 989 

9041 


14 524 

API II lAINTPRNAZ 

10 827 

10 825 

20964 

33 898 

OPTIMA EUROPA 

5 007 


9695 

0 000 

ARCA 27 

19.862 

19.774 

38458 

39.177 

PHENIXFUND TOP 

17 220 

17 365 

33343 

35 462 

AIIRFO Gl ORAI 

15 020 

14.975 

29083 

27.742 


24.815 


43040 

18.692 

AZIMUT BORSE INT. 

17.182 

17.095 

33269 

48.504 


11.902 

11.942 

23045 

ERI 


7.833 

7.812 

15167 

IH 

QUADRIFOGLIO AZ. 

19.814 

19.841 

33365 

32.428 


16.688 

16.638 

32312 

?fi ?3fl 

RAS EUROPE FUND_ 

22.939 

23.002 

44416 


BEEfiUBENS_ 

_12.631 

12.575 

24457 

39.878 


CARIF, M,GRECIAAZ. 


8,867 8.851 17169 33.258 


Descr. Fondo 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 
SPAZIO EURQ.NM 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

12.207 12.358 23636 33.191 

9.239 9.586 17889 0.000 


CARIFQNDQ ARIETE 


17.606 17.589 34090 28.025 ZETA MEDIUM CAP 


CARIFQNDQ CARIGEAZ. 


9.976 9.958 19316 32.818 


CENTRALE G8 BLUE CHI 
CENTRALE GLOBAL 


15.216 15.225 


29462 38.768 
43740 27.439 


14.632 14.782 28332 67.127 


COMIT INT. 


24.147 24.179 46755 31.141 


DUCATO AZ. INT. 


38.684 38.574 74903 24.206 


DUCATO AZ.IMMOB.An. 


5.804 5.835 11238 7.840 


EPTAINTERNATIONAL 


20.129 20.134 38975 32.523 


EUROM. BLUE CHIPS 


19.350 19.239 37467 34.002 


EUROM. GRQWTHE.F. 


10.769 10.674 20852 30.946 


F&F GESTIONE INTERN. 
F&FLAGE.AZ. INTER. 


23.763 23.710 
20.714 20.693 


46012 43.722 
40108 45.904 


F&FTOP 50 


9.127 9.048 17672 36.284 


F.ALTO INTERN. AZION 


6.516 6.572 12617 0.000 


FIDEURAM AZIONE 


19.380 19.291 37525 31.648 


FONDICRI INT. 


FONDINVEST WORLD 


FONDO TRADING 


GALILEO INTERN. 


GEODE 


GEPQBLUECHIPS 


GESFIMI GLOBALE 


30,235 30.190 


GESTICREDITAZ. 


GESTIELLE I 


GESTIFONDIAZ.INT. 


GESTNORD INT.EQUITY 


5.074 5.0. 



GLOBALE 


MCHW-AZSET.BENINV 


SET.FINANZ. 


MCSW-AZSET.SERVIZI 


6.478 6.451 


OLTREMARE STOCK 


13.908 13.891 


QPTIMAINTERNAZIQN. 


PADANO EQUITY INTER. 


PERFORMANCE C.GOQDS 

PRIME CLUB AZ. INT. 


15.841 15.744 
12.613 12.614 


PRIME GLOBAL 
PUTNAM GLOBAL EPS 


14.586 14.455 


PUTNAM GLOBAL EQUITY 15.106 15.0 


R&SUNALLIANCE EQUITY 


RAS BLUE CHIPS 


RAS GLOBAL FUND 


RAS RESEARCH 


RISP. IT. BORSE INT. 


RISPARM.AZ.TQP100 


ROLOTREND 


8.137 8.191 15755 48.675 


0 48.683 


6.208 6.211 12020 25.668 


10.186 10.325 19723 63.341 


8.238 8.359 15951 55.082 


5.444 5.461 10541 50.845 


6.321 6.409 12239 38.436 


24060 98.371 
23772 62.136 


21744 108.464 
10040 0.000 


7.038 7.084 13627 0.000 


7.393 7.511 14315 37.851 


7.046 7.128 13643 55.643 


0 45.814 


11.120 21405 36.380 


23.521 23.660 45543 99.398 


0 78.527 


15320 78.519 


8,441 16145 62.819 


13974 33.697 


9.056 9.141 17535 72.396 



15.115 

15.109 

29267 

44.130 


7.046 

7.045 

13643 

0,000 

SANPAOLO INTERNAT. 

22.280 

22.197 

43140 

54.593 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

8.856 

8.853 

17148 

42.059 




BIRI 

EH 

TAllFRO 

13.728 

13.845 

26581 

70.980 

ZETASTOCK 

21.086 

21.082 

40828 

19.929 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

10.134 

10345 


38 423 

AUREO MULTIAZ. 

12.126 

12114 

23479 

24 484 

AZIMUT CONSUMFRS 



10181 


AZIMUT FNFRGY 

4.928 

4 963 

9542 

0 000 

AZIMUT GENERATION 

5.788 

5.731 

11207 

0 000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

9.656 

9.582 

18697 

0,000 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.714 

4.717 

9128 

0.000 

BNCOMMODITIES 

9,911 

BUSI 

IfllDO 

BBl 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.260 

10.324 

19866 

0,000 

BN FASHION 

10.692 

10.737 

20703 

0,000 


9.111 


IBRI 

EH 

BNNEWLISTING 

14.519 

14.717 

28113 

0,000 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.447 

9.406 

18292 

0,000 

CAPITALO. SMALL CAP 

7.545 

7.591 

14609 

0000 

CARIF.BENIDICONSUM 

11.046 

11.144 

21388 



7.477 

7.549 

14477 

?0480 


12.267 

12.191 

23752 

93.577 


22.171 

22.327 

42929 

92.741 


6,713 

6.776 

IPdDfi 

0,17? 

CARIFONDO DELTA 

33.523 

33 743 

64910 

35.841 

rrn i 1 li ìm 

■T71 

7 285 

14166 

11.371 


4 929 


9544 

4.961 


22 741 

22 712 

44033 

63.792 

EUROM. GREEN E.F. 

12148 

12181 

23522 

20.348 




69613 154.329 

ElIRnMCRII lARF RISK 

40 208 

40 375 

77854 

57.752 

FAFSFI HIGHTFCHFII 

4.791 

4.848 



E&ESFLFCT GERMANIA 

15.973 

16.313 

30928 

64.721 


8.124 



81.096 

FONDINVEST SERVIZI 


20 066 

38857 25 511 

GEODE RIS. NAT. 

4 529 

4 568 

8769 29 919 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5 013 

4 958 

9707 0.000 

GEPOENERGIA 


5 421 

m/iQQ 

0.000 


18760 

18729 

36324 71 653 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14 353 

14 411 

27791 10501 

GESTICREDIT PRIV 

12.858 

12.952 



17,077 

17,213 

33066 112,638 


7.780 

7.753 

15064 15.003 

GESTNORD BANKING 

11.116 

11,057 

21524 

5.876 



5.074 

9633 0.000 


CCM 


lOEne 

nnnn 

ING GLOBAL BRAND NAM 

6 388 

6 377 

12369 0000 

ING I.T. FUND 

19,781 

19,853 

38301 189.746 

ING INIZIATIVA 

32.365 

32.620 

62667 100.514 



tm 

BBl 

EH 

ING OLANDA 

17.179 

17.364 

33263 

?4,30ii 

ING GUAI. DFI1A VITA 

5.442 

5.490 

10537 

(l.flOfl 

OASI FRANCOFORTE 

16.894 

17.122 

32711 

54.438 


7.558 

7.534 

14634 

2.550 

OASI NEW YORK 

14.520 

14.348 

28115 

36.056 



10,217 



OASI PARIGI 

18759 

18862 

36322 

45 025 

OASI TOKYO 

8461 



47.635 


27 597 

27 689 


I1ì''"I'n I'ji,h 


9 623 

18443 77.506 

Hj'ii'I',, "t'jim 

9197 

9 241 

0 

77 493 

mrwrrrm 



12100 

0000 

RAS CONSUMER GOODS 

6.903 

6,928 

13366 

5.760 

RAS ENERGY 

6.785 

6.834 

13138 

16.942 


5.458 

5.406 

10568 

EH 

RAS HIGHTECH 

7.206 

7.191 


0 000 

1 rrL-l 1 iU!i 1 ilJ.I :l 





RAS LUXURY 

6681 

6 720 


0000 

RAS MULTIMEDIA 


14.503 

28173 

87.645 

S.PAOLOAZ. INT. ETI 

13672 


26473 70.750 

SANPAOLO FINANCE 



Enonc 

18.067 

SANPAOLO HIGH TECH 

17 031 

16830 

32977 137.200 


21 937 

21 976 

42476 

54 409 


17.269 

17.419 

33437 

2.474 



27.173 

51968 

44.645 


26.489 26.446 51290 33.311 


18.987 18.967 36764 38.925 


14.657 14.696 28380 56.341 


17.031 17.062 32977 30.927 


17.801 17.718 34468 29.339 


GEPOALIMENT/FARMAC. 5.203 5.215 10074 0.000 


17041 18.547 


58543 45.409 


21.513 21.503 41655 38.356 


19,756 20.053 38253 60.214 


18.073 18.203 34994 60.949 


18.993 18.987 36776 45.752 


9825 0.000 


9.935 9.956 19237 39.282 


19.969 19.907 38665 35.751 


21.224 21.241 41095 59.975 

16.627 16.602 32194 38.523 

8.914 8.889 17260 0.000 


5.298 5.256 10258 0.000 


12543 0.000 

26930 31.343 


8.599 8.558 16650 51.764 


6.434 6.407 12458 0.000 


30672 37.329 
24422 53.051 


48196 58.956 
0 74.873 


29249 74.878 


16960 46.178 


5.345 5.329 10349 0.000 


20.474 39761 43.511 


5.545 10746 0.000 


26.309 26.236 50941 39.636 


19.749 38516 28.005 


15.263 15.216 29553 35.840 


ARCA BB 

33 251 

33 249 

64383 16 465 

ARCATE 

15.841 

15.809 

30672 17.908 

ARMONIA 

13 300 

13310 

25752 13461 

AUREO 

27.236 


52736 14.384 

AZIMUT BIL 


21 053 

40633 21 694 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

7.157 

7.141 

13858 25,693 




49253 44 470 

RN RIIANCIATO 

10.188 

10.184 

19727 11.649 

CAPITALCREDIT 

16 355 

im^i 

31668 14.739 

CAPITAI GFST RII. 

23.514 

IBTI 

45.529 17.159 

CARGLOBALE 

10.591 

IPBI 

20507 15.470 

CARIFONDO URRÀ 

36.257 

36 394 

70203 21.115 

CISALPINO BIL. 

26 346 

26.526 

51013 45.333 


31.595 

31.730 

61176 14.346 

COMIT ESPANSION 

8.234 

8.249 

15943 20.485 

DUCATO BILANC. GLOB. 

6.090 

6.084 

11792 onnn 



BBl 

12822 0 000 


5.818 

Bfifl 

11265 o.nnn 


16.814 

16.851 



32.344 

prii 

62627 49 277 


22.140 

22185 

42869 22.516 




126620 30 422 

FIDEURAM PERFORMANCE 

14 003 

14 065 

27114 49.604 

PONDFRSEI 


48,160 



10 673 

10 669 



14.619 

14.650 

28306 19 221 

FONDINVEST FUTURO 

24.167 

24.202 

46794 11 677 


21.269 

21.282 

41221 16.282 


17.383 

17.447 

33658 15.187 

GEPOWORLD 

12.576 

12.574 

24351 13.840 

GESFIMI INT. 

14.111 

14.090 

27323 14.203 

GESTICREDIT FIN. 

17.503 

17.470 

33891 18.736 

GRIFOCAPITAL 

18.916 

19.037 

36626 15.665 

IMI CAPITAL 

33.257 

33.243 

64395 17.036 

IMINDUSTRIA 

15.616 

15.587 


INGPORTFOLIO 

37.688 

37.835 

72974 35,989 

INVESTIRE BIL. 

16.293 

16.314 

31548 19.275 


22.288 


43156 21.301 

NORDCAPITAL 

15.632 


30268 13.489 

NORDMIX 

■m 

14.863 

28773 14.926 

OASIFIN.PERS.35 

5.685 

5.647 


OASI FINANZA PERS.15 

5.592 

5.578 

10828 5.033 

OASI FINANZA PERS.25 

5.949 

5.922 

11519 8.936 

PADANO EQUILIBRIO 

5.529 

5.529 

10706 0.000 

PRIMEREND 

31.114 

31.205 

60245 20.816 

PUTNGLBALDLR 

4.983 

4.950 

0 0.000 

PUTNAM GL BAL_ 

5.161 

5.155 



11.593 

11.617 

22447 23.277 

RAS BILANCIATO 

28.583 

28.614 

55344 18,700 

RAS MULTI FUND 

14.204 

14.172 

27503 20.700 

ROLOINTERNATIONAL 

14.685 

14.653 

28434 18.916 

ROLOMIX 

13 955 

13 978 

27021 13.955 

ROMAGEST PROF.ATT. 

6.316 

6.326 

12229 0.000 


11120 

11 098 



6.396 

6.386 

12384 6.334 



6 206 

12044 14.612 


27.812 

27.738 

53852 25 965 

SPAZIO BILANC ITALIA 

6 388 

6 408 

12369 11 522 

VFNFTOCAPITAI 

15.333 

15.363 

29689 15.026 

VISCONTEO 

28.983 

29.023 

56119 12.629 

ZETA BILANCIATO_ 

20.591 

20.612 

39870 12.017 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.697 

5.695 

11031 

-0.175 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.516 

6.513 

12617 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.419 

6.413 

12429 


AZIMUT SOLIDITY 

6.418 

6.412 

12427 

3,(fD3 


12.723 

12.707 

24635 

0.553 

BPBTIEPOLO 

6.752 

6.748 

13074 

2.117 

CAR EOUILIBR 

7.470 

7.472 

14464 

7.761 

CISALPINO IMPIEGO 

5.375 

5.372 

10407 

0,000 

CLIAM REGOLO 

7.039 

7.065 

13629 

11.818 

COMIT RENDITA 

6.544 

6.548 

12671 

2.291 

COMIT RISPARMIO 

5.108 

5.112 


BB 


5.434 

5.430 

Bll!m 

■0,003 

CRTRIESTEOBB. 


6.046 

11707 

2.111 

DUCATO REDDITO IT, 

■nnii 

18.317 

35511 

3.299 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

6.441 

6.447 

12472 

BRfll 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.876 

Binm 

17186 

nifi^ 

FONDIMPIEGO 

15 964 

15 974 

30911 10.546 

GEODE GLOBALBOND 



9859 

0 000 

GEPOBONDEURO 

5179 

5178 

mnoR 

0.000 

GESTIELLE M 

9.110 

9116 

17639 2 775 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7 554 


14627 4.727 

GRIFOROND 


6.418 



GRIPGRFND 

7 500 

7.502 

14522 2.618 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.115 

19,122 

37012 

4.998 

LIRADORO 




9.894 


7.589 

7.597 

14694 1.934 

NAGRAREND 

8.321 

8.310 

16112 

4.798 

NORDFONDO ETICO 

5.269 

5.263 

10202 0.000 

PRIMECASH 

5.770 

5.753 

11172 

0,613 


8.4.53 

8.448 

16367 

6.060 

RAS LONG TERM BOND F 

5.265 

5.264 

IRTI 

bb 

RENDICREDIT 

7.146 

7.146 

■nir] 

bH 

ROLOGEST 

im 

15.048 

29139 

3.764 


5.298 

5.287 

10258 0.000 


ma 

BUS 

17595 

18.582 


5.881 

5.880 

11387 

BB 

SFORZESCO 

7.533 

7.535 

14586 

1037 


5.419 

5.425 

10493 

1,041 

VENETOREND 

13.020 

13.020 

25210 

3,100 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.414 

6.415 

12419 

4.889 


OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 


ALTO MONETARIO 

5.681 

5.680 

11000 

0004 

ARCABT 

ms 

7.031 

13616 

1,033 

ARCAMM 

UliMl 

11.056 

21411 

0,774 

ASTESE MONETARIO 

5.253 

5.252 

10171 

1,941 

AUREO MONETARIO 

5.464 

5.462 

10580 

1,107 

BIMOBBLIG.BT 

5.069 

5.068 

9815 

0 000 

BN EURO MONETARIO 

9.746 

9.744 

18871 

1003 

BN REDDITO 

6.093 

6.093 

11798 

1301 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.302 

6.301 

12202 

1.842 


8.192 

8.189 

15862 

1.587 


9,015 

9.014 

17455 

2.524 


12.103 

12.100 


1,954 

CARIFONDO MAGNA GREC 


7 586 

■14690 

2.003 

CENTRALE CASH EURO 

7 021 

7 019 

13595 1.621 

CENTRALE T.VARIAB. 



10911 

2.101 

CISALPINO CASH 

7162 

7.161 

13868 1.301 

CI lAM 1 lOlllDITÀ 

6 767 

6 763 

13103 

1 nnn 

COMIT BREVE TER 


6 034 

11683 1.942 

COMIT MONFT 

10,596 

10.595 


1963 

COMIT REDDITO 

6,212 

wm 


1536 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lite Anno 


7.11C 7.182 13767 38.111 


EPTA TV 

BT'l 


10921 

1.933 


5.760 

5.759 

11153 

Inri 



6.592 

12764 


E&E BOND EUROPA 

7.392 

7.391 

14313 

RR 



6.600 


ir 


5.661 

5,660 

IBI 

_L560 


im 1/11 

BBl 

6,667 

10953 

12909 

21214 

1 369 


7 625 

7 821 

15151 

1 452 


11 480 

11 477 

22228 

2 098 


5.043 

5.043 

■m 

0.000 

GEO EUROPARONDfi 



9747 


GEPOCASH 

5 623 

5 623 


1,199 

GESFIMI MONETARIO 

9 457 

9456 

16311 

1764 

GESFIMI TESORERIA 

5 260 

5 257 

10185 

0.000 

GESTICREDIT MONETE 

11,066 

11,086 

21465 1260 

GESTIELLE BTEURO 



11540 

1 085 

GESTIFONDIMONET. 

6 040 

8 036 

15568 

1 387 

GRIFOCASH 

5 607 

5 607 

11244 

2 398 

IMI 2000 

14 068 

14 069 

27239 

1 691 

INGEUROBOND 

7.147 

7,145 

13839 

0 860 

INVESTIRE EUROBT 

5.704 

5.702 

11044 

JJ22 

LAURIN 

5.497 

5.496 

10644 

1.420 

MARENGO 

6.874 

6.874 

Bini 

1.356 


5.065 

5.085 

9807 

0000 

MEDICEO MON EUR 


6.002 

11621 

1430 

MEDICEO MONETARIO 

6.882 

6.881 

13325 

1.110 

NORDFONDO CASH 

7.159 

7.158 

13862 

l.lli? 

OASI FAMIGLIA 

6.019 

6.018 

11654 

1,fi3i? 

OASI MONETARIO 

7.636 

7.634 

14785 

0,304 

OLTREMARE MONETARIO 

6.408 

6.407 

12408 

0,000 

OPTIMA MONEY 


5.006 

9693 

0.000 

OPTIMA REDDITO 

■n 

5.207 

m 

■0 ?10 


5.740 

5.739 

11114 

1.664 




10711 2196 


5 373 

5 374 

10404 2.655 


6 427 

8 425 

16317 

1542 

PERSEO RENDITA 

5 491 

5 469 

10632 -0 036 


5190 

5190 

10049 1.457 


11 316 

11317 

21911 

1189 

PHENIXFUND 2 


13320 


0 680 

PRIME MONETARIO EURO 

13.011 

13.007 

25193 

1.000 

1] il 1 idd 1 [d II w j 


■n 


IBn 


Kn 

6.000 


1300 


5.532 

5.531 

10711 

1337 

RAS MONETARIO 

12.527 

12.525 

24256 

0 070 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.796 

10.794 

20904 

00?0 

ROLOMONEY 

8.822 

8.822 

17082 

0,30? 

ROMAGEST MONETARIO 

10.577 

10.575 

20480 

1.400 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.976 

5.973 

11571 

0,033 


7.679 

7.675 

14869 

0 774 


5.135 

5.133 

9943 

0,70? 


7.287 

7.285 

14110 

?144 

SOLEILCIS 

5.689 

5.688 

11015 

1.010 

SPAZIO MONETARIO 

5.408 

5.408 

10471 

1.711 




BW 


VENETOCASH 

10.280 

10.279 

19905 

1043 

ZENIT MONETARIO 

6.002 

6.001 

11621 

1,707 

ZETA MONETARIO 

6.659 

6.658 

12894 

1.804 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA OBBL. 

5.301 

5.300 

10264 

-?,;ìii{? 

API II lAORRI IGAZ 

5.887 

5 660 

11399 

.0 591 

ARCA RR 


6.662 

13300 

-0.885 


5.075 

5.067 

9827 

-0.216 

AZIMUT FIXED RATE 

7 353 

7.342 

14237 

-1.500 



5.659 

10971 

-1.082 


5.434 

5.432 

10522 

-0.983 


6.430 

6.426 

12450 

-0.694 


■tn 

■RII 

15066 -1193 


■n 

■n 

15204 

-0.443 

CARIFONDO ALA 

7.723 

7.715 

14954 

0.803 

CARIFONDO CARIGFORR 

8.036 

6 027 

15560 0.537 



5.374 

10427 

-0.480 

CFMTRAIF RONFI FURO 

5 905 

5 693 

11434 

1898 

CENTRALE LONG BOND E 

6 543 

6.523 

12669 0.000 


16.114 

16 096 

31201 

0.006 


6.470 

6.467 

12528 

ir 


5.398 

5.391 

10452 




5.568 

inn 

BB 


m 

■m 


UTi'l 


5 066 

BUI 


UT 


6.333 


12262 

4.281 


5.706 

5.691 

11048 

-2.561 


5.594 

5.584 

10831 

Bnri 

EPTA LT 


6185 

12005 -3.846 

EPTA MT 

5 605 


11240 

-1359 

EPTABOND 

16 592 

16 577 

32127 


EUROM NE ROND 


5 937 

11505 


EUROMOBILARE REDD. 

11 260 

11 254 

21802 

-0.248 

F&F CORPOR FIIRORONO 

5.866 

5.866 

113.58 

.2 509 

F&FEUROREDDITO 


m 

19580 

-1500 


14.356 

14.360 

27797 

.1 736 



7 941 

15353 

1614 


5 625 

5.618 

10892 

-0.548 

FONDICR11 

6 325 


12247 0.307 

G4 ORRI IGAZ ITAI lA 

5.172 

5,172 

10014 

-0.269 

GARDEN CIS 

5 644 


10928 

Toi 

GFODF FURO RONO 


4 667 

9480 

0.000 

GEPOREND 

5 642 

5 641 

10924 -0.843 

GESFIMI GOV RONO EUR 

5.149 

5.145 

9970 

0.000 

GESTICREDIT CEDOLA 



11426 .0 371 

IMI REND 

6427 

6421 

16317 

BTTri 

ING REDDITO 

13 948 

13 925 

27007 

rH 



5.044 


0.000 

ITALMONEY 

6 631 


i^n 

-1 509 

ITAIYR MANAGEMENT 

6 706 

6 695 

l'IQfiC 

0.029 

MCOL-OBB LUNQ.TERM. 

5 230 

5 221 

IFìRI 

Tooo 


5.120 

5.116 

wn 

0.000 



4911 

9519 

-1 837 


13 356 



-1591 

NORDFONDO 

12.795 

12780 


-0 389 

OASI RTP RISK 

9 610 

9.804 

■r"! 

-0.466 

OASIOBB. ITALIA 

10.516 


20362 -0.792 


.5.313 

5 303 

10267 

-2.495 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.733 

6.727 

13037 

-0.487 



5.102 

9889 

-1504 

PADANO OBBLIGAI 

7.414 

7.402 

14358 

-1014 

PERSONAL EURO 

9.236 

■n 

17883 

-1240 

PERSONAL ITALIA 

7.099 

7 093 

13746 

-0 224 

PITAGORA 

9 377 

9.367 

16156 

-1.117 

PRIME BOND EURO 

7.096 


13740 

-1 785 


13.781 

13.748 


-2.060 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.487 

5,481 

10624 -0.018 

R&SIINAIIIANCP ORRI IG 

11763 

11.781 

22815 

0.076 

RAS CEDOLA 

6.293 


12185 


RAS OBBLIGAI_ 

22.882 

22.851 

44306 -1844 


Descr. Fendo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend 




iniire 

Anno 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.495 

9 477 

18385 

-1 890 


5.449 

5,437 

10551 

-2,470 


5.631 

5.825 


-1.917 


13.422 

13.420 

OCOQO .1 036 


■Rm 


im 

-0.253 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15.097 

15.075 

29232 

-0.625 


11.549 

11.540 




11.466 



1.451 

CIIAM GRIONF 

5..551 

5.545 

10746 

0.561 

CIIAM PEGASO 

5.491 

5.486 

10632 

0.328 

COMIT EUROBOND 

6213 


12030 

0048 

EPTA EUROPA 

5.444 

5 436 


0.368 

EUROMONEY 


6 940 

13455 



10.859 

10.846 

21026 

-0.046 

NORDFONDO EUROPA 

6.491 

6.479 


“S 


rni 


12413 

-1520 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.387 

5^385 

10431 

2.258 

*lij: 

12.836 

12.820 

24854 

0.226 

VENETOPAY 

5.379 

5.375 

10415 

0.715 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA ROND 

7.536 

7.548 

14580 

10.362 

AUREO DOLLARO 

5.323 


■Prl 


AZIMUT REDDITO USA 

5.433 

5.442 

10520 



6.543 


12669 

9,726 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.411 

7.391 


13.454 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.675 

7.697 

14861 

■n 


12.626 

12.590 


12.193 

CENTRALE CASHS 

12.341 

12,331 

0 


U*]|IIAI:lli:il4:KI:M^|i»M 

7.967 

7.959 

fi 

17.272 

COLUMBUS INT. BOND 

8.251 


15976 

17.268 


■n 

■n 

14133 

11844 

AVJJI'U 

■n 

■n 

0 

11.842 


6.794 

6.810 

13155 10.777 


7 766 

7 799 

15037 

13 405 




0 

15.358 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6 564 

6 535 

12594 15.360 


7 896 

7.912 

15277 

11788 

GEODE N.AMER.BOND 

5 327 

5 341 

10315 

0000 






GFPOROND DOll.S 


6 242 


9328 

GFSTIFIIF CASH DIR 

5,911 


11445 

14.178 

INVESTIRE N.AM.BOND 


5 560 

10617 

0000 


7.611 

7.038 


10.880 

NORDFONDO AREA DOLS 

12365 

12329 

0 

11054 


12.865 

12.839 

24794 11648 

OASI DOLLARI 



13213 

9044 

PFRSONAi nniiARnit 

12.729 

12,695 



PRIME BOND DOLLARI 


6 013 

11583 

12169 


5.835 

5.860 

11298 



5.634 

5.627 

0 

10.373 

RAS US BOND FUND 

5.519 

5.535 

10686 


S.PAOLOBONDS 

6.287 

6.312 

12173 

11,39? 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

5.116 

5.146 

9894 

0000 

CAPITALGEST BOND YEN 

6.617 

6.064 

11651 

0,000 


■n 

im 

Bua 


INVESTIRE PACIFIC B. 

5.349 

5.389 

10357 

0,000 

OASI YEN 

5.283 

5.329 

10229 

1,'i 98? 

PERSONAL YEN/YENÌ 

954.449 951.640 

0 

?3,01i'? 

S.PAOLO BONDSYEN 

6.685 

6.741 

12944 

23.544 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

6.753 

6.775 

13076 

17.158 

AUREO ALTO REND. 

5.326 

5.351 

10313 

0000 

CAPITALGEST BOND EME 

6.236 

6.261 

12075 

8,??6 

CARIFONDO HIGHYIFID 

6.981 

6.996 

13517 

41.516 

CENTRALE EMER.BOND 

6.634 

6.037 

11683 

13,1?3 


7.298 

7.313 

14131 

31.614 

EPTA HIGHYIELD 

5.877 

5.900 

11379 

19.572 

FAFFMFRG MKT RONO 

6 297 

6 324 

12193 

29 761 

FONDICRI BOND PLUS 

5 438 

5 443 

10529 

16.243 

GFOOF R FMFRG MKT 

5 975 

5 988 

11569 

6 666 

GEPOBONDP.EMERGENTI 

5 762 

5 779 

11157 

0000 



6.496 

11^ 

14.646 


12066 

12138 

■SI 

36.864 


12.937 

12.988 

25656 

24.274 


5.636 

5.673 

10913 

BH 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

10.289 


19922 

5.864 

AUREO BOND 

6.985 

7.004 

13525 

?,959 

AZIMUT RFND. INT. 

7.373 

7.383 

14276 

■n 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.117 

5.111 

9908 

0,000 

BNOBBL INTERN. 

7.162 

7.177 

13868 

8980 

BPB REMBRANDT 

6.993 

7.009 

13540 

8,88? 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.842 

6.858 

13248 

6.440 

CAROBIMPR 

7.105 

7.112 

13757 

8,9?8 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.786 

5.786 

11203 

3898 

CARIFONDO BOND 

7.365 

7.373 

14261 

7,0?6 

i :l: 1J, * 

12.225 

12.238 

23671 

5.360 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7.838 

7.855 

15176 

4.270 


COMIT CORPORATE BOND 

COMIT OBBL. INTER. 



GESTICREDIT GLOBAL R 


5.120 5,114 9914 -1.158 


RQMAGEST EURO BOND 6.916 6.9 


l3i 


GFSTIFl l F BOND 

9.163 


■Rn 

Rfjri 

GESTIELLE BTOCSE 


6.339 

12245 6.321 


7 497 

■nri 

14516 

4.706 

IMIBOND 

13.050 

13.072 


6.330 

ING BOND 

13.443 

13.477 

26629 

5,336 


6.588 


12756 

6774 

INTERMONEY 

7.439 

7.451 

■P"! 

3.373 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.946 

7.957 

15386 

6672 


10.353 

10.371 

20046 

5.406 

NORDFONDO GLOBAL 

11315 

11.322 

21909 

8,888 

OASI BOND RISK 

8.717 

8.736 

16878 

8884 

OASIOBB. INT. 

10.123 

10.144 

19601 

4,819 

OLTREMARE BOND 

6.819 

6.824 

13203 

4794 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.065 

5.057 

9807 

■0,880 

PADANO BOND 

7.880 

7.884 

15258 

8888 

PERFORMANCE GLOBALB 

8.032 

8.045 

15552 

7,879 

PERSONALBOND 

6.769 

6.779 

13107 

8887 

PITAGORA INT. 

7.318 

7.325 

14170 

?,888 


12.369 

12.378 

23950 

8?7? 

PRIMECLUBOBBLIN. 

6.725 

6.730 

13021 

8,?88 


6.916 

6.891 

_D_ 

1378 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anno 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.162 

7.176 

13868 

1,37? 

R&SUNALLIANCE BOND 

7.215 

7.220 

13970 

4.716 

RAS BOND FUND 

13.591 

13.615 

26316 

RRl 

ROLOBONDS 

8.077 

8.089 

15639 

4.583 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12.309 

12.331 

23834 

4636 

SANPAOLO BONDS 

6.509 

6.526 

IRI 

5.153 

SCUDO 

6.565 

6.564 

12712 

?,4{?6 

SOFIDSIM BOND 

EHI 

5.992 

11598 

6337 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.219 

5.228 

10105 

3,063 

ZENIT BOND 

6.077 

6.083 

11767 

7.671 

ZETABOND 

13.175 

13.188 

25510 

2.338 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

AGRIFUTURA 

13.436 

13.430 

26016 

0.456 

AUREO GESTIOB 

8.521 

8.530 

16499 

1.476 

AZIMUT FLOATING RATE 

Bfimi 

6.300 

12199 

166? 

AZIMUT TREND TASSI 

6.641 

6.629 

12859 

■3,366 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.189 

10.183 

19729 

3333 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11729 

11.777 

0 

11,3?3 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.067 

5.062 

9811 

3.003 

CnnPFRRfìMfl MONETARIO 

5 299 

5 296 

10260 0.812 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5 213 

5 215 

10094 

0.000 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,142 

5,136 

9956 0.000 






GESTIELLE GLOB.CONV. 

ìm 

6 354 


0.000 

GFSTIFl IFH.R. ROND 

5 560 

5.512 

10649 0.000 

NORDFONDO C.BOND 

4 999 


9679 

0000 

OASI 3 MESI 

5 968 

5 968 


2069 

OASI AZIONARIO PURO 

6 662 

6 662 


1304 

OASI FIN.PERS.CASH 

6 663 

6 602 


1210 

OASI FRANCHI SVIZZFR 

4.550 

d53R 

m 

-2.192 

OASI OBBL EUROPA 

rm 

16.966 

21258 

-0.759 


9.744 

9.762 

0 

-4.088 

PERSON.HIGHYIELD-S 

11.223 

11.181 

0 

23,156 

PUTGLHIYEDLR 

4.842 

4.831 

0 

3,303 

PUTNAM GL HY 

5.015 

5.031 

9710 

3,333 

RASSPREADFUND 

5.116 

5.110 

9906 

-1.954 

RISPARMIO IT. REDDIT 

13.807 

13.791 

26734 

■1,5?6 

ROMAGEST PROF.CONS. 

UH 

5.027 

9739 

181 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.735 

5.749 

BUifl 

3663 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.085 

5.074 

9846 

■4,6?6 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.262 

5.253 

10189 

■? 331 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.131 

6.127 

11871 

■3,37? 

SPAOLO BONDHY 

5.566 

5.577 

10777 

3,631 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.102 

5.099 

9879 

3303 

VASCO DE GAMA 

10.840 

10.829 

20989 

2.205 


F.LIQUID. AREA EURO 


AZIMUT GARANZIA 

10.166 

10.165 

19684 

19(14 

BN LIQUIDITÀ 

5.662 

5.662 

10963 

?073 

BNLCASH 

17.996 

17.994 

34845 

?,()?!) 


8.260 

8.259 

USI 

1461 

CAPITALGEST LIOUIDIT 

5.801 

5.801 

11232 

?,?74 

CARIFONDO TESORIA 

6.138 

6.137 

11885 

?,078 

CASH ROMAGEST 

HRI 

5.046 

9770 

IBI 

CENTRALE C/C 

8.153 

8.152 

15786 

1,676 

CI lAM CASH IMPRESE 

5.881 

5.681 

iinon 

2.268 

COMITTESORERIA 

5.079 

5.080 

9834 

6006 

DUCATO MONETARIO 

6.896 

6.896 

13353 

1.696 


HIRI 

BRI 


IBI 

EPTAMONEY 

11.268 

11.268 

21818 

1,666 

EUGANEO 

5.984 

5.983 

11587 

1,647 

EUROM. CONTOVIVO 

9.783 

9.781 

18943 

164? 

EUROMOBILIARETESORE 

9.085 

9.084 

17591 

?,06? 

FIDEURAM MONETA 

12.023 


23280 

1666 

FONDERSELCASH 

7.291 

7.290 

14117 

19?9 

FONDO FORTE 

8.889 

8.889 

17212 

1,666 


6.736 

6.738 

13043 

1660 


6.475 

6.475 

12537 

1,666 

INGEUROCASH 

5.379 

5.378 

bbh 

1,646 

MIDA MONETAR. 

9.972 

9.971 

ISIl 

1676 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.090 

5.090 

9856 

1,667 

NORDFONDO MONETA 

4.998 

5.000 

9677 


OASI CRESCITA RISP. 

6.699 

6.697 

12971 


OASI TESOR. IMPRESE 

6.610 

6.608 

12799 

?,0?1 

PERSEO MONETARIO 

5.982 

5.982 

11583 

1761 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.336 

5.338 

10332 

1,646 

PRIME LIQUIDITÀ 

5.271 

5.270 

10206 

1,666 

RISPARMIO ITALIA MON 

5.394 

5.393 

10444 

?04? 

ROLOCASH 

6.779 

6.780 

13126 

1,666 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.995 

5.994 

Bfllll 

1.851 


FONDI FLESSIBILI 


9751 0.000 







AZIMUT TREND 

18.054 

17.976 

34957 

41411 


BERI 


BER 

IBS 

BN INIZIATIVA SUD 

13338 

13 364 

25826 

oono 

BN OPPORTUNITÀ 


9.114 

17548 

27.558 

RNI TREND 

31.278 



CARIFONDO TREND 


5 597 

10810 

0000 


r.rf. 





nsi 



m 


■fSI 

pn 

■ESPI 

iH 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

6.760 

BRI 

13089 

20,348 

F&FLAGESTPORTFOL.3 

7.756 

7.781 

15018 

?fl,674 

FONDATTIVO 

14.125 

14.139 

27350 

?7,666 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

6.169 

6.145 

11945 

19.415 

FORMULA 1BALANCED 

5.748 

5.752 

11130 

13.194 

FORMULAI CONSERVAI 

5.498 

5.501 

BEil 

66?6 

FORMULAI HIGH RISK 

6.118 

6.135 

11846 

16706 

FORMULA 1LOW RISK 

5.497 

5.499 

10644 

6,066 

FORMULAI RISK 

5.923 

5.932 

11469 

17.426 

GESTNORDTRADING 

7.425 

7.421 

14377 

27,166 

INVESTILIBERO 

7.271 

7.274 

14079 

6.550 


BERI 

IERI 


tUPÌ 

PERFORMANCE RED. 

5.873 

5.862 

11372 

4 446 

QUADRIFOGLIO BIL 

22.669 

22.692 

43893 

28.269 

R&SUNALLIANCE FREE 

10.376 

10.487 

20091 

77.367 

RASOPPORTUNITIES 

6.052 

6.046 

BESE1 

0000 

SANPAOLO HIGH RISK 

9.476 

9.5.54 

18348 

64 029 


■RI 

7.842 

■PS 

IBfffl 

SPAZIO CONCENTRATO 

BBl 

■RI 

9681 

■H 

ZENIT TARGET_ 

12.055 

12.122 

23342 

42.612 



+ 









































































































































































































































































































































































































